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Editoriale 

Numero uno 
cacciare 
i disonesti 

a corruzione politica al «tende in quali tutto il 
territorio nazionale, coinvolge un alto numero 
di persone con delicate responsabilità in partiti 
« In pubbliche ammlntslrazlonl, richiede radica­
li ritorti» Istituzionali 

Per la tua ampiezza, per gli effetti sull'econo­
mia, mi sistema politico e nella vita dei cittadi­
ni, la corruzione il pone sempre più come una 
questione democratica, 

Se In molti casi può avere un appalto solo chi 
corrompe, vengono stravolle le regole del mer­
cato Se I corrotti riescono, proprio tramite la 
corruzione, a garantir»! la possibili!* di conti­
nuare tri esercitare funzioni pubbliche, le rego­
la della democrazia vengono (vuotate Se I par­
lili non tanno liberarsi del ladri autonomamen­
te, senza l'Intervento della magistratura, tre 
3uartl d'Italia rischi» di cadere sotto una specie 

1 protettorato giudiziario, non per l'arroganza 
dei giudici, ma per l'Incapacità dei partiti coln-
vollla far pulizia al proprio interno 

L'onorevole Craxi «I e chiesto te non debba 
essere aumentato il finanziamento pubblico del 
partiti L'attuale finanziamento è certamente 
Inadeguato, ma l'esperienza dimoi ira che II suo 
aumento non costitulace di per se un antidoto 
alla comiiioM, 

Molta m i e nuova vanno Introdotte nel si­
stema elettorale, nella procedure amministrali-
va, nalla ape» pubblica, nel codice penale. Ma 
prima ancora di quelle innovazioni tono Indi­
spensabili forme di autodisciplina nel tre sog­
getti londamenlall. 1 partili, gii Imprenditori e I 
giudici, 

I partiti devono liberarti delle persone prive 
di credibili!» lenta aspellare l'Intervento del 
giudica. E tanto più devono farlo I partiti più 
«•polli perché non e varo che «tutti tono ugua­
li» Il principio per cui nettuno è colpevole pri­
ma dalla condanna definitiva « sacrosanto, ma 
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alarlo, 
pano gli Imprenditori tono vittime di politici 
corrotti Questo vale soprattutto per I piccoli 
polche, par I grossi al tratta piuttosto di guerre e 
«ambi tra potentati, Ma parche le vittime non 

ssm. 
denunciano I corrotti, parchi subiscono la pra­
tica della tangente, pereti* pagano? Quando II 
•Ingoia Imprendilo™ * troppa debole Interven­
ga 1 Associazione deal! Imprenditori, per de­
nunciare le richieste di denaro! Il rallentamento 
pretestuoso dal procedimento amministrativo, 

trasformino in modàilU .normali, dell'alt vili 
economica a rutto daino dagli imprenditori 
onesti che vogliono resistere. 

I giudici tono chiamati ad un lavoro dfllclle, 
tenia strumenti adeguati « nell'asinità di parte 
del mondo pollllco-ammlnlstrallvo La persecu­
zione del corrotti è essenziale per la stabiliti 
siesta del. sistema democratico, Non servono 
davvero gli attacchi indltcrlmlnatl «I potere giù-
disiarlo, come ha nuovamente latto Ieri Craxi, 
ancha parchi «on il Vtde ehi potrebbe surroga­
re una magHtraiura delegittimata nell'Impegno 
por la pubblica moralità. E invece giusto richia­
mare 1 giudici al massimo equilibrio, L'eccesso 
di cattura « di comunicazioni giudiziarie che 
spesso arrivano prima nelle redaalon del gior­
nali,e poi tuf tavolo del deitlnatarUncrina a 
credibilità delia Inchieste e getta II panica nelle 
amministrazioni a tutto beneficio dei corrotti 
Una più accurata tutela della riservatezza delle 
Indagini e delle penane, non può che giovare 
allo Icopo di colpire radicalmente ogni tipo di 
corruzione 

Baby 
5 miliardi 
Ma è 
proprio lui? 

Ecco Ikue, Il «baby-Smlliardi 
della Terra», nato Ieri a Sidney 
In Australia A lui, (nella foto) 
simbolicamente, l'Unlcel ha 
assegnato la coccarda record 
Ma Ikue ha nel mondo land 
concorrenti 1 segretario del-
I Onu, per esemplo, ha dichia­
rato «Smillardeslmo» un baby 
Iugoslavo 

Il segretario de respinge i veti socialisti, domani forse l'incarico 
Occhietto denuncia l'assenza dell'Italia reale nelle manovre degli ex alleati 

De Mita avverte: 
dopo di me nessun altro de 
La De ha un solo candidato per palazzo Chigi' 
Ciriaco De Mita. Un no a De Mita equivarrebbe ad 
un no alla De e ad una maggioranza. È quanto ha 
detto ieri il segretario scudocrociato, commentan­
do con alcuni giornalisti il veto postogli da Craxi 
Intanto, Cossiga ha concluso le consultazioni ed è 
molto probabile che oggi veda separatamente Cra­
xi e De Mita, prima di prendere una decisione. 

OiOVANMFA8ANILLA 

MI ROMA La decisione del 
capo dello Stato è prevista per 
domani Nel colloqui Informa­
li che avrà oggi vuole verifi­
care se II veto di Craxi è dav­
vero irremovibile, o d altro 
canto se De Mita è disposto a 
farsi da parte lasciando il 
campo a un de gradilo a via 
del Corso Forlani o Andreol-
tl Ieri sera, comunque il pre­
sidente della Repubblica, se­
condo fonti del Quirinale, era 
assai pessimista sulla possibili­
tà di una soluzione positiva 
della crisi almeno a tempi bre­
vi In effetti, le posizioni della 
De e del Psl appaiono ancora 
Inconciliabili U-Avanlll. riba­
disce stamane che la decisio­
ne del capo dello Stato dovrà 
scaturire dalla ricerca di un 
«punto di equilibrio, tra le esi-

8enze di via del Corso e quelle 
I piazza del Gesù Insomma, 

un nuovo no a De Mila, consi­
deralo un ostacolo sulla stra­
da di un'Intesa, dal momento 
che durante la campagna elet­
torale è stato proprio il segre­
tario de ad alimentare lo 
scontro con II Psl Ma De Mita 
ha a sua volta fatto sapere che 
i difficile che un altro de rie­
sca dove eventualmente ha 
lalllto lui Ed il suo vice, Scotti, 
aggiunge che lo scontro di 
questi mesi tra Craxi e De Mita 
non ha avuto per protagonisti 
•due persone, ma due partiti 
che davano una ben diversa 
interpretazione di che cosa si-

flnlficasse la tolidrieti fra al-
eatl di governali Insomma, Il 

veto al segretario, te confer­
mato, equivarrebbe ad un ve­

to all'intera De La quale, dice 
ancora Scotti non potrebbe 
certo consolarsi con una 
eventuale «autoescluslone» di 
Craxi dal governo 

Intanto II vicesegretario 
del Pei, Achille Cicchetto par­
lando a Ravenna nel corso 
della Festa nazionale della 
Fgcl, ha denunciato la "con­
duzione ambigua e sfuggente 
della croi», I giochi di «interdi­
zione» tra De e Psl 
I «appannarsi delle grandi, vi­
tali questioni del paese nei bi­
zantinismo della manovra di 
palazzo» Come se il 14 e 15 
giugno «non si fosse votato, 
ma si fosse fatto un semplice 
sondaggio di opinione» Oc-
chetto na poi sottolineato l'as 
senza, nella disputa fra demo 
cnstlanl e socialisti, del pro­
blemi del mondo del lavoro, 
del giovani e delle donne, 
dell'.ltalla reale», Insomma, 
che vuole con consapevolez­
za sempre maggiore una rifor­
ma della politica che parta 
dalla questione morale «Do-
v è, tutto questa, nelle parale 
degli uomini più responsabili 
della De, del Psl, dei laici e 
degli altri? Vattelappesca, ver­
rebbe latto di rispondere» 
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Rapporto 
Svimex 
l'Italia 
a due velocità 

L Italia marcia a due velocità, più rapida al Nord ma dimez­
zata al Sud la conferma è venuta dall annuale rapporto 
Svlmez presentata ieri a Napoli dal presidente Saraceno 
(nella foto) Ma su come invertire la tendenza lo scontro è 
aperto Patrucco, vicepresidente della Confindustria, pre­
tende mano libera Pizzinato, leader della Cgl), si dice 
disponibile alla flessibilità del lavoro ma vuole contrattar 
la, De Vito, ministro del Mezzogiorno, si difende dalle 
a c c u s e A PAGINA 1 7 

Arrestata 
la ragazza 
del giallo 
di Suislo 

Dopo tre giorni di Interro­
gatori è stala arrestata Ta­
nia Agostinelli la ragazza di 
16 anni nella cui casa di 
Sulsio, piccolo centro del 
Bergamasco, è stata trova­
to massacrato II piccolo 
Cristian Mazzola La giova­

ne ora è nel carcere minorile di Milano Non si conosce 
ancora I Imputazione Questo fatto nuovo tutta via non rap­
presenta la soluzione finale del mistero di Sulsio «E una 
storia sporca» aveva detto il parroco ai funerali Si attendo­
no ora nuovi sviluppi A PAGINA 8 

Taormina 
come Benevento 
Separati 
ma in albergo 

La primogenitura del «sepa­
rali in casa» non appartiene 
più a Benevento, bensì a 
Taormina E dal 17 giugno, 
infatti, che nella città sicilia­
na una coppia in via di se-
parazlone coabita forzosa-

" ™ • , l • ™ ^ ~ , ^ ^ ^ ™ , ^ mente dietro ordine del tri­
bunale di Messina 11 tetto non è quello di una qualunque 
abitazione privata, I due convivono in una pensioncina 
familiare gestita dalla moglie Ma gli affari vanno tempre 
peggio, danneggiati dai dissapori e dai litigi A p A e l N A ej 

Terza vittoria 
elettorale 
dei laburisti 
in Australia 

Per la terza volta consecuti­
va il partito laburista del pri­
mo ministro Bob Hawke ha 
vinto le elezioni in Austra­
lia, registrando coti un re­
cord storico per il paese, I 
dati definitivi per la Camera 

— — • — ^ — ^ — ^ — si avranno oggi Col 60% 
delle schede scrutinate al laburisti è andata il 47* del vati, 
alla coalizione nazional-liberale il 45%, ai democratici li 6 
per cento e al partiti minori 11 2 I risultati del Senato si 
avranno fra qualche settimana A PA01MA g 

Oliver North pagò 
per liberare 
terrorista cubano 

•icaMUNbùirwaiAo. 

Bai SI arricchisce 11 capitolo 
sulle storie segrete e parallele 
orchestrate dal tenente colon­
nello Oliver North, Il perso­
naggio chiave dello scandalo 
intrigate Secondo quanto so­
stiene Il giornalista venezuela­
no Rafael Del Naranco, North 
avrebbe fornito II denaro ne­
cessario per liberare In Vene­
zuela l'anticastrista cubano 
Luis Posada Caprile» La Casa 
Bianca sarebbe stala al cor 
renle dell'operazione, dato 
che questa rientrava nel piano 
di aiuti al «contras» nicara­
guensi 

Posada Capriles - che as­
sieme al cubana Orlando 
Bosh e al venezuelani Heman 
Ricanto e Fredy Lugo era In 
carcere per aver collocato 
una bomba a bordo di un 
Dc-8 della «Cubana de avla-
clon» che precipitò In mare al 
largo delle Isole Barbados 

provocando la morte di 73 
passeggeri - evase due anni la 
dalla prigione venezuelana di 
San Juan de Ira Morros, cor­
rompendo gli agenti di custo­
dia 

Il giornalista, autore dello 
scoop apparsa Ieri sul quoti 
diano «El mundo» di Caracas, 
sostiene che il colonnello 
North comprò negli Usa, nel-
I agosto dell'84, un elicottero 
«Hughes 500 D» da Impiegare 
nel blitz con cui avrebbe libe­
ralo I terroristi colpevoli della 
Strage dell aereo cubano L'e­
licottero, con a bordo due 
agenti della Cla al soldo di 
North, decollò diretto verso 
Caracas, per compiere la mis­
sione, ma fu abbattuto dalle 
batterle antiaeree sandiniste II 
1-settembre'84 Una volta II 
berati, i terroristi anticastristi 
avrebbero dovuto addestrare i 
«contras» nell uso di materiali 
esplosivo e nello studio delle 
tattiche di guerriglia 

A PAGINA 9 

Mentre la «questione morale» rimane al centro del dibattito nel Psi 

ì attacca la procura dì 
L'«Avanti!»: corrotto è il paese 

HRaèlEROI 

Per i socialisti è tutta l'Italia a d e s s e r e investita imo», è l'invito di Intini che 
dalla «questione morale». Il portavoce ufficiale de l «orna a denunciare la vlolazio-
Psi, Fon. U g o Intìni, afferma c h e il problema n o n n e d,el « S f » istruttorio e I u-
riguarda «un solo partito» ma «tutti i partita»- e non ?„KT2S1SÌ<SST!Ì * 
spVloroWguardatuttilsettoridellasocietà dalle 3 £ f f £ t * £ t 
finanze, alle imprese, ai vertici istituzionali E Craxi se a smorzare noni del dibat-
rincara la dose sui magistrati prendendosela con il ilio intemo al panto su correi-
pg di Firenze. ti e corruttori Anche se, altri 

esponenti, pur convenendo 
sui fatto che la pulizia va este­
sa in altri settori, invitano a co­
minciare dal Psi L'ex ministro 
Signorile, a proposito dell in­
chiesta sugli appalti ai Tra­
sporti, dice che le carte del 
mediatore Mischi (che Craxi e 
Balzamo «mi hanno escluso 
fosse rappresentante del par­
tito») rivelano I esistenza di 
una trama che «pretende di 
avere, ma non ha, la rappre­
sentanza del Psi» E poi «Ho 
chiesto a Trane se tosse inno­
cente, guardandolo negli oc­
chi Mi ha detto di si E io de­
vo credergli» 

•a l ROMA Subilo dopo la 
scarcerazione di Walter DI 
Ninno, il funzionario della Di­
rezione socialista coinvolto 
nell inchiesta sulle tangenti 
verslliesi, è stalo un vero e 
proprio fuoco di fila uno do­
po l'altro, I dirigenti del Psl, 
nanna rilancialo pesami accu­
se al magistrati Prima Bettino 
Craxi, «indignato» per un arre­
sto risultata un «grave errore 
giudiziario» e caustico nel 
confronti del procuratore ge­
nerale di Firenze il quale ri­
schia di appanre come uno 
che «Incautamente o dolosa­
mente diffonde fumi calun­

niosi», poi Ugo Intìni, direttore 
dell «Avanti!» e portavoce del 
Psi il quale in un articolo af­
ferma che la questione morale 
è lungi dall'essere problema 
di un solo partito Essa, infatti, 
investe tutti in Italia E non so­
lo i partiti, ma tutti gli apparati 
pubblici e privati dai Comuni, 
alle imprese, dalla Banca d'I­
talia al Vaticano e al Consiglio 
superiore della magistratura 
«Guardiamo le cose con reali-

A PAGINA 3 

Scarcerato De Ninno 
Ma c'è un teste psi 
che accusa 

QIORQIO 
M Walter De Ninno, il fun­
zionano della direzione na­
zionale del Psi coinvolto nel-
I inchiesta sulla tangente di 
Viareggio, ha ottenuto dal ma­
gistrato la liberti prowisona. 
L'inchiesta sull'«affaire», tutta­
via, anziché ndimensionarsi 
sembra destinata ad altn colpi 
di scena. Ieri è slato confer­
mata che altre tre persone le­
gate al Psi (anche se non ap­
partenenti ali amministrazio-

•GHERRI 
ne centrale) figurano come 
indiziali nell Inchiesta sulla 
tangente Intanto emerge II 
ruolo di una «gola profonda», 
ossia di un teste, anch'egli so­
cialista, che avrebbe rivelato 
particolari importanti per l'in­
dagine Analizzando catte e 
testimonianze sarebbero ve­
nute a galla altre vicende di 
corruzione Ieri ti e dime»» 
l'assessore regionale sociali­
sta della Toscana, Cotuccl 
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«Italia, riprenditi i tuoi rifiuti» 
• • ROMA La protesta è del 

Sovemo venezuelano E stato 
ministro per 1 Ambiente, 

Quillermo Colmenaros Pinol 
ad annunciare che saranno 
rinviale in Italia insieme ad 
una nota di protesta 4000 
tonnellate di scorie tossiche 
«esportate» Illegalmente ne) 
paese latino americano Sono 
1 Ornila e 800 barili bloccati a 
Porto Cabello (Caracas) spe 
diti dall Italia a bordo della 
nave cecoslovacca Radhost 
Sono slati inviati dalla «Jolly 
Wax», con sede a Milano se­
conda Il comunicato del mini­
stero dell Ambiente, attraver­
so la «Lemport» e, natural­
mente, senza alcuna autoriz 
zazlone del govenro di Cara­
cas SI è dello che al sarebbe 
trattato di scorie radioattive 
ma Ieri l'Enea DIsp ha smenti­
to 

Secondo le autorità vene 
zuolano II carico della nave sa­
rebbe stalo presentato sotto 
la denominazione di «resine, 
paraffine e acque ammoniaca­
li», ma, naturalmente non è 
vero si tratta di veri e propri 
rifiuti tossici Uno stock di 
prodotti analoghi (2200 loti-

Inquinati e inquinatori. Stavolta ab­
biamo indossato la seconda veste, 
ma ci hanno preso con le mani nel 
sacco. Il Venezuela ci rinvia, insieme 
ad una nota di protesta, ben 4000 
tonnellate di rifiuti tossici spediti 
illegalmente nel paese sudamerica­
no. Provengono da un'industria del 

Nord. Sembrava, addirittura, che si 
trattasse di scorie radioattive, ma l'E­
nea Disp smentisce. Da un momento 
all'altro la nave con a bordo t rifiuti 
ripartirà da Porto Cabello destinazio­
ne Italia La marina da guerra del Ve­
nezuela controllerà che non vengano 
scaricate fuori delle acque temtonali 

peliate) era giunto preceden­
temente a Porto Cabello, a 
bordo della Unx E stato sca­
ricato ed è ora sottoposto a 
controllo dalle automa sanita­
rie 

Questa volta dunque, ci 
hanno colto sul fatto Slamo 
Inquinatori sia In terra nostra 
che In terra altrui DI tulli que­
sti rifiuti non sappiamo che 
cosa fare non slamo attrezza­
ti a smaltirli CI limitiamo a 
stoccarll o ad allietare a qual­
cuno Il compito di non farceli 
pio vedere E questo vale, so­
prattutto per I rifiuti tossici Lo 
ha constatalo e scritto lo stes­
so ministero dell'Ambiente 
nella «Nola preliminare alla 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

relazione sullo stato dell'am­
biente» che prelude ad una 
più ampia Inchiesta ambienta­
le Dice II ministero «Esistono 
numerose società sparse in 
luna Italia, che non essendo 
dotate di impianti di smalti­
mento svolgono di fatto le 
funzioni di intermedlan o nel 
casi peggiori provvedono 
semplicemente a lar scompa­
rire i nfiuti tossici e nocivi sen­
za alcuna delle garanzie previ­
ste dalla legge mettendo cosi 
In pencolo sia la salute pubbli­
ca che I ambiente» Quanti ri­
fiuti Industriali produciamo? 
Una valutazione precisa è dif­
ficile Secondo uno studio 
della Conlindustria, nel 1975 

ammontavano a circa 35 mi­
lioni di tonnellate Una quanti­
tà già preoccupante che, ov­
viamente in dodici anni, è au­
mentata Andando ad un'ulte­
riore suddivisione e compa­
rando la nostra ad altre pro­
duzioni europee si possono 
ipotizzare 4 milioni di tonnel­
late di «soli» rifiuti tossici e no­
civi Sempre la «Nota» del mi­
nistero avverte che il compita 
delle Regioni cui spetta I or­
ganizzazione dello smalti­
mento - «non è semplice, in 
quanto non essendo il produt­
tore obbligato per legge ad ef­
fettuare alcuna notifica dei n 
fiuti derivanti dalla sua attività 
industnale, risulta difficile 

censire i rifiuti alla fonte» 
Inquinatori, quindi, ma an­

che inquinati Nessuno ha mai 
smentito la notizia che, dal 1* 
febbraio 1988, sbarcheranno 
a Napoli SOOmila tonnellate di 
•rifiuti solidi urbani e com­
merciali» Arriveranno per na­
ve provenienti dagli StaU Uni­
ti Sono destinati alla Campa­
nia destinata cosi, a diventare 
•la pattumiera d America» I 
rifluii dovrebbero essere «rici­
clali» per produrre gas (meta­
no, propano, butano) Che 
cosa mandano gli Usa in Ita­
lia? Carta, cellulosa, legno, al­
luminio, prodotti ramosi e fer­
ro Ma il giro degli inquinatori 
riguarda un po' tutti E di ieri 
la notizia che finalmente, la 
«chiatta dei rifiuti», partila II 22 
marzo scorso da Long Island 
City (Usa) per scaricare ai tro­
pici il suo carico maleodoran­
te e rifiutalo da sei Siali e da 
tre paesi sia per gettare di 
nuovo I ancora nella baia di 
New York Storcendo il naso 
(è 11 caso di dirlo) l'incenerito­
re di Brooklln ha accettato di 
bruciare le 3100 tonnellate di 
rifiuti 

Dramma dell'esodo 
Una donna travolta 
da decine di auto 
rari La prima vittima del­
l'esodo di metà luglio, con 
il suo esercito di auto in 
marcia è una ragazza di 
trent'anm, Giovanna Vec­
chio, travolta sull'Autosole 
ali altezza di Reggio Emilia, 
nel cuore della notte, e poi 
trascinata via, maciullata, 
annientata, ridotta a un in­
forme ammasso di carne 
dalle ruote di chissà quante 
vetture, impazienti di arriva­
re al mare Nessuno si è ac­
corto di nulla, nessuno si è 
fermato un istante, Giovan­
na è morta nella indifferen­
za e disumanità collettiva 
Non è la prima vittima di 
questo nuovo tipo di barba­
rie, non sarà l'ultima La 

spietata stona di Giovanna 
ricorda, infatti, quella dei 
due fratellini Luca ed Elisa, 
sbalzali fuori dall'auto su 
cui viaggiavano coi genitori 
la vigilia di Natale a causa di 
un incidente e falciati quin­
di sull'autostrada da decine 
di macchine che avevano 
molta fretta di giungere al-
1 appuntamento con le fe­
ste Fatti a pezzi, c o m e Gio­
vanna Da ieri, otto chilo-
mem di auto sono in coda 
per quello che chiamano 
«I esodo delle grandi vacan­
ze» ma su questo moderno 
altare, dal primo luglio ad 
oggi, In poco più di dieci 
giorni, già sono state 134 le 
vittime pente sulla strada e 
oltre 9mila 1 feriti 
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(ondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ramirez 
QEN ARDO CHIAROMONTI 

H o Incontrato, l'altro giorno, Sergio Ramirez, vi­
cepresidente del Nicaragua. L'avevo già cono­
sciuto anni la, e avevo avuto occasione, succes­
sivamente, altre volte, di parlare con lui: apprez-

B B H , landò sempre il suo modo, pacato e meditato, 
di ragionare, e anche la sua sereniti e sicurezza. 

La seconda autorità della Repubblica nicaraguense è un 
line Intellettuale e scrittore, Questa volta, l'ho visto assai 
teso e preoccupato, e quel che mi ha detto è una denuncia 
drammatica della situazione del suo paese, che vale la pena 
di lar conoscere al nostri lettori. 

Ramirez era di passaggio per Roma, Veniva da Algeri e 
d i Baghdad, ripartiva II pomeriggio stesso per Tripoli. Era 
andato e andava In queste capitali, per sondare la possibili­
tà di torniture di petrolio, E da qui ha preso avvio la conver­
sazione, 

L'Unione Sovietica fornisce la maggior parte del fabbiso­
gno petrolifero del Nicaragua. E insieme trattori, generi 
alimentari, e anche materiale bellico. Il lutto sulla base di 
un prestito a lunghissima scadenza, e a condizioni assai 
favorevoli, Non può aumentare le torniture, In relazione 
anche al processi di ristrutturazione della sua economia. SI 
parla persino di una riduzione. D'altra parie, Il governo 
sandlnlsta non Intende giungere ad una totale dipendenza 
economica dall'Urss, e cerca quindi altre possibilità. 

Questa ricerca viene condotta con l'allanno che deriva 
dalle condizioni di un paese devastato, economicamente, 
dalla guerra cui deve far fronte per salvare la propria Indi­
pendenza e il proprio diritto all'autodeterminazione. La 
crisi petrolifera è acutissima. L'Inflazione naviga sulla cifra 
astronomica del 700% annuo. I prodotti scarseggiano a 
Managua e nelle altre cittì: davanti ad ogni negozio ci sono 
lunghissime file, e c'è II razionamento per I prodotti essen­
ziali, 

Ramirez mi raccontava di un'assemblea di 1.500 persone 
Illa quale egli aveva partecipato, di recente, insieme al 
presidente Ortega, Alcuni avevano posto la questione se la 
gente viva oggi meglio o peggio rispetto al tempi della 
dittatura di Somoza. «Quel che regge la situazione - aggiun­
geva Ramirez - è la politica, cioè la coscienza, nella stra­
grande maggioranza del popolo, di avere intrapreso, con la 
rivoluzione sandlnlsta, uan slrada giusta, e di dover resiste­
re per «configgere l'invasione armata e rendere sicura l'In­
dipendenza del paese». 

Ma la situazione è pesantissima. Le necessita della guerra 
(120,000 uomini da mantenere permanentemente sotto le 
armi) (laccano l'economia e rendono assai pesanti le con­
dizioni di vita del popolo, «Cosa dobbiamo fare?» diceva 
Rimirai, «Non poniamo rinunciare alle spese che derivano 
dille conquiste della rivoluzione. Dobbiamo continuare a 
spendere soldi per le decine di migliala di maestri Impegna­
ti per l'alfabetizzazione e per le migliaia di medici che 
debbono curare la salute del nostri cittadini. A queste spese 
non possiamo rinunciare, Altrimenti, perchè avremmo latto 
Il nostra rivoluzione?», 

Il racconto di Ramirez era, come appare evidente, dram­
matico ed aspro, mi fiducioso, Egli è sicuro che I «contras» 
Mito ititi militarmente battuti, e si rifugiano nel puro terro­
rismo, Ma questo non alleggerisce la situazione: la tensione 

tendi» riuscita a ristabilire la pece, è tuttavia valsa a* Impedi­
re Il peggio, Lo spirito pubblico del nicaraguensi è assai alto 
e, ar momento, riesce a lar passare In seconda linea le 
tremende difficoltà della vita di ogni giorno. 

A questo punto, gli ho chiesto se riteneva che, 
superata la guerra, Il Nicaragua possa risalire la 
china sul plano economico e ricostruire un'eco­
nomia sana e solida. La risposta è stata sicura. 

HKBaB, Su questo punto, Ramirez è ottimista: il Nicara­
gua sarebbe In grado, anche per le sue risorse 

(soprattutto agricole), di risolvere, sia pure attraverso uno 
•tona duro w molti anni, i problemi dellasua economia e 
della lui spaventosa arretratezza, 

E alla mia successiva domanda se egli e I suol compagni 
del governo sandlnlsta stano In grado di lare qualche previ­
sione sulla line della guerra, mi ha tatto capire che puntano 
malto sui cambiamenti che possono verificarsi, negli Usa, 
«III scadenia dell'amministrazione Reagan. U loro atten­
zione è assai grande per l'attiviti e l'orientamento di singoli 
uomini politici, di organizzazioni varie, di Intellettuali degli 
Un, E puntano molto anche sull'iniziativa dell'Europa occi­
dentale, del Parlamento di Strasburgo, e In particolare del 
grandi partiti della sinistra. 

Ramirez ha aggiunto che il governo sandlnlsta sarebbe 
pronto • firmare un Impegno solenne secondo il quale II 
Nicaragua non solo non ospiterà mal basi militari sovieti­
che, ma non il Integrerà nel Patto di Varsavia o nel Come-
con, "Certo • ha aggiunto - se pretendono da noi, Invece, 
un'ammissione di una nostra votomi « pratica autoritaria, e 
quindi la nostra fuoriuscita, come sandlnlstl, dalla scena 
politica dai paese, non abbiamo altra via che continuare a 
combatterai, E qui Ramirez mi ha di nuovo parlato del 
carattere originale, democratico e pluralistico, della rivolu­
zione «andinista, ed ha aggiunta che errori e scarti da que­
lla linea, che pure ci sono itati, non modificano la sostanza 
dal loro regime politico e le loro Intenzioni. 

Ho ritenuto giusto raccontare questo colloquio per ri­
chiamare 1 dati di una situazione terribile che potrebbe 
avere sviluppi gravi per la pace, e non solo in quella regio­
ne, Un piccolo popolo, un paese povero, sta vivendo una 
tragedia disumana, Nessun democratico può restare ìndil-
ferente. 

.Da accusato ed accusatore 
Con la deposizione «al processo Irangate 
North è (Sventato eroe nazionale: come mai? 

Il paradosso Usa 
aia NEW YORK Dal fondo 
del cuore dell'America si leva 
un grido «North for Presi­
dente. Più il colonnello dei 
marines rivela quasi con non­
curanza particolari sconcer­
tanti, come il fatto che assie­
me all'ex direttore della Cia 
Casey stavano creando una 
Super-Cla In grado di condur­
re operazioni ultra-segrete al 
di fuori di qualsiasi controllo, 
più si moltipllcano le manife­
stazioni di simpatia all'«eroe 
americano» messo ingiusta­
mente sotto accusa dai «politi­
ci» e dalla «burocrazia». Con 
la sua aria Ingenua da «bravo 
ragazzo», gli occhi lucidi di 
pianto di chi sembra dire 
smarrito «perchè fate questo 
al paese», prima ancora che 
•perchè mi fate questo», l'osti­
nazione con cui continua a di­
fendere come del tutto ovvie 
e giuste, a (Ini di massimo im­
pegno patriottico, le megaliti 
che gli vengono contestate, 
con le stesse reticenze, omer­
tà e ambiguità che vengono 
interpretate in positivo come 
ledetti nel confronti del suo 
•comandante In capo» Rea­
gan, North sembra riuscito nel 
giro di pochi giorni addirittura 
a rovesciare f ruoli, a trasfor­
marsi da accusato In accusa­
tore di coloro che lo stanno 
interrogando. 

Una spiegazione di questo 
paradosso la di una delle fi­
gure più reazionarle del pano­
rama politico americano, Il 
campione dell'antlcomunl-
smo e di tutte le campagne 
conservatrici Richard A. va-

{lucrici le udienze sull'affare 
ran-contras sono Come una 

canzone - dice - «l'liberala1 

ascollano le parole, ma l'uo­
mo della slrada ascolta la mu­
sica. La musica parla di uomi­
ni e donne che sono pronti a 
morire per II loro paese». 

Continuano ad accumularsi 
in pile di spessa carta gialla 1 
telegrammi di solidarietà al 
marine. Arrivano mazzi di (lo­
ri. Fioccano le (detonate, li­
nee e uffici postali vengono 
Intasati. Sono state contate le 
telefonate che hanno som­
merso la Casa Bianca: 4.961 a 
lavore di North e 220 contro. 
E piove un sacco di denaro 
anche: si è gli superata la dira 
di 100.000 dollari di contribu­
ti per I tondi per la difesa del 
colonnello. Pare anche che 
non ci sia mal stato tanto en­
tusiasmo quanto dall'Inizio 
della testimonianza di North 
da parte del finanziatori priva­
ti del contras in Nicaragua: 
«Abbiamo sfondato il tetto», 
ha dichiarato entusiasta II si­
gnor Peter Flathery, presiden­
te di un comitato che si batte 
per I contras e altre cause ul­
tra-conservatrici che dice di 
conlare sull'appoggio di oltre 
100.000 membri. Da costa a 
costa, da Seattle a Miami non 
si parla d'altro. Le principali 
reti televisive hanno rinuncia­
to a qualcosa come 10 milioni 
di dollari di Interruzioni pub­
blicitarie per tare a gara nel 
dare in diretta le sedute di cui 
North era protagonista e com­
mentarle con accesissime ta­
vole rotonde In cui, contraria­
mente a quanto ci eravamo 
abituati sinora nel seguire I di­
battiti alla tv americana, I par­

tecipanti alzano la voce, si In­
terrompono, si scaldano al 
punto di sovrapporre gli Inter­
venti. C'è gii un editore, la 
Pocket Books, che ha deciso 
di pubblicare le testimonianza 
di North entro una settimana 

Era entrato in aula come reticente, 
peggio, un bugiardo. Ne sta uscendo 
come un eroe nazionale. In sua difesa 
piovono dollari, le principali reti tele­
visive hanno rinunciato a favolosi in­
troiti pubblicitari per dare in diretta le 
sedute in cui il colonnello North è 
protagonista. «North (or presidenti è 

il grido che si leva dal fondo del cuore 
dell'America. Come è stato possibile? 
Una spiegazione viene da Richard Va-
guerie, un campione dell'anticomuni­
smo: «I liberals ascoltano le parole, 
ma l'uomo della strada la musica. E la 
musica parla di uomini e donne che 
sono pronti a morire per il paese». 

DAL NOSTHO CORniSPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

dalla conclusione In un volu­
me che costerà 5 dollari e 50 
centesimi: prevista una tiratu­
ra di mezzo milione di copie 
per la prima edizione. Giungo­
no segnalazioni di genitori 
che battezzano Olile I tigli nati 
In questi giorni. «Dovere, 
Onore, Patria», «Forza Olile», 
«Olile North for Presidenti si 
leggeva nel cartelli di coloro 
che hanno manifestato all'e­
sterno dell'edifico dove si 
svolgono le sedute della com­
missione d'Inchiesta, e uno 
striscione trascinato da un 
piccolo aereo che ha sorvola­
to la residenza di North a Wa­
shington era ancora più espli­
cito: «Fagliela vedere, Ollie», 

«Colonnello, mi congratulo 
con lei per. il decoro con cui 
sta Ironleggiando le lene sca­
tenate che la stanno sottopo­
nendo a questo calvario», suo­
nano le parole di un telegram­

ma dal Michigan. Le «iene» sa­
rebbero coloro che lo interro­
gano. E il crescere di questo 
tipo di sentimento è sfociato 
in aspre polemiche all'interno 
delia stessa commissione di 
indagine. L'ultimo giorno nes­
suno ha avuto più il coraggio 
di attaccare direttamente II 
colonnello, mentre molti so­
no saltati sul suo carro. Anche 
un democratico come II sena­
tore Boren dell'Oklahoma ha 
detto che era stato commesso 
un errore nel «tono» degli in­
terrogatori, con il senatore 
Niels troppo «inquisitorio» nei 
confronti del testimone. Uno 
dei reaganianl, Il senatore 
McCollum della Florida, ha 
voluto far mettere a verbale la 
propria protesta e dissociazio­
ne dai colleghi che avevano 
condotto l'interrogatorio agli 
atti. Ma qualcuno lo ha subito 
rimbeccato ricordando che 

proprio questo McCallum ave­
va sostenuto in un altro mo­
mento - quando sembrava 
che la via d'uscita più facile 
per Reagan tosse quella di 
gettare tutta la colpa addosso 
al suo subordinato - che le 
azioni di North rappresentava­
no «uno dei massimi atti di in­
subordinazione e di massimo 
tradimento che sia stato com­
piuto nel confronti del presi­
dente nella nostra storia». Il 
latto comunque è che, come 
ha detto G. Gordon Uddy 
(uno che se ne intende: è 
quello che è andato in galera 
per il ruolo avuto nello scan­
dalo Watergate eseguendo gli 
ordini di Nixon), è avvenuta 
una cosa «assolutamente clas­
sica: un ufficiale dei marìnes, 
pulito, duro a duello con un 
residuato degli anni 60 coi ca­
pelli lunghi CI riferimento è 
evidentemente alla pettinatu­

ra delt'«inquisitore» Niels). Il 
duro contro II molle. È evi­
dente che North se li è man­
giati». 

Un'indagine di opinione 
pubblicata Ieri dal «New York 
Times» mostra che North è 
addiritura più popolare di 
Reagan. Il 62% degli america­
ni intervistati ritiene che l'ex-
responsabile delle operazioni 
del Consiglio per la sicurezza 
abbia detto la verità, mentre al 
contrario il 56% ritiene che 
Reagan abbia mentito sulla vi­
cenda quando dice di non 
avere avuto conoscenza del 
passaggio del proventi della 
vendita di armi all'Iran a so­
stegno dei contras. A parte la 
questione del dire o meno la 
veriti, il paese appare profon­
damente diviso nel merito 
della vicenda. Sull'operato di 
Reagan, c'è un 48 per cento 
che approva e un 42 per cento 
che disapprova. Mentre il 43 
per cento degli Intervistati si 
dichiara a lavore del colon­
nello, e il 14 per cento si di­
chiara contrario. Risultato sor­
prendente In un paese dove 
tradizionalmente nel sondag­
gi di carattere politico, ad 
esemplo a favore o meno di 
una candidato presidenziale, 
quello che più conta non è II 
numero delle persone che si 
dichiarano a favore ma quello 
delle persone che si dichiara­
no decisamente contro. Il 
•New York Times» osserva 
che il risultato «di al colonnel­
lo North un livello di ricono­
scimento - e un livello di favo­
re - superiore di quello della 
stragrande maggioranza del 
candidati alle presidenziali 
dell988», 

E vero che 5 americani 
contro 3 sono convinti che 
North abbia «oltrepassato il 
segno» e che 4 contro I rifiu­
tano di considerarlo un 
«eroe». Ma ben il 64 per cento 
degli intervistati si dice con­
vinto che North è un «vero pa-

' Mota».,Che ce l'abbiano con 
Reagan non tanto per, quello 
di cui è responsabile ma per­
chè ad un certo punto ha ab­
bandonato il suo subordinato 
nel tentativo di fame un capro 
espiatorio e difendersi dallo 
scandalo? 

Sull'aereo da Roma a New 
York ne abbiamo parlato con 
Il politologo Joseph La Palom­
ba»: ci ha ricordato della ca­
terva di sondaggi dell'epoca 
della guerra in Vietnam da cui 
risultava che la stragrande 
maggioranza degli americani 
era contro Johnson; ma quan­
do si è andati più a tondo si è 
scoperto che molti erano con­
tro per motivi diversi da quelli 
che da noi in Europa ci si po­
teva immaginare: non capiva­
no perchè la Casa Bianca non 
desse l'ordine di radere al 
suolo Hanoi. 

Un'altra questione è se que­
sta •terrific performance», 
straordinaria interpretazione, 
di North giovi o meno alle for­
tune in declino di Reagan. Qui 
le interpretazioni degli osser­
vatori divergono. Per gli ultra­
conservatori non vi sono dub­
bi: North è riuscito da solo a 
trasformare un clima di delu­
sione, cinismo, sospetto e di­
saffezione alla politica in una 
ondata di •patriottismo e di 
fede». Per altri non è esatta­
mente così. Il deputato demo­
cratico del Michigan, David E. 
Bonior, sostiene ad esempio 
che «l'amministrazione ora sta 
peggio», perché la sostanza 
delia testimonianza di North è 
che «l'hanno sacrificato». 

Intervento 

La società cambia 
Resta vecchia 

la nostra cultura 

UMBERTO CEDRONI 

S orprende che 
nel Pel si sia 
pensato dì av­
viare la valuta-

a m a zlone della 
sconfitta con la ricostruzio­
ne dei flussi elettorali. Non 
solo perché - come è stato 
notato da più parti - essa 
non ha grande fondamento 
sientifico e costituisce uno 
dei temi più discutibili di 
certa politologia quanti!!-
catrice, ma soprattutto per­
ché pare sbagliato in sede 
politica impostare l'analisi 
sulle «fughe» elettorali anzi­
ché sulla verìfica della pro­
posta politica e del suo sup­
porto culturale. Un tale me­
todo suggerisce, Infatti, di 
rincorrere I voti fuggiti anzi­
ché correggere analisi e 
proposte. E si muove, per­
ciò, nel vecchio circuito di 
una politica «pura», tutta 
rinchiusa nel gioco del par­
titi. 

Eppure il Pel aveva impo­
stato la sua campagna elet­
torale proprio sulla polemi­
ca contro le «risse» inteme 
del pentapartito. La polemi­
ca, tuttavia, è risultata es­
senzialmente propagandi­
stica: chiedeva una nuova 
formula di governo più che 
rilanciare iniziative politi­
che: una formula che, per di 
pi ù, era respinta dagli stessi 
eventuali partners. Il profilo 
della politica di oppostelo. 
ne condotta dal Pel sfuma­
va cosi In una altalena che 
sembrava spinta più che da 
una effettiva determinazio­
ne critica, da alterne conve­
nienze e opportunità, Per 
esempio, Irretito nel gioco 
del partiti di maggioranza, il 
Pel ha trascurato II tema 
dell'Iniziativa per la pace e 
per l'Europa su cui aveva ot­
tenuto un sonante successo 
non più di tre anni la. Eppu­
re c'era stato un forte «effet­
to Gorbaciov» che aveva 
travolto il «fattore K» e ave­
va aperto uno spazio inatte­
so alla Iniziativa della sini­
stra europea (e non solo 
della sinistra). 

Questo vuoto ha contri­
buito a mostrare la debolez­
za dell'Inserimento comuni­
sta nella sinistra europea: 
l'opinione pubblica ha avu­
to l'impressione che il Pei 
parlasse di sinistra europea 
soprattutto per aggirare la 
sinistra Italiana chele incal­
zava sul tema della «revisio­
ne socialdemocratica» della 
sua linea. E cosi ha ripreso 
credibilità un'alternativa (ri­
formismo o massimalismo) 
storicamente logoratae sor­
passata, ma che doveva es­
sere contestata con argo­
menti molto chiari, non ag> 
girata. Era un'alternativa na­
ta nell'età adolescenziale 
del movimento operaio di 
fronte a un sistema liberal-
capitalistico ancora termo 
al suffragio ristretto, alle di­
scriminazioni politiche e a 
una struttura economica 
fondata ancora sulla perce­
zione del plusvalore assolu­
to. 

Da tempo, e anche per 
merito di tutto il movimento 
operaio e socialista euro-rio, la società capitalistica 

cambiata passando al suf­
fragio universale, alla pariti 
formale generalizzata, alla 
percezione diffusa dei plu­
svalore relativo e quindi alla 
produzione intensiva basata 
sul progresso tecnico-scien­
tifico e sulla crescente pro­
duttività. Il passaggio si è 
certo verificato con traumi 
sociali anche gravi, dietro I 
quali - tuttavia - avanzava­
no processi di trasformazio­
ne che creavano spazi nuo­

vi e più avanzati da occupa­
re in nome della democra­
zia politica, della solidarietà 
civica, della scienza e della 
cultura, In tutta Europa, in­
vece, la sinistra è stata Im­
pegnata soprattutto In una 
battaglia di retroguardia -
ineluttabile ma Insufficiente 
- a dilesa del posto di lavo­
ro esistente, E oggi ci trovia­
mo con una Ione disoccu­
pazione tencologlca e an­
che con una grave carenza 
di nuova professionalità, 
con una torte emarginazio­
ne indigena e anche con 
una Ione Immigrazione di 
colore. 

La sinistra europea è sta­
ta battuta avendo perso di 
vista I nuovi fuochi della di­
namica socio-politica: 
orientamento degli investi­
menti, programmazione, 
scuola, ricerca, scienza, ri­
forme istituzionali, ristruttu­
razione industriale e postin­
dustriale, democrazia sin­
dacale, modifica del partito 
politico, crescita di nuovi 
diritti e movimenti -trasver­
sali». C'è davvero molto da 
ereditare, in questa situazio­
ne, dalla tradizione social­
democratica che è stata 
sconfitta purtroppo, In Sve­
zia e in Germania, in Inghil­
terra e in Francia? 

La vera alternativa tra 
vecchio e nuovo non passa 
più da tempo nella sinistra 
europea sulla linea che In­
vece sembra dividere anco­
ra i suol reparti: quella del­
l'accettazione o meno della 
centralità della democrazia 
politica. Anche l'Urss di 
Gorbaciov, lilialmente, lo ri­
conosce. L'alternativa passa 
Invece sull'analisi che si 
conduce della società con­
temporanea sulla capacità 
di propone una gestione 
moderna ed eludente ispi­
rata al primato del lavoro e 
del pubblico e tuttavia ri­
spettosa del privato, non la 
mitologica •conquista del 
potere» o la capitolazione 
di Ironie al «libero» merca­
to. 

M a il cambiamen­
to dell'analisi 
esige strumenti 
culturali e orge-

^ ^ ^ _ Rizzativi nuovi, 
prontezza di 

proposta, chiarezza di lin­
guaggio. Senza dì ciò lo 
stesso mutamento politico 
rischia di apparire abdica­
zione e cedimento. Centra­
le diventa proprio il muta­
mento di cultura - di qualità 
-sensibilizzato dal libri, dal 

Stornali ma anche dal qua-
ri e dai simboli. Soltanto 

questo mutamento di cultu­
ra poteva (potrebbe) fron­
teggiare la trasformazione 
sociale più importante del 
nostri tempi: il declino della 
vecchia classe operala In­
dustriale e l'ascesa contem­
poranea di un nuovo, più 
grande e differenziato 
«mondo del lavoro». La fun­
zione generale che un tem­
po era affidata alla classe 
operaia doveva essere as­
sunta dalla cultura politica 
del partito che dalla classe 
operaia, appunto, era nato. 
Troppo spesso è riaffiorata, 
invece, la vecchia alternati­
va; il nervosismo attivistico 
illuso di guidare «le masse 
contro lo Stato», alternato 
al quieto ripiegamento sulla 
tessitura di alleanze parla­
mentari. il tutto, per di più, 
accompagnato dall'idea, 
mutuata al «pensiero debo­
le», che si era ormai alla «fi­
ne del progetto». E Invece 
proprio il progetto comin­
ciava a pesare come non 
mai. 
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POLITICA INTERNA 

Sardegna 
La crisi 
nella fase 
decisiva 

DALLA NOSTRO «DAZIONE 

MOLO MANCA 

gjgf CAGLIARI II confronto 
In I partiti della maggioranza 
di sinistra sardista e laica alla 
Regione tarda entra nella lase 
decisiva CI tono ancora tre 
Itomi per raggiungere un ac­
cordo che contenta di con­
cludere praticamente sul na­
scere la crisi aperta dieci gior­
ni la con le dimissioni del pre­
sidente Meli» e della gluma di 
sinistra Mercoledì Infatti si 
riunisce II consiglio ragionale 
con all'ordine del giorno l'ele­
ttane del nuovo presidente I 
partiti della coalizione soster­
ranno un candidalo comune 
Mio te ci tari un'Intesa com­
plessiva anche sul programma 
e sull'assetto dell'esecutivo 
La seduta tari preceduta do­
mani « martedì da nuovi In­
contri (re le delegazioni del 
Hcl.delPsd'a.delPsI.delPsdl 
tdel fri ecco le rispettive po­
sizioni 

Coauolitl, Ieri mattina, Il 
comitato regionale del Pel ha 
dato mandato alla delegazio­
ne «di assumere una Incisiva 
iniziativa politica « program-
mitica per raggiungere, prima 
della seduta consiliare di mer­
eoledì, un accordo sul pro­
gramma, mi metodo, sulla 
presidenza e gli aspetti com­
plessivi della giunta con un 
negozino tenta pregiudizia­
li». >ia crisi - ha aflermato 
Sell'lntervento conclusivo 

Ianni Pellicani, della Direzio­
na nazionale del partito - do­
v'essere superata rapidamen­
te nell'Interesse della società 
tardi che he bisogno di un 
governo Ione • autorevole, 
Dilli trillativi ira I partiti di 
sinistri deve naturalmente 
uscire «Mortaio l'Impegno a 
garantire condizioni di buon 
runilonemenlo, coesione pro­
grammatica e coerenti rito 
matrice da parte del nuovo 
gommo regionale». 

SMIIUIU. LI condizione 
per risolvere subito la crisi 
consiste per 11 Pai nella ripro-
posislone della giunta regio-

Kle dimissionaria, E quanta 
allarmato l'altra sera II se-

«retarlo regionale Antonello 
ebrea In sostanza II Pai non 

ha modlllcalo la posizione as­
sunta nella lunga verttice poli­
tica: le uniche sostituzioni ac­
cettala sarebbero quelle del 
due «settori dimissionari Ql 
sardista Suina e II repubblica­
no BlnaghO olire » quelle de­
cite autonomamente da cia­
scun partito, ma tema alcuno 
.«ambio, di assessorati 

Sardisti, La risposta ufficia­
le del Ptd'a dovrebbe essere 
dati entro la giornata di oggi 
A Santa Giusta, nell'Odstane-
te, ti riunisce Infatti II Consi­
glio nazionale del partito del 
quattro mori All'ordine del 

Storno, l'eledone della nuova 
Ire itone « due settimane I» il 

tono Inditi dimesti II segreta­
rio nazionale Carlo Senna e 
l'Intero gruppo dirigente - ma 
naturalmente anche le Ipotesi 
di soluzione della crisi alla Re­
gione, Finora il Ptd'a si * irri­
gidito nella richiesta di alcune 
modifiche nella struttura del­
l'esecutivo, eh* portino ad 
uni redistribuitone tra I partili 
dell* maggioranza di diversi 

Mine un appello * conclu­
dere rapidamente la crisi vie­
ne lanciato utllclelmente dalla 
Cgil suda 

Modugno e Zevi all'usciti dell'ufficio di Cossiga 

| Il segretario scudocrociato Oggi il capo dello Stato 
ribadisce d'essere vedrà separatamente 
il candidato unico della De i due leader antagonisti 
Ma per Craxi è «inadatto» Sfumato il faccia a faccia 

De Mita s'impunta 
Cossiga tenta la mediazione 
Cossiga dovrebbe incontrare Craxi e De Mita per 
tentare di ammorbidirne le posizioni. Secondo in­
discrezioni di buona fonte, questi colloqui avver­
rebbero oggi, ma non si sa se al Quirinale o nell'a­
bitazione privata del capo dello Stato. Cossiga ten­
terebbe di rimuovere il veto del Psi sul nome del 
segretario scudocrociato, il quale ha ribadito ieri di 
essere l'unico candidato della Oc 

GIOVANNI FASANELLA 

MI ROMA De Mita non sem­
bra disposto a subire I diktat 
socialisti Conversando Ieri 
mattina con alcuni giornalisti, 
ha dello chiaro e tondo che il 
candidato della De è uno so­
lo A lui, al segretario, spetta il 
compilo di verificare se esi­
stono 0 meno le condizioni 
per costituire una maggioran­
za di governo E se II Psl con­
fermerà il no a De Mita, ha 
aggiunto II leader scudocro­
ciato, per piazza del Gesù 
equivarrà ad un no alla De e 
alla maggioranza Poco dopo, 
le agenzie hanno anticipato il 
testo dell articolo di Paolo Ca­
bro, che appare stamane sul 

«Popolo» Cabras scrive che la 
crisi di governo va risolta 
guaidando al «breve perio­
do» Se insomma il Psi pensa a 
scenari futuri senza la De, è 
ovviamente nel suo diritto Ma 
intanto al paese bisognerà da­
re un governo serio e II gover­
no dovrà essere espressione 
dell'aunica maggioranza pre­
miata», quella di pentapartito, 
•anche se al suo Interno due 
vincitori sono troppi» Cabras 
esclude che la De accetti di 
collocarsi in una «posizione di 
subordinazione» o che ai suo 
Interno si affermi «la tendenza 
al compromesso al livelli più 
bassi» Il senso del ragiona­

mento appare chiaro forte 
del suo 34 per cento, lo scu­
docrociato punta a riconqui­
stare palazzo Chigi, Impe­
gnando nell Impresa II suo uo­
mo più rappresentantlvo, Il se­
gretario appunto E se i socia­
listi, giocando sui nomi, spe­
rano di seminare zizzania a 
piazza del Gesù, ebbene, av­
verte il direttore del «Popolo», 
•la stagione della contrappo­
sizione tra falchi e colombe è 
finita» 

Se De Mita non recederà 
dalla linea dura e se gli equili­
bri interni della De non usci­
ranno sconvolti dalle vicende 
politiche delle prossime setti­
mane (eventualità Improbabi­
le), la crisi si trascinerà davve­
ro per le lunghe, e non sono 
esclusi colpi di scena anche 
clamorosi Craxi, a sua volta, 
non sembra infatti intenziona­
to a rimuovere II veto sulla 
persona del segretario demo­
cristiano In una Intervista 
pubblicata ien da «Repubbll 
ca» ha spiegato che «se la De 
propone De Mita subito, ali i-
nlzlo di questa azione di de­
cantazione, questo a mio giu­

dizio è un Irrigidimento delle 
posizioni In questo momento 
né De Mita né io siamo gli uo­
mini più adatti» È evidente 
che I socialisti puntano su un 
de ritenuto più «amico» dei Psi 
di quanto non lo sia il segreta­
rio Forlani o magari Andreot-
ti Ieri si è sparsa la voce che 
Cossiga, domani probabil­
mente potrebbe affidare l'in­
carico proprio a Forlani, con il 
compilo di «spegnere un po' 
di fuochi polemici» Una volta 
raggiunto lo scopo, Forlani 
passerebbe poi la mano a An-
dreotti, Il quale potrebbe for­
mare il governo con le garan­
zie richieste da piazza del Ge­
sù di pentapartito e duraturo 
Ma le dichiarazioni rilasciate 
da De Mita e poi l'articolo del 
•Popolo» sembrano aver già 
fatto piazza pulita di queste 
ipotesi 

CI si chiede allora a che co­
sa pensi in realtà il vertice scu­
docrociato, quale carta po­
trebbe giocare, insomma, se 
dovesse permanere questa si­
tuazione di stallo nei rapporti 

fra democristiani e socialisti 
Secondo altre voci, il Quirina­
le potrebbe anche affidare su­
bito I incarico a De Mita Que­
sti verificherebbe se esistono 
le condizioni per (ormare una 
maggioranza Ma se il tentati­
vo non producesse risultati 
positivi, sarebbe difficile pen­
sare che un altro de riesca do­
ve ha fallito II segretario In 
questo caso, alla De non re­
sterebbe che coltivare la pro­
spettiva di un nuovo ricorso 
alle ume entro breve tempo 
E, infatti, già si mette in circo­
lo I ipotesi di un possibile 
scioglimento anticipato delle 
Camere a ottobre 

Cossiga, intanto, ieri sera 
ha concluso le consultazioni 
ricevendo le delegazioni dei 
partiti «minori» Repubblicani 
e socialdemocratici gli hanno 
manifestato la propensione al 
pentapartito Quanto ai nomi, 
entrambi non ne hanno fatto, 
si rimettono alle decisioni del 
Quirinale 

La Sinistra Indipendente ha 
invece espresso al capo dello 
Stato la preoccupazione per II 
tentativo democristiano di ari 

condurre la formazione di un 
nuovo governo nel quadro di 
una logica di schieramento 
fondata sulla solita preclusio­
ne anticomunista. «Dobbia­
mo ricordare - ha detto Mas­
simo Riva, presidente del 
gruppo del Senato - che, nato 
in questa logica, il pentaparti­
to è finito com è finito» Riva 
ha Invece giudicato «interes­
sante» l'ipotesi di una maggio­
ranza che scaturisca dal con­
fronto sui programmi «Ci au­
guriamo che questa imposta­
zione non sia né strumentale 
né passeggera» I radicali han­
no indicato a Cossiga I nomi 
di Craxi e Pannella, mentre 
Dp ha proposto un'alleanza 
fra I partiti del fronte referen­
dario Per la pnma volta al 
Quirinale, I Verdi Dopo aver 
lasciato lo studio del presi­
dente, al capogruppo a Mon­
tecitorio, Gianni Mattioli, è 
stato chiesto se entrerebbe in 
un governo presieduto da De 
Mita «Certamente - ha rispo­
sto - se recepisse pienamente 
1 punti programmatici per noi 
Irrinunciabili» 

In Toscana nuovi filoni d'indagine e 3 indiziati 

In libertà il funzionario psi 
ma l'inchiesta s'allarga 
I) magistrato che indaga sulla «tangente di Vlareg-

Rio» ha concesso la libertà provvisoria a Walter De 
Unno, il funzionario della Direzione nazionale del 

Psl arrestato insieme a 4 esponenti socialisti nei 
giorni scorsi. Tuttavia l'indagine sembra destinata 
ad allargarsi. Sono tre le nuove comunicazioni giu­
diziarie emesse contro persone legate al Psl, men­
tre emerge il ruolo di una «gola profonda». 

DALLA NQ9TB» REDAZIONE 

QIMQiO MHMRI 
• • Il «caso. Viareggio si al­
larga altre tre comunicazioni 
SMiliario sono state emesse 

al sostituto procuratore ge­
nerale Francesco Fieury che 
mercoledì scorso ha ordinato 
l'arresto di $ esponenti socia­
listi con l'accusa di concussio­
ne per la tangente di 270 mi­
lioni di lire che sarebbe stata 
Imposta al costruttore pisano 
Luigi Rota per aggiudicarsi 
l'appalto della nuova pretura 
di Viareggio e che sarebbe 
itala versata in cinque rate, fra 
le (ine dell'82 e la line dell 83 
Per I tre personaggi, dei quali 
non è stata rivelata I Identità, il 
magistrato Inquirente non 
«vanii l'Ipotesi del reato di 
concussione ma quello di ri­
cettazione Comunque si trat­
ta di personaggi che gravitano 
nell'ambiente socialista II 

dottor Fleuty, Ieri mattina, se-
mlnascosto dietro un impo­
nente scrivanìa nelle sale af­
frescate della Procura genera­
le, ha escluso di avere emesso 
comunicazioni giudiziarie nel 
confronti di membri della se­
greteria amministrativa nazio­
nale del Psl dove lavorava 
Walter De Ninno al quale è 
slata concessa la liberta prov­
visoria «Ho concesso la liber­
tà provvisoria a De Ninno - ha 
detto il magistrato - perché 
non c'è più II rischio di inqui­
namento delle prove» I legali 
dell esponente socialista, av­
vocati Striano di Roma e Lena 
di Firenze, avevano invece 
chiesto la scarcerazione di De 
Ninno per assoluta mancanza 
di Indizi Diversa la loro valu­
tazione sul significato della li­
bertà provvisoria al loro assi­

stito che starebbe a dimostra­
re I esilità delle accuse mosse 
contro di lui dal magistrato 
Restano Invece in carcere 
1 assessore regionale al turi­
smo Francesco Coluccl, Il se­
gretario provinciale del Psi di 
Lucca, Marcello Galleri, l'av­
vocato Emilio Berti, legale del 
Comune di Viareggio e l'ex 
assessore al lavori pubblici del 
Comune viaregglno Umberto 
Nave E opinione diffusa che il 
sostituto procuratore Fieury 
non abbia ancora messo In ta­
vola tutte le carte di cui dispo­
ne e che lo farà la prossima 
settimana, Carte che dimo­
strerebbero come è stata ri­
partita la bustarella di 270 mi­
lioni Ilio Munga!, il mediatore 
d affari di Montecatini amico 
di Walter De Ninno e cugino 
dell'ex assessore ai lavori 
pubblici Umberto Nave trat­
tenne per sé venti milioni II 
rimanente lo distribuì cosi 
100 milioni alla federazione 
sci iallsta di Lucca, 75 milioni 
a Viareggio e 75 a Roma 

Altri elementi consistenti 
sul pagamento della tangente 
sarebbero stati fomiti al magi­
strato da un personaggio mol­
to vicino agli ambienti del Psl, 
sentito come teste prima del­
l'emissione degli ordini di cat­
tura Una persona che avreb­

be svelalo tutti I retroscena 
della tangente story L'inchie­
sta sul «caso Viareggio» parto­
rirà comunque altre indagini. 
Dalle Indiscrezioni raccolte, 
la Guardia di finanza, nel cor­
to delle perquisizioni a Roma 
e in altre città della Toscana, 
avrebbe sequestrato docu­
menti da cui nsulterebbero al­
tre mediazioni che attraversa­
no più settori e ministeri Del 
resto l'inchiesta sulla pretura 
di Viareggio è figlia di un'altra 
indagine su una lottizzazione 
ali Isola d Elba condotta sem­
pre da Fieury Nel febbraio 
scorso gli uomini delle Fiam­
me gialle fecero una perquisi­
zione In casa di Ilio Munga! 
C'erano degli assegni Intestati 
a nome di fantasia che colle­
gavano Il mediatore d aflan di 
Montecatini a Giovanni Signo­
ri, ex amministratore del Psi 
toscano uno degli inquisiti per 
la lottizzazione A casa di 
Munga! la Guardia di finanza 
trovo anche una quantità di 
appunti e di documenti Cera­
no anche foglietti che riguar­
davano la nuova pretura di 
Viareggio ma anche altri filo­
ni Di che si tratta? Il riserbo 
istruttorio, per ora, è totale 
Intanto ieri sera l'assessore re-

8tonale socialista Francesco 
ciucci si è dimesso Lo ha 

annunciato al segretario re-

l'assessore regionale Francesco Colute! 

gionale del Psi Paolo Chiap­
pini, e al vipresidente della 
Regione Toscana, Paolo Be-
nelli, in un colloquio che i due 
esponenti socialisti hanno 
avuto con lui nel carcere di 
Sollicciano L'incontro era 
stato chiesto al magistrato che 
lo ha subito accordato Nella 
serata di venerdì si era riunito 
I esecutivo socialista allargato 

al gruppo consiliare regionale 
e ai segretari delle federazioni 
toscane AH unanimità era sta­
to deciso di chiedere I incon­
tro con Coluccl, conferman­
do inoltre la linea, espressa 
nelle dichiarazioni di Chiappi­
ni, che «non si appella ne al 
vittimismo né al giustifi­
cazionismo ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e 1 iniziativa politica, rifare tra­
sparenza» 

"—-i*——— Sarcasmi del segretario mentre per P«Avanti!» la corruzione è un male comune 
Ma nel partito non si placa la polemica, Ruffolo denuncia i «gruppi sommersi» 

L'ira di Ctaxi sui giudici di Firenze 
«L'ho guardato negli occhi e luì m'ha detto di esse­
re innocente». Signorile crede a Rocco Trane an­
che se «non mette le mani sul fuoco». E Craxi sa 
per certo che Walter De Ninno, da ieri in libertà 
provvisoria, è «vittima di una ingiustizia». Il Psi «fre­
na» sulla questione morale? In ogni caso ne offre 
l'Impressione, Craxi e Intini attaccano di nuovo, e 
duramente, i magistrati dagli arresti «facili» 

•inaio amai 
• g ROMA Craxi non ha per­
so tempo II funzionarlo della 
direzione socialista, Walter 
De Ninno, era appena uscito 
dal carcere di Solllcclano che 
Il segretario Psl ti lasciava an­
dare a taglienti dichiarazioni 
Craxi * andato più pesante nel 
confronti del Pg di Firenze, 
Raniero De Castello, Il quale 
lo aveva Invitato a documen­
tarti prima di parlare «SI, ho 
seguito II suo consiglio - ha 
detto ironicamente crani - mi 
tono documentato De Ninno 
Ita tubilo un arresto Immotiva­
to, Ce italo un grave errore 
giudiziario, De Ninno e stato 

vittima di una Ingiustizia che 
può non essere la sola» Craxi, 
a questo punto, tiene a segna 
lare due aspetti del comporta­
mento del procuratore Ed è 
proprio qui che abbandona il 
guanto di velluto per il pugno 
di ferro Ali alto magistrato 
contesta la «Infallibilità» che 
egli presumerebbe di posse­
dere, e lo Invita a tornire ali o 
pinlone pubblica spiegazione 
sulla dichiarazione - sempre 
di De Castello - che «almeno 
a Firenze non si persegue al­
tro che il fine della giustizia» 
Craxi dice «Ha II dovere di 
dire quali altre Procure della 

Repubblica non perseguono 
gli stessi fini Diversamente 
apparirà come chi, incauta­
mente o dolosamente, diffon­
de fumi calunniosi» 

Lo scontro con i giudici si 
la dunque sempre più roven­
te Non è certo una novità da 
parte socialista Comunque -
non si capisce se anche per 
via della scarcerazione di De 
Ninno (per libertà prowlso-
na) • i massimi dirigenti del 
Psi ieri hanno dato I impres­
sione di cominciare a Irenare 
sulla «questione morale» In 
testa si è posto Ugo Intini, di­
rettore dell «Avanti!» e porta 
voce ufficiale del partito La 
questione morale? «Non ri­
guarda un solo partito ma as­
solutamente tutti I partiti che 
hanno avuto o hanno dirette 
responsabilità amministrati­
ve» 

In un articolo dal toni al 
quanto striduli Intini sostiene 
che in Italia non e è settore 
Istituzionale, finanziario e im­
prenditoriale che non sia sfio­
rato dal tema dal Comuni alle 
banche, dai corpi di polizia al 

Vaticano, dai grandi gruppi 
imprenditoriali sino al Consi­
glio superiore della magistra­
tura Intini parla di una «que­
stione morale che riguarda la 
coscienza del magistrati 1 qua­
li decidono I arresto degli in­
quisiti» e toma a puntare il di 
to contro la sistematica viola­
zione del segreto istnittorio e 
dell'uso della comunicazione 
giudiziaria Secondo il porta­
voce socialista, slamo di fron­
te «ad una situazione unica al 
mondo una delle anomalie 
Italiane sopravvissute dopo II 
risanamento economico» 
(quello compiuto, si deve in­
tendere, dal governo Craxi?) 

Ma se il vertice di via del 
Corso appare mosso dalla 
preoccupazione di spegnere il 
fuoco delle polemiche su tan­
genti e corrotti che brucia 
dentro II partito, non tutti so­
no dello stesso parere Un di­
stinguo si può cogliere da 
quanto aflerma II senatore 
Giorgio Ruffolo il quale, sem­
pre sull'«Avantil«, scrive che 
«vi sono nel partito gruppi 

emersi e gruppi sommersi» 
Ruffolo chiede apertamente 
I avvio di «una rivoluzione an 
tifeudale che abbassi il potere 
dei grandi e piccoli principati 
e signorie ne riduca la proter­
via» Ruffolo, che si dichiara 
contrario allo scioglimento 
della corrente di sinistra èca 
tegorico «Cominciamo da noi 
stessi» a fare pulizia, dice, ap­
pellandosi al prestigio del se­
gretario 

«Non è tanto importante va 
lutare I provvedimenti pratici 
presi da Craxi - dice II senato­
re a vita Norberto Bobbio -
quanto 1 atteggiamento nuovo 
che mi pare emergere» Bob­
bio si prende una piccola sod­
disfazione Dice «Finalmente 
si stanno accorgendo che te 
mie non erano parole al ven­
to» Cosi Martelli Invita ad al 
lontanare dal partito il «ram-
pantlsmo e i affarismo» in sin 
golare sintonia con una nota 
dell «Osservatore Romano» 
che avverte come la vera que­
stione morale (e politica) sta 
nel latto che «si e smaccata­

mente disposti a servirsi della 
politica come via di arricchì 
mento» E, allora I on Formi­
ca, scendendo sul prauco de­
nuncia che «non si può anda­
re in Bmw o in Porsche quan­
do gli stipendi non sono alti 
lo ho anche saltato i pasti II 
problema riguarda un pò tut 
ti altrimenti è ipocrisia» 

Ipocrisia? Signorile coglie 
la palla al balzo -Non cènul 
la di più dannoso del morali 
smo ipocrita» Lex ministro 
precisa che la sua proposta di 
«legalizzare la tangente» è so­
lo nnizio di un ragionamento 
che porta a proporre iniziative 
che Incidano profondamente 
nel rapporto politico impren­
ditori E in quanto ai 49mila 
che hanno dato la preferenza 
a Trane osserva «Non è gente 
che si sente gregge» Craxi 
precisa cosi «La tangente è 
sempre corruzione e non può 
essere legalizzata Però biso­
gnerebbe cambiare la legge 
sul finanziamento pubblico 
elevando il tetto oltre il quale i 
partiti devono dichiarare i no­
mi dei donatori» 

Maria Magnani Noya 

rai TORINO «Una designa­
zione stonca - hanno dichia­
rato ieri il responsabile nazio­
nale del dipartimento enti lo­
cali del Psi, Giusi La Ganga, e 
il segretario provinciale Da­
niele Cantore - E la pnma vol­
ta che una donna assume la 
massima canea cittadina a To­
rino» 

Gli altri gruppi della costi­
tuenda maggioranza hanno 
dato II loro «gradimento» alla 
scelta della signora Magnani 
Noya (sfiorata anni fa dallo 
•scandalo dei petroli) la qua­
le auspica l'avvento di «una 
maggioranza che operi con 
continuità, capace di dirigere 
Il cambiamento di Tonno» La 

Nomine e 
decreti legge 
Amato attacca 
Fanfanl 

Critiche che valgono per ien e, soprattutto, un ammoni­
mento per II domani Perché, insomma, se le difficoltà 
della cnsi dovessero lasciare in sella ancora a lungo il 
governo Fanfani, il presidente dimissionario si tolga dalla 
testa di poter gestire «gli affari correnti» come ha fatto fino 
ad ora E Giuliano Amato, sul suo «Diario pubblico, che 
apparirà suU'«Espresso» di domani a stringere alle corde 
Fanfani Gli «incerti confini del concetto di affan correnti», 
scrive Amato, fanno si che un governo dimlsslonaro «non 

Siuò presentare disegni di legge, ma si ammette che possa 
are decreti legge., invocando una «necessità che a volte 

e è, a volte è un'ipocrisia bella e buona. Poi accusa un 
governo dimissionario nomine di nllevo politico non po­
trebbe fame, «ma non a tutte le tentazioni si riesce a 
sfuggire Ali agenzia per il Mezzogiorno - continua Amato 
- Fanfara ha preposto il fido Torregrossa, mentre grazie al 
ministro De Vito I ex senatore de Carello diventa presiden­
te dell Italstrade. E allora? Allora stia attento, Fanfani, alle 
prossime mosse 

Ma perché tante polemiche 
sul! ormai noto «documen­
to dei 39» sottoscritto da al­
trettanti candidati de alla vi­
gilia delle elezioni? Roberto 
Formigoni, leader del Movi­
mento popolare e promo­
tore di quell'Iniziativa, non 

Formigoni: 
chi è contro 
i «39» ce l'ha 
con la Chiesa 

ne può più E Ieri è passato all'attacco «39 candidati si 
sono pubblicamente impegnati a scegliere la dottrina so­
ciale cristiana solennemente riproposta in questi anni dal 
magistero pontificio come punto di nferlmento per la loro 
azione politica Sconcertano, dunque, le critiche giunte 
dati interno del mondo cattolico non sono, infatti, dissen­
si sulla forma ma sulla sostanza del documento del 39 MI 
domando questi ambienti vogliono forse prendere le di­
stanze dall Insegnamento maglstenale? 

Pecchioli 
e Riva: ora 
si insedino 
le commissioni 

Il nuovo governo non c'è 
ancora, ma il Parlamento al 
e allora, «sia posto nella 
condizione di riprendere al 
più presto la normale attivi­
tà» Lo chiedono, segnata­
mente per II Senato, i capi­
gruppo di Pei e Sinistra in­

dipendente (Pecchioli e Riva) in una lettera Inviata al presi­
dente Spadolini «Le chiediamo - non appena raccolte le 
designazioni dei Gruppi per le Commissioni permanenti 
entro il termine regolamentare del prossimo martedì - di 
avvalersi sollecitamente dell articolo 29 del Regolamento 
e di convocare le riunioni costitutive delle Commissioni 

L'on. Modugno 
a Cossiga 
«Qui manca 
la cantorina» 

•Signor presidente, qui al 
Quirinale manca una car-
i ulna per persone handi­
cappate o inabili» «Quello 
che lei dice « giusto, e me 
ne preoccuperò» Lo team-
biodi battute è tra l'on Do-

« • « • m ™ » ™ » ™ • • » menlco Modugno ed il pre­
sidente Cossiga E avvenuto Ieri al termine dell'incontro il 
Quirinale tra il capo dello Stato e la delegazione Pr E stato 
lo stesso Modugno a nferirlo 

•Ha fatto un uso costante di 
fotomontaggi Le disinvolte) 
trasposizioni di teste note e 
meno note su corpi altrui 
gli hanno persino contenu­
to di realizzare un Inedito 
"abbraccio all'americana" 
con lo stesso segretario Ai-

Ma l'abbraccio 
con Almrrante 
era solo un 
fotomontaggio 

mirante. ÈI accusa che un ex deputato Msi, Boetti Villa-
nls, muove ad un collega di partito, Massimo Malsano, 
risultato eletto alla Camera al suo posto Villania ha chiesto 
I Intervento della gluma per le elezioni di Montecitorio I 
portentosi fotomontaggi sarebbero stati utilizzati per dei 
manifesti elettorali e avrebbero permesso a Massano di 
spuntarla, appunto, su Boetti Villani E tutto per 
quell «abbraccio ali amencana» (ma che sarà mal, poi?) 
che era solo un micco 

«Abbandonare 
Venezia» 
Mestre chiede 
un referendum 

Adesso è Mestre che non 
ne vuole più sapere e chie­
de di potersi separare da 
Venezia Nel 79 , invece, 
con un analogo referen­
dum, era stato il centro la-
gunare a tentare di staccar-

^"""""""""•""••""— si dalla sua «appendice» sul­
la terraferma Allora andò male, e I no (per il quale si erano 
schierati De, Pei, Psi, Pn, Msi e Dp) ottennero addirittura il 
72% dei voti Stavolta la raccolta di firme per il referendum 
parte da Mestre ma non è che le cose dovrebbero andare 
diversamente per il si alla separazione, infatti, sono per 
ora schierati solo Pli e Psdl, mentre anche i Verdi sembra­
no orientati per il no 

FEDERICO OEIffiNNCCA 

Il nuovo sindaco di Torino 
Magnani Noya, socialista 
guiderà il pentapartito 
con l'appoggio di un verde 
È una donna il successore designato di Giorgio 
Cardetti sulla poltrona di sindaco del capoluogo 
subalpino. Prescelta da Craxi e confermata dal vo­
to unanime del direttivo provinciale socialista, Ma­
ria Magnani Noya-(55 anni, avvocato, già. sottese-
§ retano all'industria e alla sanità) viene candidata 

al Psi a presiedere una giunta di esapartito 0 soliti 
5 più il consigliere verde-civico). 

seduta del Consiglio comuna­
le per I elezione del sindaco 
potrebbe tenersi lunedì 20 lu-

gllo, e il condizionale è d ob-
ligo perché il terreno sul qua­

le si svolge II negoziato a sei 
resta cosparso di ostacoli Mi­
ngenti socialisti hanno tenuto 
a sottolineare che I organi­
gramma dei rappresentanti 
Psi in Comune è già pronto 
(capogruppo sarà Franca 
Presi della sinistra assesson 
Martano Malleoli, Mollo e 
Spagnuolo) in trasparente 
polemica con gli altri partiti 
della coalizione Secondo il 
Psl è bene che la Lista verde-
civica entri in giunta Ma chi 
sarà a cederle l'assessorato? 
L interrogativo per ora non 

trova risposte A quanto si sa 
anche gli altri partiti vogliono 
tenersi ben stretti • posn che 
avevano nella vecchia giunta 
E allora? E possibile che si 
tenti la strada di qualche «per­
muta. Al dingenti socialisti è 
giunta una lettera del Pel per 
un incontro sui temi dell'am 
minislrazione comunale L'In­
contro si terrà martedì «Spie­
gheremo - hanno detto La 
Ganga e Cantore -1 motivi per 
cui intendiamo andare alla 
maggioranza a sei Ma col Pei 
vogliamo anche riprendere il 
dialogo sui problemi della si­
nistra, di tutta la sinistra. Non 
é più tempo delle contrappo­
sizioni Ideologiche* 

OPCfi. 
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POLITICA INTERNA 

Genova 
Si votano 
due 
documenti 
• i GENOVA, Due giornate di 
dibattito, 45 Interventi e poi II 
voto. Il Comitato federale e la 
Clc hanno approvato un do­
cumento della segreteria con 
34 voti a favore. Quattro voli 
sono andati ad un ordine del 
giorno alternativo. Undici, per 
molivi diversi ed a volle con­
trapposti, le astensioni, 

La discussione è stata forte 
ed appassionata, sulle cause 
della sconfitta, Il partito, la 
prospettiva politica. Oli alla 
prima giornata erano stati pre­
sentali I testi, ala II documento 
della segreteria che quello 
formulalo da due compagni 
dal federale, Guido Margheri 
• Luigi Sardi, e si è natural­
mente discusso anche su que­
sti, La seconda giornata di di­
battito * (tata circoscritta alla 
discussione «ul documenti e 
quindi c'è stato II voto. 

Il documento approvato è 
molto ampio - almeno 2500 
parole • e ripercorre le con­
clusioni dell'ultimo Comitato 
centrale del partito, f comuni­
sti genovesi 'rilevano come 
punto assai critico l'appanna­
mento di identlti del Pel co­
me fona di rinnovamento del­
la sociali Italiana dal quale è 
derivalo via via, nel corso di 
quasi un decennio, un allievo-
lini progressivo della nostra 
capaciti di attraitene di vasti 
strali sociali ed In particolare 
dalle nuove generation!». 

Per ovviare a questa situa-
alone viene Indicalo un lavoro 
politico per "la costruzione di 
un nuovo • pia ampio blocco 
sociale espressione del più va­
ilo t composito mondo del 
lavorai. Viene quindi afferma­
la l'esigente di uni evolutlo-
M del vecchio concetto della 
«entranti operala- verso la 
rappresentante dell'Insieme 
del lavora. 

Sul plano della strategia vie­
ne Indicato In modo nello eh* 
«l'alternativa è alla Dei e che I 
comunisti Intendono lavorare 
per costruire uni sinistra di 

K«verno articolata * pluralista 
«ul ciascuno porti II proprio 

contributo rinunciando ad 
ogni pretesa egemonica 
IpylOllltKA-

Il documento approvato 
conclude top la richiesta di 
•une profonda riforma del 
partito, delle sue strutture, del 
suol strumenti e del suo modo 
di far politica» chiedendo tra-
aparenta « tempestività nelle 
decisioni al di fuori di falsi 
unanimismi», In questa pro­
spettiva Il federale ha deciso 
di sviluppare un ampio con­
fronto con l'opinione pubbli­
ca tulle lt|lonl della sconfitta 

L'ordine del giorno respin­
to differiva dal documento ap­
provalo londamentalmente tu 
due punti: Identlllcava II 
«blocco sociale, al quale II 
partito dovrebbe riferirti In 
maniera più circoscritta ed ac­
centuava il tema del movi­
menti. • ££ 

Occhetto: «Il Pd si rinnova 
per una sinistra più grande e matura» 
La grande mutazione 
che investe la società 
impone un discorso 
di verità e di cambiamento 
al partito comunista 

Davanti a un pubblico di giovani e di militanti co­
munisti, Achille Occhetto, vicesegretario del Pei, 
ha parlato ieri a Ravenna a «Latinamerica», la festa 
nazionale organizzata dalla Fgci. Assieme a lui, 
nella grande manifestazione hanno preso la parola 
Pietro Folena, segretario della Fgci, e Mauro Dra­
goni, sindaco di Ravenna. «Latinamerica» si con­
clude oggi, con iniziative dedicate al Nicaragua. 

Prosciuga la linfa vitale 
del pensiero di Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza saperne 
cogliere il senso profondo 

• • RAVENNA «Prosciuga la 
linfa vitale del pensiero di En­
rico Berlinguer chi si attarda 
sulle formule senta coglierne 
il senso profondo». Occhetto, 
domenica scorsa, In un'Inter­
vista a «l'Uniti», aveva spiega­
to I motivi per I quali conside­
rava superata la formula della 
«lena via», pur ricordando di 
averla condivisa quando fu 
enunciata da Berlinguer, Rife­
rendosi anche a chi aveva 
contestato quella affermatlo-
ne, Il vicesegretario del Pel è 
ritornato Ieri sull'argomento, 
rivendicando la giustezza e II 
carattere innovativo delie 
scelte di (ondo compiute al 
congresso di Firenze. Lo ha 
fatto nel contesto di un ampio 
discorso che ha affrontato, ol­
ire al temi più attuali della crisi 
di governo, le questioni più ri­
levanti emene dal dibattito 
nel Pel dopo la sconfina elet­
torale, 

Occhetto ha detto che si è 
aperto tra I comunisti «un 
grande discorso di verità», 
che deve andare alle radici 
dell'Insuccesso. Ma «senta 
smarrimenti, senta ripiega­
menti su noi stessi», senta ce­
dere agli attacchi e alle solle­
citazioni esteme di quanti «an­
che pieni di buone Intenzio­
ni», pretendono di «salvarci 
contro noi stessi» e «vorreb­
bero aprire processi sommari 
o liquidare addirittura lutto li 
patrimonio Ideale e politico di 
cui slamo stati e continuiamo 
ad essere originali, e fecondi 
portatori nella storia della de­
mocrazia Italiana». 

SI tratta di «mantenere 
aperta nel paese la prospettiva 
di una trasformazione proten­
da». Sapendo che questa è «la 
vera posta in gioco», Il Pel 
«parte dalla piena consapevo­
l e ! » della grande mutazione 
che ha Investilo la socleli in­
dustriale e quindi anche le ba­
si sociali, le alleante, la cultu­
ra, I valori costitutivi del movi­
mento operaio». Con quale In­
tento? «Riaffermare con vigo­
re il ruolo di un partito comu­
nista rinnovato, lievito e punto 
di fona di una sinistra più 
grande e matura, moderna 
forte rilormatrlce e di gover­

no, parte Integrante della sini­
stra europea». 

Un tale impegno chiama In 
causa 11 consenso dei giovani, 
spinge ad Interrogarsi seria­
mente - dopo l'esito elettora­
le - sul caratteri attuali della 
questione giovanile: «Un tema 
assai caro ad Enrico Berlin­
guer che ne aveva fatto l'assil­
lo della propria ricerca, nel­
l'ultima fase della sua vita, e 
uno del più rilevanti punti di 
partenza per la definizione dei 
nuovi orizzonti di una strate­
gia di trasformazione». Ma 
Berlinguer aveva «altissimo II 
senso della complessiti» della 
«avventura moderna», delle 
«straordinarie possibilità aper­
te dallo sviluppo delle cono­
scenze congiunto con lo svi­
luppo dei movimenti di eman­
cipazione»; e, al tempo stesso, 
•dell'aumento del rischi e del­
le Insidie rivolte al fondamenti 
della nostra convivenza, alla 
pace, all'ambiente, alle risor­
se naturali, alla vita delle mol­
titudini degli individui». 

Il giudizio 
sulla terza via 

Ed è perciò che contrastava 
•una visione riduttiva della po­
litica e della lolla politica», 
per riportare al centro «le 
grandi questioni del rinnova­
mento della sociali e dello 
Stato». 

Ma quale rapporto hanno le 
grandi scelte di oggi del Pel 
con quel retroterra? Occhetto 
ha dato una risposta a questo 
Interrogativo, tornando diffu­
samente sui temi affrontati, 
una settimana fa, nella Intervi­
sta a .l'Uniti- e nel confronto 
con Claudio Martelli su «L'E­
spresso». Ed è venuta a questo 
punto una Implicita replica, da 
un lato, a chi, come Lucio Ma-

flri, aveva visto nel giudizi sul-
a «terza via» uno spostamento 

delibasse della nostra strate­
gia» e, dall'altro, a Crani, che 
aveva avvertito -brividi alla 
schiena», sentendo parlare di 
rtunlllcazlone delle forze di si­

tuile Occhetto 

nlstra. 
•E un grande orizzonte di 

cMIti ch i Indichiamo - ha 
dello II vicesegretario del Pei 
- un orinante «he ala olire I 
modelli tradizionali dell'espe­
rienza rivoluzionaria e di quel­
la riformista, cosi come la sto­
ria del secolo scorso e degli 
Inizi di questo ce II ha conse­
gnali. E che tanto più nuovo 
risulta se lo confrontiamo con 
le Idee e i programmi dell'of­
fensiva neoconservatrice svi­
luppatasi in questi anni. Noi 
intendiamo procedere su que­
sta via, come del resto abbia­
mo tallo al congresso di Fi­
renze. E, per farlo, dobbiamo 
recuperare tutta la ricchezza e 
il potenziale Innovativo della 
riflessione di Enrico Berlin­
guer. Altro che tentativi di li­
berarsene o di recidere 1 lega­
mi con quel patrimonio! Non 
di questo si tratta, ma di svol­

gerne a pieno lo stimolo crea­
tivo alle soglie del terzo mil­
lennio, In una situazione poli­
tica nuova e complessa come 
quella che abbiamo di fronte». 

E Occhetto ha qui aggiunto: 
•Prosciuga la linfa vitale del 
pensiero di Enrico Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza coglierne il senso pro­
fondo, la direzione. Quando 
Berlinguer Indicò la lena via 
tra I modelli del socialismo 
reale e del riformismo pro­
mosse una ricerca originale a 
fondamento della autonomia 
teorica e politica del Partito 
comunista italiano, di questo 
partito comunista. Rispose a 

Guanti volevano liquidare l'o-
glnaliti della nostra elabora­

zione assoggettandola alle 
esigente di una politica di 
campo o dissolvendola nella 
tattica di un riformismo senza 

riforme, di corto respiro. Ma 
non si fermò a questo. Guardò 
ancora più lontano, ad una 
terza fase nella quale la stessa 
alternativa tra impostazioni ri­
voluzionarie e impostazioni ri­
formiste decadeva come pro­
blema storico e usciva dai 
confini dell'attuanti politica. 
Chi non vede questo sottova­
luta l'originalità della ricerca 
di Berlinguer». 

Occhetto ha quindi osser­
vato che «nasce da qui l'idea 
di una via europea, l'impegno 
a una ricomposizione della si­
nistra, nella varietà delle sue 
componenti, fondata non sul 
sopravvento di una tradizione 
sull'altra, bensì su solide basi 
critiche e programmatiche». 

Ma come si può configura­
re questa ricomposizione del­
la sinistra? Non -come costitu­
zione di un "partito unico", 
espressione che nessuno ha 
usato». Come un processo, In­
vece, radicato «nella chiarez­
za del programmi e delle fina­
lità di cambiamento e di tra­
sformazione, con l'obiettivo 
di fare più grande la casa della 
sinistra». Cioè «ricerca di una 
via originale e nuova» e non 
•di una fusione equivoca tra 
vecchie esperienze». 

•Dobbiamo saperci misura­
re - ha chiarito ancora Oc­
chetto - con le società com­
plesse dell'Occidente capitali­
stico, in nome di una più alta 
qualità del vivere, di una più 
ricca prospettiva di liberazio­
ne degli uomini e delle donne 
associati, di una più efficace 
opera di governo, di una più 
forte idea di giustizia. Ecco I 
capisaldi di una moderna criti­
ca delle società capitalistiche 
e di una ricerca sulle prospet­
tive di una nuova grande tra­
sformazione». 

La crisi 
politica 

SI collocano dentro queste 
coordinate I problemi ai quali 
Il Pei «intende dare, per la par­
te che gli compete, la risposta 
più stringente ed efficace», 
partendo dalla crisi politica 
aperta nel paese. Ed è in que­
sto contesto che «stiamo af­
frontando in piena trasparen­
za un dibattito serrato sui ca­
ratteri nuovi di un gruppo diri­
gente, anzi dei gruppi dirigenti 
del partito», mentre c'è chi 
•ne trae alimento per un pet­
tegolezzo snervante sulle pu­
nizioni e le promozioni, sulle 
teste cadute e quelle rispar­
miate». 

Affrontando i temi della 

Rrospelttva politica, Occhetto 
a ripetuto che, a dillerenza 

del «caso francese», i comuni­
sti italiani non pongono in al­
cun modo «il problema di un 
laro primato nel senso di an­
tepone l'Interesse di partito 
alle esigenze generali di tutte 

le forze di progresso». Mentre 
affermano «con nettezza che 
a fondamento di una rinnova­
ta prospettiva di sinistra non 
sta né 11 Pei, né il Psi, ma un 
disegno di rinnovamento del­
la società italiana». Perciò, 
«chiamiamo il Psi a misurarci 
sul programma, certamente». 
Tuttavia, «non intendiamo 
creare equivoci o mettere di 
fronte ad un'opinione pubbli­
ca, frastornata dalle "meline" 
della costituenda maggioran­
za, segnali deboli». Insomma, 
occorre dire «quale Italia» si 
vuole. Né -possiamo accetta­
re che si smorzi il grande re­
spiro nazionale della nostra 
politica», che «dentro una vi­
sione rinsecchita della alter­
nativa si offuschi, per esem­
pio, la questione cattolica». In 
altre parole, si tratta di guar­
dare «oltre la sinistra tradizio­
nale, per guadagnare al terre­
no della lotta per il progresso 
vaste masse popolari e nuovi 
ceti». 

Occhetto ha aggiunto che, 
per tutte queste ragioni, sarà 
di grande importanza «il lavo­
ro da compiere con urgenza 
per la preparazione della Con­
venzione programmatica e 
per la elaborazione di un pro­
gramma che abbia anche il 
profilo di un programma fon­
damentale». Il Pei deve dun­
que operare «con la consape­
volezza che la situazione poli­
tica è del tutto aperta» e che 
•occorre soprattutto ricostrui­
re le condizioni dì una pro­
spettiva comune della sinistre, 
che valorizzi la pluralità delle 
sue componenti e l'originalità 
degli apporti programmatici». 
Il che - ha Insistito OccheHo, 
con una battuta rivolta al se­
gretario del Psi - «non ha nul­
la a che vedere con un impro­
babile e improponibile partito 
unico: rassicuriamo l'on. Ora-
xl che ha patito qualche brivi­
do... nel tentativo di interpre­
tare una proposta di Martelli». 

Infine, nelle conclusioni, Il 
vicesegretario del Pei ha rivol­
to un appello ai giovani. «Stia­
mo riflettendo su una sconfit­
ta - ha detto - cercando di 
trame la lezione migliore, Ad 
altri dispiacerà, ma non ci 
sentiamo smart! e non pu­
tiamo da zero. Offriamo la no­
stra riflessione e il nostro Im­
pegno di lotta a tutte le forze 
di rinnovamento e di progres­
so, in primo luogo alle genera­
zioni più giovani. Per tare que­
sto noi chiediamo ai giovani 
una loro partecipazione origi­
nale e creativa alla politica. In­
tatti, sono proprio i giovani 
che possano rifondare - con 
le loro energie - una nuova 
sinistra, all'altezza dei tempi, 
che possono superare i vecchi 
Ideologismi, per trovare le vie 
nuove capaci di rispondere al 
bisogno attuale di socialità, di 
cooperazione e di program­
mazione che viene sollecitato 
dalle grandi e Inedite questio­
ni del mondo moderno». 

Il dibattito tra i comunisti 

Lama sui rapporti col Psi 
Napolitano polemico: 
chi «svende» che cosa? 
ta l ROMA. Esponenti comu­
nisti continuano a esprimere, 
in varie sedi, le loro valutazio­
ni sul principali temi di dibatti­
to nel partito. Luciano Lama 
dice di non condividere il di­
stacco, quasi il disprezzo di 
D'Alema nei confronti della 
socialdemocrazia. È vero che 
nel movimento cattolico vi so­
no radici popolari e progressi­
ste -ma D'Alema commette 
un errore a confondere quelle 
matrici con le politiche di un 
partito come la De». Il Psi In­
vece «i un partito a noi più 
affine». 

Lama è dell'opinione che I 
sooialisti vadano coinvolti nel­
la prossima Convenzione pro­
grammatica «cominciando ad 
avere con 11 Psi un rapporto 
diretto e continuativo, che 
non sia turbato dalla inevitabi­
le collocazione diversa che 
avremo rispetto al prossimo 
governo». 

Il vicepresidente del Senato 
fa anche riferimento alle re­
centi affermazioni di Occhet­
to sulla tene via: «Fonie dovrò 
cambiare giudizio. Per il mo­
mento sto a vedere. Comun­
que questo è un Occhetto ab­
bastanza nuovo». 

A proposito del rapporto 
con la tradizione comunista e 
con l'altro filone del movi­
mento operalo, Giorgio Napo­

litano prende atto delle più re­
centi dichiarazioni del segre­
tario delle federazione comu­
niste romana, Bellini (•abbia­
mo rollo col vecchi Ideologi­
smi e non vogliamo tornare 
indietro») ma avanza un'ulte­
riore obiezione. Bettinl avreb­
be alluso all'Ideologismo non 
solo di «chi vuole tornare In­
dietro» ma anche di chi «vuole 
svendere tutto II patrimonio 
storico del Pel». Napolitano 
obietta: dal momento che 
conveniamo sull'esigenza del­
la massima chiarezza e traspa­
renza, sarebbe stato giusto 
•portare almeno alcuni esem­
pi o argomenti per far capire 
chi vuole "svendere" che co­
sa e quindi per far misurare la 
reale portata di tate tendente 
e pericolo». 

Da registrare, intanto, la 
singolare Iniziativa dell'edito­
re Roberto Napoleone di ri­
chiedere che li Ce prossimo 
decida di sostituire Gerardo 
Chiaromonte da direttore 
dell'aUnlti» per la mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta, questione, questa, 
ampiamente chiarita (Cossut­
ta aveva anticipato la tesi del 
suo articolo a altro giornale 
prima di mandare lo scritto 
all'«Unlti»', e alla fine tale te­
sto è stato generosamente 
pubblicato da «Repubblica»), 

A Bologna la Festa nazionale 

Dibattiti sul programma 
e in scena arriva 
la glasnost di Gorbaciov 
t a BOLOGNA. Dal 29 agosto 
al 20 settembre, l'Incontro 
•nazionale» di Bologna; sarà 
la Festa dell'Uniti più lunga 
che mal sia stata tentata. Se 
due anni la la Festa di Ferrara 
si trasformò In una aorta di 
precongresso, con la prima 
verifica pubblica di opinioni 
anche diverse tra I dirigenti 
del Pei, quella di Bologna vuo­
le essere l'occasione per un 
rilancio del Pel, dopo l'ultima 
vicenda elettorale: «Tra gli 
slessi compagni di lavoro - di­
ce Mirko Aldrovandl, respon­
sabile della progettazione e 
dell'allestimento della Festa -
c'è la consapevolezza che sa­
ri una grande occasione per 
capire, discutere, costruire 
una svolta. Noi vorremmo che 
fosse, se si può dir cosi, la «fe­
sta del programma». I ventitré 
giorni della Festa (quattro in 
più rispetto a quella di Roma, 
che finora deteneva il record) 
saranno intatti fitti di confron­
ti tra esponenti delle Ione de­
mocratiche italiane ed euro­
pee sulle grandi questioni so­
ciali e politiche. Senta dimen­

ticare che il filone principale 
sari quello dedicalo al pen­
siero di Gramsci, a SO anni 
dalla morte. 

Ma novità In qualche modo 
«politiche» tono annunciale 
anche dal programmi digit 
spettacoli, che avrà una parti­
colare attenzione per gli artisti 
e gli autori venuti alla ribella 
con la «glasnost» di Gorba­
ciov. il ptù noto drammaturgo 
della nuova onda, Shatrov, 
porterà a Bologna «Ut dittatu­
ra della coscienti», un vero • 
proprio «processo» al panilo, 
che a Bologna si potrà seguire 
grazie ad una traduzione si­
multanea In cuffia, A sua volta 
il «Gruppo della Rocca» met­
terà in scena «Cemobyt», Il 
dramma scritto dal giornalista 
sovietico che per primo ha 
messo piede nella tona conta­
minata dalla centrale. 

Ma arriveranno anche rock 
e|azz. La Fgci, ad esemplo, ha 
promosso il primo festival del 
rock del paesi dell'Est e arri­
veranno gruppi dall'Uni, dal­
la Polonia, dalla Jugoslavia e 
dalla Germania Est. Come di­
re? Partecipare per credere... 

<"***»>***»•«»»'*• Genova, questionario al festival 

Perché il Pei ha perso? 
Ecco tre risposte 
«Scusa, ci aiuti a capire perché il Pel ha subito la 
•confiti» elettorale?». Alla festa dell'Unità di San 
Teodoro, sulle alture di Genova, ad un tavolino ven­
gono distribuiti I questionari. Chi li accetta comincia 
« dlscuterat poi argomenta per Iscritto le sue opinio­
ni. Un (atto politico e un documento significativo. 
«MI* fine, di fronte alle risposte, l'appassionata di­
scussione su cosa cambiare nel partito. 

Q«lHNOST»)A REDAZIONE 

' PAOLO •ALITTI 

N0EN0VA, Fella de «l'Uni-
11» I Sin Teodoro, un quartie­
re residenziale sulle alture, ca-
ratteriiuto da un forte Inse­
diamento di lavoratori portua­
li, Fra le altre Iniziative, 1 com­
pagni della setlone «Bianchi­
ni» ninno parlato con gli elet­
tori, cercando di capire I! per­
etta della sconfina elettorale. 
Come? Durante le terne della 
felli, accanto alla stand del 
libri, à stato Installato un tavo­
lino dove un gruppo di com­
pagni distribuiva un questio­
nino con tre domande: 0 
Perche II Pel hi perso? 8) Per­
etta tono «i l i premiati Psi e 
De? 3) Cosa significa II suc­
cesso del verdi? 

Chi aecettava 11 questiona­
rlo, lo riempiva e lo riponeva 
In uno scatolone. L'Impegno 
e » di esaminare I risultati rul­
limi «eri. ragionandoci so­
pri, pubblicamente, 

San Teodoro, pur essendo 
una ion i a forte maggioranti 

di voti comunisti, ha tatto regi­
strare un risultato elettorale 
diverso, rispetto alle altre aree 
di analoga composizione, nel 
senso che il Pel ha perso me­
no voti, Il 2,9%. 

Le risposte al questionario 
consentono di delineate un 
senso comune. La grande 
maggioranza delle opinioni -
circa l'SQK - elenca In modo 
abbaslanta omogeneo quella 
che ritiene essere la causa del­
la sconfitta comunista, Al pri­
mo posto fra queste c'è «I In­
certezza del Pel sul grandi te­
mi»: l'occupazione, 1 giovani, 
il futuro, Il nucleare. Afsecon-
do posto, c'è l'opinione che a 
causare la sconfitta sia stata 
•una proposta politica non 
chiara come l'alternativa». 
Terzo elemento critico è che 
•11 Pel non capisce che la so­
cietà è cambiata, c'à stata una 
drastica riduzione della elasse 
operala, si sono affermate 
nuove esigente culturali e so­

ciali». Ultima tra le cause Indi­
cate, ma si tratta di un giudizio 
fortemente marginale rispetto 
agli altri: «Perchè II Pel non ha 
esercitato una forte opposi­
zione», 

Scorrendo le risposte del 
questionano, si scopre che 
l'aggettivo «vecchio» e «invec­
chiato», attribuito al Pei, ricor­
re spesso, 

Alla seconda domanda 
(perchè premiati Psi e De?) 
c'è stata una gamma di rispo­
ste più variegata. La maggio­
ranza delle risposte ritiene 
che i due partiti di governo si 
siano giovati della polemica 
Craxl-De Mita. Molti pensano 
che l'alternativa di sinistra sia 
stata vista come un rischio da 
parte della maggioranza desìi 
elettori. In generale tutti giudi­
cano che I due partiti di gover­
no abbiano offerto una imma­
gine efficace: «La De è stata 
coerente col suo elettorato 
mentre II Psi rivelava un forte 
dinamismo verso i ceti medi, 
riflettendo meglio l'Immagine 
di un partito riformista». 

Per la domanda sul succes­
so del «verdi», I portuali di San 
Teodoro rispondono schema­
ticamente con tre risposte, 
nell'ordine: 1) E una reazione 
al troppo potere del partiti: 2) 
CI sono stati ritardi e indeci­
sioni del Pel sul temi ambien­
tali; 3) La qualità della vita è 
sempre più Importante nel 
senso comune della gente. 

«Latinamerica». Con Pajetta e Folena senza miti 

Filo diretto con il Cile 
«Noi giovani combattiamo così» 
Latinamerica è oggi al suo ultimo giorno. Ieri, alla 
Darsena di Ravenna, hanno parlato, di fronte a 
migliaia di giovani, Achille Occhetto, Pietro Folena 
ed il sindaco di Ravenna Mauro Dragoni. Venerdì 
(con l'intervento di Gian Carlo Pajetta) la giornata 
è stata dedicata al Cile ed alle nuove democrazie 
dell'America latina. E la ricerca di un nuovo inter­
nazionalismo. 

PAI NOSTT10 INVIATO 

JENNER MELETTI 

• i RAVENNA. La voce di 
Marco Fuentes, studente al 
quinto anno di filosofia, arriva 
direttamente da Santiago. So­
no le 23,30 di venerdì. «In 
questi due anni - dice al tele­
fono - abbiamo ottenuto 
grandi trionfi e subito grandi 
sconfitte. Settantasette giova­
ni della nostra organizzazio­
ne, la Sep, sono stati arrestati, 
il vicepresidente è stato tortu­
rato, la direzione tutta è stata 
messa In carcere. Noi ne ab­
biamo eletta un'altra, io ne so­
no il presidente. Continuere­
mo a lottare, per I nostri diritti 
di studenti e per la democra­
zia, a fianco del popolo». Alla 
fine, quando Marco Fuentes 
ringrazia i giovani Italiani per 
la loro solidarietà, e II Invita a 
continuare a lottare al fianco 
del giovani che in Cile sono 
oppressi dalla dittatura, c'è un 
grande applauso. 

E la conclusione commos­

sa di ore di dibattito e di con­
fronto, solo formalmente «di­
visi» in due temi: la nuova de­
mocrazia nell'America latina 
ed il meeting di solidarietà 
con il Cile. C'è stata una di­
scussione franca, soprattutto 
nella prima parte. Dall'Ameri­
ca latina erano arrivati gli ar­
gentini Gerardo Aldazaban 
(intransigente), José Miguel 
Bone! (radicale), Luis Valen-
ga (comunista); l'uruguaiano 
Gaston Grisonl (comunista); I 
brasiliani Hugo Teixera (co­
munista) e Cassio Cuno Urna, 
del Pmdb, Il più giovane depu­
tato brasiliano. SI discuteva 
(rispondendo alle domande 
di Marta Giovanna Maglie, 
dell'Unità) della «qualità della 
transizione» verso la demo­
crazia in questi tre paesi, con 
giudizi diversi, spesso con­
trapposti, soprattutto sulla de­
mocrazia argentina. Il comu­
nista Valanga ha definito 

•molto bassa» la qualità della 
democrazia nel suo paese, so­
stenendo che il presidente Al-
fonsin è contro il popolo, per­
ché ha attuato l'amnistia verso 
i militari, perché non ha una 
linea giusta sulla questione del 
debito con l'estero. 

Gian Carlo Paletta 0n attesa 
di intervenire al meeting sul 
Cile) era fra il pubblico, ed ha 
chiesto la parola. Ha ricorda­
to che Alfonsin comunque è 
stato eletto dal 52% del popo­
lo. che ha avviato i processi 
alla giunta militare, che è un 
forte sostenitore della politica 
di non allineamento. «Si è 
sempre interessato - ha detto 
Pajetta - alla politica dei co­
munisti italiani, ha ricevuto 
Pecchloll, e ha invitato Lucia­
no Lama, forse (ha aggiunto 
con una battuta) perche inse-
§nasse la moderazione ai sin-

acati argentini». 
Insomma, per i giovani co­

munisti - ha concluso Pietro 
Folena, segretario della Fgci -
è stata un altra occasione di 
confronto con tutti, per co­
struire un nuovo internaziona­
lismo «senza miti, certezze, 
dogmi, libretti rossi o tavole 
della legge», cercando di 
comprendere un mondo sem­
pre più complesso. In Algenti-
na, Uruguay e Brasile c e un 
cammino verso la democra­
zia. -Si è superata finalmente 
la spirale che contrapponeva 

dittatura e lotta armata. Sta 
nascendo qualcosa di nuovo: 
anche se ci sono polemica o 
scontro, è importante che 
questi avvengano apertamen­
te, non sotto la spada di Da­
mocle di un golpe». 

Al meeting per il Cile, Gian 
Carlo Pajetta (interrotto spes­
so da applauso ha ricordato di 
aver svolto - dopo un viaggio 
avvenuto un mese prima del 
colpo di Stato di Pinochel -
un rapporto alla Direzione del 
Pei •preoccupato e critico», 
perché il Pc cileno non riusci­
va ad evitare posizioni setta­
rie, perché i socialisti di Alta-
mirano («oggi comunque è 
passato all'estrema destra») si 
vantavano di essere «più duri 
del Pc, e di non avere nessun 
rapporto con i democristiani». 

Arriva la telefonata dal Cile, 
parla lo studente Marco Fuen­
tes. «La (orza dì chi combatte 
per la democrazia in Cile -
commenta Pajetta - è riuscire 
ad avere questa solidarietà in­
temazionale. Oggi 11 Cile può 
trovare lumia, vincere la sua 
battaglia contro Plnochet. Ho 
Incontrato qualche tempo fa 
un diplomatico americana, mi 
ha confessato che per gli Usa 
èun problema "sosii(um»"PI-
nochet, perché non trovano II 
personaggio adatto. Ma per­
ché, gli ho risposto, non la­
sciate che a decidere siano i 
cileni?». 

Comitato federale fili Roma 
Terza via e partito unico 
della sinistra 
infiammano il dibattito 

LUCIANO FONTANA 

•*• ROMA. «Terza via» e par­
tito unico della sinistra infiam­
mano il dibattito al Comitato 
federale di Roma. L'ipotesi di 
riunlficazione, affacciata In 
un'Intervista a Claudio Martel­
li e Achille Occhetto, crea im­
barazzo, riceve critiche e an­
che no secchi. Il segretario 
Goffredo Bettlni aveva dedi­
cato al rapporti con II Psi buo­
na parte della sua relazione 
(approvata alla fine con tre 
voti contrari): «Guai a incorre­
re nel doppio errore di una 
chiusura settaria o dì una rin­
corsa subalterna. Il nostro 
confronto e la nostra compe­
tizione con II Psi devono avve­
nire, senza arroccamenti e 
senza cedimenti, sui program­
mi e sulle cose da fare». Lo 
scenano del partito unico e 
del superamento della «terza 
via» a molti non piace. Adria­
no Labuccl; «Non servono di­
versivi come quello del partito 
unico. Non condivido neppu­
re Il modo un po' caricaturale 
e superficiale di presentare la 
terza via». Roberto Culllo; «La 
ripropostetene di questa vec­
chia idea crea amarezza e 
confusione nel partito». Mario 
Panettai «La terza via non si 
può cancellare con un'intervi­
sta anche se di un compagno 
autorevole come Occhetto». 
Per Ugo Vetere quella del par­
tito unico è una «prospettiva 

storica». Il problema che ab­
biamo - aggiunge - «è come 
rispondere ai problemi del 
paese». 

Tante parole al microfono 
sono dedicate all'.identltà» 
del Pel: «Serve un partito più 
occidentale (senta conversio­
ni però) ma anche più confili-
tuale», chiede Antonio Rosali. 
Per Paolo Mondani il Pel «non 
può perdere la forte caratte­
rizzazione di opposizione In 
questa società». Sui rapporti 
tra comunisti italiani e «Ipotesi 
riformista» è centrato 1 inter­
vento di Maurilio Ferrara: 
•Dobbiamo metterci in condi­
zione di partecipare, certa­
mente con la nostra autono­
mia, alla ricerca della sinistra 
europea». 

Giudizio sulla «lena via» e 
rapporti con la sinistra euro­
pea tornano nelle conclusioni 
di Aldo Tortoteli!. «Anche En­
rico Berlinguer - dice II diri­
gente del Pel - non sì era tar­
mato alla terra via. Aveva par­
lato di una tenta fase del so­
cialismo; uni cosa diversa, Il 
segno di un lavorio, di un tra­
vaglio», Le polemiche su co­
munisti e socialdemocrazie: 
•Una linea l'abbiamo gli deci­
sa - chiude Tortorella -, nella 
sinistra europea andiamo ad 
apprendere ma ancheiporti-
re una nostraseelta. Non sem­
plicemente a Imitare». 

l'Unità 
Domenica 
12 luglio 1987 



IN ITALIA 

Usi Torino 
In ospedale 
difendono 
gli imputati 
TORINO - Lo hanno battezza­
to «scandalo del bianchetto» 
un» riga cancellata con II cor­
rettore bianco ha trascinato 
davanti al giudici una decina 
di pubblici amministratori 
Principale accusato « Il comu­
nista Sante Baiarti che, nel 
quinquennio In cui fu assesso­
re ragionale alla saniti 
C80-8S), si attiro campagne di 
•lampa come -nemico del la­
boratori di analisi privati» per­
chè aveva alterato le conven­
zioni con essi stipulate In 
natta la linea di Balordi era 
rigorosa, ma non al ostilità 
preconcetta, perchè ricorreva 
il privali laddove le strutture 
pubbliche erano ancora pale­
semente Inadeguate 

Fu il caso di ausa, dove nel 
1983 una delibera della Re-

Sione autorizzò la locale Usi 
6 a stipulare una convenzio­

ne col privalo «Lisa (labora­
torio di analisi di Susa; La de­
libera, sostiene l'accusa fu 
approvata malgrado II parere 
negativo del tecnici Quando 
il testo della delibera tornò 
dagli uffici dell assessorato sa­
niti al funzionario Bianco era 
scomparsa sotlo II -bianchet­
to» la frase -fallo salvo quanto 
stabilito dalla legge regionale 
n, 7-1982-1 che avrebbe Umi­
lilo a due anni la durata della 
convenzione 

Ciò, tempre secondo l'ac­
cusa, sarebbe stato fatto per 
favorire II presidente dell'Usi 
36, Marco Canavoso, che era 
pure titolare del «Las», ed II 
consigliere liberale Sergio 
Marchlnl, la cui moglie aveva 
una partecipazione nel labo­
ratorio privato Mandati di 
comparizione, quindi, per in­
teresse privalo « falso materia-
la nel confronti di Boiardi, 
Brean, Rosso, Marchlnl, Cana­
voso ed altri tre amministrato­
ri dell'Usi 36. Ieri mattina II 
Sludica Istruttore doti Cuya 

a interrogato per due ore Be­
larti, mettendolo poi a con­
fronto par altre due ore col 
tuo accusatore, Il lunzlonarto 
Bianco 

Quella cancellatura col 
•blanchulto», sostiene la dite-
sa di Baiarti, eliminava solo 
una ripetizione, parerti la lag-

Sregionale era gì* richiama-
iflnf • Tintilo della delibera. 

L'attestare avrebbe a lai pun­
to «lavorilo» Il Las da ridurre 
ad un ventesimo I suol Introiti, 
Inietti Ita erti stanili 77 milio­
ni di lire nell'8S ed ellri 413 
milioni nel triennio successivo 
pari laboratori Usi della valle 
di Suta t per effetto di questa 
pottnilementa delle «ruttare 
pubbliche gli Incanì del Las 
crollarono 

Una «Ignlllcatlva presa di 
posizione viene Intanto da 
990 medici ed Infermieri delle 
Mollnelle, Il maggior ospeda­
le torinese al centro di molti 
scandali, che hanno sotto-
Mitilo una lettera aperta In cui 
allarmano tra l'altro' «Coloro 
che hanno potuto seguire da 
vicino l'attiviti sanitaria ed ss-
tlitentlala dell'ospedale do-

5s gli anni 70 non possono 
on ««ersi accorti della gran-
l evoluitone tecnico-profes­

sionale che I Ente ha cercato 
di perseguire • -Infermieri e 
medici dell ospedale Molinai-
te - prosegue II lesto- espri­
mono tollaarietàa coloro che 
In momenti dimoi I hanno sa­
puto operare del e scelte In 
Morie di obiettivi sociali 
Auspichiamo che la Magistra­
tura chiarisca tempestivamen­
te ogni eventuale luegallià 

Dm. e 

Adriatico 
Per 3 anni 
alici 
off limite 
Dalla line di luglio, per tre 
anni consecutivi, non si po­
trà più pescare nell'Adriatico 
Il pesce azzurro destinato al­
la produzione di larina per 
animali Lo ha stabilito II mi­
nistro della Marina Mercanti­
le, Costante Degan, con un 
decreto pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 10 lu­
glio E stalo necessario ricor­
rere a tale drastica misura 
dopo aver scientificamente 
accertato che 11 pesce aziur-
re On particolare le alici) pe-
acato nell'alto e medio 
Adriatico scendeva precipi­
tosamente di quantità, fino a 
ridursi del 9 0 * rispetto agli 
anni precedenti Nello stesso 
giorno la Gazzella ufficiale 
ha pubblicato un altro decre­
to sul «fermo temporaneo 
delle navi adibite alla pesca 
con reti a strascico e volanti» 
previsto dal 6 agosto al 30 
settembre Tale decreto ri­
guarda le navi Interessate al 
sostegno Cee durante II fer­
mo 

Svolta nelle indagini sull'assassinio del piccolo Cristian 

Tania in carcere a Milano 
Improvvisa svolta nelle indagini sull'assassinio di 
Cristian Mazzola il bimbo di otto anni massacrato a 
colpi di martello e di coltello a Suisio, piccolo 
centro del Bergamasco: ieri mattina è stata arresta­
ta Tania Agostinelli, la ragazza di 15 anni nella cui 
casa è avvenuto il delitto. La giovane è ora nel 
carcere minorile di Milano. Il capo di imputazione 
non è stato reso noto 

• • SUISIO Ieri mattina Tania 
Agostinelli la studentessa se 
dlcenne chiave di volta del 
•giallo di Sulslo», è stata tra­
sferita dalla sua abitazione al 
carcere minorile Beccarla di 
Milano La decisione che fa­
rebbe presumere ad un immi­
nente passaggio delle Indagini 
dalla Procura bergamasca al 
Tribunale del minori di Bre­
scia competente per lenito 
rio ha colto di sorpresa anche 
I avvocato Giuseppe Villa di 
tensore dell adolescente 

Il legale, Inietti, rimasto con 
la giovane «per alcuni adempi­
menti riguardanti Indagini di 
polizia» fino alla mezzanotte e 
mezza di venerdì, alle dieci di 
ieri mattina (mentre un'Alfetta 
dei carabinieri si recava nella 

casa di via Martin Luther King 
per prelevare la ragazza) ci 
aveva detto che -I inchiesta 
era giunta al collo di bottiglia 
ma novità di un certo Interes­
se avrebbero dovuto esserci 
verso mercoledì della prossi­
ma settimana» Inoltre, I avvo­
cato, pur ammettendo che le 
Indagini In corso «stavano mi 
noiosamente vagliando tutte 
le piste, nessuna esclusa», 
aveva riconlermato la tesi del 
la presenza determinante di 
una terza persona quella ap­
punto di un giovane che i ca 
rabinleri stanno cercando 
Per quanto riguardava inve 
ce, la sua assistita era apparso 
tranquillo 

In questi giorni la ragazza 
era stata Interrogata dagli in­

quirenti per oltre sette ore II 
suo racconto era apparso 
confuso ma, secondo I avvo­
cato «per una ragazzina di 16 
anni, testimone di un cosi ag­
ghiacciante delitto, è più che 
comprensibile» Il suo arresto, 
comunque, non sembra esse­
re la soluzione finale di quella 
«sporca storia» denunciata 
I altro giorno dal parroco 

11 piccolo Cnstian alle 16 30 
di martedì scoreo era uscito di 
casa per effettuare una com 
missione la madre lo aveva 
mandato a comprare della 
carne In una vicina macelle­
ria Il ragazzo era slato ritrova­
to cadavere due ore dopo con 
II cranio fracassato da un mar­
tello e con il corpo martoriata 
da 60 coltellate, nel garage 
della villetta di Tania, la ragaz­
za si era barricata in casa e la 
madre, al ritorno dal lavoro 
che svolge In una labbnca di 
biancheria Intima 1 aveva tro­
vata chiusa nel bagno con gli 
abiti sporchi di sangue e con 
segni di morsi e fente sulle 
braccia Sempre secondo le 
prime testimonianze la stu­
dentessa avrebbe raccontato 
di «essere stata costretta a tar­
lo per difendersi» 

Il luogo dove è stato rinvenuto II cadavere di Cristian Mazzola 

Pur essendo un provvedi­
mento restrittivo provvisorio, 
il traslerimento di ieri mattina 
della ragazza nel carcere mi­
lanese, ha lasciato esterrefatti 
gli abitanti di Sulslo Tania è 
considerata una ragazza intel­
ligente e tranquilla che, dai 
suoi familiari, ha ricevuto 
un'educazione rigorosa. 

Per il momento pare che la 
ragazza sia l'unica inquisita 
tuttavia rimane ancora il riser­

bo degli Inquirenti e non sono 
stati resi noti eventuali capi di 
imputazione Si paria comun 
que, di omicidio oppure di 
concorso in omicidio Tania è 
amvata a Milano poco dopo 
le dieci su una camionetta 
con tre carabinieri scortata da 
un altra vettura delle lorze 
dell ordine Secondo la dire­
zione del -Beccaria, la ragaz­
za si è lasciata accompagnare 
con tranquillità nel carcere 

senza mai aprire bocca 
L arresto di ieri non ha co­

munque dipanato la matassa 
La magistratura, infatti, dovrà 
far luce su parecchi aspetti 
della tnste vicenda, non ulti­
mo quello sulla discussa pre­
senza del giovane Inoltre, re­
sta da stabilire come mal il 
piccolo Cnstian Mazzola si 
tesse trovato nel box della vil­
letta a schiera di via Martin Lu­
ther King 

Prostituzione a Verona 

Donne bene in vendita 
A prezzi modici 
«Desidera?», «Niente, è la polizia, apra». E di nuo­
vo, nel Veneto delle innocenze parrocchiali, una 
visita fuori programma manda all'aria l'immagine 
perbenista di una regione che, stando alle crona­
che, sembra ospitare più bordelli della vecchia e 
martoriata Saigon degli anni bui. Stavolta è acca­
duto a Verona, dove e saltato fuori un altro giro di 
«signore perbene» a prezzi modici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

trenta libere professioniste 
Incensurate, non contamina­
te né dalla strada, né dalla 
violenza del «magnaccia», ha 
spiegato proprio ieri mattina, 
agli inquirenti, la sua posizio­
ne Alla giustizia non paghe­
rà, alla società, Invece, si 
Nessuna di queste ragazze, In 
età comprese tra I venti e 1 
quarant'anni, esercitava per 
mestiere, tutte avevano inve­
ce una «normalità» sociale da 
difendere in ufficio, dove la­
voravano come Impiegate, 
oppure nelle case In cui assi­
stevano, da casalinghe, figli e 
mariti Per loro, sarà un 
dramma anche senza galera. 
Perché lo lecevano? Pare per 
arrotondare bilanci troppo 
ossuti, per andare in vacanza 
con la famiglia, per acquista-
re la macchina nuova, o un 
abito desiderato da tempo 
Nella sua modestia, la mac­
china funzionava bene grazie 
all'accortezza della signora 
Venturini che dingeva il tutto 
con un telefono In una mano 
e con una rubrica nell altra, 
appoggiato sulle ginocchia, 
uno stringato schedarlo che 
custodiva alcune Informazlo-

• I VERONA Un lungo ap­
postamento In un vecchio 
tuartlere popolare, quello di 

an Zeno, poi l'Irruzione, 
l'Imbarazzo, Il «olito «botti­
no»; una anziana signora al-
larmatlsslma, qualche qua­
derno fitto di appuntamenti, 
una rubrica con un bel po' di 
numeri di telefono, una tren­
tina di ragazze «specializza­
te», Ma In questo caso c'è di 
elù, perché la macchina del 

ordello, benché oliata da 
tempo, al affidava alle presta­
zioni di un piccolo reggimen­
to di signore e signorine In­
censurate, in apparenza lon­
tane dalla prostituzione e dal­
la tua cultura socio-economi­
ca Quando gli agenti hanno 
latto irruzione In quell appar­
tamento al secondo plano 
del fabbricato in via Ponte 
San Zeno numero 6 oltre alla 
«Ignora - Antonietta Venturi­
ni, 65 anni - e erano, chiusi 
In una stanza, un uomo e una 
donna Poche battute ango­
sciate di fronte al poliziotti, 
un palo di pantaloni Indossati 
a velocità da caserma, un len­
zuolo pudico stretto al seno 
di una ragazza Lei una delle 

Violenza 
Abusava 
della figlia 
di 9 anni 
M i PORDENONE Un autotra­
sportatore originarlo di Tor-
tortai (Messina) ma da tempo 
residente a Travesto Gino 
Mazzurco Mintana 41 anni è 
stato rinviato a giudizio con 
I accusa di atti di libidine e 
violenza privata al danni della 
figlia, oggi diciottenne Lini 
zio della vicenda risale al 
1978 quando l'autotrasporta-
tore portando la figlia allora 
di nove anni, In viaggio con sé 
In Svizzera, avrebbe fatto le 
prime avance Da allora é sta­
ta una continua escalation di 
richieste alle quali la ragazza 
ha cercato più volte di sottrar­
si, nfuglandosi dalla nonna e 
raccontando tutto alla madre 
Quest'ultima ha tentato di dis 
suadere II marito facendo in 
tervenlre anche un fratello 
dell uomo e II parroco Ma 
senza ottenere risultati di sor­
ta E stato però II fidanzato 
della ragazza, venuto a cono 
scenza d< Ila vicenda a de­
nunciare 1 autotrasportatore 
al carabinieri 

ni fondamentali nomi, co­
gnomi delle signore e delle 
signorine, relativi indirizzi e 
numeri di telefono, caratteri­
stiche somatiche e, soprattut­
to, attitudini Individuali di cia­
scuna, que) che serviva per 
accontentare I non pochi fre­
quentatori di quell apparta­
mento Soddisfatti o rimbor­
sati Se ne andavano soddi­
sfatti, tanto é vero che l'orga­
nizzazione non é stata de­
nunciata da un cliente o da 
una «arruolata», la polizia ci 
ha ficcato il naso insospettita 
dal traffico in entrata e in 
uscita da quel portane Quan­
to alla clientela, si dice sia 
tutta più o mena locale Una 
accorta politica del prezzi 
(generalmente bassi e co­
munque al di sotto delle cen­
tomila lire) aveva garantito 
all'esercizio della signora 
Venturini un mercato solida­
mente agganciato ai «biso­
gni» del proletariato e della 
middle class veronesi, i cui 
desideri sessuali In questo ca­
so non costavano molto di 
più di un biglietto domenica­
le allo stadio Ad ogni modo, 
Verona non brilla In questo 
campo, nspetto a Padova che 
negli ultimi dodici mesi ha 
denunciato otto case di ap­
puntamenti La scoperta più 
recente attorno alle grandi 
fabbriche degli ospedali di 
Borgo Roma e Borgo Trento, 
risale ad un anno fa Ma la 
gente diffida di questa clas­
sifica troppo benevola con la 
città di Giulietta e Romeo, 
•basta guardare meglio - di­
cono -, c'è dell'altro» 

Montecastrilli (Perugia) 

Disperso da 40 anni 
Ora chiede il divorzio 
«Il caro estinto» si è fatto vivo tramite uno studio 
legale tedesco, chiedendo alla moglie Eugenia Va­
lentin!, che oggi ha settantaetnque anni, il divorzio 
La donna e i suoi tre figli, che Donato Boccavta 
aveva abbandonato quarant'annt fa partendo per 
la guerra, sono sotto shock. La signora Valentin! li 
ha tirati su da sola, senza neppure la pensione, 
perché il marito risultava disperso in Germania. 

FRANCO ARCUTI 

ma PERUGIA Sebbene siano 
trascorsi più di quarantanni 
dalla fine del secondo conflit­
to mondiale, ci sono mogli 
che conservano da qualche 
parte per il marita disperso un 
filo di speranza Certamente, 
pero, nessuna si aspetta di ve­
dersi recapitare la lettera di 
uno studio legale In cui «Il pre­
sunta morto» chiede il divor­
zio Questo Invece è quanto è 
accaduto ad una non più «ve­
dova di guerra» di un piccolo 
centro della provincia di Peru­
gia, Montecastrilli di Umberti-
de 

Eugenia ValentinI, 75 anni, 
madre di tre figli, si è infatti 
vista recapitare una lettera di 
uno studio legale tedesco con 
la quale, in poche stnngate ri 
ghe il non dimenticato mari­
to, fino ad allora creduto di­
sperso, chiede il divorzio 
Davvero uno strano modo per 
annunciare alla famiglia di es­
sere ancora in vita 

La donna si era sposata con 
Donato Baccavia, questo il 
nome del protagonista dell in­
credibile vicenda, nel 1940, 
da lui aveva avuto tre figli, Ce­
lestina, Silvana e Giacinto 

Erano gli anni della guerra ed 
il Bacca™ pani per il fronte 
Fu dapprima inviato In Grecia, 
poi In Albania, dove fu fatto 
prigioniero dai tedeschi e de­
portato in Germania Ed è qui 
che di Donato Baccavla si per­
de ogni traccia 

Per la donna comincia una 
lunga e dolorosa attesa Intan­
to deve badare da sola ai tre 
Kgll Con il tempo la signora 
Eugenia si rassegna ali idea 
della scomparsa del manto, 
anche se dagli organismi mili­
tari non armerà mai una co­
municazione ufficiale circa la 
mone vera o presunta del ma­
rito La donna infatti non po­
trà ottenere neppure la pen­
sione di guerra Quando Eu­
genia Valentini avanzò la n-
chiesta della pensione le fu ri 
sposto che lo Stato non aveva 
nelle mani nessun elemento 
per ritenere il congiunto dece­
duto 

Ma intanto in casa Baccavla 
la vita scorre Sono tempi duri 
per tutti La signora Eugenia 
trova lavoro nella locale fab­
brica di tabacchi Del manto 
resta un tenero ncordo e qual­
che foto Ingiallita dagli anni 

Quattro mesi fa ali improv­
viso I arrivo di quella strana 
lettera A scnverle è lo studio 
legale Gruber di Offembach, 
un piccolo paese della Ger­
mania federale, vicino Fran­
cofone In sole quattro nghe 
la informano che il signor Do­
nato Baccavla intende ottene­
re da lei il divorzio In un pri­
mo momento Eugenia Valen­
tin! pensa ad uno scherzo Per 
la donna ed i suoi tre figli è un 
vero e proprio shock Ma ci 
vuol poco a rendersi conto 
che di scherzo non si tratta. 
Qualche telefonata In Germa­
nia e la conferma amva pun­
tuale Donata Bacca™ non 
solo era vivo e vegeto, ma si è 
anche nfatto una famiglia. La 
notizia, ovviamente, non ha 
mancato di suscitare sorpresa 
e clamore anche nel piccolo 
centro umbro 

La pratica legale comunque 
avviata dallo studio tedesco 
prosegue II suo iter ed il tribu­
nale di Perugia fissa anche 
una pnma udienza per discu­
tere la causa di divorzio Alla 
data stabilita la donna, assie­
me ai figli ed ai nipoti, viene a 
Perugia soprattutto per rive­
dere in faccia il marito È stato 
qui che la vicenda si è trasfor­
mata da incredibile in grotte­
sca il «presunto mono», infat­
ti non si è presentato Può 
darsi che ali ultimo momento 
non abbia avuto il coraggio di 
farsi vedere dalla famiglia ab­
bandonata quarantanni fa La 
pratica per il divorzio comun­
que va avanti e pnma o poi il 
Bacca™ dovrà presentarsi 
davanti al giudice 

"~—~~ ,~*"~ A Taormina una replica del «caso» di Benevento 
Il giudice divide fra coniugi le stanze della pensioncina familiare 

Separati, stavolta in albergo 
Calato il sipano dei «Separati in casa» a Benevento, 
se ne solleva uno analogo a Taormina. Il presiden­
te del Tribunale di Messina ha deciso un mese fa 
che Antonio Abbate, un tecnico scolastico di 49 
anni, e Genoveffa D'Agostino, trentottenne titolare 
di una pensioncina familiare, continuino a coabita­
re durante la causa di separazione. Lo scenano è la 
pensione «Adele», una delle tante di Taormina. 

VITTORIO RAOONE 
M I ROMA Al telefono la vo­
ce è sommessa e un pò canti­
lenante, nello stile di tante 
«reception» alberghiere 
«Pronto Qui pensione Ade 
le» Risponde Antonio Abba 
le protagonista di una replica 
della vicenda «separati in ca 
sa» chiusasi giorni la a Bene­
vento Anche a Taormina un 
magistrato ha deciso che ma­
rito e moglie In via di separa­
zione vivano sotto lo stesso 
tetto Ci sono di mezzo due 
bambini, Salvatore e Nicola 
di 13 e 8 anni nati da un ma­

trimonio che di anni ne conta 
ormai diciatto Ma di più, sui 
protagonisti non é dato sape­
re La voce si fa secca e sbn-
gatlva «Non posso dichiarare 
nulla - taglia corto Abbate -
lo sono soltanto una delle 
parti in causa e mia moglie 
non desidera pubblicità in­
tendo rispettare la sua deci­
sione Posso solo confermare 
che la pensione è in attività 
Dice che la questura ha sospe­
so la licenza? Se ci sono novi­
tà dovrebbe chiederlo a lei, 
che é la titolare» 

A differenza di Benevento, 
qui non regna sovrana I indi­
genza, siamo piuttosto nei pa­
raggi di quella piccola bor­
ghesia che integra il reddito 
con le attività turistiche a ge­
stione (amiliare nerbo della 
fortuna di Taormina 

Ma gli aMan di famiglia han­
no cominciato ad incnnarsi a 
mano a mano che il matrimo­
nio si detenorava Litigi e di­
scussioni non giovano certo 
all'ospitalità alberghiera An­
tonio Abbate e Genoveffa 
D AgosUno si avviano cosi alla 
separazione La causa finisce, 
1117 giugno scorsa, sul tavolo 
del presidente del tnbunale di 
Messina un magistrato assai 
noto e benvoluto Francesco 
Fagone II giudice valuta 11 ca­
so invita i due a pensare ai 
bambini e a tentare una ricon­
ciliazione DI Ironie alla loro 
irremovlbllltà, ordina che 
continuino a coabitare presso 
la pensione Adele Affida i 
bambini alla madre, e consen­

te al padre di vederli due volte 
a settimana Stabilisce che 
Antonio Abbate versi un asse­
gno di 300mila lire al mese 
per il mantenimento dei figli 
Poi fissa I udienza successiva 
al 12 ottobre 

Ma la convivenza, avendo 
in comune I ingresso, la cuci­
na e I unico telefono che fun­
ge da centralino, si rivela ben 
presto difficile e atipico I ob­
bligo per Abbate di vedere so­
lo due volte a settimana ì bam­
bini che sono li a giocre den­
tro casa 

Se i protagonisti non parla 
no si pronunciano invece gli 
avvocati Quello del manto, 
Mario Scandurra, di Giarre, 
commenta positivamente I or­
dinanza di Fagone «Ha voluto 
assicurare al figli I assistenza 
continua di entrambi I genito­
ri Sapeva che in una causa di 
separzlone non ci sono né 
vincitori né vinti e che gli uni­
ci a perdere sono 1 bambini» 

Una supposizione forse giu­
sta ma che Fagone non potrà 
mai avallare è deceduto il 26 
giugno sette giorni dopo lori-
nanza 

E cntico invece il legale di 
Genoveffa D Agostino I avvo­
cato Vincenzo Ocera «In set­
timana incontrerò il nuovo 
magistrato, Il giudice istrutto­
re Fazio, e gli chiederò di rive­
dere Il provvedimento La mia 
cliente mal sopporta di conti 
nure a convivere, ed è delusa 
dai nsultatl di questo tentati­
vo La pensione rischia di an­
dare a rotoli E poi non siamo 
a Benevento li la decisione di 
mantenere i coniugi nella 
stessa casa era dettata da ra­
gioni economiche Qui esisto­
no altre soluzioni Fagone vo­
leva mettere pace ma non ci 
si nasce» A 500 metti, Iman 
to, 1 appartamento di Antonio 
e Genoveffa, acquistato anni 
or sono in comproprietà, 
aspetta vuoto, che il giudice 
decida di servirsene 

Terremoto 
senza danni 
in Emilia 
e in Liguria 

Quatta quatta, facendosi sentire quel tanto che qasta per 
creare un pò di paura ma senza causare danni la terra 
continua a tremare in Italia Ieri infatti due terremoti hanno 
turbato il sonno e il risveglio degli abitanti di alcune zone 
dell Emilia e della Liguria onentale La prima scossa, di 
carattere sussultorio, si è vrificata alle 3 47 del mattino, 
con un intensità pan al quinto grado della scala Mercalli, 
nelle località di Cento, Renazzo e Corpo Reno In provincia 
di Ferrara e a Finale Emilia in provincia di Modena. La 
scossa è slata avvertita anche a Bologna La seconda, del 
quarto grado della scala Mercalli. è stata registrata alle 
9 55 nel golfo della Spezia con epicentro In mare a circa 
10 chilometri a sud di Ponovenere 11 terremota, avvertito 
in tutto lo Spezzino, non ha provocato danni a cose 0 a 
persone ma ha suscitato un notevole spavento Sia In Emi­
lia che In Liguria i centralini del pomplen sono stati tempe­
stati da numerose telefonate L unica segnalazione di dan­
ni è quella relativa alla caduta di un cornicione a Portove-
nere 

Dal 3 luglio 
una media 
di 10 scosse 
al giorno 

«Non e e da aver paura», ci 
rassicurano I sismologi, ma 
se si vanno a vedere I regi­
stri dell Istituto di geofislea, 
una prolana proccupazlone 
diventa inevitabile A lui-
t oggi, partendo dal 3 luglio 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ - daia del primo quadriter-
remoto in Valnerina, sulla 

costa marchigiana, In Valle d'Aosta e sull'Etna - la terra * 
tremata, dal Nord a) Sud dell Italia, in media 10 volte al 
giorno Ecco I incalzante sequenza 11 4 luglio scosse di 
assestamento nelle Marche e accensione di un'attività si­
smica compresa tra il terzo e il quarto grado della scala 
Mercalli localizzta presso Montefeltrp, Trapani e la Val di 
Cornino II 7 luglio nuova paura nelle Marche con una 
scossa ancora del sesto grado e, nella stessa giornata, 
piccoli terremoti nel Montefeltro, sulla costa trapanese, a 
Badia Tedalda (tra Pescara e Arezzo), nel Comacchlo e 
nel cesenate L8 luglio terzo e quarto grado della scala 
Mercalli ancora nella zona di Cesena e di Badia Tedalda. Il 
9 toma a tremare la terra sulle pendici dell Etna II 10 una 
consistente scossa del quinto grado della scal ••---" 
Mercalli Interessala zona deilago di Garda 

«Non c'è 
d'aver paura» 
dicono 
gli esperti 

•Non e è d'aver paura», ri­
badisce l'Istituto nazionale 
di geofisica e II professor 
Rodolfo Console aggiunge 
sibillino che «è solo una 
maggiore attività sismica» 
Che in altri termini vuol di­
re sempre secondo Conso­
le, «che da 15 anni non si 

ncorda una cosi intensa e anomata situazione sismica» 
Per evitare equivoci preoccupanti 1 esperto precisa per i 
che «anche se I anomalia va studiata a livello scientifico» la 
situazione non va collegata a fatti premonitori, «cioè ad 
accadimenti sismici di portata catastrofica» Di chi e allora 
la colpa di questo nuovo fatto statistico che porta la media 
giornaliera di scosse da 3 a 10? Tutto sta nel «blocco 
afneano che ha aumentato la spinta su quello euro asiati­
co» e che a furia di spingere «deforma le coste Italiane e 
contrae I Appennino» Peccato che Console aggluna che 
ciò «spiega solo in parte I latti sismici attuali» 

C Italiann A scanso di equivoci c'è co-
t lldlldnu munque chi, come il 34en-
il reCOrd ne speleologo Maurizio 
M _ _ » _ . _ . . Montatomi, trovandosi in 
01 permanenza zona preferisce stare sotto 
Sotto terra piuttosto che aopra la su-
SUIW leiTd p«rhcte terrestre In verità 
^ l ^ _ ^ ^ ^ B m a B ^ B lo speleologo I ha presa sul 

serio e sotto terra - precisa­
mente in una cavità della gratta Grande del Vento di Fra-
sassi di Genga in provincia di Ancona - ci sta ormai da 7 
mesi II fatto è che Monta ta ! si era proposto (e tra l'altro 
ci è pure riuscito) di battere il record mondiale di perma­
nenza in cavità ipogea in completo Isolamento Alle 22 di 
oggi infatti dopo 210 giorni pari a 5040 ore di clausura 
nello scomodo alloggio, Montanini brucerà il record pre­
cedente, ottenuto nel 1972 dal francese Michel Slffre per 
conto della Nasa Slffre era nmaslo in grotta per «soli» 203 
giorni 

«Cuti» attenti- Per coloro che invece, co-
«MIO» micini . me , sub pre(enscono gu 
aumentano abissi del mare a quelli del-
-Il I„„I / I„_M la terra, un avvertimento 
gii incidenti stagionale è d'obbligo Gli 
ri'lmmprclnnp incidenti da immersione 
a immersiune c o n a u ( o r e s p j r a t o r e ( n o n ,„ 
^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ apnea) sono infatti In 

preoccupante aumento Se­
condo le ultime statistiche ben 15 sub su 100 presentano 
fastidi alla respirazione e cinque di loro debbano ncorrere 
al pronto soccorso per evitare I insorgere di embolie gas­
sose polmonari o cerebrovascolarl Secondo il professar 
Manm, direttore dell istituto di anestesia e rianimazione 
del Policlinico Gemelli di Roma, la causa pnma degli inci­
denti sta nella leggerezza con cui ci si improvvisa sub 
senza aver seguito adeguati corsi preparatori D'altro can­
to «le camere iperbariche sono assolutamente insufficienti 
e mal dislocate sul territorio» 

ENZO RISONI 

Nuore bimba abbandonata 
Lascia la figlia in auto 
la ritrova 
con la testa sfondata 
M ROMA «Lho lasciata un 
momento sola In macchina ed 
è caduta. Così s è fatta male» 
Sono le nove di sera di vener­
dì Gaetano Precetti 37 anni 
racconta ai mettici questa sto­
na pnma di abbandonare In 
ospedale sua figlia Francesca 
di 9 mesi e andarsene La pic­
cola ha la testa sfondata e livi­
di In tutta la faccia Per tutta la 
notte I medici hanno tentato 
di salvarla Ma non e è stato 
nulla da fare ali alba I encefa­
logramma di Francesca è piat­
to Solo ien mattina quando i 
sanitan dell ospedale S Ca­
millo chiedono 1 autorizzazio­
ne a prelevare 11 cuore della 
bimba per un trapianto a qual­
cuno viene 11 sospetto che 
quelle fente profonde France­
sca non può essersele fatte 
scivolando dal sedile di una 
macchina Interviene II magi­
strato che blocca le pratiche 
per II prelievo del cuore e si 
apre I Indagine 

Gaetano Precetti viene ter 
malo dalla polizia ma In com­
missariato per tutto II giorno 

npete la sua stona. «Ero anda­
to a giocare ai cavalli e avevo 
lasciato la bambina in mac­
china da sola Enmasta l ìper 
una mezz oretta Quando so­
no tornato I ho trovata In quel­
lo stato» 

Luomo sposato e con due 
bambini aveva avuto la picco­
la da una relazione con una 
donna brasiliana Genita Go-
mez De Lima che fa la came­
riera Sembra che la famiglia 
di Gaetano Precetti fosse al-
I oscuro della nascita delta 
piccola Ogni fine settimana 
Precetti andava a casa della 
madre di Francesca per por­
tarla spasso qualche ora «Era 
già successo - ha raccontato 

ienlza Gomez alla polizia -
che al ritorno dalle passeggia­
te col padre la bimba avesse 
qualche livido ma non gli ave­
vo dato peso» Ora Gaetano 
Precetti che è trattenuto in 
commissariato a accusato di 
abbandono di minore ma non 
è escluso che nelle prossime 
ore 11 pm Luciano Infclisl lo 
accusi anche di omicìdio col­
poso 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

La «sete» dei mesi estivi La Protezione civile 
non è più un primato ha stanziato 300 miliardi: 
del Mezzogiorno: al Nord il grosso impiegato 
l'acqua c'è ma è inquinata in Lombardia e in Piemonte 

L'emergenza idrica 
è arrivata in 350 comuni 

rp^ f 

L'emergenza Idrica dilaga: attualmente investe 350 
comuni italiani, Tanti sono I centri nei quali la Prote­
zione civile sta intervenendo; nei primi sei mesi 
dell'87 sono stati già stanziati 300 miliardi, contro ì 
30 di tutto l'anno scorso. E l'emergenza non deriva 
solo dalla tradizionale siccità: gli interventi più mas­
sicci vengono richiesti al Nord, dove l'acqua non 
manca, ma è avvelenata dal prodotti chimici. 

•inaiò otitcuou 
• i ROMA, L'Italia ha sete, ha 
M e di acqua pulita. L'emer-
gema Idrica ha le sue radici 
storiche In Sardegna, In Sici­
lia, In Calabria, In Basilicata e 
In Puglia, ma mal come que­
st'anno hi «avvicinato» Il Sud 
al Nord Investendo anche II 
Piemonte, la Lombardia, H Ve­
neto, l'Emilia Romagna, In­
somma quelle aree che hanno 
sempre galleggiato sulla rio 
cheua delle proprie laide ac­
quifere, Nel primi sei mesi di 
f nell'inno II ministero per la 

Mellone civile ha gii stan­

ziato trecento miliardi: In tutto 
t'86 ne erano stati spesi trenta. 
Forse erano insudicienti gli In­
terventi compiuti l'anno scor­
so, ma questa moltiplicazione 
di spesa basta comunque a 
dare un'Idea delle dimensioni 
del problema, Un'emergenza 
che sta crescendo In modo 
esponenziale, 

C'era una volto,..la siccità. 
C'è ancora oggi. Quest'anno 
sta mettendo principalmente 
in ginocchio la Sardegna, 
mentre continua a colpire tut­
te le altre zone tradizional­

mente «assetate» del Mezzo­
giorno. Ma per quanto grave, 
Il problema della siccità sta 
destando un allarme almeno 
pari a quello della nuova 
emergenza Idrica. Al Nord 
l'acqua c'è, ma troppo spesso 
è avvelenata. Atrazlna, simazl-
na, mollnate, bemazone e al­
tre sostanze chimiche Impie­
gate nelle colture agricole fi­
niscono negli acquedotti rega­
lando agli abitanti di moltissi­
mi comuni un'estate certo 
non dura come quella di chi -
nel Mezzogiorno - ha 1 rubi­
netti asciutti ventldue ore al 
giorno, ma comunque densa 
di problemi e pericoli. 

I comuni Italiani che hanno 
richiesto e ottenuto l'Interven­
to della Protezione civile per 
affrontare l'emergenza idrica 
hanno raggiunto In questi 
giorni la quota 350. Altri si fa­
ranno avanti, prevedibilmen­
te, e II ministero per ognuno 
awierà un'istruttoria per ve­

rificare se la richiesta straordi­
naria di interventi è giustifi­
cata. Finora la Protezione civi­
le ha compilato una graduato­
ria delle emergenze che vede 
In testa la Lombardia, seguita 
dalla Sicilia, dal Piemonte, 
dalla Sardegna, dall'Abruzzo, 
dal Veneto. dall'Emilia Roma­
gna, dal Friuli Venezia Giulia, 
dalla Campania, dalla Liguria 
e dalla Puglia. Le richieste 
avanzate dalle singole Regioni 
sono considerevoli, talvolta-
sfiorano o superano la somma 
totale stanziata dalla Protezio­
ne civile, che tuttavia sembra 
destinata ad essere raddop­
piata. È 11 caso della Lombar­
dia (349 miliardi) e del Pie­
monte (240 miliardo. CU in­
terventi richiesti riguardano 
prevalentemente l'istallazione 
di Impianti per la depurazione 
delle acque. "In alcuni casi -
spiega II prefettoGluseppe Ca­
prino, capo del servizio emer­
genze della Protezione civile 

- si tenterà poi di far risarcire 
lo Stato dai diretti responsabili 
dell'inquinamento: soprattut­
to quando ci si trova di Ironie 
a discariche abusive». 

Il problema della siccità nel 
Mezzogiorno viene seguito da 
un'altra branca della Protezio­
ne civile, Il servizio delle ope­
re pubbliche per l'emergenza. 
«I guai più grossi quest'anno -
dice il generale Sergio Pietra-
valle, vicecapo del servizio -
vengono dalla Sardegna. Ma 
bisogna spiegare che la siccità 
è un elemento aggravante: in 
Sardegna s'è creato un vero e 
proprio squilibrio tra disponi­
bilità di acqua e richiesta. Il 
boom del turismo, l'Incre­
mento di attività produttive 
come la pastorizia, le risale e 
le altre coltivazioni hanno 
portato l'Isola all'emergenza 
idrica. Abbiamo già stanziato 
circa sei miliardi per gli Inter­
venti più urgenti. Si tratta di 
opere strutturali che verranno 

completate In tempi strettissi­
mi: dobbiamo scongiurare il 
peggio, che potrebbe verifi­
carsi alla fine di agosto». 

Si insegue l'mergenza. Non 
solo è giusto, è indispensabi­
le. Ma cosi è difficile pensare 
di poter arginare 11 dissesto 
idrogeologlco. «Il patrimonio 
idrico nazionale - ha denun­
ciato in questi giorni la Cgll -
per scarsità e inquinamento è 
ormai alle corde». Mai come 
in questo caso non è II solito 
slogan dire che il problema è 
«a monte». L'acqua è un bene 
collettivo che andrebbe am­
ministrato al di fuori delle lo­
giche privatistiche ancora pre­
valenti. «Le utenze idriche in 
Italia - spiega Isabella Milane­
se, che alla Cgll si occupa di 
problemi ambientali - sono 
ancora regolate da una legge 
che risale al 1933, quando le 
condizioni economiche e so­
ciali erano completamente di­
verse. Le priorità indicate so­

no, nell'ordine: gli usi per fini 
produttivi, quelli per Imi civili 
e gli interventi in difesa del­
l'ambiente. Oggi, con uno svi­
luppo industnale giunto ai li­
velli che conosciamo e con 
uno squilibrio ecologico allar­
mante, le priorità andrebbero 
ribaltate: al primo posto l'am­
biente, poi gli usi civili e Infine 
quelli produttivi». Prove nen-
do da una voce del sindacato, 
un'affermazione del genere 
non è di scarso significato: è 
l'espressione di quanto si è ra­
dicato nella società l'allarme 
per il peso di queste emergen­
ze. Parliamo di acqua, non di 
dettagli. E vale la pena ricor­
dare che l'Italia è uno dei po­
chi paesi al mondo che non 
ha un «codice» che consenta 
di amministrare le risorse idri­
che. Hanno un «codice delle 
acque» Israele, Turchia, Iran, 
Algeria, Perù, Messico. Vene­
zuela, Alaska, Rorida, Inghil­
terra, Francia, Germania, Ro­
mania. Noi no. 

Città vuote per l'esodo di metà luglio 

Scattate le «grandi vacanze» 
con 8 km di auto in fila 

Terribile fine di Giovanna Vecchio 

L'hanno maciullata 
e nessuno si è fermato 
Giovanna Vecchio, una donna di neanche trenta 
anni, forse tossicodipendente, è stata investita, ieri 
mattina all'alba, da una prima macchina e poi da 
altre decine, lanciate verso l'esodo del fine setti­
mana, sull'Autosole, in provincia di Reggio Emilia, 
presso Gattatico. Giovanna Vecchio, per motivi an­
cora imprecisati, camminava a piedi a lato della 
autostrada. 

GIUSEPPE GUIDETTI 

Con» ti «mio « Milignins \* '«-si 

« • ROMA. Dieci chilometri 
di veicoli con targa tedesca, 
austriaca » svinerà in entrata 
da Como-Brogeda; code sino 
• 5 km agli Ingressi dal Bren­
nero; numerosi francesi, an­
che sa non Incolonnati, in ar­
rivo da Ventimela; questo il 
quadro del primo glomo del 
week-end di meli mese, per 
quanto riguardi la compo­
nente estera. 

A Milano Melegnano - do­
ve non è scattata la prevista 
«operazione rubinetto» (In-
grani contingentato - si è (or­
mati una colonna di 4 chilo­
metri In uscita verso l'Auto­
strada del Sole ed una altret­
tanto consistente tra Somma-

campagna e Verona sud verso 
Venezia. 

Il forte movimento - oltre 
due milioni di veicoli con 
quattro milioni di passeggeri 
considerati possibili In 24 ore 
sulle autostrade - si è svilup­
pato sin dalle prime ore del 
mattino; mentre un «serpente 
d'auto» di 8 km si è avuto Ira 
Pian del Voglio e Rloveggio, 
verso sud. In direzione oppo­
sta, 3 km si sono formati tra 
Barberino di Mugello e Ron-
cobllacclo. Tra le grandi città 
che si sono rapidamente 
•vuotate ci sono anche Firen­
ze e Roma. 

Sul plano nazionale, mas­
siccia e la presenza della poll­
ila stradale, coadiuvata da eli­

cotteri, su 8 dei quali si stanno 
montando I «megafoni», spe­
ciali apparecchiature In grado 
di tornire, dall'alto, segnala­
zioni verbali agli automobili­
sti. 

La grande maggioranza di 
chi parte - oltre II 62* - si 
dirige verso II mare, ma non 
Indifferente è la «fetta» che ha 
scelta la montagna, dato che 
in alcune zone alpine è possi­
bile sciare tutto l'anno. «Tutto 
esaurito» nell'Aostano, in Val 
D'Ayas ed a Gressoney. Forte 
affluenza anche a Saint Vin­
cent, ove sono arrivati nume­
rosi stranieri: soprattutto fran­
cesi, svizzeri ed inglesi. Quasi 
tutto esaurito anche nelle 

principali località del Trenti­
no-Alto Adige, 

La «passione per la monta­
gna» coinvolge sempre più an­
che gli Appenlnl: il flusso ver­
so le zone alte dell'Emilia-Ro­
magna (dai 400 al 1.200 me­
tri) ha subito nel mesi di mag­
gio e giugno un Incremento 
che varia dal 10 al 20%. 

Mentre da ieri è scattala a 
Vlelri sul Mare l'ordinanza del 
sindaco che Impone le targhe 
alternate nei giorni di sabato e 
domenica, le strade delle va­
canze non sono sempre liete. 
Dal primo luglio ad oggi, infat­
ti, in 7.077 incidenti, hanno 
perso la vita ben 234 persone 
e 9mila sono rimaste ferite. 

« REGGIO EMILIA, SI chia­
mava Giovanna Vecchio - al­
meno cosi risulta dal docu­
menti che le sono stati trovati 
addosso - aveva poco meno 
di trent'annl essendo nata l'u­
no dicembre 1957 a Tre Ca­
stagni In provincia di Catania 
e aveva anche una residenza 
anagrafica, a Milano, al nume­
ro 19 di via Carcano. È morta 
nelle prime ore di ieri, all'alba 
di un week-end d'estate, 
quando, In ossequio ad un 
collaudato rituale collettivo, 
milioni di persone al volante 
di un'auto Invadono le auto­
strade per fuggire dalle città. 

Giovanna è stata vittima 
dell'esercito dell'esodo. Le 
truppe su quattro ruote, obbe­
dendo disciplinatamente alle 
disposizioni contenute in una 
legge in auge presso tutti gli 
eserciti del mondo, che vuole 
che certe mele siano perse­
guile e raggiunte a tappe for­
zate, costi quel che costi, 
l'hanno schiacciata, fatta a 
pezzi, maciullata, annientata 
riducendone il corpo ad un 
ammasso informe. 

Chissà chi era Giovanna, 
oggetto di scempio collettivo, 
travolta, straziata e uccisa 
dall'indifferenza? Che cosa ci 

faceva a piedi, tutta sola, alle 
tre di ieri al chilometro 124 
della corsia nord dell'autro-
strada del Sole? Si dice (nel 
tardo pomeriggio di ieri corre­
va anche questa voce) che 
stesse (uggendo. Forse si sen­
tiva braccata perché alcune 
ore prima aveva commesso 
un furtarello all'autognll «Pa­
vesi» di Firenzuola d'Arda, 
Non si può escludere che fos­
se stata scaricata da un'auto. 

Chi era Giovanna? Era co­
nosciuta come tossicodipen­
dente. Poco importa chi fos­
se, Era innanzitutto una perso­
na, per di più morta in circo­
stanze di tempo e di luogo 
che poco assomigliano a una 
disgrazia e molto di più ad un 
delitto collettivo, di fronte al 
quale tutti si sentono colpevo­
li e tutti sentono il bisogno di 
discolparsi o tacendo, oppure 
tentando di cancellare dalla 
mente il ricordo, o ancora tro­
vando forse una qualche mi­
sera glustilicazione. Come ha 
fatto quell'anonimo milite 
dell'esercito dell'esodo che 
ieri mattina, alle 3,10, ha tele­
fonato al centro operativo del­
la polizia dell'Autosole per di­
re che al chilometro 124 più 
duecento nord, all'altezza di 

""""""----—— Un'enorme scritta luminosa la nuova insegna della «capitale della vacanza» 
Hanno vinto i sì nel referendum appositamente indetto 

Un mega-neon. Rimini come Hollywood 
I primi a stupirsene sono proprio i «ragazzacci» 
dell'Onu, che non è l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, ma «one nation underground», una banda di 
cervelli creativi che si muovono nel design e nella 
musica. E stata accolta la loro allegra provocano-
ne, studiata per trovare un argomento per 1 estate, 
forte abbastanza per attirare (riflettori su Rimini e 
far parlare la stampa. 

QAUA NOSTRA RBDAZIONE 

CRISTINA aARATTONI 

• i RIMINI, La proposta è 

Suella di erigere sulle colline 
eli* «capitale della vacanza» 

una monumentale Insegna lu­
minosi con lettere alte 30 me­
tri, e lunga 70 con la scritta 
«Rirnlnl». Wmlnl come Holly­
wood, 

Raccolla freddamente negli 
ambienti istituzionali e politi­
ci, l'Idea è slata allieta al pro­
nunciamento del rlmlnesl at­

traverso un referendum. Non 
sono I soli hollywoodiani, co­
me ha dimostrato l'apertura 
delle urne per la conta del fa­
vorevoli e del contrari ( ce ad­
dirittura chi si astiene). Hanno 
votato davanti al Barcellona 
Disco, dalle 16,30 alle 24,30 
di venerdì, In 3.209, compre­
so qualche turista, e 2.90S 
hanno detto si, 286 no, 5 gli 
astenuti. Non sono mancatele 

dichiarazioni di voto nelle fila 
dei due schieramenti. Una 
croce marcata sul si della car­
tolina referendaria dove cam­
peggiano, sul lati opposti del 
colle prescelto per Innalzare 
l'insegna, Federico Felllnl e 
Marilyn Monroe, viene da Pier 
Luigi Tondelli. Del resto come 
autore del romanzo «Rlminl 
Rlmlnl» si sente un po' il padri­
no dell'accostamento della 
capitale del turismo a quella 
del cinema. Roberto D'Ago­
stino, che In questo dibattito 
probabilmente ritrova l'am­
biente del salotto di «Quelli 
della notte», ha detto okal, an­
che se gli piacciono le pensio­
ni, le mamme e I bambini. Ric­
cardo Fabbri, Il segretario 
dell'Arci di Rlmlnl, ha votato 
no con una motivazione che 
percorre il filo scherzoso trac­

ciato dall'Onu e sul quale 
qualcuno invece è già scivola­
to: «Hollywoodiano si nasce, 
non si diventa». Qualcun altro, 
la solita area del «malessere» 
che si esprime con l'annulla­
mento delle schede, ha scrit­
to: «No all'Insegna, si a tanti 
parcheggi». Un gruppo di ro­
mani ha dichiarato che una 
scritta cosi in Italia si giustifica 
solo nella vera capitale. 

1 «ragazzacci» alla luce del 
referendum sono entusiasti, 
non credevano a tanto suc­
cesso e stanno pensando alle 
puntate successive per cal­
deggiare Il simbolo di cui Ri­
mini, secondo loro, ha biso­
gno, «Non vorremmo che un 
giorno, alle soglie del 2000 -
dicono Pier Pleruccl & com­
pany, parodiando il noto 
commercial Usa della Pepsi 

contro la Coca Cola - Il sinda­
co di Forte dei Marmi, passan­
do di fronte alla metropoli 
balneare, prorompesse in uno 
sconcertato: "Rlminl? What is 
thls?"». 

«Sarà pur vero - continua­
no - che Rimini è una vera e 
propria industria delle vacan­
ze. Anzi, se non ci si ferma%d 
irrilevanti sottigliezze formali, 
la più grande Industria del 
mondo: lunga 40 chilometri e 
larga 4 un'azienda che fattura 
più della Fiat, che distribuisce 
reddito e accumula valuta 
pregiata. Ma, incredibilmente, 
un'azienda che non ha una 
propria Insegna, L'automobili­
sta distratto che, per ventura, 
dimenticasse di incollare lo 
sguardo alla segnaletica, ri­
schia di attraversare il casello 
giusto, senza nemmeno ac­

corgersi di aver sfiorato, sep­
pur per quatche fuggente mi­
nuto, il cuore pulsante della 
metropoli balneare». 

La provocazione è stata 
raccolta anche sui tavoli «seri» 
di organizzazioni turistiche 
come l'Azienda dì promozio­
ne 0'Apt) e l'Arci, con rispo­
ste e controrisposte. Si dice 
che I «paragoni con Holly­
wood e Miami ci vanno stret­
ti». Si mette in discussione l'i­
dentità di Rimini, la vacanza, il 
tempo Ubero. C'è chi, come fa 
Il presidente dell'Arci Moreno 
Nari, propone di modificare la 
maxiscritta Rlmlnl «nel maxi-
logo Ellopolls» la «città del so­
le», Il nuovo marchio commis­
sionato dall'Api che unifica le 
manifestazioni culturali di tut­
ta la costa rimmese da Bellaria 
a Cattolica. La scommessa è 
stata vinta dai «ragazzacci». 

Gattatico in provincia di Reg­
gio Emilia, c'era sull'asfalto un 
qualcosa che poteva assomi­
gliare alla carcassa di un gros­
so cane, che creava qualche 
difficoltà al buon andamento 
del traffico. Non era un cane, 
era una persona morta come 
un cane, nell'incessante flus­
so del traffico. Una pattuglia 
della Polstrada della caserma 
di Modena nord non ha potu­
to che constatare che Giovan­
na Vecchio era stata ripetuta­
mente investita da numerosi 
veicoli. 

La storia di Giovanna ne ri­
corda un'altra ancora pia 
drammatica, E l'amara tragica 

Baratola scritta la vigilia del 
atale 1986, sulla corsia del­

l'Autosole per Rimlni, all'al­
tezza di Ozzano Emilia. Due 
bambini, Luca, di 11 anni, ed 
Elisa, di 5, stavano tornando a 
casa coi genitori, a Faenza, 
dopo aver latto visita al nonni 
patemi a Bologna. L'auto su 
cui viaggiavano, guidata dal 
padre Antonio Moretti (che 
aveva accanto la moglie), do­
po aver Imboccato l'autostra­
da, finiva contro le barriere di 
protezione infrangendole e si 
rovesciava nel lossato. Nel­
l'urto si spalancava il portello-
ne posteriore dell'auto. Forse 
Luca ed Elisa turano sbalzati 
fuori dall'auto o Ione ne sce­
sero per chiedere aiuto. Nu­
merosi veicoli li investirono, li 
straziarono, li trascinarono 
sull'asfalto per un centinaio di 
metri. 

L'unico ricordo di quella 
tragica notte rimasto al padre 
di Elisa e Luca è una voce di 
bimbo che chiamava dispera­
tamente «babbo». 

Pino Pelosi 
Rapinò 
gioielleria 
Condannato 
Condanna per Pino Pelosi, 
detto «la rana» famigerato 
protagonista dell'assassinio dì 
Pasolini. I giudici gli hanno In­
flitto tre anni e sei mesi di re­
clusione per concorso in una 
rapina a mano armata com­
piuta ai danni dì una gioielle­
ria di via Catania, a Roma. In­
sieme a Pelosi sono stati con­
dannati Cario Simone (5 anni 
e 6 mesi), e Aldo Piacentini (4 
anni). Sono stati invece assolti 
Francesco Lamberti e Claudio 
Ruggeri. Le rapine contestate 
al cinque ebbero luogo tra il 
giugno e il dicembre dell'85. 
La sentenza del Tribunale di 
Roma, che ha concesso ai tre 
condannati gli arresti domici­
liari, dispone che Pelosi sia af­
fidato alla comunità «L'incon­
tro» nel comune dì Amelia. 

Tropea 

Picchiano 
3 austriaci 
Arrestati 
H TROPEA (Catanzaro) Tre 
giovani di Aricela (Roma) so­
no stati arrestati dalla polizia 
la scorsa notte a Tropea con 
l'accusa dì avere aggredito e 
rapinato tre turisti austriaci 
ospiti in un campeggio. Gli ar­
restati sono Massimo Borello, 
di 23 anni-, Gianluca Franchi­
ni, di 19, e Massimo Mazzeri, 
di 21, militare di leva in Friuli, 
tutti con precedenti per furto. 
I tre sono stati sorpresi da al­
cuni agenti In servizio nel po­
sto di polizia di Tropea, istitui­
to quest'anno dalla questura 
di Catanzaro proprio per pre­
venire atti di violenza contro 1 
turisti, mentre picchiavano tre 
turisti austriaci. I1 giovani, alla 
vista del poliziotti, hanno ten­
tato dì fuggire ma dopo un 
breve Inseguimento sono stati 
bloccati ed arrestati. 

Al tre turisti avevano sot­
tratto circa un milione di lire 
in contami ed alcuni preziosi 
per un valore di circa tre mi­
lioni di lire. Uno del tre au­
striaci aggrediti, Bemed Smo-
dlcs, di 19 anni, è stato ricove­
rato In stato di choc nell'ospe­
dale di Vibo Valentia, mentre 
gli altri due, Henlz Lunakz e 
Michael Peschek, di 18 anni, 
dopo le cure cui sono stati 
sottoposti dal sanitari sono 
stati subito dimessi. I tre arre­
stati sono stati rinchiusi nel 
carcere di Vibo Valentia. 

Parma 

«Cilindro» 
nel centro 
storico? 
• • PARMA. Un «cilindro» nel 
pieno centro storico di Parma 
per ospitare l'Auditorium? 
L'altra sera 11 consiglio comu­
nale (24 sì dal pentapartito, 16 
no dai comunisti, tre astenuti) 
ha approvato II discusso pro­
getto dell'architetto Mario 
Botta. Ma la polemica è desti­
nata a continuare. Sulla desti­
nazione di piazzale della Pace 
si discute da vent'anni. Un 
vuoto da colmare o uno spa­
zio da destinare a verde? Il Pel 
ha votato contro 11 progetto 
Botta perché ritiene necessa­
rio verificare se davvero la cit­
tà e la regione hanno bisogno 
di un nuovo auditorium, per 
costruire II quale occorre stor­
nare comunque molti miliardi 
dal fondi per II festival verdia­
no. 

Il «cilindro» che dovrebbe 
sorgere accanto al palazzo 
seicentesco della Pllotta non 
place neppure al tre astenuti 
(due democristiani e un socia­
lista) per ragioni diverse 11 
consigliere de Lanfranco pre­
terirebbe la sistemazione del­
l'area a verde, cosi come pro­
posto anche dal Pel, mentre 11 
consigliere Ghidlnl (Psl) trova 
il cilindro troppo piccolo, per 
ospitare come si vorrebbe un 
Festival verdiano, e troppo alti 
i costi (30 milioni a posto). 
Insomma le riserve su questa 
Ipotesi continuano ad essere 
molte. 

In25n.lla 
perSting 
e Gii Evans 

Oltre 25mila persone hanno as­
sistito al concerto di Stlng e Gii 
Evans (nella loto) allo stadio 
«Curi» di Perugia per l'edizione 
'8? di Umbria jazz. 11 concerto è 
stato trasmesso in diretta da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Raiuno. L'Incontro Ira la rock 
star Sting e II più grande arran­

giatore e direttore d'orchestra di jazz vivente, Gii Evans, ha dato 
risultati entusiasmanti. Nell'ordine più assoluto, il concerto è 
stato aperto da una composizione di Gii Evans. Quindi l'ingres­
so di Sling: Insieme a lui la big band del settantacinquenne 
compositore, nella quale spiccano ì nomi di Brentani Marsalls, 
George Adams, John Surman e altri. Tra i primi brani ascoltati: 
•Slrange fruii», dì Blllìe Holìday; «Rìde with the wind», di Jlmi 
Hendrut. La musica ascoltata è una sintesi brillante di tutte le 
possibili tendenze oggi attive. Il concerto era stato aperto da 
gruppi italiani: la band di Francesco Bruno, gli «Area due»; il 
gruppo di Gianluca Mosole. 

Trentino 
Misteriosa 
epidemia 
fra anziani 
• • Una epidemia di natura 
non ancora precisata ha colpi­
to a Folgaria, nel Trentino, 
due comitive di anziani, inviati 
in montagna dai comuni di 
Aricela e San Sperate nell'am­
bito del turismo sociale gesti­
to dagli Enti locali. Uno degli 
anziani di Ariccia, Nicola De 
Santls, è morto; molti altri 
componenti i due gruppi sono 
ricoverati presso gli ospedali 
di Trento e Rovereto in condi­
zioni non allarmanti. Si è Ipo­
tizzato che la misteriosa ma­
lattia sia il cosiddetto «morbo 
del legionario», ma l'autopsia 
di De Santis ha portato ad 
escluderlo, in quanto non so­
no risultate affezioni alla me­
ninge, come tipico di quel 
morbo. Sono in corso altre 
analisi sui pazienti. 1 risultati si 
conosceranno fra qualche 
giorno. 

• NEL PCI CZ 

Il 20 luglio 
commissione 
cultura 

Lunedi 20 luglio alle ore 
9,30 si riunirà la Commissio­
ne nazionale cultura, scuola, 
ricerca per discutere su «Pro­
blemi e orientamenti alla luce 
dalle elezioni e iniziative del 
partito nel campo della cultu­
ra, dell'Istruzione, della noerca 
scientifica». Sono invitati • 
partecipare: l responsabili cul­
turali • i responsabili per la 
scuola dei Comitati regionali • 
delle Federazioni delle 11 
maggiori città (Roma. Milano. 
Napoli, Torino, Canova, Paler­
mo, Bologna, Firenze, Vene­
zia, Bari, Catania); i membri 
della IV Commissione dal Ce; i 
compagni responsabili delle ri­
viste e dei Centri di ricerca. La 
relaziona sarà svolte dal com­
pagno Giuseppe Chiarente. La 
riunione si terrà presso la Dire­
zione del partito • durerà l'in­
tera giornata. 

; " ' : ' ' " . ' 6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Tv private 

«Romagnoli 
voleva 
comprarci» 
• 1 ROMA Luca Montrone -
Ingegnere, da 10 anni a capo 
di un solido subimpero televi­
sivo che ha il suo epicentro in 
Puglia, con Radio e Telenorba 
• ha decito di rispondere per 
le rime a Marcello Di Tondo, 
l'uomo che II costruttore Vin­
cenzo Romagnoli ha messo In 
campo per costruire il «terzo 
polo televisivo» DI Tondo era 
•ceto in campo qualche gior­
no la, sostenendo che Tele­
norba < altre 6 emittenti che 
hanno abbandonato il circui­
to Euro Tv • rilevato da Roma­
gnoli per edificarci sopra il 
•polo • fingono di voler dar 
vita t uni nuova cilena televi­
siva - Rite 7 - del tutto auto­
nomi! In retiti si tono legate 
mani • piedi a Berlusconi, che 
dal !• gennaio 1988-e sino al 
1984, secondo I contraili che 
sarebbero stali firmali - Il ri­
fornirà di programmi (14 ore 
al giorno) e dì pubblici!* na-
«tonalo Insomma, Berlusconi 
disporrebbe di una quarta rete 
televisiva, non lasciando nien­
te di Intentalo - questo II suc­
co del ducono di DI Tondo -
per tenere bloccato II mercato 
a sbarrare il pano l concor­
renti che potrebbero rivelarsi 
compatitivi 

Vediamo che cosa rispon­
di Montrone L'Iniziativa di 
Odeon Tv - cosi al chiama il 
circuito di Romagnoli - è una 
grave ollesa • tutta I emitten­
t i locale, uni violenta aggres­
sione tilt liberta di pensiero, 
al pluralismo, eccetera SI sap­
pia » dice Montrone - che DI 
Tondo, approntando di alcu­
no Keramucce all'Interno di 
Euro Tv, volevi comprare con 
quattro Un la emittenti del cir­
cuito, controllando anche 
l'Informulone, coti come 
aveva cercato gli di lira Ran­
ni Ferratilo, quando questi era 
icipodlEuroTv Peggio an-

Son, die* Montrone per ri­
unì alla ragione le emittenti, 

Dj Tondo hi Itilo In modo da 
Inaridire I nostri flussi pubbli-
«Utili P*r It quii cosi qualcu­
no domi P U H * . La vivace re­
plica di Montrone mostra una 
toh Miti rivendica pieni au­
tonomia mi non dice parole 
definitive In merito agli even-
tutti contratti a rapporti con 
Berlusconi. * • 

C'è anche uni codi alla 
sortita di Rossini, direttore di 
Riamo, che hi lincino l'Idei 
di privatlutre una rete Rai Al 
coro di mentite e severe cen­
sure si e aggiunto ieri II consi­
gliera de Marco Folllnl .L'Ipo­
tesi è lucri dilli linei strategi­
co che il consiglio hi fissato 
ed e Impegnilo i rispettare» 

A Piromalli la Cassazione conferma la condanna 

Il boss resta in carcere 
Attorno alla sentenza della Cassazione sul proces­
so Piromalil, il boss mafioso recentemente iscritto­
si al Partito radicale, si è aperto lo scontro ancor 
prima della lettura del dispositivo di sentenza Ma 
la Corte suprema avrebbe confermato la validità 
dell'istruttoria e la correttezza del procedimento. 
Dovrà essere indiscusso solo il mancato riconosci­
mento delle attenuanti genenche 

ALDO VARANO 

Ciuseppe Piromalil 

BS REGGIO CALABRIA Si SO 
no riaperte le polemiche in 
provincia di Reggio in attesa 
che arrivi da Roma II dispositi­
vo della sentenza della Cassa­
zione sulla vicenda Piromalil 
Secondo notizie che len sono 
state ampiamente diffuse dal­
la stampa la Cassazione ha 
annullato la sentenza con cui 
a don Pepplno Piromalil con­
siderato Il capo della più po­

terne cosca mafiosa della Pia­
na di Gioia Tauro e dell intera 
Calabria, erano stati inflitti 
cinque ergastoli Sarebbe 
quindi stata cancellata la sen­
tenza della Corte d assise 
d appello di Reggio che aveva 
già drasticamente ridotto gli 
ergastoli Indilli al boss di 
Gioia Tauro dalla Corte d assi 
se che lo aveva a suo tempo 
condannato a ben undici er­

gastoli, segnando un record 
mai raggiunto nel nostro pae­
se in precedenza Come si n-
corderà Piromalli aveva chie­
sto e ottenuto recentemente 
di iscnversi al partito radicale 

Dagli ambienti della difesa 
Piromalil si i1 subito levalo un 
Inno alla vittoria "Al pnmo 
impatto con il controllo di le­
gittimità - ha dichiarato I av 
vocato Armando Veneto di 
tensore di Piromalil - la sen­
tenza si è letteralmente sfa­
sciata» Altri hanno chiara­
mente fallo intendere che or­
mai il momento in cui don 
Pepplno potrà tornare libero 
come I aria non 6 certo lonta­
no Di diverso avviso qualifi­
cati ambienti giudiziari della 
provincia di Reggio La stam­
pa secondo alcuni magistrati, 
avrebbe pre» un abbaglio la 
suprema Corte non ha deciso 
nessun annullamento per mo­

tivi procedurali ed ha quindi 
riconosciuto la correttezza 
del provvedimento (a validità 
delle prove la colpevolezza di 
Piromalil Sarebbe soltanto 
accaduto che la Corte d ap­
pello ron ha motivato nella 
sentenza le ragioni che lo 
hanno spinto a rigettare le at­
tenuanti genenche 11 rinvio 
quindi sarebbe stato fatto so­
lo perche venga valutato que 
sto punto e questo punto sol 
tanto II rinvio dovrà stabilire 
se è stato, e perché, giuridica­
mente corretto non concede­
re le attenuanti genenche per 
• reati commessi da Piromalil 
o se il padrino ha diritto ad 
esse, fatto, quest'ultimo, che 
comporterebbe una modifi­
cazione della sentenza In 
somma II caso Piromalil non 
ricadrebbe tra le sentenze del­
la Cassazione che hanno re 

centemente sollevato un ve­
spaio di polemiche per annul­
lamenti sulla base di motivi 
procedurali di importanti sen­
tenze di mafia Gli stessi am­
bienti reggini fanno poi notare 
che il giudice a cui la Cassa­
zione nnvia il processo può 
soltanto giudicare sui punti 
rinviati Insomma Piromalli è 
colpevole istruttona e pro­
cesso hanno retto, bisogna 
solo decidere se ha dintto alle 
attenuanti generiche Inoltre, 
la Cassazione ha annullato 
una sene di condanne e una 
sene di assoluzioni di coimpu­
tati di don Peppino Piromalil 
Si tenga conto che attorno al 
processo del boss si è svolto 
uno scontro durissimo con ri­
petuti tentativi di ricusazione 
dei giudici, incriminazioni di 
legali, minacce, che hanno 
pesantemente segnato il cli­
ma dei due dibattimenti 

Una relazione ministeriale 

Sono 561 i dissociati 
dalla lotta armata 
Sono 561 i dissociati dalla lotta armata che hanno 
chiesto di beneficiare della legge n 34 del 1987 
che prevede notevoli riduzioni di pena. Risulta da 
una relazione del ministero di Grazia e giustizia 
Tra coloro che hanno preso posizione come «dis­
sociati», la relazione cita personaggi notissimi co­
me Maurice Blgnaml, Alberto Franceschini, Corra­
do Alunni, Adriana Faranda e Valerio Monica. 

• I ROMA Sono I 325 le di­
chiarazioni presentale da im­
putati o condannati per reati 
di terrorismo Interessati a be­
neficiare della legge 19S7, n 
34, contenente misure a favo­
re di chi il dissocia dalla lotta 
armata Sono però SDÌ le per­
sone che hanno chiesto di go­
dere del benefici della legge, 
In quanto molti soggetti han­
no presentato una pluralità di 
dominde essendo Implicati in 
più Drocedlment penali 

Questi I principali dati che 
emergono dilli relazione fir­
mala dilli Direzione generale 
dagli aliar! pentii del ministe­
ro di Qraila e Giustizia, che 
ha, tulli bue delle Indicazio­
ni della procure generali, ac­
cettato le dichiarazioni di 
•dissociazione» Tra le richie­
ste, nel documento, si ricor­
dano I casi di Giulia Borei» 
(17 dichiarazioni), Sonia Be­
nedetti (16 dichiarazioni), 

Maurice Blgnaml e Luca Fras­
sineti! (15 dichiarazioni), 
Francesco D Ursl e Marco Fa­
giano (13 dichiarazioni) Il nu­
mero maggiore di domande è 
stato presentato alle procure 
generali della Repubblica 
Ball area .settentrionale (di­
stretti di Torino, Milano Ge­
nova, Brescia, Tremo, Vene­
zia, Trieste e Bologna) 633 
pari al 47,77% del totale gene­
rale Neil area centrale (di­
stretti di Ancona, Firenze, Pe­
rugia e Roma) le domande so­
no state 588, pari al 44 37% 
del totale generale Seguono 
l'area meridionale (distretti di 
Campobasso, L'Aquila, Napo­
li, Salerno, Potenza, Bari, Lec­
ce, Catanzaro) 82 dichiara­
zioni, pari al 6,18» del totale 
generale, e I area insulare (di 
stretti di Messina, Catania, 
Caltanisetta, Palermo e Ca­
gliari) 22 dichiarazioni, pari 
all' 1,6656 del totale generale 

Con riferimento ai singoli 
procedimenti penali cui è 
connessa la dichiarazione di 
dissociazione, I dichiaranti 
possono essere distinti in 675 
condannati e 580 imputati 
(per 70 casi non è stata comu­
nicata la posizione giuridica) 

Merita - è scritto nella rela­
zione - di essere ncordato il 
fatto che a Roma è ampia­
mente maggioritario II nume­
ro degli imputali, mentre negli 
altri distretti giudiziari più inte­
ressati dalla presente indagine 
(Torino, Milano e Firenze) ri­
sulta altrettanto netta la preva­
lenza del numero del condan­
nati 

Per ciò che riguarda lo «sta­
tus llbertatls» la maggioranza 
del dichiaranti risulla in stato 
di detenzione (640), seguano 
a notevole sistanza coloro che 
si trovano agli arresti domici­
liari (17), In semlllbertà (16), 
in libertà provvisoria (3) In li­
bertà condizionale (3), I lati­
tanti (55), coloro per (quali e 
stata comunicata la condizio­
ne di libertà senza ulteriori 
specificazioni 088 ) 

Tra I soggetti che hanno 
presentato la dichiarazione di 
dissociazione molti sono 
quelli particolarmente noti 
per il ruolo di primo piano a 
suo tempo rivestito nelle orga­
nizzazioni eversive di apparte­

rà. ^ W ^ 
Maurice Blgnaml 

nenza Oltre al caso di Mauri­
ce Blgnaml, si segnalano ira I 
nomi di spicco quelli di Alber­
to Franceschini, Corrado 
Alunni, Adriana Faranda e Va­
lerlo Morucci Come è noto, 
proprio la «dissociazione- ha 
creato una trattura netta ali in­
temo dell'universo carcera 
rio, tra gli stessi dissociati e gli 
«Irriducibili» che accusano gli 
ex «compagni» di lotta di tra­
dimento e di «collusione» con 
il «nemico di classe» La pole­
mica feroce Ira i due gruppi 
ha comunque portato alla lu­
ce una parte di verità sui vari 
episodi di terrorismo, una ve­
rità che è emersa con grande 
lanca nelle aule di giustizia, 
soprattutto per casi clamorosi 
come quello Moro e altri della 
stessa gravità. Ma tutta la ven­
ta sugli .anni di piombo» è an­
cora di là da venire 

Trasferito Epaminonda 
Il boss della mala portato 
in gran segreto 
in un altro carcere 
M MILANO Angelo Epami­
nonda Il boss della mala mila 
nese che confessa di aver 
commesso 17 omicidi e ha 
permesso con le sue confes 
sioni di identificare gli autori 
di alcune decine di altn (atti di 
sangue, non è più né nel car­
cere di Alessandria, dove era 
da tempo detenuto, né nei 
sotterranei dell aula bunker di 
piazza Filangieri, a due passi 
da San Vittore, dove stava rin­
chiuso da quando è in corso a 
Milano li processo contro di 
lui e contro il «clan dei cala 
nesi» Secondo il numero di 
«Panorama» che sarà in edico­
la lunedi sarebbe stato trasfe 
rito in gran segreto In una villa 
sulla nviera adriatica, agli ar 
resti domiciliari, supersorve 
aliato e superprotetto da un 
folto stuolo di agenti Ma la 
notizia, girata attraverso le an 
ticlpazionl diffuse dal settima­
nale, è stata smentita prima 
ancora di essere pubblicata 
Non si tratta di arresti domici­
liari, che del resto non sono 
mai stati chiesti - precisano I 
magistrati della quarta Corte 
d assise davanti alla quale si 
svolge il processo - ma di un 
puro e semplice trasfenmento 
per ragioni di sicurezza. Do­
ve? Non si sa, naturalmente 
Sennò, che sicurezza sareb 

be? 
Epaminonda, arrestato nel 

settembre dell 84, imboccò 
rapidamente la strada della 
collaborazione con la giusti-
zìa e vuotò il sacco spedendo 
in carcere e davanti ai giudici 
schiere di complici Nel corso 
del processo, lece un'improv­
visa ritrattazione, che fu inter­
pretata da molti come un se­
gnale mi sento in pericolo, la 
mia famiglia stessa corre dei 
rischi In seguito, ritrattò le ri­
trattazioni confermando tutto 
ciò che aveva rivelato in istruì-
tona Ora a giudizio di «Pano­
rama», che raccoglie gli umori 
dell aula bunker, Epaminon­
da avrebbe «riscosso il prezzo 
della delazione» Replica il di­
fensore del «Tebano», aw Mi­
chele Pepe «L articolo omet­
te di precisare che le ragioni 
della momentanea ritrattazio­
ne erano dovute alla com­
prensibile angoscia per la sor­
te dei familiari i quali, solo 
successivamente, hanno rice­
vuto adeguata prolezione» 
Ora i familiari - la moglie Ma­
ria Cesarina Basilico, le figlie 
Katia di 13 anni e Mara, 22 
mesi (nata durante la deten­
zione di Epaminonda) -1 han­
no raggiunto nella misteriosa 
località della nuova detenzio­
ne aPB 

Per Mardnkus 
scontro aperto 
con fl Vaticano 
Si fa sempre più duro lo scontro tra la santa Sede e 
l'Italia a proposito del «caso Marcinkus» Il Vatica­
no, com'è noto, non nega la responsabiltà del mon­
signore che dirigeva l'Ior e che avrebbe «coperto» il 
crack del Banco Ambrosiano Ha insistito, però, sul 
fatto che l'attività di Marcinkus, De Strobel e Menni-
m, rientrava negli «atti» della Santa Sede, «atti» che 
non possono essere «sindacati» dall'Italia. 

ALCESTE SANTINI 

s a Con la dichiarazione di 
legittimità, da parte della pro­
cura generale della Cassazio­
ne, dei mandati di cattura 
emessi dalla magistratura mi­
lanese nei confronti di mons 
Marcinkus, De Strobel e Men-
nini si apre una grave questio­
ne tra I Italia e la Santa sede 
Una questione che non può 
essere più nnvlata 

Infatti la Santa sede ha già 
respinto la nehiesta di estradi­
zione dei dirigenti dello lor, 
avanzata dal governo Italiano 
per via diplomatica il 25 
marzo scorso, sostenendo 
che essi hanno aglio nell eser­
cizio delle loro funzioni come 
dipendenti di un ente centrale 
della Chiesa. A tale proposito 
è stato invocato l'articolo 11 
del trattato tra l'Italia e la San­
ta Sede in cui si afferma che 
•gli enti centrali della Chiesa 
cattolica sono esenti da ogni 
ingerenza da parte dello Stato 
italiano» e lo lor sarebbe uno 
di essi Un fatto non negato 
dal procuratore generale della 
Cassazione nella requisitoria 
presentata I altro giorno II 
magistrato, Infatti, osserva 
che II divieto di ingerenza non 
può costituire «un esenzione 
dalla giurisdizione penale ita­
liana per ecclesiastici e laici 
che commettano delitti In Ita­
lia» Ed il nocciolo della que­
stione sia proprio qui come 
sostenemmo su «l'Unità» del 2 
marzo scorso 

Non è, Infatti, in questione 
l'autonomia della Chiesa e del 
suo ordinamento canonico 
per quanto nguarda I istituzio­
ne ed il controllo della gestio­
ne degli enti, fra cui lo lor, ad 
essa appartenenti II problema 
riguarda unicamente tutte 
quelle attività poste in essere 
dallo lor le quali, proprio per 
che investono interessi civili 
nel quadra di rapporti di affari 
di carattere privatistico stabili­
ti dal! ente Vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano, 
hanno violato in più punti le 
leggi italiane per le quali sono 

previste sanzioni civili, penali 
ed amministrative Ed I giudici 
milanesi sono partiti proprio 
da quegli atti compiuti dai diri­
genti vaticani sul territorio Ita­
liano e Intrecciatisi, seconda 
causa ed effetto, con gli Illeciti 
affari di Calvi per accertare le 
loro responsabilità penali ed 
emettere I mandati di cattura. 
Va pertanto, rilevato che l'ar­
ticolo 22 dello stesso Trattato, 
prevede che «la Santa Sede 
consegnerà allo Stato Italiano 
le persone che si fossero rifu­
giate nella Città del Vaticano, 
imputate di atti, commessi nel 
territorio italiano, che siano ri­
tenuti delittuosi dalle leggi di 
ambedue gli Stati» 

Ora nel difendere I tre In­
quisiti, la Santa sede non nega 
i fatti loro addebitati, ma Insi­
ste nell'aflermare che l'estra­
dizione non può essere con­
cessa perchè essi II hanno 
compiuti come dirigenti di 
«un ente centrale della Chie­
sa» in cui lo Stato Italiano non 
può intervenire Una tesi di­
fensiva assai debole tenuto 
conto che De Strobel e Mere 
nini sono cittadini Italiani, no­
toriamente rilugiail in Vatici­
no per sottrarsi alla giurisdi­
zione Italiana 

Si pone a questo punto una 
Inquietante questione se 
cioè, nei rapporti tra I Ralla • 
la Santa sede, sia tollerabile 
una limitazione della sovrani­
tà dello Stato italiano II quale, 
nella sostanza non può eser­
citare la sua giurisdizione nei 
confronti di chi ha commesso 
su) suo territorio gravi retti. 
Diventa, perciò, urgente il 
problema di rivedere anche II 
trattato lateranense, come so­
steneva Francesco Paolo Bo­
nifacio («Corriere della Sera», 
6 luglio), per evitare che pos­
sano ripetersi simili arbitrii e 
contrasti Tanto più che c'era, 
per questa materia, una dispo­
nibilità del segretaria di Stato, 
cardinale Casaroll, manifesta­
ta In sede di revisione concor­
dataria 

NEL MESE 
. PItCALDO 
! L'OFFERTA 
Piti FRIZZANTE 

Dalla Panda alla Croma, dal Fionno Jolly 
al Ducato Maxi, è ti momento di comprare1 

Pnma notizia Sava, finanziaria del Grup­
po Fiat, dal 1° giugno ha ndotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat Una buo­
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante fino al 31 
luglio Sava da un ullenore taglio del 25% al-
I ammontare degli interessi sull'acquisto ra­
teale di tutte le vetture e ì Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna 

Un nsparmio spettacolare In coniami \er-
sate solo Iva e messa in strada Per pagare e e 
tempo, da 12 a 48 mesi 

Dalle parole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L 454000caduna, nsparmiate ben L 2058000 
Su una Duna 60 Weekend con 47 rate mensili 
da L 317 000 il vostro risparmio ammonta a 
L 1437 000 Su una Uno 45 Fire 3 pone con 47 
rate da L 230000 risparmiate L 1046000 

In altre parole fino al 31 luglio Sa\ a vi of­
fre milioni di motivi p r andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più pi 

Di bene in meglio per t fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o m 
una Concessionana Fiat Ma attenzione l'of­
ferta vale solo fino al 31 luglio 

Spcci ile offerta non cumuhbile con altre iniziative in cor­
so in brut, di prezzi e fissi in \igore il IW87epcrcheif 
u in possesso du rtuuisiti di solvibilî  richiesti sia Sava 

F I A T 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/7/51 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA FIAT 

awaeViiaTs^^^iWlrH 
/ Smryai Fmmtiul dtl GRUPPO RAT 

l VEICOLI COMMERCIALI FIAT: E IL MOMENTO DI COMPARE 
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NEL MONDO 

L'Australia ieri alle urne 

La percentuale dei votanti 
è stata molto alta 
Rinnovati Camera e Senato 

Polemiche in casa conservatrice 

Il leader liberale Howard 
ammette la sconfìtta 
Forse verrà destituito dai suoi 

La terza volta di Hawke 
I laburisti vincono le elezioni 
Il primo ministro australiano Bob Hawke e il suo 
Partito laburista hanno vinto per la terza volta conse­
cutiva le elezioni in Australia Un record storico per il 
paese. L'affluenza alle urne è stata ieri molto alta, il 
95%. Col 60% delle schede scrutinate, al laburisti 
andava il 41% dei voti, alla coalizione nazional-libera­
le Il 45K, al democratici il 6% e ai partiti minori II 2%. 
1 dati definitivi per la Camera resi noti oggi. 

• I SYDNEY Bob Hawke ce 
l'h| lilla Coma avevano anti­
cipato nel giorni scorsi I son­
daggi d opinione, Il primo mi­
niera « il Partito laburista han­
no vinto ancora uria volta le 
elezioni in Australia Si tratta 
della tana volta consecutiva, 
un record nella storia del pae­
se Da rinnovare c'erano Ca-
Riera * Senato e II bel tempo 

a lavorilo l'afflusso alle 
9 000 urne 41 olire II 95 per 
canto del 10,4 milioni di w 
Uraliani aventi diritto al voto I 
segll sono rimasti aperti dalle 
8 alle 18 locali e I primi risulta­
ti, con le relative proiezioni, 
tono arrivali dopo poche ore 
! dati della Camera, quelli de­
finitivi, s| conosceranno oggi, 
quelli dal Senato Invece solo 

tra alcune settimane Al Sena­
to Infatti vige II sistema pro­
porzionale che favorisce i par­
titi minori e II conteggio delle 
preferenze risulta molto com 
pllcato 

Con II 60 per cento dei voti 
scrutinati a livello nazionale I 
laburisti risultavano vincenti 
col 47 per cento del consensi 
Alla coalizione nazional-libe­
rale andava Invece II 45 per 
cento (34 al liberali e 11 al 
nazionali) I democratici si as­
sicuravano Il 6 per cento e II 
restante due per cento era ap­
pannaggio del partili minori 
La maggiore avanzata I laburi­
sti l'hanno registrala nel 
Queensland e In Tasmania 
Meno bene è andata nel quar­
tieri occidentali di Sydney e 

Melbourne dove si concentra­
no la povertà e la disoccupa­
zione 

Alla Camera I laburisti man­
tengono la maggioranza asso­
luta con 14 seggi In più del-
1 opposizione Nel parlamen­
to disciolto II trentaquattresi­
mo nella storia dell Australia 
avevano 82 seggi I liberali 45 
e il Partito nazionale 21 Al Se­
nato I laburisti ne avevano 33 
i liberali 28, i democratici 7, il 
Partito nazionale 5 e gli indi 
pendenti 3 

Il primo ministro Bob Ha­
wke non appena è venuto a 
conoscenza del primi dati che 
davano per vincente II suo 
partito ha ringraziato il suo 
staff II Partito labunsta e II pò 
polo australiano dichiarando 
«AH inizio del mio terzo man­
dato vi do questa garanzia la 
stessa che ho dato ali inizio 
del primo governo Hawke 
questo sarà un governo per 
tutti gli australiani non solo 
per coloro che hanno votato 
per noi, ma anche per quelli 
che non lo hanno fatto E mia 
responsabilità come primo 
ministro di utilizzare al meglio 

le grandi risorse naturali del 
nostro paese e cosa ancora 
più Importante, le nostre nsor 
se umane, in modo da svilup­
pare I Australia e passare a co­
loro che verranno dopo di noi 
un paese ancora più prospero 
ed equo» Al termine del suo 
discorso Hawke ha riservato 
un ringraziamento anche per 
Il leader del Partilo liberale, 
suo diretto antagonista, John 
Howard che si era congratula 
to con lui Howard, parlando 
alia stampa quando le proie­
zioni confermavano sostan­
zialmente le vane formazioni 
nelle loro posizioni aveva af­
fermato «Desidero congratu­
larmi col primo ministro Q tare 
i migliori auguri al suo gover­
no alla guida del nostro paese 
nei prossimi tre anni Stiamo 
per entrare, come nazione, 
nel nostro terzo secolo 0 an­
no prossimo i Australia indi­
pendente compirà 200 anni) e 
qualunque siano le differenze 
che ci dividono politicamen­
te e sono differenze impor­
tanti che resteranno tali le co­
se che ci uniscono come au­
straliani sono molto di più e 

più durature di quelle che ci 
dividono» 

Se Hawke e 1 laburisti, che 
hanno voluto queste elezioni, 
potranno oia continuare lo-
pera di risanamento dell'eco­
nomia e di ristrutturazione 
dell industria iniziata quattro 
anni fa, le cose in casa conser­
vatrice sembrano destinate ad 
un seno lavoro di analisi sulla 
strategia seguita La coalizio­
ne nazional-liberale è molto 
divisa al suo interno e per 
quanto nguarda i liberali non 
e improbabile che John Ho­
ward venga ora seriamente 
contestato dal più popolare e 
carismatico Andrew Peacock 
Sulle ragioni dell'ennesima 
vittoria dei laburisti Howard le 
ha attribuite alle divergenze in 
seno alia coalizione di opposi­
zione in materia di tassazione, 
controllo dei sindacati e spesa 
pubblica Hawke ha Invece 
condotto la campagna eletto­
rale ali Insegna della riduzio­
ne dell Inflazione, sulla lotta 
alla disoccupazione (pari al 
9%) e sulla riduzione del debi­
to con I estero pan a 91 000 
miliardi di lire 

•' Chiedendo le dimissioni di Waldheim i socialisti tentano 
di sconfiggere un sentimento antico e diffuso anche tra le loro file 

L'anima antisemita dell'Austria 
I socialisti austriaci Insistono nel chiedere le dimis­
sioni di Waldheim soprattutto perché, per portarlo 
•ila presidenza, Il Partito democratico cristiano ha 
calvaJcato l'antisemitismo. Ma nella società au­
striaca l'antisemitismo ha radici antiche « all'Inter-
no dello «esso Partito socialista militano noti neo-
nazistiche ricoprono, tra l'Altro, cariche di rilievo e 
sono In collegamento con ambienti di destra. 

DAI N09TTO INVIATO 
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SBIVltNNA .Nessun leader 
politico In Austria sosterrebbe 
Oggi di «nere «illumini mal-
grado do, Il Partito democra­
tico cristiana, In campagna 
elettorali, per appoggiare II 
lue Waldheim ha giocato la 
cani antisemita. Soprattutto 
per quatto * difficile per noi 
difenderlo, polche «I di là di 
quello che può aver tallo o no 
In guerra, hi vinto la elezioni 
loilenuio di un vento anllw­
mlla che In Austria ha radici 
storiche profonde»; Heinrich 
Keller, rampante dirigente del 
socialisti austriaci, presidente 
dei grappo parlamentare, è 
comunque convinto «he nel 
lu i paese non esista un enti-
lejwtlw» di linda Ma per la 
•iridi, d i qualche tempo, an­
che «Vieni» hanno rlcomln-
ciào » picchiare gli ebrei, da­
vanti alle sinagoghe E Simon 
WwieniW, il vecchio leone 
della caccia al criminali nazi­
sti, riceve ormai almeno Ire 
lettere il giorno di Insulti An­
tisemitismo di «rada, quindi, 
oltre « quello che Inquina il 

tessuto Istituzionale -La cam­
pagna pro-Waldhelm • dice 
Silvana Origlia del Centro 
Wleienthal - ha legittimato I 
comportamenti prodotti da 
uni cultura antisemita che. 
non hi mal ameno di esistere 
« che non 4 mal nata affronta­
la, Qui il * sempre cercato di 
nascondere II panalo e le sue 
ragioni protonde» A comin­
ciare dal tormentalo dopo­
guerra, quando I tribunali au­
striaci aprirono circa 130mlla 
processi nel tentativo di ripor­
tare giustizia In una delle culle 
del nazismo Quel tentativo 
falli ben presto solo 26mlla 
processi terminarono con una 
semenza e di questi solo la 
metà il conclusero con una 
condanna Fu assolto anche 
Walter De Jaco, un 
nordtlrolese morto qualche 
anno la, era I uomo che aveva 
progettalo le camere a gas di 
Auschwitz, trascorse la sua vi 
la a costruire chiese e per que­
sto ricevette anche una onori-
liclenza Hanno assolto il na-
zìsmo e II nazismo ora vive e 

lavora nella società nelle stra­
de, soprattutto In quelle di 
Klagenfurt, dove la gente di 
fronte a Roder e al suol macel­
lai nazisti che passeggiano 
tranquillamente, si toglie il 
cappello, e'nei partili II segre­
tario del socialisti oarinzianl, 
Wagner, partecipa da tempo 
alle adunate di vecchi e nuovi 
camerati e si vanta della sua 
tessera di giovane nazista, lui 
che è anche presidente di 
quella regione 

Un altro strano 
socialista 

Un altro strano socialista è 
Uopold Grati, ex sindaco di 
Vienna, come ministro degli 
Esteri (carica che ricopri 
dell 83 all'86) Intervenne per­
sonalmente presso il Berlin 
Document Center (un archi­
vio In mano agli americani) 
per Impedire che si diffondes­
sero documenti relativi ai tra­
scorsi degli uomini politici au­
striaci Lo stesso Gratz ha criti­
cato il pronunciamento della 
maggioranza dei socialisti 
viennesi In favore delle dimis­
sioni di Waldheim «Si sta assi­
stendo ad un pauroso slitta­
mento dell intero sistema pò 
litico austriaca verso la destra 
estrema» - sostiene la signora 
Origlia Un processo che ha 

Iniziato a bruciare tappe a par­
tire dall'83, quando I socialisti 
accettarono di formare II go­
verno con i liberali di Frie-
dnch Peter, membro, durante 
la guerra, della prima Brigata 
di fanteria Ss, Il cui specifico 
compito, secondo 11 volere di 
Hlmmler, era I uccisione 
esclusivamente di civili, in 
particolare di ebrei e di zinga­
ri Nell'83 divenne ministro 
della Giustizia austriaca il si­
gnor Harald Olner, noto estre­
mista di destra, liberale ovvia­
mente, avvocato, difensore di 
neonazisti Sempre a partire 
dall 83, fu dato ossigeno ad 
una antica organizzazione 
ginnica filo germanica e con 
simpatie filo-naziste, la 
«Oslerralchlscher tumer-
bund», con oltre 70mlla iscrit­
ti, che Iniziò a ricevere finan­
ziamenti pubblici Nello stes­
so tempo prese quota anche 
la rivista «Element» un perio 
dico che tenta di rilanciare i 
valori di una cultura pre giu­
daico cristiana Norbert Bur-
ger, capo del piccolo Partito 
nazionalista democratico, 
neonazista, si finanzia tramite 
la Fondazione Niermann con 
sedi ad Amburgo e a Dussel­
dorf, amministrando un fiume 
di denaro che proviene, per 
ammissione dello stesso Bur-
ger, dagli Stati Uniti si dice, 
da movimenti della destra 
estrema statunitense in cui so­
no attivi anche elementi dei 
servizi segreti Usa, quelli più 

vicini agli ambienti che invia 
no aiuti ai contras nicaraguen 
si Burger è In stretto contatto 
con il dottoi Frey, un estremi-
stadi destra tedesco cui fa ca­
po ia Deutsche Volta Union, 
una casa editrice e con 11 qua­
le ogni anno organizza alla Ni-
belungen Halle di Passau, 
paese natale di Hitler, delle 
grandi rimpatriate pangerma-
luche alle quali partecipano 
spesso «schutzen» sudtirolesi 

Un pericoloso 
«delfino» 

I legami tra Ndp e liberali 
sono consolidati ed hanno ri­
cevuto nuovo impulso in se 
guito all'affacciarsi sulla scena 
politica austnaca di un nuovo 
pericoloso «delfino» Jòrg 
Haider, nuovo capo dei llbe 
rati giovanissimo, acclamato 
come loro beniamino da tutti I 
circoli neonazisti austriaci e 
tedeschi che lui frequenta 
spesso e volentieri Haider è 
stato recenlemente giudicato 
da una commissione dell'In­
ternazionale liberale come 
«parafascista» ma questo giu­
dizio non è stato poi tradotto 
in azioni conseguenti Haider, 
del resto ha amici potenti ii 
ministro degli Esteri tedesco, 
il liberale Genscher, gli copre 
generosamente le spaile 

Nizza contro lo scienziato 

«Costa Azzurra inquinata» 
denuncia Cousteau 
ed è subito polemica 
le acque del mare della Costa Azzurra sono bal­
neabili o no? La polemica va assumendo toni aspri 
e si arriva ad accusare di incompetenza uno scien­
ziato come Jean-Jacques Cousteau, direttore del 
Museo oceanografico del Principato di Monaco. 
considerato una delle più autorevoli voci di Fran­
cia e a livello internazionale, in fatto di conoscen­
za della salubntà dei mari. 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA A scatenare il pu­
tiferio sull inquinamento della 
Costa Azzurra è stata una in* 
tervista rilasciata dall anziano 
comandante al settimanale 
parigino Paris Match che ha 
tatto seguito alla pubblicazio­
ne del libro «Un mare (erito, il 
Mediterraneo» definendolo 
un mare malato Cousteau 
nell'intervista ha ricordato la 
ricognizione effettuata negli 
ultimi diciotto mesi dal sotto­
marino Neze lungo le coste 
francesi fino ad una profondi­
tà di 150 metn rilevando uno 
stato di morte, con la spanzio 
ne di flora, di molte specie di 
crostacei, di molluschi e an 
che di coralli Alla domanda 
se la Costa Azzurra e dotata di 
impianti atti a combattere ef fi 
cacemente l inquinamento, il 
comandante Cousteau ha ri­
sposto «Non ancora» Affer­
mazioni cosi categoriche, de­
nunce tanto preoccupanti ve 
nute da una voce cosi autore 
vole e in piena stagione estiva 
hanno suscitato le rabbiose 
reazioni delle autorità politi­
che che alla salubrità delle ac­
que del mare dovrebbero 

provvedere con ì loro inter­
venti Il sindaco di Nizza, il de­
putato Jacques Medecm, ha 
ncordato gli sforzi della sua 
amministrazione per dotare la 
zona di impianti di depurazio­
ne (lavori ancora in corso) ed 
ha protestato contro Pans-
Match Sono insorti anche i 
responsabili degli uffici tecni­
ci comunali Ma in modo of­
fensivo è intervenuto il dottor 
Claude Dreksler, direttore dei 
servizi municipali di igiene 
della citta di Nizza che ha de­
finito senza mezzi termini, il 
comandante Cousteau un in­
competente nel corso di una 
intervista nlasciata al quotidia­
no Ntce matin 11 problema è 
rilevante in quanto sono in 
gioco gli interessi dell arco di 
costa di maggiore afflusso tu­
ristico e su cut punta la Fran­
cia da un secolo e mezzo la 
Costa Azzurra In nsposta al 
I intervista dt Jean Jacques 
Cousteau, non si esita a scri­
vere >ll comandante Cou­
steau smentito scientifica­
mente Ci si può bagnare sen 
za rischio a Nizza» 

Scadeva in settimana 
Kabul proroga 
la tregua unilaterale 
con i guerriglieri 
• i NUOVA DELHI Scade la 
prossima settimana 11 cesssate 
il luoco unilaterale decretato 
da Kabul In Afghanistan, ma II 
governo h» deciso di proro­
garlo di sei mesi Lo ha detto 
litri Sulayman Layak, espo­
nente autorevole del polltbu-
ro del partilo democratico po­
polare afghano e ministro del­
le nulonaliti, nella capitale 
Indiana dove si trova per reca­
re un messaggio del leader 
afghano Najlb al primo mini­
stro indiano Raìiv Gandhi II 
ministro di Kabul non ha volu­
to rivelare II contenuto del 
messaggio, ma parlando con I 

§lont«l»ll ha trovato II modo 
I dire che 11 governo Indiano 

hi moteto «completa com-
prensione, per II situazione 
afghana 

layak ha reso noto che II-
noia nono 23mila I guerriglieri 
che hanno deposto le armi, 

mentre sono In corso trattati 
ve Con gruppi per complessivi 
93mila uomini Tutta I opposi 
zìone (cosi oggi Kabul defini­
sce la guerriglia) ha conserva­
to la tregua, ha detto, eccetto 
alcuni gruppi di «estremisti» E 
molti del due milioni di bu­
giati all'estero sarebbero tor­
nati se Pakistan e Iran non 
frapponessero ostacoli 

La politica di riconciliazio­
ne, ha poi detto 11 ministro 
riguarda tutti I gruppi di oppo­
sizione, ajiche quelli che si ri 
conoscono nel deposto re, 
col quale «non abbiamo avuto 
contatti ni diretti né Indiretti, 
anche se non escludiamo al­
cun passo che possa favorire 
la riconciliazione nazionale» 
Il ministro ha infine illustrato 
la legge, approvata II 4 luglio 
scorso, che permette I attività 
di altri partiti, anche d'opposi-
xlone 

C'è anche un Israele del dialogo 
Convegno a Gerusalemme 
sulle vie della pace 
tra ebrei e palestinesi 
Partecipa una delegazione Pei 
guidata da Antonio Rubbi 

• • GERUSALEMME Un do 
cumento che sollecita un ne­
goziato braeliano-palestine-
se a Ginevra «sulla base di un 
reciproco riconoscimento 
dei rispettivi dlntti ali auto­
determinazione e ali indi­
pendenza» e che reca tra le 
altre la firma di Abdul Hamid 
Al Sayeh, presidente del 
Consiglio nazionale palesti­
nese, è stato distribuito ieri 
al seminarlo sulla situazione 
nei territori occupati pro­
mosso dal direttore della li-
vista «Al Fair», Hanna Slnora, 
a Gerusalemme Lo stesso Sl­
nora, insieme con 1 ex mini­
stro degli Esteri israeliano, 

Abba Eban e con Wael 
Ayesh portavoce dei profu­
ghi palestinesi in Giordania, 
è firmatario del documento 
Ma mentre queste firme era 
no acquisite da qualche gior­
no, quella di Al Sayeh che 
figura In originale nelle copie 
del testo diffuso, rappresen­
ta una novità di evidente in­
teresse politico 

Nel documento si afferma 
che i negoziati devono «por­
re 1 accento sulla necessità 
di rapporti d'amicizia, dì 
frontiere aperte e di buone 
relazioni economiche fra I 
due paesi» e «concentrarsi 

sulla dichiarazione dell'Onu 
sui dintti umani, con partico­
lare, immediata attenzione 
per gli articoli 6, 9 e 12 della 
dichiarazione sui diritti civili 
e politici» nonché per I arti­
colo 20 (divieto della propa­
ganda di guerra, di odio na­
zionale razziale o religioso e 
dell incitamento alla discrl 
mmazione ali ostilità e alla 
violenza) L obiettivo indica­
to e quello del disarmo e del­
la coesistenza fra i due popo­
li «in amicizia e In reciproco 
aiuto, come previsto dalla 
carta dell'Onu» La data e 11 
dentila del negoziatore israe 
liano sono lasciate in bian 
co «negoziatore per la Pale­
stina - conclude il testo - sa­
rà Yasser Arafat» 

CI6 che In attesa di una 
verifica, si può osservare è 
che una disponibilità al ne­
goziato diretto con Israele è 
stata manifestata altre volte 
dalla sponda dellOlp mai. 
tuttavia, m forma così preci­

sa Nuova è anche l'idea di 
un approccio che parta dalla 
tragica, insostenibile realtà 
dell occupazione israeliana 
della Gerusalemme araba, 
della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza^Sotto questo 
aspetto la novità politica del 
documento si collega diret 
tamente a quella del semina­
no di «Al Fajr» che ha come 
tema questa viva attualità 
Nella stessa sede ha preso ie­
ri la parola Antonio Rubbl, 
della Direzione del Pei che 
guida la delegazione del no­
stro partito nei territori occu­
pati Rubbi ha parlata del 
dramma dell occupazione, 
della cui gravità la delegazio­
ne del Pei ha potuto rendersi 
conto direttamente nel cor­
so di visite a Hebron a Na-
blus, a Gaza, nella stessa Ge­
rusalemme e nei suoi imme­
diati dintorni ha riaffermato 
le posizioni coerentemente 
sostenuto dal Pei e condivise 
dalle principali forze politi­

che e di governo del nostro 
paese a favore di un negozia 
to il cui sbocco dovrebbe es 
sere il riconoscimento del 
diritto all'autodecisione na­
zionale palestinese e del di­
ritto di Israele ali esistenza e 
alla sicurezza E ha insistito 
sull urgenza di una conferen­
za di pace con la partecipa­
zione delle cinque grandi 
potenze 

Su quest ultimo tema, la 
delegazione aveva avuto nei 
giorni scorsi uno scambio di 
vedure con il dottor Yosst 
Beilin, direttore politico del 
ministero degli Esten israe­
liano Ne era emerso, da un 
lato, Il persistere, sul versan­
te Israeliano di difficolta po­
litiche, in particolare per 
quanto riguarda la partecipa­
zione dell'Olp, come tale, al 
negoziato, dall'altro, la con­
sapevolezza del sostegno di 
massa dt cut l'Olp dispone e 
dell Impraticabilità di solu­
zioni alternative 

A V V I S O DI V E N D I T A 
IMMOBILIARE ALL'INCANTO 

Si rondo noto che 11 giorno 30/7/1987 silo or» 10 00 innanzi «I Nonio 
Mario Emo Romina In V I I Genova n 30 Roma i l proceder* • » • 
vendita «Il incinto di ri 1 palazzine iirvizi n 1 magazzino n 11mpila­
to por pastoriuazKini 2 1 n 9 Mrn nonché attrezzatura viri* po i» mt 
Comuni di Fimo Romino località Pritoriuoco il prono di venditi 
assoggettato ad IVA * Sterminato in L 369 536 000 
Li offarto In oumonto non potranno ossero inferiori a L 1 ODO 000 
Gli offerenti dovranno far porvanlre al Notuo Mario Emo Romano antro 
la oro 12 00 dil giorno 29/7/1987 lo toro orlarti rodarti au tana 
logala i d accompagnati da un astiano circolari Intanato ai Commi* 
•arto liquidatori dalla Sodila Cooperativi C A T Prof Antonia lom­
bardi por un ammontare pari al 25% dal prono Dita 
Gli aggiudicatoci dovranno voraaro al Commissario Liquidatori I I dffle> 
roma tra ti prono dovuto o I importo depositato antro il tarmino « 
giorni 60 dalla data di aggiudicazione 
Ogni apeaa di trasferimento proprietà fatta eccellono por 1 INVIM et 
intondo o carico dell aggiudicato 
Par ulteriori Informuloni rivolgerai al Commlwarto Liquidatori Prof. 
Antonio Lombardi • Tel 4063250/4568847/4063959 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
Prof Antonio Lombardi 

La mamma di 

CRISTINA BERTEA 
commossa dall alletto dimostrato 
alla sua Cristina ringrazia tutti e par 
ticolarmente il prof Agostino Lom 
bardo docente del dipartimento di 
anglistica della Università di Roma 

La Sapienza ed i suoi collabora 
ton il doti Luciano Ricci e tutto il 
personale della farmacia i suoi 
amici la Federazione romana del 
PCI i compagni e te compagne del­
la sezione Cassia le compagne 
dell UDÌ i professori della Scuola 
Supenore di Linguistica dello Pub 
btica Amministrazione gli allievi 
del corso 1986 della Scuola Supe 
nore di Linguistica della Pubblica 
Amministrazione e tutti gli amici di 
Onolo Romano 
Roma 12 luglio 1987 

Adriana Antonio!! ringrazia tutti 
amici e compagni per esserle stati 
tanto affettuosamente vicini per 
I ultimo viaggio della carissima 

CRISTINA 
Roma 12 luglio 1987 

È morto il compagno 

ANIELLO C0SCI0NE 
Assessore comunale del Comune 
di Aversa già Consigliere provincia 
le dirigente comunista iscritto dal 
1951 I compagni della Sezione PCI 
di Aversa e della Federazione di 
Caserta lo ricordano a compagni 
ed amici 
Caserta, 12 luglio 1987 

Sono passati due anni che non e 
più con noi 

VALENTINA BERTI 
con immutalo amore ed affetto la 
figlia Giorgia e il marito Gioacchino 
Cacciotti la ricordano a tutti 
Roma 12 luglio 1987 

Peppino Vasco costernato appren­
de la scomparsa del caro compa­
gno * maestro 

PEPPINO 5TRIPPOU 

Gioia del Colle, 12 luglio 1987 

È deceduta la compagna partigiana 

MARIA R0V0LI 
le compagne e le vicine di via Ago­
sti partecipano al dolore del suo 
compagno Bruno Meri inviando le 
loro Irateme condoglianze In sua 
memoria sottoscrivono 25 mila lire 
per i Unità 
Genova 12 luglio 19S7 

A un anno dalla scompana del 
compagno 

VIT0ACETTURA 
la moglie Troga Cecilia lo ricordi 
con immutato alletto ai compagni 
ed amici che lo conobbero e » sti­
marono Sottoscrìve per l'Unità. 
Torino 12 luglio 1987 

Nel 29* anniversario della scompar­
sa del compagno 

ALDO B0TRINI 
i familiari lo ricordano con molto 
affetto e in sua memoria sotteseli 
vono lire 100 000 per I Unità. 
Genova 12 luglio 1987 

Neil 11* anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO B0SI 
(SPALLA) 

la moglie e I figli lo ricordino con 
immutato affetto a compagni cami­
ci e in sua memoria sottoscrivono 
per / Unità 
Genova 12 luglio 1987 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UG0SCARANARI 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria «otto* 
scrive lire 50 000 per / Unità, 
Genova 12 luglio 1987 

Nella ricorrami della scampar» 
del compagno 

EMILIO CEVENINI 
Il fratello Luigi la nipote Silvana 
con il marito lo ricordano e sotto­
scrìvono per ! Unftò 
Savona 12 luglio 1987 

Nel 1* anniversario della tragici 
•comparsa della compagni 

LUIGIA RIZZI 
m AVALLI 

il marito | fratelli, le sorelle a i n#> 
lenti tutti irrtua memoria sottoacri-
vono lira 200.000 per / Unità 
Udine, 12 luglio 1987 

Nella ricoerrenia dell 8* anno dalli 
morte del compagno 

MICHELE FALIABRINO 
la moglie Arturina nel ricordarlo • 
compagni ed amici di Sanino, «H-
toscrive lire 100 000 per t Unità 
La Spezia 12 luglio 1987 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
i familiari lo ricordano con affetto 
Milano 12 luglio 1987 

Nella terza ricorrenza della scom 
parsa di 

GIORGIO SCARAMUZZA 
moglie e figlio Io ncordano a quanti 
lo conobbero e in sua memoria 
sottosenvono per / Unità 
Grugliasco 12 luglio 1987 

Nel secondo anniversario della 
perdita della cara compagna 

IDA PIRCHI0 
il marito con immutato dolore per 
onorarne la memoria sottoscrive li 
re 50 OOO per / Unità 
Trieste 12 luglio 1987 

In memoria della compagna 

IDA PIRCHIO 
nel secondo anniversano della 
morte una compagna delta sezio 
ne di Rozzol sottosenve per 
l UmtàBB 
Trieste 12 ilio 1987 

Dopo una vita di militanza nel parti 
to ci ha lasciati 

SLAVKO PIACER 
la nipote Ivana ne ricorda I altrui 
smo la dedizione ali organizzalo 
ne la costante apertura ai giovani 
la volontà di capire ciò che si sta 
profilando in campo nazionale ed 
intemazionale l ostinato e convin 
to impegno nella diffusione 
dell Unità e sottosenve lire 
500 000 per la stampa comunista 
Tneste 12 luglio 1987 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO PETRONIO 
i famiiian lo ricordano con Immuta 
to afletto e sottoscrivono lire 
SOO0Q per! Unità 
Tneste 12 luglio 1987 

Nel secondo anniversario dell* 
mone di 

ENRICO SC0TUZZI 
la moglie Lucia Spagnoli, I flgtl Gio­
vanni e Maria Rosala nuora, K gè* 
nero I nipoti e i parenti tutu lo ri­
cordano con affetto e aotloicrivo-
no per I Unità. 
Brescia 12 luglio 1987 

A sei mesi dalla morte del compi 
gno 

EDJ KOBAL 
per onorarne ia memona la madre 
sottosenve lire 50 000 per / Unità 
Tneste 12 luglio 1987 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

NESTORE PRANOINI 
di Umido i figli i nipoti, i parenti) 
nel nnnovame il caro ricordo han­
no sottoscritto lire 50 mila 
ali UntiàBà 
Soliera Modenese 12 luglio 1987 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

BARTOLOMEO 
(Ubero) 

la famiglia Ganassì lo ricord» effet­
tuando una sottoscrizione per «.usi­
lo che fu il suo giornale 
Carpi 12 luglio 1987 

Nel tento anniversario della mone 
di 

LOREDANOARDIGÒ 
la moglie Rosa con il figlio Gianni e 
la madre loie lo ricordano con Im­
mutato affetto e sottoscrivono per 
ì Unità 250 mila lire 
Pessina Cremonese 12 luglio 198? 

Nel sesto anniversario della acom 
parsa del compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N 
consigliere regionale e stimato diri­
gente del Partito le sorelle Wanda 
e Bruna sottosenvono 100 nula lire 
per / Unttà 
Montatone 12 luglio 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

. : • ' • . • ' • ' - ' - . ; • ; - ' " " " 8 l'Unità 
Domenica 
12 luglio 1987 



NEL MONDO 

North non nega 
di aver compiuto 
atti illegali 
La commissione dellìrangate 
dovrebbe concludere 
domani il lungo interrogatorio 
del colonnello dei marines Ronald Reagin William 1. Casey 

«Perché d serviva la super Cia» 
Il defunto William» Casey, allora direttore della 
Cla. Intendeva usare I proventi della vendita di armi 
all'Iran per organizzare una super Cia, una Cia nel­
la Cla, «attiva, autoflnaniiata, autosufficiente», au­
tonoma dal Congresso e dallo stesso presidente. 
Lo ha ammesso u colonnello North sotto la pres­
sione del legale del Senato Arthur Uman; è la più 
grave rivelazione in due mesi di udienze. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 
MOMUfWOlriZIEJtO 

• • N E W YORK. Quelli lui 
tentallvo di mettere In piedi 
uni super Cli e «torse la pia 

8rive rivelinone emersa In 
uè mesi di udiente». Lo so-

aliene li «n i tore William 
S.Cohen, del Maine, che pure 
è repubblicano, cioè del parti­
to di Rtigin, Il colonne lo 
Norm ha ammasso che II de-
tonto William Cuey, allora di­
rettore della Cla, intendevi 
tonto William Casay, allora di- i t e n e 
rettore della Cla, Intendevi 
usare i proventi dell'operulo-
ne di vendili di armi allTran 
per Utllulre uni strutture tu-

Kraegreta, «attiva, lutoflnan-
ila, aulosulllclenle. autono­

ma non solo dal Congresso 
ma anche dallo stesso presi­
dente, per condurre operazio­
ni troppo scabrose per la stes­
sa Cia ufficiale, Insomma una 
Cia nella Cia. 

Premuto dal legale del Se­
nato, Arthur Uman, con un 
abilissimo crescendo di riferi­
menti e documenti alle sue 
•tesse testimonianze prece­
denti, Il cotonitelo North ha 
dovuto immettere quella che 
per molli di coloro che lo sta­
vano ad ascoltare è apparsa 
un'enormità, una aorta di «go­
verno ombra all'Interno del 

governo», come qualcuno l'ha 
definita. Ma alla domanda se 
non si sentisse turbato, ha ri­
sposto tranquillamente: no. E 
anzi ha rivendicato la validità 
del progetto come strumento 
per superare ritardi della bu­
rocrazia. Ad esemplo per ope­
razioni di cui si sarebbe dovu­
to occupare questa super Cla, 
ha citato la richiesta di una na­
ve di cui il direttore della Cla 
aveva ad un certo momento 
bisogno (doveva servire a tra­
smettere •disinformazioni dal 
largo delle coste della Libia») 
e che non riusciva a procurar­
si malgrado tutta la potenza 
della sua organizzazione. «Noi 
la nave gliela abbiamo trovata 
nel giro di 72 ore», ha detto 
North con orgoglio. Aggiun­
gendo che, tra l'altro, cosi l'o­
perazione «non veniva a co­
stare un cent al contribuente 
americano», Sinora si era par­
lato solo di Iran e Nicaragua, 
ma da queste ammissioni vie­
ne fuori che era In ballo un 

-*h. 

arco ben più ampio di opera­
zioni particolarmente «delica­
te», tanto scabrose che nem­
meno un'organizzazione per 
definizione segreta e spregiu­
dicata come la Cla se la senti­
va di condurle in proprio. 

La risposta del colonnello è 
pienamente coerente con la 
linea che ha tenuto nel corso 
della sua intera deposizione, 
che dovrebbe concludersi 
con un'ultima seduta lunedi: 
le cose che faceva - e quello 
che potrebbe essere addebi­
tato ai suoi superiori, su, su, 
fino al comandante In capo 
Reagan - erano del tutto «nor­
mali», una risposta necessaria 
agli ostacoli che la dilesa del­
la patria e la lotta contro II ne­
mico venivano dalle farragini 
del congresso e della buro­
crazia. L «eroe» insomma non 
nega di aver fatto cose illegali, 
ma le giustifica accusando i 
suoi accusatori di aver creato 
ostacoli su ostacoli all'attività 
di chi voleva il bene del paese 
(e, tasto qui assai sensibile, 

anche quello di chi paga le 
tasse), il messaggio ancora 
una volta e: l'America non la 
mettono In pericolo quelli co­
me me ma quelli come voi, I 
cacadubbi del Congresso e 
questa stessa indagine che ci 
ridicolizza sciorinando in 
pubblico I nostri segreti di Sta­
to. 

La sua posizione di «solda­
to», che alce di aver sempre 
obbedito, talvolta magari con 
zelo eccessivo, agli ordini dei 
•superiori», vuole, quasi certa­
mente riuscendoci, fornire al­
l'opinione pubblica una con­
trapposizione del tipo di quel­
la che si ritrova in Innumere­
voli romanzi di spionaggio 
(avete letto la «Grande fuga 
dell'ottobre rosso» di Clan-
cy?): I buoni CI presidente, il 
capo della Cla, gli eroi, gli uo­
mini d'azione che eseguono 11 
loro ordini) che vogliono 
combattere II comunismo e i 
•politicanti» da zittire e neu­
tralizzare. Insomma chi vuole 
decidere e agire e quelli che 

Duri scontri a Panama 
do candelotti lacrimogeni « quel- dato dal presidente Eric Artutp Del Valle. Du-

che colpo d'arma da fuoco, l'esercito ha dura-
•nenie represso venerdì nel centro di Panama 
un* manifestazione organizzata dall'opposl-
•Iona, « preclasmenle d i l l i .Crociata civica 
nazionale, per sollecitare le dimissioni del ge­
nerile Manuel Antonio Noriega, capo delle 
Ione armile « .uomo torte» del governo gul-

ri (nella foto) e dimostranti è cominciato pri­
ma che la manifestazione iniziasse, quando 
centinaia di agenti si sono schierali nei pressi 
ma che la manifestazione iniziasse, quando 
centinaia di agenti si sono schierali nei pi 
della chiesa del Carmen dove migliaia di per­
sone stavano cercando di riunirsi. 

Avevano rapito 2 bambini 
La polizia bulgara uccide 
tre sequestratori 
La Tv: «Erano terroristi» 
Il misterioso rapimento di due bambini a V'ama, 
citta bulgara sul Mar Nero, effettuato mercoledì 
scorso da tre uomini a colpi di granate, è finito in un 
bagno di sangue; i tre rapitori sono stati uccisi nel 
corso di un blitz dalle «teste di cuoio» della polizia 
bulgara nella fattoria dove si erano asserragliati con 
gli ostaggi. Anche uno del due bambini è rimasto 
gravemente ferito. Sofia parla di «terroristi». 

S V BUDAPEST, Un misterioso 
tentativo di rapimento In una 
locallti balneare sul Mar Ne­
ra; una trattativa durata venti­
cinque ore e infine l'Irruzione 
della polizia nel locale dove i 
rapitori al erano asserragliati 
con i due giovanissimi ostag­
gi. Il bilancio: tre rapitori ucci­
si dalle squadre antiterrori­
smo e uno del due bambini 
presi in ostaggio gravemente 
ferito: torse occorrer* ampu­
targli una gamba. 

E avvenuto mercoledì a 
Vama, sul Mar Nero, la secon­
da d u i della Bulgaria. L'agen­
zia bulgara Bla, tuttavia, aveva 
annunciato giovedì scorso 
che i tre rapitori erano stati 
arrestali, precisando che .11 
brutale itto terroristico» si era 
verificato nella locanti di 
•Sabbie d'oro», sul litorale co­
stiero di Vama, 

Ieri, Invece, la radio unghe­
rese, citando il rapporto di un 
funzionario del ministero del­
l'Interno, diramato dalla tele­
visione bulgara, ha detto che i 

tre sequestratori sono rimasti 
uccisi nel corso del blitz effet­
tuato dalla polizia nella (atto­
ria dove si erano asserragliati 
con i due bambini presi in 
ostaggio. 

Restano ancora avvolti dal 
mistero I motivi del sequestro. 
Tutto è avvenuto mercoledì 
scorso, in un albergo affollato 
di turisti, anche occidentali, a 
•Sabbie d'oro». I tre hanno 
fatto Irruzione nella hall, han­
no preso in ostaggio due bam­
bini e poi si sono aperti la stra­
da della fuga lanciando tre 
granate. 

Il latto che la stessa agenzia 
•Bta» abbia parlato di •terrori­
sti», e non di comuni crimina­
li, lascia intendere che non si 
è certo trattato di un rapimen­
to a scopo estorsivo, ma quasi 
certamente di un'azione di­
mostrativa, forse condotta da 
estremisti turchi, contrari alla 
«bulganzzazione» di tutti i cit­
tadini (quindi anche delle mi­
noranze musulmane) decisa 
dal governo di Sofia. 

PAI. NOSTRO CORRISWNOENTE 
O I U U I T T O C H W t A 

Per la prima volta la stampa parla di «abusi» 

lager 
psichiatri 

Sotto accusa i manicomi 
Polemica a Mosca tra gli 
t r a MOSCA, Per l i prima vol­
ta Il problemi della tutela del 
cittadino sovietico contro gli 
•abusi» della psichiatria, In 
funzione repressiva, appare 
Apertamente sulla slampa so­
vietica, Con un ampio articolo 
dal titola «IgniflciUvo: .Senta 
difesa» (Urinato di l l i giornali­
sta E, Makatmova • datglurlsta 
I, Martkovlc), le tiutsilja 
chiedono a gran voce una leg­
go che finalmente ponga fine 
all'arbitrio. Oggi come oggi, In 
Urss, un cittadino può essere 
Internato In ospedale psichi* 
trlco per decisione del medi­
c o che lo visita. Emerge dal­
l'articolo che .talvolta sui me­
dici si esercitano Inammissibi­
li pressioni.. Ma emerge an­
che che gli aleni psichiatri 
tendono in genere ad adotta­
re pratiche sbrigative e criteri 

molto estensivi nel giudizio 
sulla opportunità, di «interna­
re» o di «Isolare» I pazienti, o 
presumi tali. Dal 1977 l'Acca­
demia delle Scienze («Istituto 
per II diritto e lo Stato») ha In 
cantiere un progetto di legge 
per la «tutela della salute men­
tale» ma, a quanto pare, men­
tre c'è ormai una larga con­
vergenza di giuristi, psicologi, 
esperti del ministero della Sa­
niti, si manllesta una chiara 
resistenza da parte degli psi­
chiatri, 

E - come dimostrano I due 
autori dell'articolo attraverso 
una rapida Inchiesta tra medi­
ci e psichiatri - esiste una 
molto ampia varietà di Inter­
pretazioni circa la «pericolosi-
t i sociale» del malati di men­
te, oltre che circa la slessa de­
finizione di «maialo di men­

te». Cosi A. Clurkln, psichiatra 
capo del ministero della Sani­
ti , si dichiara contro una «In­
terpretazione estensiva». Di­
ce: «Se la persona non minac­
cia la propna vita e quella di 
coloro che lo circondano, al­
lora non deve essere interna­
to». Ma II direttore della catte­
dra di psichiatria dell'Univer­
sità di Kiev, G. Voronkov, è di 
parere ben diverso: «SI rin­
chiuda quando c'è minaccia 
per la salute del paziente, ma 
anche quando il danna pud 
aver rilevanza sociale, quando 
produce ostacolo al regime 
lavorativo di fabbriche e uffi­
ci.. Non sono solo le idee di 
Voronkov. Infatti nel regola­
mento del ministero della Sa­
niti, approvato tre anni fa, si 
prevede l'Internamento in ma­
nicomio di «persone che di­
sorganizzano Il lavoro In uffici 
con numerose lettere dal con­

tenuto assurdo». Se si pensa 
che in Urss la lettera è uno 
degli strumenti principali a di­
sposizione dei cittadini per 
chiedere giustizia contro gli 
abusi, si capisce bene l'uso 
che di queste disposizioni 
possono fare I pubblici poteri 
o singoli funzionari che non 
vogliono essere «distruball». 

E, infatti, i due autori del­
l'articolo raccontano I casi -
evidentemente non estremi e, 
appunto per questo, esempla­
ri-di Anna ivanovna e Zoia 
Petrovna. Due donne, con 
storie diversissime tra loro, 
entrambe Internate in mani­
comio (Zoia addirittura per 
quattro anni) semplicemente 
perché l'una e l'altra non si 
erano accontentate delle ri­
sposte delle automi al loro re­
clami e avevano continuato a 
protestare. Anna Ivanovna, 
una guida Interprete ormai an­

ziana, viene rinchiusa in ospe­
dale psichiatrico addirittura a 
tradimento. Zola Petrovna -
scoprirà poi l'indagine pro­
mossa dal giornale - viene in­
ternata su •suggerimento» di 
un funzionario del comitato di 
partito del quartiere Lenlngra-
dskij di Mosca, un certo 
Evghenil Klnenkov («non lo 
lasciava in pace con le sue in­
numerevoli telefonate»). Una 
legge ci vuole, scrivono gli au­
tori: «Per quanto scrupoloso 
sia il medico, occorre che la 
persona di cui si propone l'in­
ternamento contro la sua vo­
tomi possa essere ascoltata 
da una terza figura, rappresen­
tante dello Stato, In hinzione 
di arbitro». In tondo, aggiun­
gono i due autori dell artìcolo, 
è ciò che accade gli in molli 
paesi socialisti e capitalisti, 
dove l'Internamento non è ap; 
plicablle senza la sanzione di 
un magistrato. 

vorrebbero paralizzarli con il 
loro legalismo. Niente di ma­
le, anzi tutto di guadagnato, se 
l'ostacolo viene superato con 
mezzi poco ortodossi. Il fede­
le North, Insomma, che si at­
teggia a difensore del «deci­
sionismo» reagamano. 

A sostegno di questa linea i 
stato rivelato ien un memo­
randum dell'ammiraglio Poln-
dexter in cui si presenta un 
presidente Reagan che nel 
1986 era talmente frustrato 
dal riliuto da parte del Con­
gresso a fornire tondi ai con­
tras da voler .trovare una via 
per agire unilateralmente». Di­
ce che Reagan aveva appena 
letto un libro sul terrorismo 
scritto da un autore Israeliano 
e che si era appassionato «agli 
esempi passati di azioni deci­
se dal presidente senza appro-
vazioneda parte del Congres­
so», Poindexter era all'epoca 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan e anche il 
superiore diretto del colon­

nello North. La sua testimo­
nianza davanti alla commis­
sione di indagine sulla vicen­
da Iran-contras, che seguiri 
quella di North, i certamente 
la più attesa. Fermo nell'ap­
pello ai sentimenti della parte 
più conservatrice dell'opinio­
ne pubblica, North in definiti­
va è stato molto ambiguo e si 
è schierato dietro un muro di 
•non ricordo» sul tema decisi­
vo di chi e se avesse autorizza­
to le sue operazioni. Da buon 
soldato che è pronto a sacrifi­
carsi per i suol superiori, non 
ha voluto dire se avesse avuto 
approvazioni dirette da parte 
di Reagan e nemmeno da par­
te del suo diretto superiore 
Poindexter. Ha coinvolto tan­
ta gente, da Bush a Shultz Uno 
aire* direttore della Cia Casey 
(che tanto è defunto), ma è 
nmasto fermamente reticente 
sul tema centrale; Ora tocche-
ri appunto a Poindexter scto-
Sliere questo nodo, assumersi 

Irettamente le responsabillti 
o estenderla al •comandante 
incapo». 

Riforme fasulle a Pretoria 
Botha propone ai neri 
il diritto di voto 
per un parlamento-beffa 
Il governo di Botha ha offerto ai soli neri abitanti 
nelle città il diritto di voto per eleggere un «Consi­
glio nazionale» in cui discutere con le altre razze il 
futuro del paese. Il Consiglio non sarebbe un parla-
mento sovrano ma solo un organo consultivo ed 
escluderebbe per di più i 10 milioni di neri che 
vivono nei bantustan. L'intera comunità nera ha 
risposto con un coro di «no». 

• s ì JOHANNESBURG. La pro­
posta è stala accolta dal neri, 
anche quelli meno progressi­
sti, con un coro di «no». Il re­
gime di Botha, venerdì scor­
so, l'aveva propagandata co­
me «l'offerta, mai fatta prima 
nella storia del Sudafrica, del 
dintto di voto a milioni di cit­
tadini di colore». Il piano era 
stato illustrato a Città del Ca­
po dal ministro per la Pianifi­
cazione costituzionale Chris 
Heunis e non è certo nuovo. 
Fa parte delle cosiddette «ri­
forme dell'apartheid» che, co­
me si è g i i avuto modo di 
constatare, modificano la fac­
ciata ma non la sostanza della 
separazione razziale nel pae­
se, U proposta consiste nella 
creazione di uno speciale or­
ganismo, un .Consiglio nazio­
nale», liberamente eletto dai 
circa 14 milioni di neri del Su­
dafrica «abitanti nelle citti», il 
quale Consiglio nazionale, 
ben lungi dall'essere un parla­
mento sovrano, altro non sa­

rebbe che una specie di •Fo­
rum» puramente consultivo 
dove I leader di tutte le razze 
potrebbero discutere sul futu­
ro del paese e sul cambiamen­
ti costituzionali. Non avrebbe 
dunque nessun potere legisla­
tivo, e per di più tenderebbe a 
produrre spaccature tra gli 
stessi neri, visto che il fatidico 
diritto di voto sarebbe riserva­
to solo ai neri urbani, esclu­
dendo quelli abitanti nei ban­
tustan Oe riserve in cui sono 
costretti a vivere altri IO milio­
ni). La proposta è stata deci­
samente rifiutala dal Fronte 
democratico unito (Udì), la 
massima coalizione antl-apar-
theid, per bocca di uno dei 
suoi presidenti, Albertina Sisu-
lu, dall'organizzazione di sini­
stra «Azanlan Peonie» per 
bocca del suo presidente 
Nkosl Molala ed anche dal 
leader dell'ilnkatha», il partilo 
dell'etnia zulù, Catsa Buthele-
zi, che pure non figura certo 
tra le personaliti più progres­
siste dello schieramento nero. 

Corea del Sud, 
un candidato 
unico per 
l'opposizione 

A ventiquattro ore dall'annuncio delle dimissioni del presi­
dente Chun, il leader del dissenso sudcoreano Kim Dae 
Jung (nella foto) ha deciso di entrare nel Partito democra­
tico per la riunificazione guidato da Kim Young Sam, Alle 
elezioni per il nuovo capo di Stato previste In autunno 
l'opposizione porterà un solo candidato. Ma non è ancora 
chiaro chi dei due Kim rivestiri questo importante Incari­
co. Intanto dopo gli incidenti scoppiati due giorni la du­
rante I funerali dello studente Lee Han Yul, ucciso da un 
candelotto lacrimogeno, trenta pastori anglicani hanno 
iniziato uno sciopero della fame. 

L'uomo delle nevi fflnSoSSent 
eSISte. vi esiste davvero, vive In 
•V ctatn miro Unione Sovietica ed i stato 
e S iam pure „„„, m prigione. Lo riveli. 
M Carcere nella sua ultima edizione, la 

•Konomoskaya Pravda» 
• " ™ " " ™ " " " " " ™ ^ ^ » (l'organo della gioventù co­
munista del Pois). Secondo l'opinione di cinque scienziati 
lo Yeti, alto circa due metri, interamente ricoperto di pelo 
acuro e molto simile nelle fattezze all'uomo, avrebbe scel­
to come •residenti» un'Impervia regione a ridosso dell'al­
topiano del Palmr nella repubblica del Tadzhektittn. Mi 
non è tutto. Mlkhail Trakhlenberts, dell'Accademia delle 
scienze, aggiunge che agli inizi degli anni Venti ben nove 
esemplari finirono nelle carceri sovietiche dopo un regoli-
re processo. L'accusi era: «Occupazione di suolo pubbli­
co». 

Fidel Castro 
operato 
d'urgenza 

Un medico egiziano, spe­
cializzato in chinirgia retta­
le, è rientrato In Egitto do­
po aver sottoposto i d un In­
tervento all'Avana il presi­
dente cubano Fidel Castro. 
Lo riferisce il giornale «Al 

' Ahram» nella sua edizione 
domenicale. L'articolo del quotidiano riferisce che il doti, 
Ahmed Shallk * rientrato al Cairo dopo aver compiuto una 
•operazione urgente» su Fidel Castro, che ha 60 anni, m i 
non tornisce ulteriori informazioni circa la natura dell'in­
tervento subito dal presidente cubano. 

Marcos 
si difende: 
«Mi hanno 
Incastrato» 

«È tutti uni macchinazione 
della Aquino per incastrar­
mi». Cosi ha risposto Ferdi­
nando Marcos (nella foto), 
l'ex dittatore delle Filippi­
ne, alle rivelazioni che davano per certo 11 suo rientro i 
sorpresi i Manila dalle Hawal e il rapimento del presiden­
te Cory. Al quotidiano «Manila Times» che lo h i intervista­
to per teletono Marcos non ha voluto dire nulla tulli storia 
delle cassette registrate d i due uomini d'aliar! americani, 
un particolare che ha permesso al governo Usa di bloccare 
il golpe, I particolari del colloquio sono stati invece rivelati 
dagli stessi protagonisti della vicenda che hanno racconta­
to a una commissione del Congresso come sono riusciti « 
far parlare del piano l'ex dittatore. 

Sunday Times: 
il rublo 
diventerà 
convertibile 

Il rublo diventerà converti­
bile a partire dal febbraio 
1988, scrive II «Sunday Ti­
mes. in una corrisponden­
za da Mosci. «Il leader so­
vietico Mlkhail Oorbacio» 
ha deciso di rendere con­
vertibile il rublo nell'ambito 

della sua campagna per introdurre le forze di mercato 
nella pletrillcata economia sovietici», scrive 11 settimanale 
citando «tonti affidabili» sovietiche. SI tratterà di u n i rifor­
ma graduale: il primo passo sari probabilmente quello di 
rendere il rublo convertibile solo all'esterno, permettendo 
cosi al cittadini non sovietici di comprare e vendere l ì 
valuta sovietica. Il traguardo finale è comunque quello di 
rendere il rublo completamente convertibile, altoma II 
•Sunday Times». 

Una fregata 
«sHenziosa» 
al servizio 
di sua Maestà 

Tenuta • battesimo dalla 
principessa Margaret, è t u ­
ta varata ieri nel cantieri ni­
vali di Yarrow nei pressi di 
Glasgow (Scozia) la •Nor-
folk», prima nave silenziosa 
della Marina militare briten-

« ^ ^ • ^ ^ • • ^ ^ • ^ • ^ • • e nica. Completamente elei-
trincata e In grado di passare da un sistema di propulsione 
i gas a uno • diesel (un marchingegno che l i renderà 
inosservata fino i l momento dell'attacco nella caccia i l 
sottomarino la fregata viene definita «uni macchina d i 
combattimento incredibilmente efficiente», E cara: • comi 
latti i costiti 150 milioni di Merline (ottre trecento mlilstdi 
di lire). «Mi per le sue prestazioni - sostengono gli espera 
- il prezzo è pienamente giustificato.. 

Presto una nuova legge su viaggi e visti 

Si potrà lasciare lUrss 
anche solo per visitare amici 
l a MOSCA. Siamo alla vigilia 
di clamorose innovazioni cir­
ca i diritti dei cittadini sovieti­
ci di uscire dal proprio paese? 
Sembra proprio cosi, almeno 
stando ad una intervista -
pubblicata sull'ultimo numero 
di MHJOC vtam'a - del re­
sponsabile dell'Ufficio visti 
del ministero degli Interni 
dell'Urss, Rudolf Kuznezov. 
Dal primo gennaio di que­
st'anno è entrata In vigore una 
nuova legge che regola i diritti 
dei cittadini, sia in uscita che 
in entrata, «per ragioni perso­
nali». Ma essa riguarda esclu­
sivamente coloro che hanno 
parenti stretti all'estero: pa­
dre, madre, marito, moglie, fi­
gli, fratelli e sorelle. Kuznezov 
informa ora che, anche sulla 
base di migliaia di lettere che 
chiedono una nuova regola­
mentazione, le autorità stan­

no decidendo di autorizzare 
viaggi all'estero «non solo per 
consentire l'incontro con I pa­
renti, stretti e meno stretti, ma 
anche con conoscenti». 

Non è ancora chiaro se esi­
sta gi i una nuova legge o se 
essa stia per essere approvata. 
Ma le novità cui si fa cenno 
appaiono di enorme portata 
politica. Anche per quanto 
concerne le possibilità del cit­
tadini sovietici che vivono al­
l'estero di tornare In patria per 
periodi di tempo più o meno 
lunghi. Kuznezov afferma re­
cisamente che le limitazioni in 
vigore fino a Ieri secondo cui, 
ad esempio, era consentito un 
solo ritomo all'anno, «sono 
stale eliminate totalmente». 
Tuttavia il dato nuovo più Im­
portante riguarda 1 visti di 
uscita temporanea, per turi­
smo o su Invito. 

Secondo Noooe Vienila 
viene eliminato ogni limite al 
numero dei viaggi salvo per 
quanto concerne la quanlitl 
di valuta che ogni cittadino 
potrà ricevere in cambio di ru­
bli. Qui Kuznezov precisa che 
le norme in vigore dovranno 
essere cambiate, torse sulla 
base dell'esemplo ungherese 
(dove per ciascuno esiste la 
possibilità di cambiare una ci­
fra massima all'anno, da utiliz­
zare in un qualsiasi numero di 
viaggi all'estero). La durata 
del soggiorno all'estero non 
viene più limitata dalle autori­
t i statali. E - domanda l'inter­
vistatore - «se qualcuno vuole 
uscire anche senza soldi?» ri­
sponde Kuznezov: «E suo di­
ritto... certo che una figlia può 
andare all'estero, da sua ma­
dre, anche senza soldi in ta­
sca, ma certo non tutti potran­

no andare ospiti di un cono­
scente, magari per lungo tem­
po, senza denaro,..'. 

L'intervista pubblicata d i 
Jvoooe Vtemja non e perei un 
fatto isolato. Anche Vuttkno 
numero del settimanale Mg-
skovskie NovosU affronta 
l'argomento, pubblicando 
due lettere che chiedono di 
eliminare o di ridurre all'es­
senziale le «umiliinU» proce­
dure cui deve sottoponi 
chiunque voglia recani all'e­
stero. Sotto accusi. In panico-
lare, la famosi «caratteristi­
ca., in cui bisogni In pratici 
raccontare tutto della propria 
vita privata, e la necessiti di 
sottoporsi i l giudizio (inap­
pellabile e che si risolve nega­
tivamente nella stragrande 
maggioranza dei cisO del co­
mitato di putito da cui si di­
pende (anche s e non si e 
iscritti al partito), Q(B,C. 

•Ili ai l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Non potevamo 
abdicare 
al nostro 
compito 

MI Care Unità, nel Ts2 delle 
I9.4S di ubato SD giugno il 
giornalista Olsmondl ha soste­
nuto che la sconfina operala 
alla Fiat nell'ottobre dell'80 hi 
dovuta «Ila presenza di Enrico 
Berlinguer al cancelli di Mira­
toti a Torino e che quell'at­
teggiamento, unito alla lotta 
mediante referendum contro 
Il taglio della tu ia mobile, è 
stata la causa della aconfltta 
elettorale del Pel del 15 giu­
gno 1987. 

Noi riteniamo Invece che le 
cause di quella aconlltta siano 
alate ben altre, La presenta di 
Berlinguer ai cancelli della 
Fiat non ci ha danneggiato af­
fano: al contrario ci ha aiutati 
a resistere ralla lotta affinchè 
la Fiat ritirane I licenziamenti; 
e quello obiettivo * stato rag­
giunto limitando cosi le di­
mensioni della aconlltta, 

Se non avessimo tenuta II 
referendum contro II taglio 
della scala mobile avremmo 
limitato la sconfitta in queste 
ultime eledoni? Anche qui noi 
pensiamo che lo svolgimento 
e II risultato del referendum 
aul taglio della scala mobile 
non ci abbia danneggialo: al 
contrarlo, Il danno l'avremmo 
•ubilo ae non l'avessimo pro­
posto perche I lavoratori sem­
pre più delusi dal sindacato, 
avrebbero perduto la fiducia 
anche, nel Pel. Benché II refe­
rendum sii italo p e i » dal 
suol promotori, Il «si» «ll'abro-
gazlone del taglio salariale ha 
raccolto un consenso mag-

Sion del consensi elettorali 
el Pel sommali * quelli del 

partiti del «il»; quindi a noi pa­
re «he In quella occasione II 
Pel non abbi* perduto voti tra 
gli operai. 

I risultati di queste due bat­
taglie (dell'80 e dell'85) non 
erano affatto scontali e tali da 
laici ritenere Imitile la lolla: 
non potevamo abdicare al no­
stro compito di combatterle e 
dirigerle, Se non l'avessimo 
fatto. I risultati earebbero stati 
peggiori, ci sarebbero stati I 
licenziamenti alla Rat nell'80 
e noll'85 un'aumentata e gra­
vissima sfiducia del lavoratori 
vene lune le orgenliaszlonl 
dol movimento operalo, 

Sano itale battaglie difensi­
ve, ma anche questo Vanno 
combattute. *' » 

Non riteniamo che ci abbia­
no danneggiato nel risultato 
del 15 giugno; riteniamo Inve­
ce che ci abbiano evitato guai 
peggiori. 
Dino O n * Vittorio Statuto 

dalla segretaria della sezione Pel 
•Guido Rossa», stabilimento 

Prene, Torino Mlrallori 

Su un miglialo 
di candidati 
solo una decina 
dalle campagne 

• U na pianificazione integrale 
di tipo sovietico non è proponibile da noi 
ed è oggi sottoposta ad analisi crìtica anche in Urss. 
Bisogna provare a percorrere altre strade 

Programmazione e mercato 
E88 Gentile direttore, al va sempre 
più affermando, nel gruppo dirigente 
del Pel, una visione Keyneliana della 
società Italiana, visione di corto respi­
ro, da tempo sostenuta dalla socialde­
mocrazia tedesca (peraltro anch'essa 
In crisi) ed Imperniata sull'utopica spe­
ranza di potere costruire una società 
senza disoccupati né emarginati nel­
l'ambito delle economie di mercato. 
Modelli cioè che, essendo stati pro­
priamente concepiti sull'Ideologia del 
dominio di classe (quella borghese), 
non prevedono certo l'utilizzo dei prò-
IMI per lini sociali (sarebbe una politi­
ca distruttiva per II libero mercato). 

Contraddizione questa contenuta 
nel programma economico del com­
pagno Relchlln dove, ad una serie di 
proposte antiliberiste In difesa del 
mondo del lavoro, si contrappone la 

sforzo proposltivo ad operare nell'in­
terno del sistema, non già per II suo 
futuro, graduale superamento bensì 
per II suo miglioramento (si auspica 
addirittura un alleanza con II Prl). 

È Importante invece recuperare gli 
Ideali marxisti di solidarietà e fratel­
lanza e reintrodurli nella lotta politica 
come alternativi ad un sistema che ha 
assunto si in passato un importante 
ruolo di rinnovamento e di progresso, 
ma che non può non essere superato, 
anche In virtù di una futura e sempre 
crescente spinta propulsiva operata 
dal Paesi oppressi del Sud del pianeta, 

Luca Spoletti. Roma 

Noi ci battiamo per una program­
mazione democratica dello sviluppo 
economico. Siamo assolutamente 
convinti che il cosiddetto libero giuo­

co del mercato è di ostacolo alla so­
luzione delle grandi questioni del la­
voro per tutti e di uno sviluppo so­
cialmente giusto e territorialmente 
equilibrato (penso, per l'Italia, alla 
questione meridionale). La nostra 
polemica - e, in particolare, quella 
del compagno Alfredo Reichlìn - con­
tro le teorie e la pratica delle politiche 
neoliberistlche e stata sempre molto 
forte, sul piano politico e su quello 
culturale. 

Detto questo, il problema non può 
considerarsi esaurito. Cosa significa 
programmazione democratica? E 
quali rapporti deve avere con il mer­
cato, anche per modificarne quelle re­
gole che sono oggi dettate dagli inte­
ressi del grandigruppl industriali e 
finanziari} Queste sono le questioni 
da discutere e da affrontare. E sono 

questioni che stanno davanti a tutta 
la sinistra europea. 

Una pianificazione integrale di ti­
po sovietico non è proponibile (per 
moltimotìvi, ma anche per il fatto che 
quella stessa esperienza è oggi sotto­
posta ad un'analisi critica da parte 
degli stessi sovietici) Bisogna prova­
re a cercare e a percorrere altre stra­
de, e In questo sforzo certamente non 
facile slamo impegnati da anni. 

Nei documenti del Congresso di Fi­
renze abbiamo cercato di fornire al­
cune indicazioni. Non mi sembra, in 
verità, che l'analisi e le proposte che 
lì avanziamo siano sbagliale. Discu­
tiamone, ma nel merito, al di fuori di 
affermazioni generali di carattere 
ideologico che non ci portano molto 
lontano. OCCH. 

••Cara Unità, sento la ne­
cessità di esprimere alcune 
considerazioni sul risultati 
elettorali negativi ottenuti dal 
nostro panilo. 

MI pai* sia ormai accertato 
che ne| «entri agricoli perdita* 
mo meno che in «Itti settori, 
Se cjieato corrisponde ai vero, 
credo che I coltivatori liana 
stati ultrabrevi ad esprimere In 
moda massiccio II volo al Pel; 
non perchè II partito in questi 
anni non abbia latto niente 
(anzi, credo che In una regio­
ne come l'Emilia-Romagna 

• a Rispondo soprattutto al 
vecchi compagni di sezione 
che nell'89 mi «congiuravano 
di Insistere nella polemica 
contro «na politica del territo­
rio che conduceva II partito a 
Incredibili euls desace che 
mi telefonano ora, offesi e de­
lusi, Perche in realti Libertini 
non risponde, ma ripete mec-
carneamente tesi già cento 
volte confutate. Vediamole 
un'ultima volta, 

1. Il retaggio della lotta alla 
mafia (da U Causi a La Torre) 
appartiene a tutto il partito e a 
tulli gli onesti, lo ero bambino 
In Sicilia Ut* maggio del'47: e 
dunque doppiamente mi feri­
sce Il regalo enorme, docu­
mentato e calcolabile, latto al­
la malia dal epndonoNIcqlej-
zi, reso possibile anche dalie 
(conluse) Iniziative di pochi 
esponenti del partito a el i 
non delegati, mi pare, da al­
cun Congresso, da alcun Co­
mitato centrale, Era II prezzo 
da pagare per «lutare pochi 
veri necessitati? Assurdo, mil­
le volle assurdo, In termini di 
Istituzioni, di economia, di 
cultura, di politica, 

2, Cederne, lo, e mezzo Co­
mitato scientifico della Lega 
ambiente abbiamo passato 
mesi (non retribuito a studiare 
tutte le proposte di legge del 
Pel nell'ultima legislatura. 

molto sia slato fatto per l'agri­
coltura) ma per II tipo di lista 
che presentava. Il Pel non me­
ritava molto dal mondo agri­
colo perche su 80-90 candi­
dati per la Camera e Senato, 
per esemplo, nella nostra re­
gione, l'unica espressione del 
produttori era data dalla colti­
vatrice Reverberl di Reggio 
Emilia. Ho poi avuto la curio­
sila di controllare le liste di 
tutte le circoscrizioni del Pae­
se e, su un migliaio di candi­
dati del Pel, solo una decina 
erano espressione del mondo 
agricolo: l'I* o poco più. 

Non possiamo essere solo II 
partito degli Enti locali, delle 
donne e degli ambientalisti; Il 
mondo della produzione deve 
•vere un grande spazio all'In­
terno dol Pel se vogliamo non 
solo essere credibili ma coe­
renti, e diventare un punto di 
riferimento per I ceti produtti­
vi, 

Onera Benazzl, Ferrara 

Misoginia, 
misantropia, 
mlsandrfa 
e autodlsprezzo 

piCara Unità, per ben due 
volte Anna Bollino si è lamen­
tata del latto che mentre esi­
ne, nella realtà e nel vocabo­
lario, la misoginia, non esiste 
• nel vocabolario,., ma nella 
realtà, si - parola che possa 
rendere l'ostilità delle donne 
verso I maschi. 

TI scrivo per suggerirti un 
possibile neologismo, (orse 
utile se i vero che cambiare II 
linguaggio può aiutare a cam­
biare la coscienza della realti 
e quindi la realtà stessa, Il gre­
co ha due parole per dire «uo­
mo»; ontnropos, che Indica 
ogni appartenente al genere 
umano, maschio o femmina, e 
«n» (genitivo andròs) che In­
dica limaschlo. Si può quindi 
avere mlsandrfa come corri-
spelllvo di misoginia. SI può 
quindi essere «mlsandrl» sen­
za essere -.misantropi' e - co­
me al può amare l'umanità (e 
anche singoli borghesi) pur 
dispreizando «il» borghese -
cosi si può amare l'umanità (e 
anche - molti? - singoli ma­
schi) pur dispreizando (giu­
stamente, giustamente, lascia­
lo dire a me che mi conosco e 

ELLE KAPPA 

UN) GOVeRNO SI FAfcA-
&ASTA CHfc Si MttTAlOC? 

D'ACCORPO <*oeuu> Pe i Potere 
CHE UO&ORA CON) QO&IXD 
D6L VATrew,PESCA. 
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ci conosco) «ih maschio. 
E dirlo con elegante neolo­

gismo.,. 
Carlo Cuono. Milano 

Con cortili, 
giardino 
e Inquilini 
suoi coetanei... 

• • signor direttore, tv e gior­
nali ci parlano spesso della 
scimmia nello zoo, oppure 
dell'Ippopotamo minacciato 
nel suo habitat, provocando 
la nostro attenzione al loro 
problemi. Tanto vale che lo ti­
ri fuori il mio. 

A Novara, In via Dolores 
Bello 7, c'è una grande casa 
con cortili e giardino, vecchia 
di almeno cent'anni. GII Inqui-

Condono edilizio 
D prezzo assurdo 

pagato dal Pei 
G I U L I A N O C A N N A T A 

«Profilo basso» non dice tutto. 
Una legge di dilesa del suolo 
deve dire chi decide dell'uso 
della terra e dell'acqua, gli in­
centivi e I disincentivi econo­
mici, le norme. Nomina nuda 
tentmus. Si può Influire sul fu­
turo selvaggio e mortale del 
trasporti senza toccarne le 
cause strutturali, Il gasolio, i 
costi Incentivati, la supply si­
de emnomy, te opere Invece 
del servizi? Si pud essere un 

gaese moderno consumando 
00 chili di cemento per abi­

tante all'anno? Quale soglia di 
pileria «radale selvaggia è 
compatibile con la sopravvi­
venza della ferrovia. A quanto 
è scesa l'intensità di occupa­
zione delle opere pubbliche? 

3. Stridono a orecchio 

esperto, per loro vuotezza, 
formule come «risanamento 
del territorio». Che cosa, di 
grazia, se non un pacchetto di 
misure di gestione, Intelligen­
temente Incentivate, può «ri-
sanare» un territorio? Per que­
sto offende, ma non stupisce, 
l'accusa rivoltaci di volere lo 
sviluppo zero. Quel molti let­
tori dell'Unità che conoscono 
le Tesi e le elaborazioni speci­
fiche dell'ambientalismo 
scientifico; quei pochi (ma 
non dispero..!) che hanno let­
to I miei libri sanno che la no­
stra posizione è del tutto op­
posta: ambiente come moder­
nità, molla e sale d'un prò-
gres» tecnologico ed econo­
mico che la nostra soclo-de-
mogralla (se non altro!) ci Im­

itai, sono una dozzina, metà 
del quali d'epoca come la ca­
sa: 75-90 anni. Vivono In ar­
monia con le famiglie più gio­
vani. Nel pomeriggio usano ri­
trovarsi nell'abitazione a pian­
terreno e spesso si aggiungo­
no parenti che passano di II 
per quattro chiacchiere. 

Sembra tutto bello; ma po­
co tempo fa muore il proprie­
tario della casa, novantenne, 
senza eredi tranne una sorella 
senza figli. Tutti credono da 
sempre la casa destinata ad 
uso benefico: Invece è subito 
venduta e lo slratto già annun­
ciato. 

Dolore, ansia, acceni al sui­
cidio, coscienza di essere una 
minoranza inutile la cui elimi­
nazione sarebbe un sollievo 
per la società. 

Cosa si lare al posto di quel­
la bella casa? Non poteva ac­
quistarla Il Comune e destinar­
ne una parte agli anzianissimi 
e il rimanente, con I suol gran­
di cortili e il bel giardino, con 
la sua struttura indipendente, 

pone. 
4, SI continua a dire che sia 

la filosofia operaista-sviluppi-
sta la causa storica dell an-
tlamblentallsmo di latto vin­
cente nel Pel. Questa spiega­
zione non basta più, perché 
«sviluppismo» vorrebbe co­
munque anche dire lasciare 
un po' da parte le attività più 
Inutili, devastanti e obsolete e 
perseguire almeno un po' 

3uelle moderne, creatrici 
'occupazione avanzata: il 

contrarlo di quel che ha fatto 
il partito. 

Bisogna allora dunque co­
minciare a parlare degli Inte­
ressi aziendali delle Aziende 
del Pei vicine politicamente 
ed economicamente, quali le 
Cooperative di produzione e 
lavoro della costruzione, della 
Consulting, dell'impiantistica: 
in tutta buonafede costrette 
«lai meccanismo di spartizio­
ne del sistemi a perseguire la 
loro lettina di commesse 
(19% nel caso del Piano Fer­
roviario) in una ridda di jolnt-
ventures, di consorzi, di asso­
ciazioni con società pubbli­
che e private, tra cui anche 
quelle del gruppo Fiat. Limi­
tando cosi In modo sostanzia­
le la libertà del partito nelle 
scelte economiche di svilup­
po. 

diventare un asilo, visto che è 
stata venduta per 700 milioni, 
dira modesta anche per un 
Comune? Mentre scrivo mi 
rendo conto che l'interesse 
per l'ippopotamo i molto più 
elegante, meno problematico 
e soprattutto più moderno. 

Estella Lavatela Novara 

Dimenticata 
l'acqua nei 
servizi igienici 
del rapido 

M Signor direttore, supple­
mento rapido, prima classe e 
prenotazione obbjigolorio: 
•Genova Sprint» del 3 luglio 
1987 con partenza teorica da 
Roma alle 18.50 ed arrivo teo­
rico a Genova Brignole alle 

Stai Al calendario delle ma­
nifestazioni filateliche estive 
pubblicato su queste colonne 
il 28 giugno vi sono da fare 
aggiunte e Integrazioni. 

La prima segnalazione ag­
giuntiva riguarda l'uso (18 lu­
glio) di bolli speciali a ricordo 
delle mostre di Castiglione 
della Pescaia (Grosseto) e di 
Tarcento (Udine). Sempre il 
18 luglio, un bollo speciale sa­
rà usato da un servizio distac­
cato In funzione presso l'aero­
porto di Boccadlfalco (Paler­
mo), in occasione del 39- Giro 
aereo Intemazionale di Sicilia. 
Il l'agosto, a Bardonecchia, 
nella sede della mostra di ma-
ximalllia sarà usato un bollo 
speciale. 

Il 30 luglio, presso la scuola 
media di Cavalese (Trento) 
che ospiterà la mostra filateli­
ca flemme», funzionerà un 
servizio postale distaccato do­
tato di bollo speciale. L'8 ago­
sto, presso le scuole elemen­
tari «D. Santoro» di Alvito 
(Prosinone), sarà usato un 
bollo speciale in occasione 
della 10* mostra filatelica. Lo 
stesso giorno, un bollo specia­
le sarà in uso nella sede della 
mostra di Seravezza (Lucca), 
già segnalata. 

Presso II palazzo comunale 

23.35. 
Il treno parte alle 19 e 10; 

dopo pochi minuti salta l'Im­
pianto di condizionamento 
dell'aria e dopo mezz'ora 
manca l'acqua nei servizi igie­
nici perchè si sono dimentica­
li di metterla a Roma. La tem­
peratura diventa torrida per­
chè I finestrini sono sigillati. 

Saltano alcune resistenze 
per il lunzlonamento del bar. 
La porta di vetro scorrevole 
dello scompartimento non si 
riesce a tenerla aperta e tende 
a chiudersi ad ogni rallenta­
mento. In ogni scomparti­
mento da 5 posti c'è a stento 
spazio per due valigie. Ogni 
tanto manca la luce. 

Per finire, un funzionario 
delle Ferrovie dello Stato ha 
latto un'indagine statistica tra 
i viaggiatori con domande 
prestampate, nessuna delle 
quali riguardava il come la 
gente viaggia sui treni. 

E il momento della costitu­
zione seria di associazioni de­
gli utenti: Il giornale, il partito, 
la circoscrizione, l'ente locale 
che saprà raccogliere e inca­
nalare con risultati concreti la 
rabbia dei cittadini verso le di­
sfunzioni di tutti i servizi pub-

, bllcl, acquisterà grandi con-
.ssrei. , „ , , , , , 

' Vittorio Fekooe. Genova 

Un progresso 
sperimentale, 
non vittoria 
sul cancro 

• a c a r o direttore, certamen­
te evitare la cattiva informa­
zione è difficile: e inlatti Fla­
vio Michelini non ci è riuscito. 
Scrive che l'Europeo «ha rici­
clato una notizia vecchia di al­
meno due anni per la comuni­
tà scientifica»: ed è esatto che 
la prima informazione sull'im­
piego di interieuchlna 2 anti­
cancro a Bologna è dell'84 
quando i risultati sperimentali 
vennero pubblicati sull'auto­
revole International Journal 
of Cancer (e l'Europeo lo ha 
detto; per Inciso la notizia eb­
be a quell'epoca scarsa eco 
sui giornali italiani: nemo pro­
prietà in patria), ma I dati suc­
cessivi della ricerca, che con­
fermano ed ampliano di mol­
to i primi successi, sono anco­
ra inediti in Italia (appariranno 
anch'essi su una pubblicazio­

ne oncologica specialistica di 
prestigio all'estero). 

L'altro appunto di Michelini 
è che l'Europeo «ha trasfor­
mato le sperimentazioni clini­
che in una vittoria», e la frase 
ha invero ben poco senso: se 
quelle sperimentazioni costi­
tuissero un fallimento il nostro 
giornale sarebbe in errore. Ma 
poiché gli specialisti concor­
dano sul fatto che esse costi­
tuiscono, appunto, «una vitto­
ria» l'Europeo non ha trasfor­
mato proprio nulla; ha solo 
preso atto di una notizia im­
portante, che segna una svolta 
terapeutica, e l'ha pubblicata 
in un testo di valido rigore 

scientifico. 
Lanfranco Vacceli 

Direttore de «l'Europeo» 

«£ necessario che i pa­
zienti sappiano che ci trovia­
mo ancora in uno fase diffi­
cile, sperimentale e che ri­
chiede ancora anni di lavo­
ro: Il giudizio è del prof. 
Giorgio Permiani, direttore 
della Divisione oncologica 
sperimentale dell'Istituto tu­
mori di Milano, in risposta a 
l'Europeo. 

Lanfranco Vaccari non de­
ve far altro che rileggersi il 
titolo di copertina del suo 
periodico: «Esclusivo - Una 
équipe di Bologna vince il 
male del secolo». L'afferma­
zione è perentoria, genera­
lizzata. Non si parla di prò-

f ressi nei confronti di alcune 
irme tumorali ma di vittoria 

sul cancro. 
Ha pensato Vaccari all'im­

patto che afférmazioni del 
genere possono avere su mi­
gliaia di malati? Se questa 
none cattiva informazione i 
sensazionalismo, un ingre­
diente di cui non avremmo 
davvero bisogno nella diffi­
cile lotta contro la più temi­
bile delle malattie. D FM. 

«Quando arriva 
il lavoro 
10-12 ore, pagate 
come normali...» 

s a Cari compagni, nostri fa­
mosi stilisti fatturano miliardi 
ma hanno si e no 20-30 di­
pendenti ciascuno. La mag­
gior parte della produzione 
viene, fatta da centinaia di 
piccoli laboratori' artigiani 
d e w la manodopere «previ- „ 
tentemente fornita da regaz­
ze apprendiate quindicenni. 

Nella mia zona tali attività 
sono molto diffuse e funzio­
nano pressappoco così: 
3uando arriva il lavoro la me­

la delle ore giornaliere è di 
10-12 ore, pagate pero tutte 
come normali (a volte aspet­
tando la paga qualche mese). 
Quando il lavoro, periodica­
mente, manca, tutte a casa 
senza prendere una lire, 
aspettando la chiamata. 

Rovigo 

Corrispondere 
con un polacco 
usando la 
lingua tedesca 

• 8 Cari amici, sono polacco, 
ho 35 anni, no grande Inte­
resse per il vostro Paese. Vor­
rei corrispondere con qual­
che italiano o italiana usando 
la lingua tedesca. 

!.Zakladowa4/2, 
«690 Bljmel (Polonia) 

FILATILIA 
A C U R A D I GIORGIO R I A M I N O 

Bolli speciali 
in occasione di... 

di Arcidosso (Grosseto), il 9 
agosto, in occasione della 3* 
mostra filatelica funzionerà un 
servizio postale distaccato, 
dotato di bollo speciale. 

La VI mostra filatelica che 
si terrà a Caorle (Verona), nel 
Palazzo delle Esposizioni, sa­
rà ricordata con un bollo spe­
ciale in uso il 15 agosto-, Inso­
lito, ma molto prabeo, l'orario 
del servizio postale distacca­
to: dalle ore 10 alle 12 e dalle 
19 alle 22. 

Presso le scuole elementari 
di via De Amicls di Omegna 
(Novara), sede dell'Xl mostra 
filatelica e numismatica, dedi­
cata alla flora e alla fauna, Il 
23 agosto sarà attivato un ser­
vizio postale distaccato dota­
to di bollo «pedale. A San Da­
niele del Fnuli (Udine), presso 
la chiesa di Sant'Antonio in 
via Garibaldi, il 29 e 30 agosto 
saranno usati tre bolli speciali 

in occasione dell'esposizione 
filatelica «Filsanda 87», del­
l'assegnazione del Gran Pre­
mio filatelico Intitolato a Lu­
cio Manzini e della selezione 
regionale in preparazione del­
la Giornata della filatelia 
1987. Anche in questo caso 
l'orario del servizio distaccato 
è molto pratico: ore 9-12 e 
15-22. 

Le feste 
dell'Unità 

Dal 15 luglio al 1S agosto, Il 
Centro Meccanizzazione Po­
stale di Bologna utilizzerà una 
targhetta per propagandare la 
Festa nazionale dell'Unità In 
programma dal 29 agosto al 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

US 
1»»*'* '-»*, m 

NEBBIA NEVE VENTO MMEMCSSO 

IL TEMPO HI ITALIA: persiste sulla nostra penisola e In 
genere su tutta l'area mediterranea un campo di alta 
pressione atmosferica. Questa la nota predominante del­
la situazione meteorologica attuale. Una perturbazione 
atlantica In movimento Immediatamente a nord dell'arco 
alpino, provocherà durante il corso della giornata azioni 
di disturbo sulle regioni aettentrlonall ad iniziare dal set­
tore occidentale. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni di tempo buo­
no su tutte le regioni italiane con cielo aerano o scarsa­
mente nuvoloso. Durante il coreo dalla glornat a fandan­
ia ad aumento dille nuvotoeltè ad Iniziare dall'arco alpi­
no occidentale e successivamente dal Piemonte e le 
Lombardia, con possibilità di qualche renomeno tempo-
raletco Isolilo. Zone di foschia durante le oro notturne e 
quelle daHa prima manina nule pianure dal nord, le valla­
te del centro e il litorale deiralto e medio Adriatico. 

V I N T I ; generalmente calma di vanto. 
MARI: da calmi a poco mossi I bacini aattantrlonali, calmi 

gli altri mar). 
DOMANI : sulle regioni settentrionali cielo Irregolarmente 

nuvoloso con addensamenti In prossimità della fascia 
alpina dove seno possibili temporali isolati. In tempora­
nea diminuzione la temperature. Sulle regioni centrali, su 
quelle meridionali e tulle itole maggiori prevalerne di 
tempo buono con ciato generalmente aerano. ... 

MARTEDÌ: sulle regioni settentrionali dato ecarstmirhV 
nuvoloso o serano. Sulle ragioni centrali tempo variabile 
con schiari» più ampie aul versarne tirrenico e nuvolosi­
tà p » consistente aul versante adriatico, Tempo buona 
tulle regioni meridionali • Mille isole. 

MIRCOLEl: tempo generalmente buono su tutte le ragioni 
Italiane con prevalenza di cielo aerano. Formazioni nuvo­
losa a carattere temporaneo in prossimità del rilievi alpini 
a di quelli appennìnici. 

TEMPERATURE m ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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20 settembre. 
Il 18 luglio, a Savona, in via­

le Dame Alighieri, dalle ore 20 
alle ore 23.30 sarà in uso lo 
stesso bollo celebrativo della 
Festa nazionale dell'Unità Ci­
nema, usato l'I 1 luglio. 

Bolli 
speciali 

Tra I bolli speciali che non 
riguardano le manifestazioni 
filateliche, alcuni presentano 
motivi di interesse tematico o 
di curiosità. Il centenario della 
prima scalata delle Torri del 
Vajolet sarà ricordato con un 
bollo speciale usato il 25 lu­
glio presso l'Azienda di sog­
giorno di Pozza di Fassa 
Citato). Il 9 agosto un bollo 
speciale raffigurante una di­
vertente ape in volo sarà usato 
ad Arpino (Fresinone) In oc­
casione della )• Mostra mer­
cato dell'apicoltura «Apila-
non '87». Ad Erice (Trapani). 
la V Mostra malacologica sarà 
ricordata con un bollo specia­
le usato II 10 agosto presso la 
Villa Madonna delle Grazie. 

• LOTTO. 
DELL'11 LUGLIO 1«»7 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milane 

Palermo 
Roma 
Torino 
Vennle 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
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al punti 11 
al punti 10 
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ECOKOMIA&LAVORO 
Recessione 
Allarme 
dalla banca 
mondiale 

I ROMA. «L'economia 
mondiale si trova sull'orlo di 
una profonda recessione*. 
L'illirme i stalo lancialo da 
Barbar Conable, presidente 
della Banca mondiale, in un 
diacono tenuto Ieri a Parigi 
durante una conferenza delle 
Nazioni Unite sul commercio 
e lo sviluppo. 

•Slamo In un momento 
congiunturale cruciale - ha 
dello Conable - le natlonl qui 
rappresentate devono sceglie­
re •» muoversi verso una ere-
•ella globale o verso la sta­
gnatone, o anche recessio­
ne, dell'economia Internerò-
m i n . «Le Ione economiche 
che Hanno condotto il mondo 
In questo nato di precarietà, 
particolarmente per I paesi In 
vi* 41 sviluppo, sono varie: 
crescila economica «cosmi-
te, cambi Instabili, tassi d'ime-

le elevati, debito Interna-
Ilonale, deprezzamento delle 
materie prime, crescente ri­
corso a barriere doganali ed 
calaceli al libero commercio, 
il tono combinali creando 
Ma mltcela distruttiva», 

•I governi del paesi indù-
strtalliiall devono adottare i 
provvedimenti necessari a In-
wrtlre l i rotti - ha ammonito 
Conable - rivedendo I flussi 
commerciali e finanziari Indi-
rinati ol paesi In via dì svilup­
po il cui rallorumenio econo­
mico i emenjlale per II resto 
del mondo.. 

Volkswagen 
Ftodurrà 
camioncino 
Toyota 
„ . j ROMA. U Volkjwagen 
produrrà (otto licerne II vei­
colo commerciale Toyota «Hi­
ll)*. nel suo stabilimento di 
Hannover. Un accordo In que­
sto lento e italo «aggiunto 
tra le due caie, L» produzione 
Inlilerà nel 1989 con una ca­
dent i di 7-Jmlla unità annue 
per panare a 15,000 a parllre 
dal 1990, In b u e ill'iccordo 
la Toyota tornire l i tecnologia 
• Il pirli da assemblare, men­
tre l i Volkswagen metterà a 
disposizione lo stabilimento 
con I relativi Impianti e le 
maturarne (300-400 perso­
na) necessarie per l i produ-
llone, 

I Toyota «Hl-lux pick up> sa­
ranno costrutti eicluslvimen-
le nella ventane autocarro 
c i n o m i o con cabina singola 
e 2 ruote motrici. Sono equi. 
palliali con un motore diesel 
8l3>M6 ce che sviluppa 75 cv 
* 4000 girl/minuto, hanno una 
« i p r i t i di ottico di 3,12 me­
tri cubi ed un peto di 980 Kg. 

Pizzinato ribatte: 
«E' necessario un patto 
per lo sviluppo 
contrattato con noi» 

Patrucco Antonio Pizzinato Carlo Patrucco Salverlno De Vito 

chiede più deregulation al Sud 
«Al capezzale del meridionalismo languente sono 
stati chiamati medici che dicono la verità al pazien­
te». Con questa immagine colorita Antonio Ghirel-
II, presidente della Fondazione Premio Napoli, dà 
il via al dibattito sul rapporto Svimez 1987. Ma tra 
1 suoi «medici» è subito polemica sulla cura da 
somministrare al Mezzogiorno ammalato. Botta e 
risposta tra Patrucco, Pizzinato e De Vito. 

OAILA NOSTRA «POZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI. Pasquale Sara­
ceno, sempreverde padre del 
meridionalismo .targalo Svi­
mez», ascolta con aria assorta. 
La relazione che porta la sua 
firma viene letta dal prof. Ca­
liere davanti a decine di parla­
mentari, amministratori regio­
nali, operatori economici. Nu­
meri e percentuali fotografa­
no Impietosamente la Irattura 
tra le due Halle: Il 1986 è slato 
un anno favorevole per la no­

stra economia, con tassi di svi­
luppo sostenuti, ma non per II 
Sud che vede crescere sem­
pre pio il suo divario con II 
Nord. Non basta più l'inter­
vento straordinario per risol­
vere la questione meridionale 
ma occorre un'azione combi­
nata su più fronti dello Slato: 
questo, In sintesi, Il messaggio 
contenuto nel rapporto. 

Già, ma quale Sialo? Il tema 
olire subito lo spunto per la 

polemica. Ci si lancia a tuffo il 
numero due della Confindu-
stria. .Si rischia di fare un me­
ridionalismo selvaggio e de­
gradato*, dice Carlo Patrucco 
accusando I parlamentari di 
varare leggi che impongono 
vincoli rigidi sull'assunzione 
della manodopera, «La di­
scussione non può essere in­
centrata su più o meno Stato, 
più o meno mercato. Noi 
chiediamo - insiste Patrucco 
- uno Stato diverso che sap­
pia fornire linee di guida e la­
sci alle forze di mercato la 
possibilità di agire.. 

L'esponente della Conlln-
dustrla non risparmia critiche 
neppure alle organizzazioni 
sindacali cui consiglia di non 
insistere sulla riduzione del­
l'orarlo di lavoro e a non esa­
gerare nel voler controllare II 
mercato de) lavoro. E dunque 
questa la strada per rimettere 

in molo i meccanismi di svi­
luppo nel Mezzogiorno d'Ita­
lia? Non ci crede e lo contesta 
con grande passione Antonio 
Pizzinato. Il leader della Cgll 
ricorda che nei primi anni 70 
il divario Nord/Sud sembrava 
quasi colmato. .Erano gli anni 
in cui II sindacato veniva accu­
sato di essere troppo forte e 
condizionante. Ebbene pro­
prio in quegli anni al centro 
delle nostre richieste c'erano 
gli Investimenti produttivi al 
Sud.. Il seguito è cronaca di 
questi anni; il movimento ope­
raio è costretto sulla difensiva, 
la .forbice» ha ripreso ad al­
largarsi. 

Pizzinato adesso contrat­
tacca sullo stesso terreno di 
Patrucco: .Siamo disponibili 
comunque alla flessibilità - di­
ce - purché sia pienamente 
contrattata*. Il segretario del­
la Cgll ripropone un .patto per 

lo sviluppo* del Mezzogiorno 
e, come banco di prova, solle­
va la questione irrisolta dei 
tempi lunghissimi per la co­
struzione di opere pubbliche. 
.11 sindacato è pronto, pur di 
assicurare tempi precisi di 
consegna, a sotmortvere ac­
cordi in cui si autarieaano tur­
ni di lavoro sette giorni su set­
te, 24 ore su 24. Perché l'asso­
ciazione dei costruttori non 
vuole trattare questo argo­
mento in sede dì rinnovo di 
contratto?.. Infine la conclu­
sione: «Non siamo disponibili 
ad essere i mallevadori di flus­
si finanziari che diventino for­
me di drenaggio dei profitti.. 

L'ultima parola è toccata al 
ministro per il Mezzogiorno. Il 
de Salverino De Vito accusa i 
ricercatori della Svimez di 
aver nostalgia per la disciolta 
Cassa e di puntare tropposulla 
centralità dello Stato. E re­

spinge anche le critiche con­
tenute nel rapporto circa i ri­
tardi nell'attuazione della leg­
ge 64 pro-Mezzogiorno. «L'as­
senza di ritardi sarà dimostra­
ta dal consuntivo 1987 che re­
gistrerà un impegno di spesa 
mai verificatosi nella storia 
dell'intervento straordinario -
dice il ministro - come senza 
precedenti sarà il flusso delle 
erogazioni 1988.. 

Ammesso pure che il Sud 
sia slato inondato da una 
pioggia di danaro, gli effetti 
benefici - stando alle inequi­
vocabili cifre del rapporto -
non si sono ancora visti. De 
Vito però non demorde e si 
propone come garante per un 
eventuale «accordo tra le parti 
sociali.. Un accordo che si ri­
velerebbe decisivo - dice -
per sperimentare, solo al Sud, 
nuovi meccanismi e nuovi in­
terventi di politica attiva del 
lavoro. 

I risultati di un sondaggio tra i metalmeccanici, della Liguria 
I lavoratori scettici anche sul sindacato: «Ci stiamo ancora, ma se non cambia...» 

In fabbrica preoccupa di più la salute 
Un sondaggio di massa tra i lavoratori metalmec­
canici. L'hawtto la Fiom della Liguria che è riuscita 
cosi a disegnare un'immagine del lavoratore più 
aderente alla realti. Cosi facendo la Fiom ha sco­
perto che la categoria verso il sindacato ha un 
atteggiamento «ultimativo»! o l'organizzazione sin­
dacale cambia registro o I lavoratori non le daran­
no più la propria fiducia, 

OAUANMTRAMOAZIQNE 

PAOLO • M A T T I 

m GENOVA. Il metalmec­
canico è arrabbiato, sia In 
fabbrica che negli uffici, per­
ché deve lavorare In ambien­
ti e condizioni Intollerabili, 
perché la retribuzione non è 
adeguala e perché II sinda­
calo non funziona a dovere. 
Lo hanno scrino in trentami­
la, nero su bianco, rispon­
dendo a un questionario del­
la Rom Liguria, vero e pro­
prio sondaggio di massa per 
definire le politiche rivendi-
catlve. 

Questa volta la Fiom ce 

l'ha messa tutta per cercare 
di conoscere la categoria. 
Ha fatto un vero e proprio 
censimento accertando che 
In Liguria esistono 450 azien­
de (escluse quelle dell'arti­
gianato) con circa 55nnla 
occupati, ventimila In meno 
rispetto a dieci anni or sono. 
Di queste aziende ne sono 
state toccate 280 fra le quali 
tutte quelle con un organico 
al di sopra del 50 dipendenti. 
Il censimento ha, fra l'altro, 
conlermato che oltre il 50% 

dei lavoratori è impiegato in 
grandi aziende a partecipa­
zione statale. 

Attraverso 900 assemblee 
svoltesi durante un mese e 
mezzo sono slati distribuiti 
40mila questionari, di cui 
30mlla sono tornali indietro 
compilali e Ira questi è stato 
costruito un campione di 
duemila risposte calibrato 
sulle caratteristiche comuni 
della categoria. L'84% dei la­
voratori ritiene che l'Iniziati­
v i del sindacato diretta a co­
struire, col massimo della 
democrazìa e della parteci­
pazione, una piattaforma ri­
vendicativi aziendale sia uti­
le, ma solo il 62% pensa che 
le indicazioni fomite dalla 
base saranno utilizzate. C'è 
una disponibilità a starci ma 
ha tutta l'aria di un ultimo av­
viso al sindacato: o si cambia 
registro o non vi crediamo 
più. 

Di cosa dovrà occuparsi la 

futura trattativa aziendale? 
Secondo gli operai, in ordine 
di importanza, I problemi so­
no: ambiente 68%, salario 
59%, orario S3%, occupazio­
ne 49%. Per gli impiegati la 
graduatoria è: crescila pro­
fessionale 60%, salario 
57,6%, orario 54,6% e occu­
pazione appena al 37%. Per i 
quadri i problemi sono, sem­
pre nell'ordine: la crescita 
professionale, al 60%; il sala­
rio, inleso però come incen­
tivazione diversificala al me­
rito, per II 40%. 

C'è, come abbiamo visto, 
una forte attenzione ai pro­
blemi ambientali. Per gli 
operai il 77,6% pensa di lavo­
rare in reparti dove vi è un 
alto grado di nocivltà dovuta 
a rumore, polveri e fumi. Il 
68% adirittura è convinto di 
lavorare In Condizioni di pe­
ricolo. Fra gli impiegati la 
«nocività» è data dal carico 
di lavoro e dal conseguente 

Cosa dovrebbe fare il sin­
dacato di fronte ad una così 
grande denuncia di intollera­
bili condizioni di lavoro? Se­
condo l'opinione dell'84% 
dei lavoratori dovrebbe bat­
tersi per modificare l'am­
biente, solo il 16% si dice di­
sposto ad accettare quanto 
meno una monetizzazione 
del rischio ove fosse inelimi­
nabile in tempi brevi. 

Per quanto riguarda le re­
tribuzioni la maggioranza 
degli interrogati ritiene giu­
sto e corretto che ci sia un 
rapporto diretto tra salari 
globali e risultati economici 
aziendali e ritiene che il sin­
dacalo riveda la propria poli­
tica lasciando ai contratti na­
zionali solo una metà del pe­
so nella determinazione dei 
rapporti e il resto da giocarsi 
in azienda. Per quanto ri­
guarda l'entità degli aumenti 
la stragrande maggioranza 

dei lavoratori ritiene che il 
solo riferimento corretto do­
vrebbe essere quello del co­
sto della vita. 

Su questi risultali del son­
daggio di massa ha discusso 
ieri nell'auditorium dell'An­
saldo l'attivo regionale 
Fiom, presente Angelo Airol-
di, nuovo segretario genera­
le nazionale della categoria. 

•I lavoratori, lo hanno det­
to chiaramente - osserva Ai-
roldi - vogliono concretez­
za. Mi ha colpito il fatto che 
due terzi degli operai avver­
tono condizioni di pericolo 
nell'ambiente in cui sono co­
stretti a lavorare. Dobbiamo 
essere "verdi" anche in fab­
brica, non solo fuori. La criti­
ca che ci è mossa è grave ed 
Il segnale che ci viene sia fra 
il giallo e il rosso. Abbiamo 
ancora un po' di fiducia co­
me dimostra il numero delle 
risposte alla nostra iniziativa 
ma guai se dimostrassimo di 
non saperla utilizzare.. 

Surplus commerciale 
Misure restrittive Usa 
votate dal Senato 
contro Giappone, Corea, Rft 
• a l WASHINGTON. Misure 
per ridurre le esportazioni ver­
so gli Stati Uniti, di paesi come 
Il Giappone, la Corea del Sud, 
ia Germania Occidentale. 
Paesi, cioè, che nel conlrontl 
degli States vantino un forte 
lurpluicommeclale, l provve­
dimenti tono stati adottali l'al­
tro giorno dal Sanalo ameri­
cano, che II hi approvali con 
un'enorme maggioranza: ot-
tentasene voli favorevoli, con­
tro ipptna selle contrari. Con 
quella schiacciante maggio­
ranza Il Sonito ha volalo un 
«mendimemo alla legge sul 
commercio che pone un aut-

' aul id alcuni paesi, o queste 
nazioni rimuoveranno nel giro 
di tre inni te barriere doganali 
imposte al prodotti statuniten­
si, oppure le loro esportazioni 
verso l'America saranno pe­
nalizzate 

C'è da dire comunque che 

l'emendamento passato al Se­
nato è meno drastico di quel­
lo votato, a maggio, alla Ca­
mera del rappresentanti, No­
nostante questo, però, l'am­
ministrazione di Washington 
vuole opporsi anche a questo 
provvedimento, sostenendo 
che la sua definitiva approva­
zione porrebbe un grave limi­
le alla possibilità di negozia­
zione del presidente Reagan 
In campo commerciale. 

Capacità di negoziare che 
comunque gli Slates non han­
no dimostrato di possedere 
nel confronti dell'Europa Tra 
la Cee e l'America sia intatti 
per riaccendersi la «guerra 
della pasta», dopo che le trat­
tative in corso sono Impieto­
samente naufragate, l'ammi­
nistrazione statunitense, co­
m'è nolo, contesta le sovven­
zioni alle esportazioni di pasta 
di cui godono le vendile euro­
pee sul mercato americano 

La decisione entro luglio 
Tra fusioni e scorpori 
cambiano «veste» 
tre società dell'Eni 
z ia ROMA. Tra fusioni e scor­
pori, cambleranno «veste» so­
cietaria tre società del gruppo 
Eni. Vediamo quali sono le 
operazioni programmate che, 
secondo l'obbiettivo dell'Eni, 
dovranno essere ratificate dal 
rispettivi consigli di ammini­
strazione entro la fine di lu­
glio. 

La prima riguarda lo scor­
poro dell'azienda Solmlne 
Cuna società di lavorazione di 
minerali con un capitale di 76 
miliardi e con sede a Massa 
Marittima) e la sua cessione 
alla «Nuova Solmlne». Que­
st'ultima è una società creata 
apposilamenle, che avrà un 
capnale sociale di 76 miliardi 
di lire. L'operazione - a delta 
dell'agenzia Ansa - è stata 
ideala per ridurre il peso fisca­

le degli utili di altre società del 
gruppo Eni, grazie alle «perdi­
te. della vecchia Solmlne. Lo 
scorporo sarà votato dalle 
due società interessate il pros­
simo 28 luglio. L'Agip Petroli 
ha Invece convocato la sua as­
semblea degli azionisti per il 
prossimo 30 luglio per delibe­
rare l'Incorporazione di due 
società fino a Ieri controllale. 
la Agrimarket e la Oleodotti 
Nord-Esl. 

L'ultima variazione societa­
ria decisa dall'Eni (anche que­
sta sarà decisa alla fine di lu­
glio) riguarda la fusione, che 
avverrà per incorporazione 
nell'Enichem Fibre, della So­
cietà Cucirini Intemazionale. 
Si tratta di una società tessile 
che aveva la sua sede sociale 
a Ferrandlna, in provincia di 
Matera 

Il «buco» è di 6000 miliardi 

I «dodici» a consulto 
sul deficit agricolo 
•za BRUXELLES. I seimila mi­
liardi del deficit agricolo nel 
bilancio comunitario saranno 
l'argomento al centro della 
riunione dei «dodici., in pro­
gramma domani a Bruxelles. 
La nunione del ministri euro­
pei dell'agncoltura sarà pre­
sieduta da Brilla Seriali Hol-
berg, il ministro della Dani­
marca, il paese cui spetta la 
presidenza della Comunità 
nel semestre iniziato il primo 
luglio. I lavon del «vertice» po­
trebbero concludersi già nella 
serata di domani, ma è più 
probabile che ci sarà una .co­
da» martedì manina. 

In ogni caso, però, si esclu­
de che dalla riunione dei «do­
dici» possa uiicire qualche de­
cisione finale per far Ironie a 
quello che è stalo definito il 

«buco nero, del deficit agrico­
lo. Su come .tamponare» que­
st'enorme ammanco, come è 
noto, è stata già formulata una 
proposta, emersa dal vertice 
europeo di line giugno. Più 
che di una proposta, in verità, 
si tratta di un «artificio conta­
bile*. L'ipotesi avanzata alla fi­
ne del mese scorso, infatti, è 
quella di .trasformare, gli an­
ticipi comunitari delle spese 
agricole In rimborsi. In questo 
modo gli «anticipi» finiranno 
col gravare sul bilancio del­
l'anno prossimo, invece che 
sul documento contabile per 
il 1987. 

Questo escamotage, che 
era stalo avallalo dai ministri 
del Bilancio, non ha però del 
tutto convinto la commissio­

ne europea per l'agricoltura. 
La trasformazione degli «anti­
cipi. in «rimborsi, non place a 
qualche governo, che ha 
avanzalo proposte alternative. 
Una dì cui discuterà la «com­
missione. domani, prevede 
che i soldi dovuti siano pagali 
in ritardo. Per essere più esat­
ti: in gennaio quelli relativi a 
novembre, in febbraio quelli 
relativi a dicembre. La propo­
sta prevede anche una lorma 
di pagamento di interessi. 
Non a tutti I paesi, però: solo a 
Grecia, Irlanda, Spagna e Por­
togallo, che hanno II tasso 
d'Inflazione più alto. Come si 
vede però anche questa se­
conda ipotesi non è altro che 
un artifizio conlabile, col tra-
sfenmento di risorse da un bi­
lancio all'altro 

Telefoni 
inglesi peggiori 
dopo la 
privatizzazione 

Gli utenti inglesi hanno scoperto che il servizio telefonico 
della British Telecommunication (Telecom) è peggioralo 
dopo la privatizzazione del servizio decisa dallaTatcher 
(nella foto), due anni orsono. lo sostiene una pubblicazio­
ne del National Consumer Council, un organismo pubbli­
co nato a difesa dei consumatori. L'organismo rende noto 
un sondaggio tra gli utenti, secondo il quale più della metà 
delle persone che usa il telefono in Inghilterra, pensa che 
•I prezzi praticati dalla British Telecom siano irragionevo­
li.. In un sondaggio analogo di sette anni la, le tariffe della 
British Telecom erano state criticale da meno dèi quaranta 
per cento degli utenti. In più oggi, quasi II cinquanta per 
cento degli intervistali trova da ridire sulla funzionalità 
dell'Impresa dei telefoni. Il motto: più privato per una 
maggiore efficienza, il motto della .lady di ferro., insom­
ma, comincia a piacere sempre di meno. 

Il ministro Goria ha appro­
vato il nuovo statuto dell'I­
stituto bancario San Paolo 
di Torino. Il decreto è slato 
pubblicato Ieri sulla Gazzet­
ta Ufficiale. Grazie all'ap­
provazione del nuovo staro-

I San Paolo ha ora I 

Il San Paolo 
potrà quotare 
in borsa 

possibilità di emettere quote di partecipazione e di rispar­
mio destinate alla quotazione in borsa. Secondo le previ­
sioni del presidente dell'Istituto di credito, Gianni Zanzano 
(che in più di un'occasione si è detto convinto che la sua 
banca diventerà l'istituzione .finanziaria più capitalizzata») 
la raccolta sul mercato, grazie all'emissione delle nuove 
quote, potrebbe raggiungere i cinquemila e seicento mi­
liardi di lire. 

Il petrolio 
chiude 
un'altra settimana 
al rialzo 

I prezzi petroliferi hanno 
chiuso la settimana di quo­
tazione, confermando l ro­
busti guadagni realizziti nel­
la settimana precedenl. Si è 
confermala, insomma, la 
tendenza al rialzo dovuta 

'mm^^^^^^^^^m alle decisioni del paesi del-
l'Opec di limitare la produzione di greggio e soprattutto 
dovute alla preoccupazione per la situazione nel Golfo 
Persico. A New York, alla chiusura di venerdì, il barile è 
sialo quotato 21,33 dollari, dieci cents in più rispetto al 
giorno precedente. A Londra, il greggio del Mare del NOrd 
ha terminato gli scambi settimanali con una quotazione tra 
il 19,65 e 119,70 dollari al barile, senza variazioni rispelta 
al giorno prima, ma In nello rialzo rispetto alla settimana 
borsistica chiusa il 3 luglio (quando il barile fu quotalo 
19,30 dollari). L'ultima quotazione del petrolio in America 
è la più alta mai registrata in un anno e mezzo. 

II commissario delle Cartie­
re Riunite Donzeli e Meri­
dionali (quelle che appari­
vano al gruppo Fabbri) e 
che ora sono in amministra­
zione straordinaria, ha mes-
so in venditi all'asla gli sta-

••»•"••••••••»*•••»>•'»•••»»•••«•«• bilimenti della società a 
Barletta Prezzo-base dell'asta è di quindici miliardi. Le 
domande di acquisto dei due complessi (uno cartario, 
l'altro cartotecnico) dovranno pervenire al comminarlo 
straordinario Mario Lupo (che è anche neo-presidente del­
la Finsider) entro la fine di questo mese. Cosi come le altre 
cartiere del gruppo le fabbriche di Barletta sono attual­
mente affittate alla società «Sudeuropa. che si è impegnata 
a rilevarle pagando appunto i quindici miliardi oppure alli­
neandosi all'offerta più alla che dovesse pervenire da altri 
operatori. 

La Takeda Chemical, la 
maggiore industria farma­
ceutica giapponese si 
espanderà In Italia con una 
nuova società, la Takeda 
Italia della quale sono azio­
nisti la società madre nip-

^ — ponica, la Cyanamid e l'im­
presa della famiglia Gorgone (che disporrà del ventitré per 
cento del pacchetto azionario). 

All'asta 
(per 15 miliardo 
le cartiere 
di Barletta 

La Tekeda 
(Giappone) 
si estende 
in Italia 

STEFANO •OCCONITTI 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSI 

la Regione Emilia-Romagna ha indetto i sottogamiti 
concorsi pubblici, per titoli ed esami per la copertimi di 
posti vacanti presso l'Assessorato regionale alla Sanità: 

I QUALIFICA D I R I G E N Z I A L E l.r. 11/84 

D N° POSTI: I 
PROFILO I D.3: Dirigente addetto ad attività tecniche 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Ingegneria - civi­
le o meccanica o elettrotecnica o chimica e anni 3 di espe­
rienza professionale con funzioni direttive nel settore. 

H N * POSTI: 3 
PROFILO 1 D.5: Dirìgente addetto ad attività sanitarie 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina e abili­
tazione all'esercizio della professione e anni 3 di esperienza 
professionale con funzioni direttive nel settore. 

V i l i QUALIFICA F U N Z I O N A L E l.r. 11/84 

D N» POSTI 1 
PROFILO Vili 3: Funzionano addetto ad attivila 

tecniche 
TITOLI DI AMMISSIONE. Laurea in Ingegnerìa - ern­
ie o elettronica. 
B N ° POSTI: 3 

PROFILO VIII.S: Funzionario addetto ad attività 
sanitarie 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina e Abili­
tazione all'esercizio della professione. 
B N ° POSTI: 1 

PROFILO VIII.S: Funzionario addetto ad attività 
sanitarie (per il Servizio Veterinario) 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina Veteri­
naria. 

// bando dei concorsi è pubblicalo sul Bollettino Ufficia­
le della Regione n. 86 dell'i luglio WS?. 
II termine per la presentazione delle domande, da inol­
trare presto il Servizio Personale della Regione - Viale Sil­
vani, ti - Bologna - scade alle ore 14,00 del 7 onusto 19*7 

1 W-lSSORl \e,ti \ ll\UI IS1ITI/IOWII 
UOhl \1IV1 r MIVKU.IMRU! 

MJCK, Ilei Mixilt 

ifMiflilMiiniISiJf^'hflJI'lHHlilf'tlidìHtJlì'lflHIÌilMUSlsni"!!!;}!1:,!'']! !l!ifi|'
MI[;;i!:1'H!lfliHH!HÌ!]11 l'Unità 

Domenica 
12 luglio 1987 

wmmmmmmmmmm 

file:///ll/UI
file:///1IV1


ECONOMIA E LAVORO 

Intervista ad Arvedo Forni Seicentomila persone Tanno 
dei pensionati Cgil s'ammalano di ospedale 
Dossier al governo su sanità, Vecchio significa malato? 
pensioni, assistenza Primo, prevenire 

La orisi detto Stato sociale 
«C'è chi vuol spartire la miseria» 
Il dossier è stato presentato a tutti i partiti ben prima 
delle elezioni e nasce da una consultazione di mas­
sa effettuata fra la gente, Obiettivo lo Stato sociale 
Mittente II sindacato pensionati della Cgil, che oggi 
rilancia - dimissionarlo Fanfanl, alle porte un nuovo 
governo - anche in vista della legge finanziaria '68, 
per la quale, nella calura estiva, si stanno già affilan­
do le penne. Intervista ad Arvedo Forni 

NADIA TARANTINI 

M i ROMA. IMOBBU, Forai, 

Vorremmo che una delle 
•calte prioritarie del prossimi 
cinque «ini (oste la soluzione 
del problemi dello sialo socia­
le, Intendo le pensioni, per II 
futuro e per gli attuali pensio­
nali, Il ulule, I assistenza, l'I-
Itruilone 

b onesti u n i sene è mol­
to # K U U O , a t q u s J t lo 
• t u o n i l e «Mie COMT 

Lo itilo di latto, su queste 
quattro questioni, e inaccetta­
bile e non solo per I pensiona­
li, mi anche per I lavoratori e 
per tutti l cittadini 

Ioli, eoa) come avete Imo 
voi denunciando la situa­
zione alle Ione politiche? 
Pensioni... 

Innanzi tutto rimaniamo del 
I opinione che bisogna anda­
re ad una normativa unificata 
Ira II settore pubblico e quello 
privato Consideriamo Inoltre 
le pensioni Integrative una 
delle tante (orme di risparmio, 
da non privilegiare specie dal 
punto di vista fiscale Infine, è 
essenziale la questione del-
I aggancio adeguato delle 
pensioni al salari CI sono 

Knslonl che sono state pena-
rate, vanno adeguale Quel­

le, non tutte Ultimissima co­
sa non certo per Importanza. 
sono I redditi bassi, per 1 quali 

chiediamo una maggiorazio­
ne sociale 

... sanile 
È stata fatta una politica sani­
taria conservatrice II risultato 
è che si sono create differen­
ze intollerabili, si è abbando­
nato qualsiasi discorso di pre­
venzione La prevenzione è 
da rimettere al centro Oggi 
prevenzione non vuol dire pia 
luogo di lavoro ma città, am­
biente impiego delle risorse 
Partiamo quasi da zero Lega­
ta a ciò e è la questione degli 
standard di cura negli ospe­
dali e negli altri presidi sanita­
ri Oggi circa 600mila persone 
ali anno si ammalano di ospe­
dale La gestione della sanità 
comporta un grosslssimo di 
scorso sul personale organiz­
zazione del lavoro produttivi­
tà, 

Tutto ciò come Incide nelle 
vita dell'anziano? 

C'è una tesi speculativa se­
condo la quale ogni bisogno 
dell anziano deve essere risol­
to dentro I ospedale E frutto 
dell Incontro di due tendenze 
entrambe da rifiutare di chi 
considera I anziano un essere 
Inutile più presto muore me 

glioè di chi vede nell'anziano 
un nuovo mercato da sfrutta­
re Diciamolo ancora una vol­
ta la vecchiaia non è una ma­
lattia non esiste II malato per­
ché vecchio esiste il malato, 
acuto, da riabilitare, esiste la 
malattia da prevenire Certo, 
se il malato è vecchio bisogna 
tenere in considerazione la 
sua età 

... u iUte iu i 
È la parte più. arretrata dello 
stato sociale E la più Inquina­
ta dalle clientele fi 70% della 
spesa assistenziale, In Italia, è 
assistenza monetaria Va fatta 
anche quella, ma non tutti i 
bisogni si risolvono con i sol­
di Il 30% restante della spesa, 
in servizi, è erogato prevalen­
temente al Nord 

Ora al parli di toatenere 
di più le multile,.. 

È la divisione della miseria 
Togliere ad un pensionato per 
dare ad una famiglia con due 
giovani disoccupati Aprire 
cioè contraddizioni fra giova­
ni e vecchi, fra Nord e Sud 

Tutto quello che abbiamo 
detto, concretamente co­
me pub realizzarsi? 

Concretamente, nella finan­

ziaria 88 - e se e è bisogno di 
gradualità, parte nell 89 e nel 
'90 - chiediamo ci sia la mag­
giorazione per I redditi più 
bassi una nvalutazlone selet­
tiva per le pensioni che hanno 
S»rso potere d'acquisto, la 

Udizione di un fondo per I 
servizi socio-sanitari, con un 
occhio particolare al Mezzo­
giorno, I abolizione del ticket 
Ribadiamo la nostra richiesta 
di finanziare la sanità attraver­
so il fisco e di raggiungere l'e­
quità fiscale 

Con chi porterete avanti le 
vostre rivendicazioni? 

Con Osi e Uil pensionati stia 
mo lavorando concretamen­
te, ad una piattaforma comu 
ne Ci sono Identità di vedute 
e molte convergenze, ma la 
stiamo ancora costruendo 
Aspettiamo atti concreti dai 
partiti che hanno già risposto 
alle nostre richieste il Pei, in 
parte il Psi, Dp e, con un gene­
rico impegno, il Psdi Tutti gli 
altri, dal Parlamento o dal go­
verno, ci dovranno dar conto 
Posso dire sin d'ora che in 
ogni caso andremo ad azioni 
sindacali concrete 

Dopo Confesercenti e Cna 
Anche la Confcommercio 
chiede il rinvio 
della «tassa sulla salute» 
H I ROMA. Anche li Con-
Icommerclo, dopo Confeser­
centi e Cna, pone con decisio­
ne Il problema della «lana sul­
la ulule, chiedendo uni prò-
•Oli alle tcideroa del 35 lu­
tilo quando artigiani « com­
merciami dovranno pagare l i 
prima riti del tributo, U Con­
fcommercio • Intarma un co­
municato dell'associazione -
ha Invitato gli organizzati <ad 
um protesta globale t genera­
lizzile mediante l i presenta­
none di ricorsi per Incostitu-
•tonalità selli legge o l'auto-
proroga del pagamento della 
limdiUJIulloalSOietlem-
ore». Secondo li Confcom­
mercio, Il richiesta di proroga 
dilli t u d e n u del 35 luglio è 
un pungi lo Indispensabile 
perche II governo abbia da­
vanti « te tempi «degnati per 
modlltcìre le normative vi­
genti secondo le linee e gii Im­
pegni intinti nel dicembre 
dello Mono inno 

Per II presidente dell'erga-

'-) Irsi II 

nltzazlone dei commercianti, 
Coluccl, «questa tassa ha 
comportalo nel 1986 un ulte­
riore grave onere per gli Im­
prenditori de) commercio, del 
turismo e del serviti con un 
aumento di «lire IMO* rispet­
to i l livelli contributivi del 
1885, A teli oneri - continua 
Coluccl - al deve aggiungere 
l'ingente massa di contribu­
zione venata del datori di la­
voro del commercio, del turi­
smo e del servizi, questo signi­
fica che si è abbattuta sulle 
Imprese terziarie una "stanga­
ta' che ha profondamente 
(renato le grandi potenzialità 
di sviluppo del settore In ter­
mini di creazione di reddito e 
di occupazione» 

«La revisione della tassa sul­
la salute - conclude Coluccl -
è solo II primo passo in dire­
ttone di uni riforma globale 
del sistema unitario finalizza­
to a ridurre i costi, migliorare 
le prestazioni, valorizzare la 
volontà di autogestione di set­
tore. 

Agitazioni su aerei e treni 

Dfficfle spostarsi 
Altra ondata di scioperi 

S I I T I O I O R N I in PIAZZAFPARI 

• i ROMA Ancora una setti­
mana difficile per chi deve 
spostarsi Continuano, infatti, 
gli scioperi autonomi che nel 
prossimi giorni colpiranno II 
trasporto aereo, Il settore fer­
roviario e 1 collegamenti vi* 
mare Fino a mercoledì pros­
simo le due associazioni sin­
dacali del piloti, l'Anpac e 
l'Appi (quest ultima una sigla 
comparsa da pochi mesi) han­
no Indetto due ore di sciopero 
al giorno dalle 7,30 alle 9,30 
In totale dovrebbero essere 
cancellati trentun voli al gior­
no dodici Internazionali e di­
ciannove nazionali Pochi ri­
spetto ai 500 voli che I Amalia 
assicura quotidianamente Da 
giovedì però, la situazione 
peggiorerà da metà della 
prossima settimana, infatti, 
comincerà una nuova ondata 
di agitazioni - stavolta Indette 
solo dall'Appi - che, nelle in­
tenzioni degli organizzatori, 
dovrebbe portare alla paralisi 
degli scali aerei per sei ore al 

giorno dalle 16,30 alle 22,30 
In questo caso si prevede che 
dovranno essere cancellati al­
meno un centinaio di voli al 
giorno. 

Clima incandescente anche 
nel settore ferroviario L'unici 
nota lieta per gli utenti viene 
da Ancona, dove il personale 
di stazione aderente al sinda­
cato autonomo Osai, che 
qualche giorno fa aveva Indet­
to uno sciopero per oggi, ha 
deciso di revocare l'agitazio­
ne, dopo che le Ferrovie han­
no accettato di riprendere II 
negoziato 

A parte questa «schiarita», 
però, tutte le altre notizie indi­
cano che il trasporto su treni 
sarà ancora difficile Oggi e 
dopodomani 01 14 luglio) si 
fermeranno, Infatti, i lavorato­
ri dell'ufficio «materiale rota­
bile» del compartimento di 
Roma, nel rumi pomeridiani 
Ad aggravare la situazione del 
traffico attorno alla capitale ci 
si metterà anche un'agitazio-

Domani manifestazione unitaria a Roma 

rioni, fisco, sfratti 
Ecco le richieste degli artigiani 
L'appuntamento è per domani mattina al palazzo 
defCongressl a Roma. Qui, il «comitato di coordi­
namento delle confederazioni dell'artigianato» (un 
organismo che raggruppa la Confartigianato, la 
Cna, la Casa e il ClaaQ ha organizzato una manile-
stallone nazionale, alla quale sono invitati tutti i 
partiti democratici, L'incontro servirà ad esporre 
un programma di Interventi sul settore 

m ROMA. La prossimi legi­
slatura, Il prossimo governo 
dovranno finalmente affronta­
re i problemi degli artigiani 
Dovranno cambiare il sistema 
previdenziale, dovranno rifor­
mare il Baco, dovranno impe­
dire gli sfratti di migliala di la­
boratori, modificando la leg­
ge sul (itti. E proprio per ore-
tentare a tulle le forze politi­
che un «pacchetto di propo­
sto. che «(fronti e risolva tutti i 
problemi che si trovano ad af­
frontare un milione e 676mlla 
piccole Imprese (che garanti-
acono un'occupazione a quat­
tro milioni di persone), doma­
ni mattina le organlzazloni ar­
tigiane hanno organizzato una 
manifestazione nazionale a 
Roma Per tutti l'appuntamen-
lo è alle nove e mezza al pa­
l l i lo del Congressi, all'Eur 

La manllestatlone - ella 
quale hanno già assicurato la 
propria presenta tutte le Ione 
politiche-«itila Indetti dal 

•comitato di coordinamento 
delle confederazioni dell arti­
gianato» si tratta di un nuovo 
organismo che raggruppa tut­
te le associazioni del settore 
dalla Confartigianato alla Cna 
dalla Casa al «Claai» Domani 
al Palasport di Roma 1 diri­
genti del «comitato di coordi­
namento» Illustreranno un do­
cumento con dentro un elen­
co di proposte dettagliate e su 
queste chiederanno risposte 
precise da parte delle forze 
politiche 

Risposte che, in parte, sono 
gli venute Prima tra tutte 
quella del partito comunista 
L'onorevole Provantinl, re 
sponsablle del settore arllgla 
nato per la Direzione comuni­
sta, commentando la manife­
stazione di domani ha soste­
nuto che «Il Pel è stato I unico 
partito che, già In campagna 
elettorale, si era pronunciato 
sulle proposte avanzate unita-

Mauro Topnonl segretario generale della Cui 

riamente dalle quattro asso­
ciazioni artigiane Proposte 
che coincidono con quelle 
elaborate dal nostro partito» 
Non solo ma - ha proseguito 
ancora Provantinl - «gli Impe­
gni che abbiamo assunto alla 
viglila del voto II abbiamo già 
tradotti In scelte concrele II 
primo giorno della legislatura 
abbiamo presentalo alla Ca­
mera una proposta di legge 
per II fondo regionale di mille 
miliardi per l'artigianato» E 

questo del «fondo» è proprio 
uno del punti Indicati dal do­
cumento unitario delle asso­
ciazioni di settore «Non pos­
siamo che auspicare che la 
manifestazione unitaria di do­
mani - conclude Provantinl -
possa servire a creare le con­
dizioni perché queste propo­
ste diventino leggi della Re­
pubblica Noi gliimpegnl as­
sunti li abbiamo rispettati ve­
dremo le altre forze politi­
che» 

ne del lavoraton del lumi not­
turni delle stazioni di Roma-
Prenestina e di Roma-Tiburtl-
na, che incroceranno le brac­
cia, U19 luglio, dalle 21 «Ile 7 
del mattino. 

Infine, dolenti note anche 
per quel che riguardi 11 tri-
aporto marittimo. Anche in 
questo settore sono «lati pro­
grammati scioperi In partico­
lare tra il personale marittimo 
di Civitavecchia, dopo che al­
cuni giornali avevano «antici­
pato» la notili! che le Fs ave­
vano Intenzione di trasferire 
ad altre società il servizio di 
traghetto con il Golfo degli 
Aranci L'ente ferroviario, pe­
rò, ien in un comunicata ha 
spiegato che «non esiste alcu­
na Iniziativa in tal senso Le 
notizie apparse di recente sul­
la stampa sono scaturite da 
iniziative autonome di una di­
rezione generale del ministe­
ro dei Trasporti, senza alcun 
nferimento alle strategie pro­
grammatiche dell Ente Ferro­
vie dello Stato» 

Svalutazione 
Contraria 
anche 
la Cna 
ta l ROMA Una eventuale 
manovra economica che, in­
cludendo la svalutazione della 
lira, puntasse ad una com 
pressione del mercato Interno 
ed accentuasse la dipendenza 
dal mercati esteri elevando 
contemporaneamente il costo 
del denaro per piccole e me­
die imprese, preoccupa la 
Cna. Lo ha detto il presidente 
della confederazione artigia­
na, Mauro Tognom, interve­
nendo Ieri a Roma nel corso 
del consiglio nazionale del 
I organizzazione Secondo 
Tognoni 1 artigianato è estre­
mamente interessato ad una 
manovra economica equili­
brata che si espnma in una po­
litica di programmazione che 
punti al sostegno del mercato 
interno soprattutto mediante 
I allargamento della base pro­
duttiva e che contnbuisca -
con incentivazioni mirate - al­
lo sviluppo delle esportazioni 
di produzioni di qualità che 
sono in larga misura prodotte 
dall'artigianato e dalla piccola 
impresa» Secondo Tognoni, 
tale politica è tanto più neces­
saria per le particolari dlfficol 
là delle piccole Imprese che 
non hanno potuto come le 
grandi, avvantaggiarsi di favo­
revoli condizioni oggettive ve­
ntatesi in quest ultimo pe 
riodo (calo materie prime, 
exploit della Borsa) 

Che noia questa borsa, 
unica «stella» le Generali 

Carlo De Benedetti 

DARIO VENEOONI 

§ • Al termine di una setti­
mana di alti e bassi, nel corso 
della quale è stato anche toc 
cato (martedì) il minimo del­
l'anno I Indice Mlb della Bor­
sa si è portato a quota 936, 
vale a dire esattamente allo 
stesso livello di giovedì 2 Un 
andamento che conferma che 
è su questa linea che è stato 
organizzato un fronte di resi­
stenza. il «fondo» della Borsa, 
il limite oltre il quale sponta­
neamente Il mercato non va, 
si trova ora attorno a questi 
livelli 

E un'osservazione del tutto 
contingente, sia chiaro Oggi 
sono più numerosi e più forti, 
in Borsa, quelli che pensano 
che si debba puntare a una 
pur precana stabilita piuttosto 
che lasciare andare avanti 
l'onda ribassista. Non voglio­
no un ulteriore cedimento dei 
prezzi i grandi gruppi, i quali 
temono per le possibilità di 
successo di nuove operazioni 
E non la vogliono i gestori dei 
fondi, I quali vedono pericolo­
samente crescere i ricatti 
mentre la raccolta netta tende 
a zero (è dalla fine dell anno 
scorso, ormai, che i fondi 
azionari e bilanciati denuncia­
no una raccolta negativa) 

Si è in questo modo deter­
minata per il momento in 
piazza degli Affari uni combi­
nazione di Interessi eteroge­
nei mi sostanzialmente con­
vergenti Vige Insomma una 
specie di cessate II fuoco, 
un'intesa che regge dell altra 
settimana, e che è rotta sol­
tanto da qualche cecchino 
che non ha cessato 11 tiro al 
piccione contro i titoli di que­
sto o quel gruppo SI distin­
guono, nella generale fase di 
stasi, due casi, invero molto 
diversi tra loro quello dell E-
spresso, che ha continuato a 
macinare record su record, 
glungendoasfiorarele51000 
lire, e quello delle «solite» Ge­
nerali, titolo-rifugio del rispar­
miatori in queste fasi di diso­
rientamento Unico tra i gran­
dissimi della nostra Borsa, il 
titolo Generali chiude la setti­
mana in rialzo, a dimostrazio­
ne del fatto che nel confronti 
della compagnia triestina la 
Borsa continua a mantenere 
un atteggiamento di attenzio­
ne vigile e premurosa Sia det­
to tra parentesi, in proposito 
lo so che il concetto non è 
nuovo, per questo giornale E 
lo so che innumerevoli sono 
ormai le smentite all'ipotesi 
che ia compagnia possa esse­
re oggetto di insane passioni 
da parte di alcuno Ma pur­
troppo sono le cifre che dico­
no Scontrano In un quadro di 
generale Instabilità, le Genera­
li costituiscono I unico vero 
punto di riferimento certo Ci 
sono gruppi che dimostrano 
di essere disposti piuttosto a 
vendere azioni proprie che 
non a cederne anche solo una 
della compagnia 

Ma torniamo alla settimana 
borsistica. Negli ultimi giorni I 
segnali di preoccupazione si 
sono moltiplicati Una qual­
che Impressione hanno pro­
vocato le dichiarazioni di Al­
fonso Scarpa, amministratore 
delegato della Fondiana il 
quale dall alto dei 95 miliardi 
di utili realizzati dal suo grup­
po nell 86 (contro i quasi 60 
dell 85), ha ammonito che I 
prossimi anni saranno partico­
larmente difficili per il mondo 
delle assicurazioni Già oggi 
sono poche le compagnie che 
riescono a trarre utili dal me­
stiere specifico dell assicura­
tore (e La Fondiaria è certa­
mente tra queste), adesso 
con la Borsa In queste condì 
zionl, sarà arduo trarre utili 
Importanti della gestione lì-
nanziana e patnmoniale 

Un segnale di più che - per 
usare le parole di Carlo De Be­
nedetti - «la festa è finita» e 
«Il meglio è ormai alle nostre 
spalle- Un concetto che evi-
dememi-nte non vale solo per 
I industna elettronica 

Tutte cose che la Borsa sa­
peva, ma che non aveva nes­
suna voglia di sentirsi ripetere 

La sett imana da i mercat i finanziari 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
ATOMI Ount»!ma Vartailone % Variaiiono 96 Quotazione 1987 " " " " Quotarono M „ i m m , | , ,„„„ ,„ M l n M„, 

SIP ORO 
GENERALI 
CREDITO ORO" 
MONDADORI Ò R O -

ITAi.CEMEN+1 ORO 
UNIPOL PRIV 
STET ORD 
BENETTON 
MONTEDISON ORD 
ALLEANZA ORD 
FIAT PRIV 
CIR ORD 
TORO ORD 
MEDIOBANCA 
PIRELLI SPA ORO" 
RAS ORD 
ASSJTALIA 
OUvSTTi ORO" " 
I f IMIV 
S À I C R T T " " •"• 
'IBIS •'" 
FIAT (MB ' • ' " • 
SEMINA SUB "" 
MAMITAUA M B 
SNIA BPD OAB 
COMIT6BB 
SlPltlSp 
STET RISP 
INIZIATIVA META 
FONDIARIA 
Indie* FWeurom storico 
(30/12/82-1001 

2 410 
|32 Sto 

1 939 
11290 

161 ÒSO 
27 860 

3 460 
20 000 

2 299 
78 800 
7 795 
G925 

30 850 
213 600 

4 985 
42 «66 
SI 860 
15 3JB 
28 760 
56 760 
10150 
12 520 
2 320 

10063 
3 481) 
3 460 
2 393 
3 46B 

13 930 
71 100 

424 9 

+0 71 
+0 4S 
+0 47 
+6 16 
+0 05 
+0 00 
+0 00 
+0 00 
- 0 03 
- 0 37 
- 0 73 
- 0 74 
- 0 79 
- 0 82 
- 0 89 
- 0 94 
- 1 5 1 
- 1 B 3 
- O S 
- O S 
-192 
-S U 
- 2 31 
- 2 43 
- 2 87 
- 2 70 
- 2 72 

- 3 92 
- 4 48 

-1.02 

- 3 0 34 
+44 41 

'" - 2 2 34 
+21 85 
+3B05 

— - 2 7 83 
nv 

- U B O 
+ 29 54 

- 1 82 
-25 33 

+9 98 

+ 17ii 
- 4 B 1 

+29 48 
nv 

-22 99 
+3 00 

+58 SS 
- 9 79 
- 3 35 
- 6 44 

- 3 0 30 
- 3 2 87 

- 9 5B 
-26 09 
- 2 3 19 
- 3 0 9B 
- 1 6 23 

+2 23 

2 3BS 
126 806 " 

1906» 
18 100 
71366 
27 160 

3 366 
16 860 
2 190 

72 000 
7 350 
6 740 

24 000 
'22*266 

4 9S5 
66 600 

•ai eoa 11 256 ' 
54 «18 

2BI72» 
9 881 ' 
12 168 

2 2SS 
9 608 
3 441 

3 340* 
2 393 
3 468 

13 eoo 
71688 

atto 
H I soft 

i t o ) ' 
1171» 

iti 666 
SS 166 

Hi* 
l i «16 
S646 

«T«oo 
SU6 
7 I t i 

I l HA 
—59TSOÒ 

1716 
70.666 
SI, 100 
M'5? 59 S » 

91 IBS» 
11971» 
I4.SB0 
ISIS 

—11306 

tm 4404* 
2S4B 
4 S16 

18 916 
90106 

* Ouotufonf rettificato per aumento di capitale 

GU fodtei da l Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/ 85-1001 

Indico generalo 
IndKO Fondi Àìtonari 
Indice Fondi BlIencietT 
Indice Fondi ObbUmikmeri 

FONDI ESTERM31/1I/12 
moloo generalo 

-100) 

v>in» Vertalo™ « varMor* * 
vera™ ««marni» annuale 
186 94 
226 61 
190 38 
144,18 ' 

SSS.87 

- 0 19 
-d ie 
-61? 
-644 

-6,47 

+4.7 
+'J4 
+JS 
+9,6 

""+'1» "" 

La classifica da i Fondi 

1 primi 5 

3 

Ver X annuale 
+ 18 1 
+9» 
+9S 
+B4 

—va 

FONBO ' 
Gli ultimi S 

vor H emulala 
I l NASRAC, iPlTAL " 
21 PRlMEcApITAl " 
Si VISCONTEO •• -
41 CASH MANAGEMENT -

'w;s ' '" 
"-D9" " 
"-Pf ™ 
•M— ~ * i f f . . 

A CIMA N I B STUDI FINANZIARI i , « m 

nifesto limami 
) il manifesto il 
[festoHmanifes 
"lanifestoilma 

ifestoilmani 

•of'4 ^ uno studio scientifico sul risultati 
\ V positivi ottenuti con la macrobiotica 

lo trovi in edicola !>u 

ESSERE 
LIBRI di BASE 

ColUn* diretto 
da Tullio Dt Mauro 

per ogni campo 

12 l'Unità 
Domenica 
]•> Innl ln 1Q0.7 

illilll 



• I A Montecitorio dopo quarant'annl 
non slede più Aldo Boni, un signore corte­
se dalla barba vagamente risorgimentale, 
che II 14 giugno ha pagato le sfortune elet­
torali del Pll. Al suo nome, Ingenerosamen­
te, resta legata la parabola lalllmentare del­
la Commissione bicamerale per le riforme 
Istituzionali. Chiuse I battenti due anni e 
meno la: da allora sulla scena sono cam­
biai* molle posizioni. 

Quattordici mesi della Commissione 
Boizl, nella passata legislatura, lasciarono 
tilt line tutti sconienti: nel gennaio 'SS so­
lo una minorante approva la relazione del 
presidente liberale. I si sono 16 su 41 : vota­
no a lavora De, Psl, Prl e Pll; contro Sinistra 
Indipendente, missini, Dp, Union valdStal-
ne « Sudtlroler Volkspartel; si astengono 
Psdl e II senatore democristiano Scoppola; 
I parlamentar! comunisti non partecipano 
t i l t votazione, accusando I partiti della 
maggioranza governativa di aver disatteso 
II m e t o d o dell'Intesa costituzionale e di 
puniste a un rallorzamento unilaterale del­
l'esecutivo a acapito del Parlamento. 

Bot t i i l limita, peraltro, a -fotografare» 
proposte e veti sul tappeto. Nel capitolo 
dedicato alle Ipotesi di riforma elettorale, 
cons is ta c h e nessun partito suggerisce di 
(Issare •clausole di sbarramento) percen­
tuale per l 'accesso alle Camere. E c c o un 
primo punto di novità: al l 'epoca I socialisti 
non avevano ancora lanciato - ass ieme alla 
linea prosldenzlallstlca - l'idea di Impedire 
l'Ingresso in Parlamento alle Uste c h e non 
ottengano una quota minima di suffragi (Il 
S per cento) , ammettendo pero la possibili­
tà di -apparentamenti, alle elezioni. Even­
tualità naturalmente non gradita al partiti 
minori. 

Come risulta, oggi, os t i co agli e x alleati II 
recente teorema democristiano: lar epri-
mere I cittadini - c o n un «doppio voto» -
aul alngoll partiti « sulle maggioranze go ­
vernative, E un'altra novità rispetto alla 
Commissione B o n i , d o v e tuttavia l d e ave­
vano già proposto un premio di maggioran­
za per l partiti apparentali della coal iz ione 
vincente, 

A p a l a n o San Maculo, per tulli quel me­
l i , i l registra u n i varietà di Ipotesi e tenden­
t e mila riforma futuribile del meccanismi 
elettorali. Un punto d'Incontro pére Impos­
sibile, In extremis due d e (Scoppola e Lipa­
ri), un comunista (Barbera), un Indipen­
dente di sinistra (Pasquino) e un socialista 
(Giugni) mettono nero su bianco u n » loro 
proposta comune , c h e parte da un'osserva-
Elone significativa: «Nell'attuale late della 
politica italiana non ci t o n o le condizioni 
per riforme elettorali c h e garantiscano agli 
elettori II potere n a i e di scegliere le m i g -

, gloriate o la coalizione dì governo», 
, Ciò premesso, | cinque professori-paria-
manieri abbozzano li via di una riforma-

Riforma elettorale e riforma istituzionale 
Così può cambiare il sistema politico 

Domani al Parlamento 
MARCO SAPPINO 

compromesso, Propongono alcuni criteri 
per un nuovo sistema elettorale della Ca­
mera: I) assegnare la meli del leggi In 
collegi uninominali a maggioranza relativa 
dei volli » sceglierei candidati per questi iti voti; ì) scegliere I candidati per questi 
leggi attraverso elezioni «primarie»! S) at­
tribuire l'altra meli del segui tu lista In 
grand! circoscrizioni plurireglonali, con II 
metodo proporzionale ora vigente, «previa 
detrazione dei leggi già assegniti nel colle­
gi uninominali compresi nella grande cir­
coscrizione-, 

Scoppola e sii altri consegnino agli atti 
della Commissione la loro Ipotesi af rifor­
ma, t II rimine. Non viene messa al voti, la 
discutere gli specialisti, ma non raccoglie Elezioni amministrative oei isso, riunì si rnnicui aita «mocrun 

nuove firme in calce. Sciolta la Commissio­
ne Bozzi, ben 155 deputati, senatori e par­
lamentari europei - 85 de, 50 socialisti, 8 
liberali, 6 socialdemocratici, 2 repubblica­
ni e 4 missini - aderiranno alla cosiddetta 
Lega Pannella-Segni. Il leader radicale e 
l'esponente dei settori più moderati dello 
Scudocrociato si fanno paladini In Italia 
dell'introduzione del sistema uninominale 
«secco», sul modello inglese, che attribui­
sce il seggio al candidato con più voti, sen­
za recupero dei resti. 

Sono trascorse invano due legislature -
era il 29 settembre '79, - da quando Betti­
no Craxi lanciò dalle colonne dell'Aven­
ti!» l'idea di una «grande riforma» delle Isti­
tuzioni. In quel famoso articolo, il segreta­
rio del Psi mette in guardia dai disegni prò-
sidenzialistici, considerati semplicemente 
•una superficiale fuga verso una Ipotetica 
Provvidenza». Sarà invece proprio quella 
carta (l'elezione diretta del capo dello Sta­
to come architrave di una revisione Istitu­
zionale) a emergere nelle posizioni del Psl; 
dopo che all'enfasi ritormatrice del «mani­
festo» del 7 9 non erano seguite né propo­
ste concrete, né una coerente Iniziativa 
parlamentare, nonostante II ruolo esercita­
to per quattro anni a palazzo Chigi. L'unico 
punto su cui si batte, in questo periodo, è 
quello dell'abolizione del voto segreto in 
Parlamento. 

Due Camere o una sola? I comunisti, in 
questi giorni, hanno ripresentato le proprie 
proposte di rifonna per il monocamerali­
smo. E gli altri? Il Psi preferisce tuttora con­
servare le assemblee di Montecitorio e di 
palazzo Madama, differenziando però fun­
zioni legislative e di controllo; la De vuol 
lare altrettanto, ma opta essenzialmente 
per una divisione di competenze legislati­
ve. 

In vista di una «sessione istituzionale» di 
Montecitorio indetta da Nilde lotti per la 
primavera di quest'anno, la Commissione 
affari costituzionali si riunì più volte. E si 
trovò finalmente davanti a uno «schema» 
conclusivo di riforma redatto dal suo presi­
dente, il socialista Silvano Labriola, SI sa­
rebbe dovuta discutere (ma In aula, natu­
ralmente, non arrivò perla crisi del gover­
no Craxi e per le elezioni anticipale) una 
proposta che ha questi aspetti-chiave: (un­
zione legislativa anidata - salvo alcune ec­
cezioni - alla sola Camera del deputati (ri­
dotta da 630 membri a 475); durata della 
legislatura di quattro anni, antiche di cin­
que; abolizione del «semestre bianco», 
cioè del divieto al presidente della Repub­
blica di sciogliere il Parlamento negli urtimi 
sei mesi del suo mandato. 

E il Senato? I suol 325 membri (Invece di 
315) sarebbero eletti per circoscrizioni re­
gionali, con il metodo proporzionale; tran­
ne in Molise e Valle d'Aosta, I seggi verreb­
bero assegnati per un terzo In collegi uni­
nominali e per due terzi In liste. All'assem­
blea di palazzo Madama - secondo II pro­
getto Labriola - spetterebbero in «elusiva 
funzioni che oggi hanno le Commissioni 
bicamerali. Al Senato sarebbe inoltre attri­
buito il compito della «giustizia politici» 
(solo per II presidente del Consiglio e I 
ministri), oltre all'elezione di giudici costi­
tuzionali e membri del Consiglio superiore 
della magistratura. 

Infine, Camera e Senato - * la proposta -
eserciterebbero insieme la funzione legi­
slativa in materia elettorale o costituziona­
le, e nell'ipotesi di leggi rinviate al Parla­
mento dal capo dello Stato, 

La parola è alla decima legislatura. 

M Uno dei temi delti nostra discussione 
Interna, dopo II cattivo risultalo del voto poll­
ili», e relativo all'elemento di Indecisione sul­
le scelte politiche e programmatiche. E vero? 
E lalso? verifichiamo, partendo dalle questio­
ni più rilevami, E, Irà le più rilevanti, incontria­
mo cerltmenle oggi la questione delle rifor­
me IstlluilonUi ed elettorali. 

Ne pariamo con Aldo Tortorella, responsa­
bile, dal Congresso di Firenze, del diparti-
mento «problemi dello Stato» della Direzione 
del Pel, 

Tortonlla, « d i r e n i l i » non e tato le m-
gole «A gioco», Ma coaslste luche la laB 
t t H t e l irillt «nove» risela ornai la di-

BpMlti. Tojt ilitjWlrtTTs'à ma nrnrttiniL 
CM t lep»*m rtrontatrtea, « cos'altro? 

La nostra fermette era, e rimane, sul «prin­
cipi» costituzionali, non su ognuno del mec­
canismi: Cloe sulla prima parte della Costitu­
zione, Anche questa primi parte deve essere 

; Integrata, per esempio sul «diritto all'informa-! «Ione», visto «ha, dal tempi In cui hanno lavo-
• rato I costituenti, è avvento un mutamento 
; ridicale. 
. La nostra Costituzione stabilisce la premi-
I nen ia dell'interesse collettivo sull'Interesse 
' de l più forti, Non mi pare proprio che ci sia da 

cambiare questo principio ispiratore. Anzi, 
noi deriviamo di II una grande spinta Innovati­
va, Certo, voglio dire la verità: una nostra 
elaborazione nuova è relativamente recente, 1 e d ha avuto una accelerazione Intorno e do-

I p ò l'ultimo congresso di Firenze, in qualche 
m o d o - c o m e ha detto do lut i - s lamo stati 
Interrotti «a metà del cammino», Ciò che sia-

, m o più nettamente venuti affermando e che, 
' per salvare la prima p i n e medesima della 
! Costituzione, b isogni ormai cambiare tante 
Ì c o s e , 

Lo «Stato di diritto» in Italia in elfettl non è 
compiuto. In quest'anno abbiamo lavoralo su 
diritti fondamentali: diritto alla giustizia, dirit­
to alla sicurezza del cittadini, diritto all'infor­
mazione,.. Nell'effettualità delle c o s e essi og 
gì non sono garantiti. 

Aggiungo: la Costituitone ingloba l'idea 
del lo «Sialo sociale». Questo si deve molto al 
dirigenti del partiti operai e della sinistra, c h e 
avevano cosi drammaticamente vissuto la cri-
l i tra le due guerre. Credo che abbiamo poi 
avuto coscienza che si è trattato di un com­
promesso In precario equilibrio, Quel e. Infat­
ti, nelle cose , l'Interesse prevalente? Quella 
dei cittadino-utente - per dirla semplicemen­
te - o quello delle forze economiche e delle 
burocrazie? L'Interesse di chi domanda salu­
te, o quello dell'Industria larmaceutica? 

Intervista ad Aldo Tortorella. «Perché non siamo d'accordo con la proposta di riforma elettorale della De» 
Ciò che manca è soprattutto una intesa tra le forze democratiche, oggi al massimo di divisione 

Una Camera, collegio unhominale 
Ecco, tra I «ripensamenti» necessari trovia­

mo anche il ripensamento di questo tipo di 
compromesso sullo Stato sociale. Anche qui 
c'è un'esigenza di «regole» nuove. Credo non 
ci s! possa rimproverare di non aver posto 
enormi problemi di revisione e di riforma. 
Non solo di quelle regole che risalgono addi­
rittura allo Stato ottocentesco, al tempi della 
deslra e della sinistra «storiche» o del fasci­
smo. Lo Stato oggi non è certo più «il guardia­
no notturno», c e stata una gigantesca espan­
sione delle funzioni, «l'interventismo» in tutti i 
campi della vita sociale. Molte regole nuove 
non sono slate neppure pensate, e non solo 
In Italia. 

Per questo un autentico «Stato d! diritto», In 
assenza di un generale cambiamento di rego­
le e funzioni, non ci è dato. 

Pero, nel quadro delle grandi modifi­
cazioni di cui parli, il presenta, sempre 
più acuto, Il «problema-partiti», nel deter­
minarti concreto del regime politico attua­
le, non solo In rapporto al principi. Trascu­
riamo la polemica semplificatrice contro 
la «partitocrazia-, che oscura e nasconde 
ti latto che sopra, wtto, accanto al partiti 
ci sono altri poteri In campo, anche più 
potenti. Perù c'è un Incontestabile fatto, 
che distingue l'Italia da altri paesi a regi­
ne parlamentare: una Immedesimazione 
del partiti nello Stato, «na sovrapposizio­
ne tra politica e amministrazione che han­
no pochi eguali. Non godiamo di una auto­
nomia e di una Indipendenza delle etere, 
soffriamo di una Invadente del poterejn-
UUco-partltlco. Che cosa ne deriva? Che 
cola bisogna tare, a parte la denuncia? 

Bisogna anche riconoscere I meriti a chi ce II 
ha. Non vorrei dimenticassimo l'intuizione di 
Berlinguer, su ciò di cui parli. MI riferisco alla 
«questione morale». «Questione morale» non 
indica II banale riconoscimento che ci sono 
del ladri: descrive una degenerazione del si­
stema, nel senso d! una occupazione di spazi 
Indebiti. Si tratta di un punto teorico-pratico. 
Naturalmente una Intuizione non è ancora 
una politica: ma questo è un dovere nostro 

Uno del temi della nostra discussione 
interna, d o p o il cattivo risultato del 
voto nelle elezioni politiche, è relati­
vo all'elemento di indecisione sulle 
scelte politiche e programmatiche. È 
vero, è falso? Verifichiamo, partendo 
dalle questioni più rilevanti. E, tra le 
più rilevanti, incontriamo certamente 

oggi la questione delle riforme istitu­
zionali ed elettorali; un tema che è 
destinato ad essere al centro dell'at­
tualità politica in questa legislatura. 
Ne parliamo con Aldo Tortorella, re­
sponsabile, dal Congresso di Firenze, 
del dipartimento «problemi dello Sta­
to» della Direzione del Pei. 

FABIO MUSSI 

Riportare 1 partili al loro ruolo è oggi un 
compito primario. Vuol dire trovare piena­
mente le forme di distinzione tra politica e 
amministrazione. Per dirla brutalmente: una 
cosa è la decisione relativa ad un'opera pub­
blica, un'altra sono gli appalti. E stato com­
piuto sin qui solo qualche atto allegorico: ri­
cordo per esempio che, in qualità di ministro 
del Commercio estero, Ugo La Malfa si rifiutò 
di firmare atti puramente amministrativi. Sul 
terreno regionale e locale talune amministra­
zioni di sinistra hanno dato qualche esemplo 
nuovo, Rendere la politica alla sua funzione 
alta, e ai partiti il ruolo di tramiti della volontà 
popolare, significa mettere in opera un bel 
pezzo di «riforma dello Stato». 

E vero che movimento operalo, movimen­
to comunista e socialista hanno vissuto molto 
sull'«etlca del fini», piuttosto che suU'wtlca 
della norma». Ora. io trovo tutt'altro che su-

Perata un'etica dei (ini: uno che non si pone 
Interrogativo sulle finalità non sa neppure 

perchè vive. E l'affermare finalità determinale 
costituisce un impegno morale e pratico es­
senziale e ben concreto. Però dev'essere 
sempre più chiaro che II modo per esercitare 
una funzione nella società è anche quello di 
ripensare continuamente II sistema di regole. 
E questa è anche un'enorme «rivoluzione cul­
turale», 

Può darsi che ci slamo arrivati In ritardo, 
ma le nostre carte sono In regola, ora. 0, 
almeno, sono più In regola di quelle altrui. 

•Sistema delle regole». Slamo entrati In 

uni legislatura che e probabile poni esse­
re, incora e di più, dominila dall'Incertez­
za. La dlKustlone se nnove regole è prece­
dente, mi viene rilanciata dal risultato 
elettorale e dalla situazione politica che al 
va determinando. In particolare essa Inve­
ite due aspetti: quello del «rami alti» dello 
Stato, soprattutto l i questione del Parla­
mento, eli siiteli» elettorale. Discutiamo­
ne, cominciando dal Parlamento. Il Psl In 
campagna elettorale h i Impugnilo la ban­
diera della elezlooe diretta del Presidente 
della Repubblica. Non propriamente una 
proposta «presldenzlalisUca», ma certa­
mente uno spostamento di autorità, di le­
gittimiti, di potere. Noi al Congresso ab­
biamo adottato una scelta In favore del 
monocamerallsmo e della drastica ridu­
zione del numero del parlamentari. CI cre­
devamo? CI crediamo? 

Per l'esattezza lo proponiamo da due con­
gressi, anche se abbiamo presentato una leg­
ge mollo più recentemente. Al monocamera-
tismo ci abbiamo creduto e ci crediamo. La 
verità e che su di ciò slamo completamente 
isolati. E le riforme costituzionali non solo 
non si possono lare da soli, ma neppure a 
colpi di maggioranza, SI possono fare solo 
sulla base di un largo convincimento. Dobbia­
mo partire dal fatto che non c'è né intesa né 
coesione, neppure a sinistra. Ancor minore 
Intesa c'è nel complesso delle forze demo­
cratiche. Il punto delicatissimo e difficilissimo 

della riforma dei meccanismi è che oggi si è 
al massimo di divisione. Il contrario della si­
tuazione del '46, alla Costituente, prima che 
cominciasse l'opera di delegittimazione della 
componente comunista. 

Per mettere mano ai «rami alti» dello Stato 
ci vorrebbe un livello di tensione e di intesa 
politica che a questo momento appare lonta­
nissimo. Perciò ci siamo dichiarati disposti, 
già nella precedente legislatura, a vedere 
concretamente come si può avvicinare i punti 
di vista, per muovere almeno qualche passo. 

Questo vile anche per 0 sistema elettora­
le? La De In campagna elettorale ha battu­
to aul luto della maggioritaria, o meglio 
sugli «apparentamenti» preeleltoral! che 
prefigurano coalizioni di governo... 

Sì, ma sono idee che mal si conciliano con un 
meccanismo proporzionalistico. L'obiezione 
che è stata rivolta alla De è che una intesa 
preventiva trasforma una possibile coalizione 
in un superpartito, con tante correnti interne. 
È una proposta un po' a mezza strada: allora 
bisognerebbe essere più coraggiosi... 

Mi pare più completa e più seria la nostra 
proposta: Il superamento del sistema delle 
preferenze, il collegio uninominale, una soia 
Camera, la metà dei parlamentari. Così senza 
stabilire sbarramenti, pur garantendo rappre­
sentanza a tutte le forze significative, tu avre­
sti una maggiore concentrazione. E sarebbe 
meno difficile la formazione delle maggioran­
ze e dei governi, il funzionamento delParla-
mento. 

Qualche significativo consenso c'è, per 
esempio sul superamento delle preferenze, 
che è una anomalia italiana, più animatrice 
del clientelismo che creatrice di libertà per gli 
elettori. __ 

Una comune opinione dice: nel nuovo Par­
lamento il è accentuata la «frammentazio­
ne-: il può curare con una nonni di sbar­
ramento, per esemplo al 5X? 

Per un momento la proposta dello sbarra­
mento è venuta dal Psl. ma si è accennato a 
percentuali assai più basse per evitare una 

falcidia eccessiva. Ma cosi, non serve a mol­
to... E si fa notare, allora, che con II sistema 
proporzionale resta alta la percentuale dei vo­
tanti - anzi, è tornata ad aumentare - e in 
sistemi più semplificaU l'astensione è elevatis­
sima. Benissimo. Ma, allora, una riforma Ut si 
vuole o no? Sento che, dopo II voto, si dice l i 
riforma elettorale la vuole chi ha peno... Co­
sì, non si larà strada. Un problema aggettivo 
esiste, siamo pronti ad esaminarlo con tutti, 
se lo si vuole davvero. 

L'Intenzione e chiara, a i II quadro che de­
scrivi non è rassicurante. AmmetttaiM 
ehe prevalesse l'Idea, che i l va pia ìtm-
— - affacciando, di .governi 41 pra-

••:otfnondiareM>eraleceu«-
over» che» 
di un protrai 

UUtuztóulU 

zlotri per un lOTtnio che avesse traluutt 
ntaUdlunprotTasimirittlIVirl-

Il punto delicato intanto è che tali riforme 
non possono stare solo nel programma di un 
governo, a meno che non sia un governo t 
base cosi larga da comprendere la grande 
maggioranza delle Ione politiche (penso qui 
anche alla proposta che venne affacciata da 
lngrao al Congresso). La De ha anche in un 
recente passato accennato all'ipotesi di un 
particolare «scambio», ha allacciato l'idea dì 
un «ministero per la riforma delle Istituzioni». 
Ma, chiunque sia al governo, bisogna essere 
attentissimi: mutamenti dì questo tipo devono 
coinvolgere la stragrande maggioranza, se 
non si vogliono decidere cose lesive che pos­
sono creare spaccature molto profonde nel 
paese. Bisogna fare non solo ciò che « «possi­
bile», ma ciò che è anche cornilo dal punto 
dì vista democratico. 

Nella precedente legislatura è inizialo un 
lavoro che ha portato ad un nulla di latto, ma 
che deve riprendere. E con un certo muta­
mento di ottiche: è dalla vita della gente che 
dobbiamo riprendere il lavoro. Sono serissimi 
i difetti di funzionamento dello Stato e del 
sistema polìtico. Distìnguo: dello Stato, e del 
sistema politico. Ho sentito l'obiezione: la 
«pervasività» del sistema politico è tale che si 
tratta ormai della stessa cosa. Mi sembra un 
sofisma. Comunque, ora abbiamo davanti un 
Parlamento determinato e entro di esso dob­
biamo lavorare per ottenere riforme. Ciò non 
avverrà se questa materia apparterrà solo agli 
studiosi. Perciò noi dobbiamo partire dal «di­
ritti». che non sono solo ì diritti «civili», ma I 
diritti democratici fondamentali. 

•Cittadini» non si nasce, si diventa. Abbia­
mo bisogno della ripresa di una critica della 
società e dello Stato: perché la base del paese 
sia veramente coinvolta. Se I partiti non sono 
spinti «da sotto», «dal basso», vedo diffìcile la 
possibilità di rilorme come quelle di cui ab­
biamo qui parlato. 

- : : V '''. l 'Unità 
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Uurna dei nostri desideri 

Elezioni politichi dal '53, la Itgga-trulfa contestata da una «ritti a planali Clodia, a Roma 

Pàolo RuffiUi 
Un voto al partito 
l'altro al governo 
«La Democrazia cristiana pone un problema di (ondo: 
mettere 1 cittadini In condizione di scegliere sia II partito, 
sia la maggioranza di governo», Il senatore Paolo Rumili, 
responsabile di piazza del Gesù per le politiche Istituzio­
nali, rilancia qui la proposta dello scudocrociato di mo­
dificare il meccanismo elettorale, che tante polemiche ha 
sollevato. SI tratta della proposta del doppio voto, uno 
per il partito e l'altro per la coalizione dì governo. 

MARCO tAff.NO 
Dopo 1« aitine «lettoni, l'idee 
di Introdurre tu sistemi di 
idopplo votoi reiU un'Inno-

dcT 
Resta un punto lermo Por li De, è 
tempo di dare alla sovranità popo­
lare uno «viluppo In linea con le 
tendente comuni a tutte le demo-
creale occidentali di scelta sem­
pre pia effettiva idegll uomini e 
delle (orme di governo» E si tratta 
di evitare un'evoluilone «ilo sban­
do del nostra sistema multlpartltl. 
co Come? In modo da consentire 
I* formazione di una maggioranza 
sulla bue di una scelta degli elet­
tori tre coalizioni alternative, 

Questa vostre tea) ha raccolto 
Baor* critiche, riserve « so­
spetti, Peraltro, e rimesta nel 
vai»,,, 

Sulle moduliti M i c h e della rifor­
ma elettorale, la De e disponibile a 
una discussione, giudica evidente­
mente necessario un confronto In 
ogni caso, sappiamo bene, non 
possiamo decidere da soli, U mia 
opinione e che sia preferibile far 
pronunciare l'elettorato In un uni­
co turno, o con due voti (la lista e 
le coalizioni In alternative) o con 
un solo voto con doppio effetto, 
Ma e Il dato di partente che conta 
adesso' sottoporre preventiva­
mente al paese del patti di coall-
alone Come premiare o penallj. 
«are 1 partiti, a seconda della di-
aponibìlità manifestata o no a quel 
patti, è un tema da approfondire 

Su questo aspetto, l i Oc evita 
ancori di lare una (ornale 
propost». Lei eoa* suggerisce? 

lo penso che In palio tra coalizioni 
alternative possa essere messa 
una quola di seggi molto limitata, 
diciamo II IO per cento 11 resto 
dovrebbe rimanere affidato al 
meccanismo proporzionale sulle 
singole liste Comunque, diversa­
mente do altre, la proposta demo-
cristiana non affida affatto la co­
struitone della maggioranza a 
marchingegni elettorali La logica 
non e quella del «premio di mag­
giorana»» tentato nel '83 

Pereti* sarebbe errato evoca­
re, riaperto alla riforma Imma­
ginata oggi dalla De, l'opera-
(Ione deh» «legge-truffa..? 

La legge del '53 puntava a consoli­
dare una coalizione In difficolti 
Qui si tratta Invece di puntare al 

confronto tra coalizioni alternati­
ve Non si tratta di costruire con 
un meccanismo elettorale una 
maggioranza che non esista nel 
paese 

In queste delicati materia, «I 
sono putti In cui la De * più 
vicine agli altri partiti? 

Noi slamo disponibili su due 
aspetti che hanno registrato con­
sensi crescenti nella fase finale 
della scorsa legislatura II restringi­
mento territoriale delle drcoscrl-
aloni per la Camera e la diminu­
itone del numero delle preteren-
le Collegi Più piccoli, con meno 
seggi In palio, avvicinano II rap­
porto candidati-elettori e riduco­
no I guasti, di costume e finanziari, 
dell'attuale sistema 

Perché ridurre le preferente e 
non eliminarle? 

Il sistema di preferenze limitate, e 
con una maggiore trasparenza 
consente II collegamento con le 
diverse formazioni della società 11 
collegio uninominale, Invece, è un 
meccanismo che rischia di favori­
re Il prevalere nel collegio dell'in­
teresse organizzato e della «lob­
by» più forte 

Governo e Parlamento: quali 
proposte rilancia lo De? 

Va tenuto termo per il governo il 
Sistema costituzionale a tre poli 
presidente del Consiglio, Consi­
glio del ministri, ministri Noi sia­
mo favorevoli a potenziare II ruolo 
del presidente del Consiglio E a 
perfezionare II rapporto governo-
Parlamento - intervenendo sul re­
golamenti delle Camere - con la 
prevalenza del voto palese In ma­
teria di spesa, con la «corsia prefe­
renziale» per I provvedimenti del 
governo, e con il potenziamento 
delle strutture tecniche In grado di 
assicurare la migliore funzione di 
controllo del Parlamento. 

Uni rilorm» elettorale dovreb­
be riguardare anche gli enti lo­
cali? Come? 

SI, a livello locale si può opportu­
namente Imboccare la via di speri­
mentazioni Concretamente si 
potrebbe elevare il numero dei 
Comuni a cui si applica il sistema 
maggioritario Oggi II limite è sot­
to I cinquemila abitanti tacciamo 
lo salire a ventimila o trentamila 
Cosi voterebbe con II sistema 
maggioritario circa il 60 per cento 
del Comuni Italiani Inoltre, si può 
esaminare sul serio I Idea dell ele­
zione diretta del sindaci 

Stefano Rodotà 
Riforma sì, 
ma proporzionale 
Si trovò fra i primi a fiorettare sul tema della riforma 
elettorale In epoche antiche e non sospette, neH'ormal 
lontano 1978 quando polemizzava con Giuliano Amato 
convinto paladino di una maggioritaria secca. Stelano 
Rodotà è invece un tenace e paziente proporzionalista, e 
non ha cambiato idea dopo te ultime elezioni. Anche lui 
sollecita una riforma elettorale ma nel quadro di un'opera 
legislativa più vasta e lasciando intatta la proporzionale. 

IMO «ADUil 
Ma come al fi? Non vedi quan­
t i frantumazione, quanti pie-
toricllà pui portire II propor-
ilonallamo eoa) come « Tutu 
ormai sostengono che uni ri­
forma del sistemi elettorale 
bisogni farla, E tu,.. 

Anche lo, anche io Penso che un 
Intervento legislativo in materia 
elettorale sia necessario e anche 
urgente So che si obietta che un 
Parlamento che vota una riforma 
elettorale può risultare POI auto­
maticamente delegittimato e quin­
di che bisognerebbe rieleggerlo 
subito con II sistema nuovo Ma 
questo è un giro vizioso Infatti si 
afferma anche e al contrario che 
votando una riforma elettorale a 
fine legislatura II Parlamento mo­
difica le regole a suo vantaggio in 
extremis Insomma quando si po­
trebbe farla la riforma? Seconda 
me è bene farla all'Inizio della le­
gislatura, anche perché è difficile 
che - ad esempio - un passaggio 
essenziale come la riduzione del 
numero del parlamentari sia vola­
to a legislatura calarne 

Quindi sei favorevole • «ni ri­
forma elettorale chiara. 

Senz altro, ma purché non isoli -
come si sta già facendo - il tema 
della legge elettorale dagli altri E 
sbagliato guardare a una legge 
che punti - come ora sostiene De 
Mita - solo alla prellgurazione di 
maggioranze di governo A mio 
parere questo Invece che esalta­
re, mortifica i poteri dei cittadini 
che solo ogni cinque anni e senza 
appello sarebbero chiamati a de­
cidere rigidamente quale governo 
vogliono 1 controlli devono esse­
re permanenti durante la legislatu 
ra Oggi è un Giuliano Amato che 
parla di «evaporazione dei con­
trolli parlamentari» ma noi della 
sinistra Indipendente (e mi scuso 
per I immodesta della citazione) 
dicevamo queste cose al conve­
gno della P2 non Ieri ma nell 82 
La legge elettorale deve iscriversi 
In un nuovo sistema di controlli e 
deve potere incidere sul compor­
tamento del partiti, modificarlo 
(toccando anche una chiave deci­
siva della questione morale) 

Secondo alcuni servirebbe i 
questo scopo un ben conge­
gnato sistema maggioritario, 
lo sbarramento, eccetera. Per 
tene? 

lo penso che si possono ottenere 
gli obiettivi che ho detto, evitando 
di arrivare alla brutale semplifi­
cazione del premio di maggioran­
za (e senza dimenticarsi, se mi 
consenti, che interventi di questo 
tipo ripropongono inevitabilmen­
te la spinosissima e concretissima 
questione che gli si pose nel 53, 
cioè quella del «voto disegnale.) 
Anche tralasciando tulio 1 Insieme 
delle vecchie proposte nostre -
cui peraltro rimango affezionato -
lo penso a una parte di quel pac­
chetto al collegio uninominale in 
un quadro proporzlonalistlco tale 
da evitare gli effetti dlstorcentl del 
sistema Inglese Questa è una stra­

da praticabile e anche realistica 
per uscire dalla «impasse» della ri­
forma elettorale. Amato ad esem­
plo ne ha parlato di recente, supe­
rando la vecchia rigidità In difesa 
del maggioritario 

I passaggi sono chiari Sulla ri­
duzione del numero del parla­
mentari mi sembra che siano tutti 
d'accordo, e questa è una condi­
zione essenziale perché obbliga I 
partiti a una selezione rigorosa 
Cosi come 11 collegio uninominale 
- e rispondo alla tua domanda sul­
la frantumazione eccessiva - ap­
paiata alla riduzione dei parla­
mentari, può garantire ancora la 
rappresentanza del partiti minori, 
ma certamente in termini assai più 
contenuti D altra parte I partiti, 
offrendo un solo candidato nel 
collegio, saranno costretti a evita­
re quel larghi e disorientanti ven­
tagli di personaggi dalle caratteri­
stiche opposte che sconcertano 
1 elettore e in effetti gli tolgono ve­
ro potere di scelta 

SI obietti peri che l'elettore 
che dà II volo • un candidalo 
che non raggiunge II «quo. 
rum» vede poi utilizzilo 11 suo 
voto 1 favore di un candidato 
diverso, che lui magari non 
u n i affitto. Insomma, legati 
•111 proposta del collegio uni­
nominale c'è l i queaUone del 
reaU. 

SI può ovviare a questo inconve­
niente prevedendo un secondo 
voto con II quale l'elettore Indica 
un nome della stessa lista ma di 
diverso collegio come preferito in 
caso di mancata elezione del suo 
candidato primario Con la wm 
plificazlone dell uninominale si 
semplifica tutto II sistema e si rea 
lizza cosi, poi, anche una migliore 
definizione di una maggioranza di 
governo, limitando lo strapotere 
dei partili Tutto questo con la 
maggioritaria non si ottiene anzi, 
per quella via si riduce il potere e 
ia forza dell'opposizione e quindi 
si umiliano ulteriormente proprio i 
poten di controllo 

E per quanto riguarda I poteri 
dell'esecutivo che cosi pensi? 

Guarda, io nella passata legislatu­
ra meravigliai alcuni perche votai 
a favore della legge sulla presiden­
za dei Consiglio che andava in 
senso, si diceva, «decisionista» 
Ebbene, secondo me occorre og­
gi riprendere e votare subito quel­
la legge che fu gii votata da una 
Camera 

All'opposizione a mio parere, 
Interessa avere un Interlocutore 
bene individuato e fortemente re­
sponsabilizzato nel governo Na­
turalmente un governo rafforzato 
esige che siano subito modificati e 
rafforzati i poten del controlla 
parlamentare Servono meccani­
smi nuovi, anche tecnici 01 famo­
so ufficio di bilancio sul modello 
Usa, ad esemplo) che ristabilisca­
no nel fatti la centralità del Parla­
mento Ecco, come vedi la legge 
elettorale non può essere vista co­
me un flore Isolato nel deserto se 
vogliamo veramente migliorare le 
cose 

Giuseppe Tamburrano 
Repubblica 
presidenziale 
«Le riforme, anche quelle elettorali, devono essere al 
servizio di un progetto politico: l'obiettivo da raggiunge­
te,* a mio avviso, è quello di sbloccare la democrazia 
italiana, permettendo un'alternanza alla guida del paese». 
Giuseppe Tamburrano propone modifiche profonde. 
Tanto profonde da essere in disaccordo con il suo parti­
to, il Fai, che giudica «troppo prudente». Soprattutto sul­
l'elezione diretta del capo dello Stato e sui suoi poteri. 

FEDERICO OEREMICCA 

wm ROMA Giuseppe Tamburra­
no, storico, presidente della Fon­
dutone Nonni, membro della Di­
rettone nazionale socialista Alle 
questioni delle riforme elettorali 
ha dedicato lunghi studi La sua 
posizione sul tema, però, oggi non 
è del tutto coincidente con le pro­
poste finora avanzate dal Psl 
Tamburrano le giudica troppo 

Erudenti, «anche se - chiarisce su­
lto - i proprio il Psl, a mio avvi­

so, ad essersi spinto più avanti di 
tutti». 

Che cos'i, allora, che non l i 
convince delle propone socia­
liste? 

È soprattutto un problema di ap­
proccio, per dir cosi Capisco na 
luralmenle, la necessità di proce­
dere con prudenza, di andare 
avanti con gradualità sul terreno 
delle riforme La capisco, ma de­
vo onestamente dire che non la 
condivido Mi pare, infatti sia 
giunto il momento di operare an­
dando in profondità 

Che c o n Intende, precisamen­
te? 

Intendo dire che più ancora che di 
riforme ne/ sistema, credo ci sia 
bisogno di nforme del sistema E 
quindi, per fare due soli esempi, di 
una profonda modifica del siste­
ma elettorale e, contestualmente, 
di dar via libera ali elezione diretta 
del presidente della Repubblica 

Mi quest'ultimi è proprio uni 
delle proposte socialiste,,. E 
che, tra l'altro, ae hi sollevilo 
obiezioni, le h i suscitile non 
certo per un eccesso di pru­
denza. 

Lo so benissimo Ma lo ntengo 
che I elezione diretta de] capo 
dello Stato debba comportare an­
che una modifica del suol poten 
A che serve rompere in un punto 
importante II processo di delega 
cittadini partiti, su cui è fondata la 
nostra democrazia e poi conser­
vare al presidente della Repubbli­
ca I caratteri di organo di equili­
brio e mediazione? Io credo inve­
ce, che sia giunto 11 momento di 
guardare al modello francese ad 
una Repubblica presidenziale -
democratica, naturalmente - nella 
quale 11 capo dello Stato possa 
esercitare I poteri politici che gli 
derivano dal voto popolare 

Stesso modello, quello france­
se, anche per la riforma eletto­
rale? 

Io direi che qui II problema non è 
tanto di modelli quanto di obietti­
vi Perché vogliamo una nforma 

elettorale? A che cosa, cioè, deve 
servire? A mio avviso deve servire 
a sbloccare la democrazia Italia­
na, a permettere l'alternarsi al go­
verno di maggioranze diverse, a 
cancellare - Insomma - quelli 
che è ormai una vera e propria 
anomalia nel sistema politico oc­
cidentale Se gli obiettivi sono 
questi, allora quello francese mi 
pare li sistema elettorale che me­
glio potrebbe adattarsi alla realtà 
italiana, che è in grado di rispet­
tarne la complessità ed il plurali­
smo ma di determinare con chia­
rezza, nello stesso tempo, Il for­
marsi di una maggioranza e di una 
minoranza, costringendo davvero 
I partiti minon ad allearsi tra loro 

Ma se, come lei sostiene, le ri­
forme, anche quelle elettorali, 
vanno messe i l servirlo di un 
progetto politico, perché mal -
per tornare alla attuazione Ita­
liana - la De dovrebbe essere 
favorevole id uni riformi 
elettorale che al pone l'obietti-
vo di render possibile II for­
marsi di uni maggioranza ad 
essi attenutivi? 

Potrei rispondere che le nforme 
elettorali devono tutti temerle e 
tutti sperarci in ugual misura Più 
concretamente, ìi discorso po­
trebbe essere rovesciato perché 
non immaginare (cosa che io non 
mi auguro ovviamente) ebe una 
nforma elettorale di questo tipo 
non possa permettere alla De di 
conservarsi saldamente maggio­
ranza proprio in una fase - ira l'al­
tro - in cui le difficoltà di questo 
partito vanno consolidandosi? 

Dichiarando di voler raggiun­
gere obiettivi slmili • quelli 
che lei Indici l i De, pero, h i 
elaborato uni propri! propo­
sta; un doppio voto, primi sul 
singoli partiti e poi per le coa­
lizioni di governo. Perché lei 
non i d'accordo? 

Perché si tratta di una proposta 
che non mi convince La trovo 
macchinosa, mi ricorda - come 
dire - un esperienza tentata nel 
'53 e finita come si sa E mi chie­
do, inoltre che cosa garantisce 
che li cartello di partiti che ha ot­
tenuto la maggioranza regga poi la 
prova che tutti mantengano - per 
intenderci - gli impegni presi No, 
la mia opinione è che occorra agi­
re più in profondità riformando 
davvero e semplificando i] possi­
bile, con I obiettivo - ripeto - di 
sbloccare finalmente la democra­
zia italiana 11 compito è questo E 
se di ciò si tratta I iniziativa e le 
proposte - allora - devono collo­
carsi a questa altezza 

Giuseppe Cotturri 
Premio 
di coalizione 
«Penso alla vecchia proposta Pasquino-Milani che preve­
de che coalizioni di circa ti 40% possano aggiudicarsi, in 
un secondo turno, un dieci per cento in più e quindi 
governare». Giuseppe Cotturri, direttore del Centro di 
Riforma dello Stato, è per 11 premio di coalizione, Netta è 
Invece l'opposizione al collegio uninominale: «Non è un 
correttivo alla corruzione e al clientelismo - dice Cotturri 
- al contrario rafforza i protagonismi individuali». 

UGO BADUEL 

M ROMA Dunque Cotturri, ri­
prende Il confronto e l i polemi­
c i : proporzionale pura, collegio 
uninominale, maggiorttirii con 
prendo. Il temi dell» riformi 
elettorale t subito attuile... 

Lo vedo Diciamo allora prima 
della proporzionale e della sua di 
tesa strenua Nella memoria stori-
ca del movimento democratico, 
della sinistra Italiana, c'è la limo­
sa legge truffa del '53 Ma pochi 
ricordano oggi che la truffa non 
stava nel fatto che tosse previsto 
un premio di maggioranza (cosa 
non scandalosa) la truffa stava 
nel fallo che una maggioranza del 
50 più uno prendeva un premio 
tale da pollarla ai due terzi del 
Parlamento Cioè la coalizione 
vincente avrebbe potuto subito 
modificare da sola la Costituzione 
votata appena cinque anni prima 
(e che fu si disapplicata, ma non si 
potè certo toccare formalmente) 
Quelle erano la truffa e la minac­
cia Non si può invece gndare allo 
scandalo per qualunque modifi­
cazione della proporzionale, per­
ché già oggi quel meccanismo è di 
(atto alterato senza che ne abbia 
danno la rappresentatività politi­
ca 

Quindi al può pensare i qual­
che meccanismo nuovo.,. 

lo penso alla vecchia proposta Pa­
squino-Milani che, in una situazio­
ne di grandi frammentazioni quale 
è quella attuale, prevede che coa­
lizioni di circa il 40 per cento pos­
sano aggiudicarsi in un secondo 
turno, un dieci per cento in più e 
quindi governare Una cosa ben 
diversa, come vedi, da quei due 
terzi della legge truffa 

Qualcosa di slmile al sistemi 
francete Insomma. 

Sì Ma Mitterrand quando si rese 
conto che stava per perdere la 
maggioranza per governare, pro­
mosse la riforma in senso propor­
zionale proprio perchè si prepara­
va a resistere dall opposizione per 
tutta una fase Ecco, la mia con­
vinzione è che il sistema propor­
zionale s'a adeguato a una strate­
gia difensiva di opposizione di 
lungo respiro lasciando a totale 
disponibilità dei partiti - e non de­
gli elettori - il problema principe 
della politica che è quello di chi 
governerà, con chi altro e per fare 
che cosa 

Vuol dire che I comunisti e l i 
sinistra, ponendo oggi uni 
questione di governo e di pro­
grammi, hanno convenienza i 
un alatemi che preveda un 
premio di coalizione? 

lo penso che una forza che vuol 
porre credibilmente all'ordine del 
giorno il problema del governo, 
debba sapere riflettere a fondo, e 
con una ottica di questo tipo, su 

meccanismi che siano tali da con­
sentire di sottoporre agli elettori 
alleanze e programmi 

Un» delle vie proposte, dlwvsr 
mo, i quelli del collegio uzd-
nomUule come strumento per 
dare più potere all'elettore « 
meno al partiti 

L'obiettivo di questo tipo di pro­
posta è di esporre di più I partiti 
nella responsabilità della scelta 
dei loro candidati Si pensa che 
quello possa essere un correttivo 
alla corruzione e al clientelismo. 
Ma si è riflettuto bene su quello 
che l'espenenza ci insegna In pro­
posito? Non nsulta affatto, ad 
esempio che la condanna di Ta­
rlassi abbia tolto a suo tempo voti 
al Psdì, che Ciancimino abbia [at­
to perdere voti alla De, che Trine 
(non eletto per poche centinaia di 
voli pur avendono presi parecchie 
migliaia) sia stato punito per ra­
gioni morali o per contro, che 
Cicclolina sia stata bocciata 

Cioè l'unlnomlnallsmo non ri­
solverebbe nulli per quinto 
riguardi clienteliamo « pre­
ponderanza pirUtocraUciT 

Nulla Anzi, rafforzerebbe i prota­
gonismi individuali e insieme I po­
teri dei partiti Comunque questo 
vale per ciò che nguarda la scelta 
degli uomini, ma certo per quelli 
via non si fa un passo solo In avan­
ti in relazione al problema dell» 
formazione dei governi che è il 
vero tema attuale 

Ecco, torniamo proprio i que­
sto. Con II sistemi del prendo 
di coalizione al secondo turno, 
come tu Indlcivi, non cub ie -
rebbi anche formalmente In 
natura del governo che ofgt è 
«p»rl»meptare. e che Invece 
diverrebbe direttamente del-
torale? 

Certamente, ma permettimi dì fare 
tre considerazioni in proposito. 1) 
noi diciamo governo «parlamenta­
re» ma sappiamo bene che i go­
verni Il fanno le segretene dei par-
Mi, 2) la questione dì un muta­
mento anche della forma e formu­
lazione costituzionale, è comun­
que già posto dal momento In cui 
un partito 01 Psi) ha affacciata ipo­
tesi di governi direttamente presi­
denziali o plebiscitari 3) divente­
rà sempre più cruciale a mio avvi­
so - e qui servirebbe un discorso 
liù lungo ma cercherò di dirlo in 
due parole - affrontare il proble­
ma della formazione di coalizioni 
di governo capaci di stabilizzare ì 
rapporti fra gruppi sociali diversi 
(oggi tanto instabili in tutta Euro­
pa), in presenza della lenta erosio­
ne dei tradizionali blocchi sociali 
che da noi oggi è forse più imme­
diatamente visibile, ma che è un 
fenomeno generale lo penso che 
proprio quest ultimo sarà II vero 
tema strategico di tutta una fase 
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Così fanno le democrazie 
A Parigi Chirac 
ha ripristinato 
la maggioritaria 
In Francis II presidente della Repubblica e i 577 
deputati dell'Assemblee Nationale (Camera), 
sono eletti a suffragio universale diretto, 1 sena­
tori, Invece, vengono eletti a suffragio indiretto 
da «un corpo elettorale senatoriale» composto 
dal deputati, dal consiglieri generali (provincia­
li) e dai consiglieri comunali, DI recente Chirac 
ha ripristinato il sistema maggioritario 

À u 6 U , t c . » A w 6 A L D , 
• • PARICI II presidente 
della Repubblica, che pre­
cede 11 Consiglio dal mini­
stri non ha rapporti col Par­
lamento i l quale il rivolge 
con un «messaggio presi-
dentiate» In casi del tulio 
eccezionali Solo l'esecuti­
vo, d o t II governo, * re­
sponsabile divarili i l Parla­
mento al quale può solleci­
tare I* .fiducia» • dal quale 
pu6 ricevere la «censura.. 
Ne risulta che II presidente 
della Repubblica e costiiu-
•tonalmente al di «opra del 
partili ed assume oggettiva­
mente un ruolo di •arbitro 
agli occhi della nulone 

L'eledone del presidente 
della Repubblica avviene 
per scrutinio maggioritario 
in due lumi a collegio uni­
co, nazionale n capo dello 
Stalo e dunque eletto da tut­
to Il paese con un mandato 
di sette anni Se al primo 
turno nessuno del candidali 
o'tlene II 5 0 , 1 * del sullragl 
espressi, il ricorre ad un se­
condo turno quindici giorni 
dopo, A questo secondo 
turno possono partecipare 
soltanto l due candidati che 
hanno ottenuto II maggior 
numero di voli al turno pre­

c e d e n t e L'elezione presi­
denziale ha luogo venti 
giorni al minimo e 35 giorni 
al massimo prima dell* line 
del mandato del presidente 
Incarica In caso di decesso 
odi dimissioni di questi, e II 
presidente del Senato che 
allume 'l'Interim» e orga­
nizza le eledoni, 

Le elezioni legislative, 
per II rinnovo della Camera 
del deputati, hanno luogo 
ogni cinque anni con lo 
seminio maggioritario uni­
nominale In due turni In vi­
gore dal 1958, Il governo 
Chirac, Infatti, ha archiviato 
la proporzionale, ripristina­
ta dai socialisti nel IMS e 
applicala una sola volle per 
le legislative del 16 marzo 
dell'anno scorso 

Ogni •iRondlssement» 
elegga In due turni II pro­
prio deputalo Per essere 
eletto al primo turno 11 can­
didalo deve ottenere più 
del 50% (maggioranza asso­
luta) del sullragl espressi In 
mancanza di un vincitore li 
ricorre al secondo turno la 
domenica successiva ed e 
eletto colui che ha ottenuto 
la maggioranza relativa, 

Tra II primo e II secondo 
turno sono eliminati lutti I 
candidati rimasti al disotto 
del IO* Al secondo turno, 
nella maggioranza del casi, 
•I asiiile alla «blpolerwaa-
llone» con un candidato 
che aspira a rappresentare 
tutte le destre e uno che 

s u BONN II Parlamento te­
desco, dal punto di vista delle 
strutture che contano e delle 
possibilità di lavoro offerte al 
deputati, e Ira I più eludenti 
del mondo I servili ausiliari 
sono assicurati da più di 1500 
Impiegati, al quali vanno ag­
giunti I 370 collaboratori del 
•servizio scientifico., nonché 
gli assistenti personali del de­
putati e I collaboratori delle 
trazioni parlamentari Un de­
putato guadagna circa Smila 
marchi (più o meno sei milio­
ni di lire) tassabili, di Indenni­
tà, più circa Smila marchi (tre 
milioni e TOOmlla lire), esen­
tasse, di contributo alle spese 
per gli aalstentl a Bonn e nel 
collegio di provenienza So­
cialdemocratici e Verdi versa­
no pane del loro emolumenti 
alle casse di partito 

Il ritmo delle sedute parla­
mentari e abbastanza allo 
una settimana (dal lunedi mai 
Una al venerdì alle 18) con 

teoricamente rappresenta 
le sinistre 

Con questo sistema si eli­
minano tutti i partiti -mino 
ri» e I paniti •Isolati», cioè 
senza alleati E questo è il 
primo espello nefasto del 
sistema In due lumi che, tra 
l'altro, non comporta alcun 
conteggio del «resti» su sca­
la nazionale II secondo 
aspetto e II «taglia» degllar-
rondlsaements o collegi 
elettorali Un collegio rurale 
con 25 o SOmlla elettori 
elegge un deputato esatta­
mente come un collegio ur­
bano con 100 o ISOmtla 
elettori I risultati di questa 
duplice «truffa» sono scon­
certanti nel 1958, ha ricor­
dato uno specialista Duver-
ger, I gollisti ottengono II 
4QX del seggi col 18* del 
voli e I comunisti un po' più 
del 2 * del seggi col 19* del 
voti A partire dagli anni 70, 
col progredire della «unio­
ne delle sinistre», l'Ingiusti­
zia appare meno forte ma 
tuttavia sempre gravemente 
dlltorslvadelle reali tenden­
te politiche del paese Uri-
prova * data dalla «svolta» 
del IMI quando II partilo 
socialista ottiene, con uno 
«Storico» 37* del voti, più 
del 55X del seggi 

I deputati francesi ricevo­
no un salarlo di 26mlla (ran­
chi mensili (5 milioni e 
SOOmlls lire) e hanno diritto 
« uno o due segretari sti­
pendiati dallo Stalo Va ri­
cordato d'altro canto che la 
Camera «lavora» soltanto In 
due sessioni annue una ses­
sione d autunno, tra ottobre 
e line dicembre e una ses­
sione primaverile, tra aprile 
e line giugno Nel mesi libe­
ri e «alvo sessioni straordi­
narie, Il deputato, che è an­
cora e spesso un «notabile» 
come ai tempi della tema 
Repubblica, deve occuparsi 
del problemi del diparti­
mento che lo ha eletto 

II Senato, come abbiamo 
detto, e eletto soliamo dal 
«grandi elettori» per nove 
anni II suo rinnovo avviene 
per frazioni di un terzo ogni 
tre anni 

Noteremo, per finire, che 
la «coabìtazlone» attuale 
(un presidente della Repub­
blica socialista e un gover­
no di deatra) costituisce 
una figura del tutto inedita 
nelle Istituzioni della quinta 
Repubblica che avevano 
tempre prodotto un presi­
dente, un primo ministro, 
un governo e una maggio­
ranza parlamentare dello 
stesso segno e con ciò ga 
rami di una eccezionale sia 
blllta dell esecutivo anche 
nel momenti di instabilità 
politica 

una o due settimane d Inter 
vallo 

Veniamo ora ai dati più po­
litici Il Bundestag come la 
maggior parte del Parlamenti 
negli Siati democratici ha due 
(untionl sostanziali quella le 
glslatlva e quella di controllo 
sul governo La prima, come 
succede anche altrove tende 
a perdere d importanza a cau­
sa dell'aumento relativo, sulle 
iniziative di legge parlamenta­
ri, del decreti di Iniziativa go­
vernativa Il controllo sull atti 
vite del governo Invece resta 
assai rigido a cominciare dal­
l'atto stesso della sua costitu­
zione, ovvero dalla elezione 
del cancelliere Nella Repub­
blica federale, Il governo è te-
nulo a rendere conto della 
sua politica al Parlamento as­
sai pio chi In altri paesi 

Eppure come tutti sanno 
nell equilibrio Istituzionale 
della Germania federale esiste 
un privilegio accordato al go 

[lettoni politiche del '53, preti che attaccano man fest a Roma 

Due partiti e un Presidente 
tm II sistema elettorale è 
maggioritario (vince II candi­
dato che prevale anche per 
un solo voto sull antagoni­
sta) con alcune peculiarità 

La prima è la data delle 
votazioni E stabilita per leg 
gè, sulla base di una consue­
tudine consolidatasi nell al­
tro secolo, quandi 1 ritmi del­
la vita pubblica erano scan­
diti dal lavoro agricolo e dal 
trasporti a cavallo II primo 
lunedi di ogni mese nel ca 
poluoghi di contea funzio­
nava il tribunale ed erano 
aperti altri uffici amministra­
tivi, a novembre Inoltre era­
no Uniti I lavori agricoli Sic­
ché fu giudicato conveniente 
fissare per II martedì succes­
sivo al primo lunedi di quel 
mese lo svolgimento delle 
elezioni U gente che anda­
va al tribunale o ad altri uffici 
del capoluogo vi restava un 
giorno In più nsparmiandosi 
un apposito viaggio 

La seconda peculiarità è 11 
sistema di selezione dei can 
dldatl attraverso 1 caucus e le 
elezioni primarie I caucus 
(parola tratta dalla lingua de­
gli Indiani d America) sono 
ristrette assemblee di eletto 
riche nel piccoli centri ascoi-

Negli Stati Uniti le elezioni presiden­
ziali e parlamentari si svolgono il pri­
mo martedì successivo al primo lune­
di di novembre, ogni due anni si vota 
per eleggere tutti i 435 membri della 
Camera del rappresentanti (equiva­
lenti ai nostri deputati) e un terzo dei 
cento senatori, ogni quattro anni si 

vota per eleggere il presidente, i go­
vernatori degli Stati, I sindaci e i tito­
lari di molte cariche locali (tesoriere 
dello Stato, procuratore distrettuale, 
sceriffo di contea, giudici, ecc.). Ma 
il sistema elettorale statunitense è tra 
i più interessanti e complessi anche 
per il meccanismo delle «pnmane» 

tano 1 discorsi dei vari aspi 
ranti e poi esprimono la loro 
scelta preferenziale 1 caucus 
forniscono una pnma Indica­
zione per selezionare 1 can­
didali alla presidenza (co­
minciano l'8 febbraio nello 
Stato dello lowa) Ma II de 
stlno del concorrenti è deci­
so soprattutto dalle elezioni 
primarie che si svolgono or-
mal In un gran numero di 
Stati a cominciare dai più 
Importanti e popolati Nelle 
primarie votano milioni di 
elettori e queste consultalo 
ni danno la misura della po­
polarità del candidato e del 
ia sua capacità di attirare i 
consensi degli elettori Ma la 
selezione del candidato di 
pende anche dal sostegno 
dell apparalo del partita e 
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dalla forza dei gruppi di pres 
sione e dagli aggregati di in­
teressi (lobbies) che scendo­
no in campo per ipotecare 
j elezione del presidente del 
parlamentare del governa­
tore, del sindaco ecc II 
successo In questa gara è in­
fine Influenzato dalla capaci­
tà di finanziare la propria 
campagna elettorale 

Da alcuni anni esiste una 
forma originale di finanzia­
mento pubblico i candidati 
ottengono dai fondi lederall 
una somma equivalente a 
quella che sono riusciti a rac­
cogliere attraverso i contri­
buti dei sostenitori privati 
Questi contnbuti tuttavia, 
non possono eccedere de­
terminati limiti (che varano 
a seconda che si tratti delle 

pnmane o delle elezioni vere 
e proprie) limiti che mirano 
a contenere i vantaggi dei 
candidali più ricchi o dolati 
di finanziatori ricchissimi 
Tali limiti sono stati però sca­
valcati dalla fiontura dei Pac 
(Politicai action commitee), 
organizzazioni costituite ap­
punto allo scopo di accoglie­
re fondi per i candidati aura-
verso una minade di versa­
menti che non eccedono I 
limiti massimi fissati dalla 
legge 

L aspirante alla Casa Bian 
ca che ha vinto le primarie 
diventa il candidato ufficiale 
del proprio partito nella con 
vention che è una sorta di 
congresso-kermesse Per lo 
più la convention non (a che 
ratificare i rapporti di forza 

emersi dalle primarie Nel 
caso pero in cui nessun aspi­
rante alla nomination di 
sponga di un numero di de­
legati tate da garantirgli la 
candidatura la convention 
può decidere di scegliere 
come candidato alla presi­
denza anche un leader che 
non ha partecipato alle pri­
marie Questo potrebbe ac 
cadere alla convention de 
mocratica dell estate 1988, 
con la scelta di Mano Cuo 
mo il governatore di New 
York che si è finora chiama­
to fuori dalla gara presiden­
ziale 

Le ultime peculiarità sono 
quelle più note il bassissimo 
numero dei votanti (la meta 
scarsa degli iscritti) e il siste­
ma bipartitico in funzione 
da oltre un secolo nonostan 
te i reiterati tentativi operati 
da vane forze minori di spez 
zare il duopolio del partito 
democratico e del partito re­
pubblicano Gli aventi diritto 
al voto sono iscritti nelle liste 
elettorali come elettori de 
mocratici o repubblicani II 
che dà loro la possibilità di 
partecipare alle pnmane per 
scegliere il candidato del 
partito cui appartengono 

Doppio voto per ogni tedesco 
verno sul Parlamento I Istltu 
to della «sfiducia costruttiva. 
Il Bundestag non può votare la 
sfiducia e costringere lesecu 
livo a dimettersi se non è in 
grado di indicare una maggio 
ranza alternativa SI tratta di 
una garanzia particolare che 
la Legge Fondamentale (la 
Costituzione provvisoria della 
Repubblica federale) ha volu 
lo per evitare che si ripetesse­
ro I gravi fenomeni di Instabili­
tà che caratterizzarono la Re-
publlca di Weimar, favorendo 
1 avvento del nazismo D altra 
parte tutto il sistema Istituzio­
nale tedesco federale è Ispira­
to da una particolare preoccu 
pazione di stabilità Le due 
Camere II Bundestag e il Bun-
desrat Ga quale non è eletta 

L'entrata V, propno sul Reno, e la più 
frequentata Dal 1949 ad oggi quasi 8 
milioni di tedeschi l'hanno varcata, in 
gruppi composti e accompagnati da 
schiere di funzionari che hanno que­
sto solo compito, per visitare l'aula 

orgoglioso al di là degli schieramenti 
e delle differenze politiche. Dalla de­
stra più conservatrice al più anti-isti-
tuzionale dei Verdi, la vicinanza delle 
istituzioni parlamentari alla gente, la 
loro accessibilità, anche fisica, ap-

delle sedute plenarie È un record di partiene a quei valon comuni che 
cui il Bundestag è particolarmente nessuno discute 

DAL NOSTRO INVIATO 

direttamente, ma è costituita 
da rappresentanti del Parla­
menti del Laender a sottoli­
neare Il carattere federale e 
non centrallstico dello Stato), 
rappresentano un sistema par­
lamentare la cui efficacia è 
tutta basata sulla semplicità e 
su maggioranze chiare e pre 
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determinate A ciò contribuì 
scono I criteri con cui II Bun­
destag viene eletto Ogni quat­
tro anni (ma adesso e è chi 
ntlene che la scadenza sia 
troppo frequente e vorrebbe 
allungare le legislature a un 
quinquennio) i cittadini ven 
gono chiamali alle ume sulla 

base di un sistema elettorale 
assai complicato tecnicamen­
te ma chiaramente vòlto a fa­
vorire la formazione di schie­
ramenti chiari Ogni elettore 
ha a disposizione due voti, 
uno da esprimere sui candida­
ti del collegio, con un criterio 
maggioritario (viene eletto 
cioè II candidato che ottiene 

ia maggioranza relativa) e 
uno da esprimere su una lista 
di partito regionale Ne risulta 
un sistema misto maggiorità 
rio proporzionale corretto a 
sua volta dalla famosa barrle 
ra del 5 * ovvero la non eie 
zione di rappresentanti di liste 
che non abbiano ottenuto più 
di quel nsultato minimo La 
soglia del 5% vale anche per 
1 elezione di tutti I Parlamenti 
del Laender con I eccezione 
delle liste che rappresentano 
minoranze nazionali come 
quella danese nello Schle 
swlg Holsteln 

L obiettivo del sistema è 
chiaro impedire quella fram 
mentazione in partiti e partiti 
ni che fu una delle tragedie 
delta Repubblica di Weimar 

In Gran Bretagna 
pagano 
le minoranze 
la mappa elettorale della Gran Bretagna è sud­
divisa in 650 eircosenzìoni che vengono asse­
gnate col sistema uninominale Tale sistema 
assicura un'eccezionale stabilità al governo e 
penalizza le minoranze. Un solo esempio: l'Al­
leanza liberal-socialdemocratica nelle ultime 
elezioni ha totalizzato 7 milioni dì voti, pari «I 
22,5%, ottenendo, però, appena 22 seggi. 

OAL NOSTRO CmniSPONDENTE 
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BB LONDRA Troppo lavo­
ro, organizzazione segreta­
riale inadeguata, scarsa re­
tribuzione Da anni questa 
è I immagine che si accom­
pagna all'attività del depu­
tato britannico In una came­
ra del Comuni prestigiosa 
ma angusta e antiquata La 
situazione bisogna dire, è 
andata di continuo miglio­
rando e più lo sarà quando i 
parlamentari, come appare 
ormai sicuro approveranno 
fra poco un aumento di ol­
tre il 20» che porterà I loro 
emolumenti dalle attuali 
17 S00 sterline (40 milioni 
di lire circa) a più di 22 000 
(SO milioni ali anno) Cia­
scun titolare nceve inoltre 
45 milioni di lire come in­
dennità annuale per I ufficio 
che serve a pagare 1 suoi 
duesegretan uno ai Comu­
ni I altro nel colleggìo elet­
torale 

Il rimborso per il leader 
dell opposizione, è natural­
mente assai più alto e il la-
bunsta Ktnnock può impie­
gare cosi 13 persone rela­
zioni pubbliche, rapporti 
con la stampa collegamen­
to col partito stesura del di­
scorsi, attività nella circo-
scnzione elettorale assi­
stenti politici, consiglieri 
economici eccetera 

Per il governo ètutt'altro 
discorso percM il Premier e 
lutti gli altri ministri hanno 
stipendi tre volte supenori 
e nei rispettivi dipartimenti, 
il pieno appoggio della 
macchina burocratica uffi­
ciale 

La composizione politica 
del Comuni che è emersa 
dalle ultime elezioni gene­
rali del 12 giugno scorso è 
questa 375 deputali con­
servatori 229 laburisti, 22 
per I Alleanza llberal-social-
democratlca 3 nazionalisti 
scozzesi 3 gallesi, 18 fra 
Unionisti nord irlandesi 
(conservatori) e indipen 
denti Westminsler è tuttora 
uno dei pochi parlamenti 
europei che non ha ancora 
aperto le sue porte ai «ver 
di» incapaci di vincere an­
che una sola delie 650 eir­
cosenzìoni in cui è suddivi­
sa la mappa elettorale della 
Gran Bretagna 

Il sistema uninominale, 
che assicura una ecceziona­
le stabilità at governo in ca 
rica penalizza com è ovvio 
le minoranze L Alleanza li­
beral socialdemocratica, 
ad esempio il mese scorso 
ha totalizzato 7 milioni dì 
voti (22 55U) ottenendo pe 
rò come sì è detto appena 
22 seggi I laburisti hanno 
recuperato (30 851!) rispetto 
ali 83 ma non sono riusciti a 
«sfondare» I conservatori 
(col 42 3%) sono stati pre­
miati da una maggioranza 
schiacciante 100 seggi di 
superiorità su tutti gu altri 
partiti 

1 Comuni tengono le loro 
sedute per otto mesi ali an 
no e per cinque giorni alla 
settimana Dai lunedi al gio 
vedi iniziano alle 2 30 del 
pomeriggio fino alle 11 di 
sera e anche oltre il vener 

di anticipano i lavori alle 11 
del mattino In media, si riu­
niscono per 180 giorni In un 
anno, per un totale di 1800 
ore a cui vanno aggiunte al­
tre 1000 ore perii lavoro 
delle commissioni parla­
mentari Ciascun deputato è 
impegnato sei giorni su set­
te ed è lortunato « può 
passare almeno una meta 
della domenica con la sua 
famiglia Olire all'attività 
parlamentare, c'è Inietti la 
presenza nel collegio elet­
torale dove il titolare vene 
sei «consulti» («politicai sur-
gertes») ogni mese ascol­
tando i suoi elettori, dando 
consiglio, raccogliendo 
pratiche da sbrigare eccete­
ra C e poi tutta una serie ili 
incontri, manifestazioni, co­
rnisi e cosi via Le sessioni 
parlamentari vanno da otto­
bre a Natale da Natale a Pa­
squa, e da Pasqua ad ago-
aio Fra la fine di settembre 
e I primi di ottobre si svolge 
la grande stagione del con­
gressi annuali del partili che 
segnala la ripresa d'alUvtlà 
dopo la pausa estiva 

Il programma del gover­
no, subito dopo le elezioni 
0 ali inizio della sessione 
parlamentare d autunno, 
viene formulato nel cosid­
detto «discorso della Coro­
na» che la Regina legge, a 
nome dell'esecutivo in cari­
ca dal trono della sala dei 
lords alla presenza delle 
due camere riunite 

Le varie proposte di leg­
ge (Bllls) percorrono il nor­
male Iter della prima lettura, 
controdeduzionl e lena let­
tura prima di diventare teg-
S|e (Act) con I «assenso rea-
e» In stragrande maggio­

ranza, è il governo che pro­
pone, ma vi sono anche nu­
merose proposte avanzate 
dal singoli deputati In uno 
degli ultimi parlamenti, su 
259 Bllls governativi ne ven­
nero approvati 240 (93K), e 
su 417 presentati dai «priva­
te members» solo 48 (1IX) 
riuscirono a passare 

11 lavoro delle commis­
sioni è assai articolato C e 
uno standing commttce 
permanente che ha da 16 a 
50 componenti per la verifi­
ca delle leggi correnti Ci 
sono poi i select commfr-
tees (con II potere di con­
vocare I testimoni dall'e­
sterno) che trattano 1 vari 
argomenti finanze, econo­
mia industria aiuti ali este­
ro razza e immigrazione, 
scienza e tecnologia. Al-
1 opposizione vengono con­
cessi 29 giorni all'anno 
(•supply days») per discute­
re modificare, o bloccare 
le diverse proposte dì legge 
del governo La Camera del 
Comuni vota non con la 
scheda la pallina nell'urna 
0 11 pulsante ma con la «di­
visione» l 650 deputati, *1 
momento di decidere, 
escono dall aula scegliendo 
1 una o I altra delle due por­
te che stanno alle spalle del­
lo speaker quella contras­
segnata «no» e quella mar­
cata col cartello «Ave» per il 
«si» 

Ma nei decenni passati il cn 
terio del doppio voto ha in­
dotto anche un fenomeno po­
litico collaterale una certa re 
latlvìzzazione del peso dei 
grandi partiti Essendo II pn 
mo voto quello di collegio, 
evidentemente più favorevole 
alle grandi formazioni, Il se­
condo spesso è stato usato 
dall elettorato come «corretti 
vo» a favore di formazioni più 
piccole Dal 61 (dopo la 
scomparsa dalla scena politi­
ca di altre formazioni, come I 
comunisti della Kpd delio 
«Zentrum» della «Deutsche 
Parte!» e c c ) ali83, quando 
sono entrati al Bundeslag I 
Verdi questa funzione di 
«correttivo» è stata sempre e 
unicamente svolta dal liberali 
della Fdp i quali si sono trova­
ti ad essere 1 ago delia bilan­
cia delle coalizioni pnmacon 
i socialdemocratici della Spd 
poi con i democristiani di Cdu 

eCsu L arrivo dei Verdi, oltre 
che modificare in generale il 
panorama politico della Re­
pubblica federale, ha cambia­
lo anche le regole del gioco 
basato sul pnma e sul secon­
do voto 

Oggi mentre tutti difendo­
no il pnnapio della commi­
stione tra sistema maggiorita­
rio e sistema proporzionale, 
alcuni osservatori cominciano 
a mettere in discussione la va­
lidità della soglia del SK , la 
quale rischia da un lato di pu­
nire eccessivamente realtà 
politiche pure esistenti e rela­
tivamente solide (ci san stati 
momenti in cui la stessa Fdp * 
scomparsa da alcuni Parla­
menti regionali) e daU'alln dì 
compattare nei grandi partiti 
tendenze diverse e contra­
stanti, a scapito della chiarez­
za politica. Si tratta, comun­
que, di voci critiche decisa­
mente minoritarie per il mo­
mento 
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.11 diritto alla cittadinanza .La democrazia nella polis 
in età classica era privilegio terreno di cultura per concetti 
riservato a maschi possidenti e in armi di uguaglianza divenuti poi moderni 

(talloni dal maggio 19211 Modani Sotto, elezioni politiche del 1953, una scritta contro la legge-truffa 

Guerriero, dunque cittadino 
Mi Conviene partire da una 
dellnlilone elementare ma ri­
gorosa, L'antica democrazia è 
(1 regime In cui contano, nel 
senio che possono anche so­
lo teoricamente Uni ascolta­
re nellrauemble* decisione- ' 
II, tutti coloro che /tonno to 
ctttadlnanict. Il vero proble­
ma e dunque: chi ha la cittadi­
nanza? Se prendiamo l'esem­
plo più tipico oltre che meglio 
conosciuto di democrazia an­
tica, e cioè Alene, dobbiamo 
constatare chi a possedere 
questo bene Inestimabile so­
no assai pochi, e precisamen­
te I detentori delle seguenti 
wraiièrjstlclie: n l maschi 
adulti; ì) purché figli sia di pa­
dre eh* fll madre ateniesi C* 
(•elle immaginar» duale ele­
va» nùmero «Untiti dà un solo 
genitore .purosangue' e dun­
que non cittadini ci fossero In 
una citta «perla ai commerci e 
al contatti cól mondo estemo 
qual era Atene); 3) liberi di 
nascila (e questa una limita­
zione altamente esclusiva, se 
$1 considera che, anche se­
condo I calcoli più prudenti, il 
rapporto liberi-schiavi era di 
Ulto « quattro). I d a conside­
rare Inoltre cf»( almeno tino 
•ll'ett di Solone (VI secolo 
avanti Cristo), là dliadinan-
io) iti senso diplèmua dei 
diritti polìtici" non e concessa 
al nulìattmnti: ed è discusso 
eh» davvero già Solone, co­
me sostiene Aristotele nella 
Costituitone di Alene, avesse 
concesso al nullatenenti II di-
litio di partecipare all'assem­
blea popolare, In una parola, 
la visione di età classica della 
cittadiname si può condensa­
re nella identità cittadino-
guerriero, È cittadino, detiene 
la cittadinanza, fa parte In­
somma a pieno titolo della co­
munità e quindi delle assem­
blee decisionali, l'essere uma­
no in grado di esercitare la 
principale funzione del ma­
schi liberi, e cioè la guerra (al 
lavoro manuale provvedono 
gli schiavi e anche le donne), 
Poiché per lungo tempo esse­
re guerriero significava anche 
disporre del mezzi per armar­
si, a lungo la nozione di citta­
dino-guerriera si Identificò 
con quella di possidente, de­
tentore di una certa entrata 
On genere agricola) che met­
tesse In grado II potenziale 
guerriero di acquistarsi le ar­
mi, Fino a quel momento t 
non possidenti giacquero In 

una condizione di minorità 
politica e civile vicina alla 
condizione servile, Con il voi-

6ersi di Atene verso I) mare e 
i nascita di una stabile flotta 

di guerra (circa un secolo do­
po Solono/al tempo della Vit­
toria sui Persiani) (u necessa­
ria una massiccia mano d'o­
pera bellica, I marinai, cui non 
si richiedeva di (armarsi da 
se». E questa la svolta, l'even­
to politico-militare ed econo­
mico (la nascita della flotta e 
dell'impero marittimo) che 
determina l'allargamento del­
la democrazia al nullatenenti 
0 •teli»), I quali assurgono co­
ti, finalmente, alla dignità di 
cittadini-guerrieri, appunto In 
quanto marinai della più po­
tente flotta del mondo greco, 
L'ampliamento della cittadi­
nanza e quindi della democra­
zia e dunque Intrinsecamente 
collegato alla nascite dell'Im­
pero marittimo; Impero che 
gli atessi marinai democratici 
hanno sempre concepito co­
me un agglomerato di sudditi 
da spremere come schiavi, 
non come terrena di allarga­
mento del novero del deten­
tori della cittadinanza. 

D'altra parte, all'interno 
della città, l'ampliamento del­
la cittadinanza al nullatenenti 
ha determinato una importan­
te dinamica al vertice del si­
stema politico: 1 gruppi diri­
genti, I «signori-, coloro che 
per la elevata collocazione so­
ciale sono anche detentori 
della educazione politica e 
possiedono l'arte della parola 
e perciò guidano la città, sì 
dividono, I più accettano di 
dirigere un sistema di cui I nul­
latenenti fanno parte in misu­
ra numericamente maggiori­
taria; all'interno di questo ce­
to dirigente democratico la 
dialettica politica è spesso 
fondata sullo scontro perso­
nale, di prestigio eccetera. Al 
contrario, una minoranza dei 
.signori., i cosiddetti oligar­
chi, non accettano il sistema: 
organizzati in formazioni più o 
meno segrete (le cosiddette 
eterie), essi tenteranno di sov­
vertire, spiando I momenti di 
seria difficoltà militare della 
città, I fondamenti del siste­
ma: di riproporre cioè ostina­
tamente la riduzione della cit­
tadinanza al soli possidenti, al 
soli cittadini .capaci di armar­
si a proprie spese». 

Alla fine del V secolo avanti 
Cristo la lotta tra questi oppo-

Sul genere di democrazia vigente nelle città-Stato «maturazione attraverso i fraintendimenti» che si è 
antiche si è formata, nei millenni successivi, una venuto sviluppando nel corso dei secoli, e che ha 
tale incrostazione di «usi» metaforici, mitizzanti, costituito la strada maestra dello sviluppo del pen-
stmmentall, simbolici, che,!!.rjschìa - ove di ciò siero politico. Nel suo costituirsi e affermarsi la 
,ncm si t^Ccòfito iiiiSmffip}^ to classica è stata anche il 
la nozione. Beninteso, tentare d| ,rec^r ;̂?re ì con- terreno di cultura dì strumenti concettuali, quali 
notati autentici di un così vitale concetto non signi- l'uguaglianza, che sono divenuti punti di riferìmen-
fica voler fare tabula rasa di quel patrimonio di to delle istanze democratiche in epoca moderna. 
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sti gruppi si è manifestata In 
modo aperto e sanguinoso, 
culminante in una vera e pro­
pria guerra civile. È sintomati­
co della centralità della CH'IO-
di'nanzall tatto che, giunti per 
qualche mese al potere, gli 
oligarchi abbiano ridotto li nu­
mero del cittadini a soli cin­
quemila, e che, per conversa, 
riusciti almeno In un primo 
momento vincitori, I demo­
cratici abbiano a loro volta 
privato In massa della cittadi­
nanza, ridotto al rango di cit­
tadini minorati (atimol) I so­
stenitori dell'esperimento oli­
garchico. Quando poi con 
l'aiuto spartano gli oligarchi 
hanno ripreso il potere nel 
404, hanno scelto la strada ra­
dicale di scacciare fisicamen­
te da Atene I popolani. E set­
tantanni dopo I Macedoni 
aiuteranno I possidenti atenie­
si ad escludere I dodicimila 
nullatenenti dalla cittadinanza 
dichiarandoli 'socialmente 
turbolenti». 

Lo scontro ha come posta 

In gioco l'accesso alla cittadi­
nanza. Disposti a prendere gli 
uni contro gii altri le armi pur 
di contendersi questo privile­
gio, gli ateniesi «purosangue» 
sono però tutti d'accordo 
nell'escludère ogni allarga­
mento della cittadinanza fuori 
delia comunità. Solo In mo­
menti di gravissimo pericolo e 
di autentica disperazione han­
no Intuito le potenzialità Insite 
nell'allargamento radicale 
della cittadinanza. Dopo il di­
sastro militare nella guerra 
con Sparta e la perdita di tutta 
la flotta (404 avanti Cristo) oli 
ateniesi hanno concesso In 
blocco la cittadinanza all'inte­
ra isola di Samo, ormai l'allea­
ta più fida: hanno sperato, per 
cosi dire, di «raddoppiarsi» 
come comunità. Ma l'effimero 
provvedimento tardivo è du­
rato pochi mesi. Settanta anni 
dopo, quando Filippo di Ma­
cedonia sconfisse a Cheronea 
la coalizione capeggiata da 
Atene e parve per un attimo 
che II feroce sovrano, capace 
di abbattere dalle fondamenta 
le città vinte, stesse marcian­

do su Atene praticamente in­
difesa, un politico outsider, 
Iperìde, propose la liberazio­
ne In massa di tutti gli schiavi: 
ma lini in tribunale per tale «il­
legale» proposta ad opera di 
un accanito capopopolo, Ari-
stogitone, insorto in nome 
della democrazia contro l'in­
debito allargamento della cit­
tadinanza. 

Se la città antica è più o me­
no democratica a seconda 
della maggiore o minore lar­
ghezza con cui concede la cit­
tadinanza, sarà opportuno 
constatare che, su questo ter­
reno, Atene e Sparta si rasso­
migliano. Ciò contrasta con 
quel che si tenderebbe a pen­
sare, torse anche per effetto 
delle Incrostazioni ideologi­
che di cui si diceva in princi­
pio, quando le si considera 
(quali certo esse furono) gli 
Stati-guida rispettivamente 
delle democrazie e delle oli­
garchie. Eppure, entrambe 
decaddero per la medesima 
ragione: per aver scelto di ser­
bare gelosamente per I «puro­

sangue» il beneficio della cit­
tadinanza, per non aver com­
piuto il salto - come fa dire 
Tacito all'imperatore Claudio 
- di trasformare gli alleati-sud­
diti in cittadini. 

Per restare se stessa, per 
serbare i propri connotati di 
comunità di cittadini-guerrieri 
i quali, in quanto uguali, pren­
dono le decisioni fondamen­
tali radunandosi in assemblea 
(è la cosiddetta democrazia 
diretta) l'antica democrazia 
deve negare agli estranei la 
cittadinanza e cosi, alla lunga, 
condannarsi alla estinzione. 
Se sceglie, come è accaduto 
nel caso di Roma per vie tut-
l'altro che pacifiche, la strada 
più lungimirante dell'allarga­
mento della cittadinanza, al­
lora è la stessa città-Stato, la 
stessa forma arcaica della co­
munità a «scoppiare», a disfar­
si, a risolversi - è questa l'e­
sperienza della Repubblica 
romana - nella monarchia so-
vranazionale (secondo il mo­
dello che era già stato dell'irà-
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pero Persiano e dell'impero di 
Alessandro). Anche qui II pro­
cesso sarebbe stato graduale 
e, parallelamente al suo svi­
lupparsi, distruttivo. Nei secoli 
I avanti-l dopo Cristo (da Ce­
sare a Claudio) l'allargamento 
avviene in direzione delle pro­
vince più profondamente ro­
manizzate Ce Gatlie). Con Ne­
rone l'asse si sposterà verso le 
province orientali e le conces­
sioni di «libertà» e di piena au­
tonomia saranno fatte in dire­
zione del mondo greco. Con 
la monarchia Flavia tali con­
cessioni orientalizzanti saran­
no cassate e l'asse dell'impe­
ro si volgerà daccapo verso 
Occidente, per tornare ad un 
orientamento filoellenico-ne-
roniano con Adriano, aliame­
la del secondo secolo dopo 
Cristo. Solo col principio del 
terzo secolo si compirà, con 
Caracalla, il grande passo del­
la cittadinanza a tutti i sudditi 
dell'impero: ma in realtà, co­
me dimostrò Mazzarino, la 
concessione riguardava le 
masse urbane non le masse 
delle campagne, dunque pur 
sempre una minoranza della 
popolazione del vasto impero 
sovranazionale. E Infatti sarà 
l'irrompere di quelle masse 
escluse, non-cittadine, a de­
terminare la crisi per tutto il 
terzo secolo fino al ricostituir­
si dell'impero nelle forme sta­
tali tardo-antiche aventi come 
base l'esercito, canale di ar­
ruolamento delle masse non 
urbane. 

Il profilo sin qui tracciato 
comporta alcune considera­
zioni: I) Enucleare II carattere 
essenziale della antica demo­
crazia non significa evidente­
mente chiudere gli occhi su di 
un dato rilevantissimo: che 
cioè nel suo costituirsi e affer­
marsi la democrazìa della po­
lis classica è stata anche il ter­
reno di cultura di strumenti 
concettuali (l'uguaglianza po­
litica, l'aspirazione alla ugua­
glianza sociale, il diritto di pa­
rola, la pubblicità delle deli­
berazioni eccetera) che, as­
sunte poi da corpi sociali ben 
più vasti della democrazia an­
tica, sono divenuti punti di ri­
ferimento delle istanze demo­
cratiche in epoca moderna: 2) 
Che la sostanziale indistìnzlo-
ne di principio tra modello 
ateniese e modello spartano 
(sul piano della cittadinanza) 
non ha impedito che le due 
città, per ragioni di conflitto di 

potenza, abbiano costituito 
nel quinto secolo avanti Cristo 
il polo di attrazione e il punto 
di riferimento dei contrappo­
sti gruppi sociali In lotta nelle 
varie città greche. Ma ciò per-
tlene soprattutto alle dinami­
che della politica di potenza. 
Quando gli oligarchi prendo­
no il potere In una polis si ri­
volgono a Sparta per protezio­
ne: questo però non significa 
che a Sparta ci sia un regime 
oligarchico fondato cioè sul 
predominio dei possidenti, 
(Al contrario, (uni gli spartani 
•purosangue» sono politica­
mente uguali e politicamente 
contano, esattamente come 
gli ateniesi «purosangue»). E il 
conflitto di potenza che deter­
mina le due opposte scelte. 
Un paragone moderno può 
essere in parte illuminante: 
quello dei regimi oligarchico-
tirannici del lento e Quarto 
mondo che si appoggiano agli 
Stati Uniti d'America, il che 
non significa che negli Stati 
Uniti d'America viga un regi­
me oligarchico tirannico co­
me quello per esempio di 
Seul. 3) Proprio perché, visti 
nella loro autentica sostanza, i 
regimi delle antiche città-Sta­
to appaiono profondamente 
slmili, è potuto accadere che 
ad esempio per i rivoluzionari 
francesi alla fine del Settecen­
to Sparta egualitaria ed auste­
ra sia stata il modello di gran 
lunga preferibile rispetto ad 
Atene, Ai giacobini le due re­
pubbliche apparivano entram­
be «democratiche», solo che 
Sparta era preferibile sul pia­
no etico rispetto alla corrotta 
e «dantoniana» Atene. 4) An­
che nella moderna cultura di 
destra, la percezione di quella 
sostanziale Identità ha trovata 
apprezzamento. Ricorderò un 
solo esempio. Al principio del 
1918, Wilamowitz, il più rap­
presentativo antichista euro­
peo tra Otto e Novecento, ad­
ditava, in una conferenza alle 
truppe Intitolata Esercito e po­
polo negli Stati dell'antichità, 
ad una Germania in procinto 
di cadere • così egli opinava -
in preda ai non-cittadini (per 
esempio agli Ebrei), e quindi a 
defungere, il modello della 
antica comunità, dove II po­
polo è l'esercito in armi, che 
non apre le proprie file al non-
cittadini. Non vi è forse più 
chiaro indizio della contrad­
dittoria fruizione del mito del­
la antica democrazia. 

V. 
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ECONOMIA E LAVORO 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI ' 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento pio 
dlttuse e a portata delle famiglia. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale; scriveteci 

Quanto costa la banca? 
Il cartello non lo dice 
M II rapporto bancario 
comporta costi o remunera­
tone p«r II cliente In base a 
quattro elementi fondamen­
tali: Il tasso, la valuta, Il rim­
borso delle spese, le com-

, missioni. Queste ultime rap-
f risentano 11 prezzo che la 
banca richiede al cliente per 
l'ellettuazlone di un «servi-
Ilo», ed Incorporano sia il 
eosto sostenuto dalla banca 
pel elletluare quel servizio, 
slal'ullle che da questa attivi­
tà-la banca vuole guadagna­
re. 

, In realtà, quasi nessun Isti­
tuto di credito ha mal voluto 
late I conti sul costo e sulla 
remunerallvitè tffeillui di 
cèrti servizi svolti e la dispa­
rtii o l'uniformili «Ielle com­
missioni tra banca e banca, 
(tante II grande dlsllvello or­
ganizzativo e dimensionale 

tra Istituto e Istituto, testimo­
nia ancora una volta come il 
banchiere rifiuti di lare i con­
ti con refllcienza della pro­
pria azienda, riservandosi di 
scaricare I sovraccostl su al­
tri elementi del rapporto 
quali i tassi, 

La moderna azienda di 
credito tende sempre più a 
scindere la propria attività 
tra quella tradizionale di rac­
colta ed Impiego di rispar­
mio e quella di azienda ero-
gatrice di servizi: da quelli 
più elementari, quali II paga­
mento di bollette ed utenze 
od II versamento delle Impo­
ste, a quelli più sofisticati di 
marketing, di consulenza fi­
nanziària, di analisi e certifi­
cazione dei bilanci aziendali. 

E dunque necessario ed 
utile che si arrivi al più presto 

ad una regolamentazione 
unitaria del costo del servizi 
base offerti dagli istituti di 
credito al fine sia di garantire 
parità di trattamento per i 
clienti, sia di costringere le 
banche ad assumere la ge­
stione di certi servizi solo 
quando sono effettivamente 
In grado di svolgerli In ma­
niera efficiente. 

Non è più tollerabile re­
carsi in banca per pagare l'I­
va o la rata del mutuo e non 
riuscire a tarlo perché 
«... manca II personale o 
•... si sono guastati i termina­
li...*. Quando si autorizza 
una azienda a gestire un ser­
vizio, ed a maggior ragione 
un servizio di interesse col­
lettivo, si devono controllare 
costo e qualità della presta­
zione pena la revoca dell'au­
torizzazione, 

La crisi di Cct e Btp 
Nessuno vuole più 
i tìtoli 
a lunga scadenza 

Nuove pressioni sui tassi 
Il debito pubblico 
come una droga 
nel mercato finanziario 

Il fiato corto 
del ministro del Tesoro 

Se 1 Bot con l'ultima emissione (a tassi rialzati) sem­
brano volare sulla cresta dell'onda, non cosi avviene 
con Btp e Cct, titoli che per lo Stato sarebbero più 
interessanti visto che permetterebbero di governare 
l'indebitamento sul medio-lungo periodo. Il (atto è 
che con tassi reali molto consistenti, il Tesoro sta 
drogando il mercato finanziario con costi ingenti - in 
termini di Interessi - per il bilancio pubblico. 

ANTONIO OIANCANI 
m ROMA. Il sostanziale falli­
mento delle recenti emissioni 
del Certificati di credito e del 
Buoni poliennali del Tesoro, 
oltre a costituire un campanel­
lo d'allarme, è una significati­
va riprova delle forti contrad­
dizioni della politica del Teso­
ro, Veniamo al fatti, Secondo 
il Tesoro II rialzo dei rendi­
menti disposto per l'emissio­
ne di luglio (di mezzo punto 

peri Cct, di 1,35 peri Btp, ma 
con un prezzo d'acquisto più 
elevato) avrebbe dovuto pro­
durre un miglior collocamen­
to dell'oflerta. Ciò in una si­
tuazione nella quale le aspet­
tative sui tassi tendono a de­
primere la domanda, favoren­
do l'attesa degli acquirenti. 
Aumenta l'Indebitamento e la 
domanda di credito, le impre­
se accumulano scorte, si ridu­

ce la propensione al risparmio 
mentre crescono i consumi. 
Senonché, il Tesoro ha Imma­
ginato di poter collocare I 
propri titoli innalzandone il 
rendimento. 

Il fallimento dell'emissione 
ha confermato però - se ce 
n'era bisogno - che il mercato 
finanziario oltre ad essere as­
sai poco trasparente risponde 
alle richieste del Tesoro con 
nuove pressioni sui lassi. Ba­
sta d'altra parte dare un'oc­
chiata ai tassi d'interesse «rea­
li», cioè al netto dell'inflazio­
ne, per accorgersi che questo 
strumento è assai poco mano­
vrabile. Il tasso a breve si col­
loca sul 2,90% negli Usa, 
3,63% in Giappone, 5,10 in 
Gran Bretagna, 3,60 in Germa­
nia, 4,85 in Francia, 7,28 in 
Italia. Nel nostro paese, da 
tempo l'entità del debito pub­

blico ha trasformato il tasso 
medio sui Bot l'obbligato pun­
to di riferimento di tale situa­
zione. 

Per scelta monetaria e vo­
cazione politica, il Tesoro ha 
•drogatoi il mercato finanzia­
rio con tassi reali molto eleva­
ti. Un mercato per di più con­
trollato dalle scelte dell'oller-
ta di credito. Già la flessione 
della raccolta dei fondi comu­
ni (-51%) in giugno lasciava 
peraltro intendere tendenze 
negative. Ora le aspettative di 
inflazione e di rialzo dei tassi 
sono cosi elevate, da trascura­
re I pur cospicui aumenti di­
sposti per Cct e Btp. Ma ciò è 
in qualche modo la conse­
guenza dell'irrigidimento dei 
tassi reali su livelli eccessivi. 

L'ulteriore aumento degli 
interessi corrisposti sui Boi 

nell'asta di metà mese non ap­
pare una decisione molto bril­
lante. Ciò che suscita ulteriore 
perplessità è poi il progressivo 
ripiegamento rispetto ad un 
importante obiettivo: allunga­
mento delle scadenze e so­
prattutto l'aumento dei titoli a 
tasso fisso. Questi ultimi con­
sentirebbero (nell'ipotesi di 
un aumento dell'inflazione) 
una più tranquilla politica del 
debito. 

I costi - che vengono scari­
cati in tal modo sul bilancio 
dello Stato - sono ingenti. Ba­
sta ricordare che la spesa per 
interessi passivi copre circa i 
due terzi del (abbisogno pub­
blico, e l'aumento dei tassi a 
breve produce - per elleno 
della massiccia indicizzazione 
del debito pubblico - maggio­
ri oneri per alcune migliaia di 
miliardi su base annua. 

Stati Uniti 
Mini boom 
delle unioni 
di credito 
M ROMA. All'inizio erano 
state un po' snobbate, ma 
adesso le «unioni di credit», 
una delle tante strutture per la 
raccolta del risparmio e Pol­
leria di servizi bancari esisten­
ti in Usa, cominciano ad esae­
re tenute d'occhio da banche 
e casse di risparmio tradizio­
nali. Infatti le «unioni» che pri­
ma si limitavano a concedere 
prestiti per comprare l'auto» 
mobie o davano acconti sui 
depositi ora olirono servizi di 
intermediazione, assicurazio­
ni per casa e auto, trattamenti 
pensionistici Individuali, pic­
coli prestiti per attività com­
merciali, mutui Immobiliari ed 
altri servizi molto «personaliz­
zati.. E non a caso tra gli Istitu­
ti di credito, le «unioni' sono 
quelle che contano In questo 
momento sul maggiore lasso 
di sviluppo. Infatti, Il valore 
delle attività finanziarie delle 
16.660 unioni di credito esi­
stenti negli Usa è quasi tripli­
cato nell'ultimo decennio 
passando dai 64,2 miliardi di 
dollari dell'inizio anni ottante 
ai 177,3 miliardi dell'aprile 
1987. Ancora poca cosa ri­
spetto al mercato Usa, ma co­
munque un progresso degno 
di nota. 

La jungla delle condizioni 
Mi Riportiamo nelle tabelle 
•ottonanti le condizioni pra­
ticale da alcune delle princi­
pali banche alla clientela per 
le operazioni più comuni, C i 
da nolani che solo nella liliali 
del Banco di Santo Spirito ex 
dell'Amerlcan Service abbia­
mo trovato alflsso In maniera 
ben visibile un manifesto che 

illustrava al pubblico II costo 
delle operazioni e le condi­
zioni praticete. Al Banco Ro­
me e stalo afllsso solo II 7 
luglio nel salone della Sede 
di Roma e porta la data «Gen­
naio 1987« mentre ci risulta 
che alano intervenuti succes­
sivamente degli aggiorna­
menti, C i inoltre da rilevare 

che le notizie pubblicate so­
no estremamente eterogenee 
tra loro e non consentono 
chiaramente al pubblico di 
effettuare rallrontl significati­
vi, tutti gli avvisi al pubblico 
terminano con la fatidica Ira-
se >.., per ogni altra Informa­
zione la clientela piò rivolger­
si alla Direzione». 

awwrto ootrtaiM la oparailonl in banca 

.rete 
• e l e o 

Costo operatone Valute su versa-
e/c e Invio aaceil contatili **e. 

temiti conto plaan ruoti piazza 

Banco Roma pNk>'«!L 
Qu/acqu»L!,000 

Non comunicato Non comunicalo Non comunicato 

Banco ili San» 
Spirili) * ^ É „ _ _ . . „ . . . . „ „ Clienti: 1*4,000,non U. 1.300per j 

UHM»! clienti t elianti U 10.000 operazione, L 3.500 
4fl00, non clienti t,, per Invio e/c mensile 
18,000 pio U 10,000 per 

liquidazione Interessi 

..IW-I'M-H* 

Banca 
Commerciale 
lllllans 

Sip L 1.800, bollette L. 1,000 

Mu"-» 1.500 
L.800/1.500per gg.lgg.2g 
operazione a 
seconda del tipo di 
c/e, invio estratti 
conto gratuito 

American Service Slpl» 1.800 Altre Non comunicato Non comunicato Non comunicato 
Bank u)en»ì min. 3,000 

ma», 8.000 

* CI risulta che le valute praticate In realtà dal Bss siano 3/15 giorni per assegni piazza o fuori piazza 

Custodia Utoll Incasso elfettl 

Banco Roma Cinesi I2mesi0,40* 
0,60X1 Plot., 5.000 per 
diritto listo a partita 

L 2 800 x milione/semestre 
min. 5.000 max. 300.000 

eli. scontali oSblL. 5.000, eli. 
all'Incasso !.. 6.000/40.000 

Banco di Santo 
Spinto 

0,43*0,60* più L, 3,000 
per diritto litio a partita 

L. 2,750 x milione/semestre 
min. 12,300 max. 300.000 

eli, scornati o Sbl L 5.000, eli. 
all'Incasso L. 6.000/40.000 

Banca 
Commerciala 
Italiana 

0,40* 0,60* Più 1,5,000 
per diritto lino a partila 

L. 2,500 x milione/semestre 
min. 10.000 max. 300.000 

eli. scontati o Sbl l. 5.000, eli. 
all'Incasso L 6.000/40.000 

American Service 0,30* 0,50» più L 5.000 
Bari» per diritto lituo a partita 

L 2.000 x milione/semestre 
min. 10,000 ma». 200,000 

eli. scontati o Sbl L 6,500, eli. 
all'incasso L, 7.500/40.000 

L/ipoteca come industria 
e a Uggendo le condizioni 
per I muwl fondiari del S. Pao­
lo di Torino ci ha colpiti una 
clausola a pie di pagina: «Nel 
caso di Ipoteca preesistente si 
accetta la quietanza dell'avve­
nuto riscatto in attesa della 
cancellazione». Frase miste­
riosa, fino a che non slamo 
andati a vedere cosa accade 
In alcuni Istituti di credito fon­

diario, Uno di questi alla ri­
chiesta del semplice «assen­
so» (la quietanza non è ritenu­
ta assenso a cancellare l'ipo­
teca) ha risposto dicendo che 
ci vogliono «mesi». L'assenso 
deve essere dato nelle mani di 
un notalo: ci è stato Indicato 
come costo corrente 320mlla 
lire, L'assenso va poi registra­
to, 11 che richiede altri 15-20 

giorni ed altre spese. Infine, il 
tutto va portato in Conserva­
toria, dove la cancellazione 
elfettiva avverrà a tempo e co­
modo. Totale: da 3 a 6 mesi 
per cancellare una Ipoteca: da 
350 a 700mila lire d! spese, 
Incluse sollecitazioni e «ur­
genze». Una vera Industria co­
struita a spese del piccolo mu­
tuatario. 

Randlmanto sattlmanale obbligazioni 

Da 3 a 5 anni , , „ , , 
Da 5 a 7 anni lm , „ 
SlJSXSBl 

Valore attuale K 
10.156 
10,366 
10,113 

(Mediobanca) 
Valore precedente * 

10,055 
10.468 
9,999 

»f bilancio ENEL al 31 dicembre 1986 presenta un utile 
di 14 miliardi di lire, per la prima volta nella storia 

dell'Ente. 

In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell'energia elettrica del 17,8% (rispetto al 

gennaio 1986). 

Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pari al 
51% degli investimenti industriali di tutte le 

imprese pubbliche italiane. 
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L'oceano 
e l'atmosfera 
«giocano» 
Insieme 

Come avviene l'Influenza delle condizioni atmosferiche 
sull'oceano e viceversa? Alcuni ricercatori americani han­
no condono uno studio «In mare aperto», a bordo di un 
piccolo catamarano ed hanno scoperto che, ad una data 
profondità dell'acqua, la massima densità delle bolle d'a­
ria coincide con le massime anomalie della temperatura. 
GII studiosi Interpretano questa osservazione come la pro­
vi del trasporto di bolle a temperatura miie dalla superfi­
cie dell'acqua verso le zone più profonde e più fredde. Lo 
studio sembra Interessare molto gli oceanografi, per 1 suoi 
progressi nella comprensione di come la variabilità ocea­
nica dipenda da quella atmosferica. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'archivio 
del corpo umano 
In un dischetto 

Tutto l'archivio di immagini 
biomedtche di una persona 
(termografle, radiografie, 
ecografìe, endoscopie) può 
essere ora prodotto e mes­
so a confronto da un'appa-
recchlatura trasportabile, 

• « • • • • • « » • » • • • • • • » • condensato In un dischetto 
per computer. Il sistema, progettato e realizzato dalla Ci­
tte di Roma, è battezzato EldesCExpcrt integrated diagno­
sta eldetlc system) e può essere Impiegalo anche in inda-
Slnl nel campo del beni culturali, della protezione civile e 

ell'amblcnto. 

Ritardi 

Gir II super 
lescoplo 

a La Siila 

Slitterà di qualche mese la 
Installazione nell'osservato­
rio >La Siila» In Cile, del te­
lescopio più avanzato tec­
nologicamente al mondo, 
programmata per l'Inizio del 1988. Commissionato dall'E­
SO, l'organizzazione europea per la ricerca astronomica 
nell'emisfero australe, l'«Ntt» (New technology lelescope) 
•la per essere ultimato, nella sua struttura portante, negli 
stabilimenti della Innse Innocenti, Sant'Eustacchlo (llallm-
plaml-lri Flnslder) a Brescia. Pesante oltre 115 tonnellate, 
uria 6 metri alla base ed alta circa 12 metri, la struttura 
realizzata In Italia potrà essere completata verso la line del 
mete di settembre, mentre la costruzione dello specchio 
di oltre 3 metri e meno di diametro e con uno spessore di 
appena 84. centimetri dovrà essere portata a termine dalla 
tedesca «Zerodu». Il trattamento dello stesso specchio 6 
Invece stalo allldato alla Zelai 

L'Universo 
è un «ambino 
di soli 11 
miliardi di anni? 

Studiando l'Interazione di 
due elementi metallici nella 
luce delle stelle, uno scien­
ziato di astrofisica è giunto 
alla conclusione che l'età 
dell'Universo » stata so­
pravvalutata, e che deve es-

« " • « • • • • ^ " • w " » » sera ridotta a «soliamo» 11 
miliardi di anni, come sostenevano alcune vecchie teorie 
cosmologiche, In particolare, secondo lo studio effettuato 
da Hervey Butcher, proleuore di astronomia all'università 
di Oronlnga (In Olanda), è slata enormemente sopravvalu­
tala l'età delle stelle più antiche, cui venivano attribuite età 
dai 16 «118 miliardi di anni, Il lavoro di Butcher - pubblica­
lo sulla rivista «Nature» - al fonda sull'analisi della luce 

dal Sole e da altre 20 stelle della Via Lattea. 

L'addo 
arachldonlco 
messaggero 

Tra I messaggi Intercellulari 
conosciuti (calcio, diadi-
gllcerolo, Intosltol polito-
SlatO bisognerà aggiungere 
l'acido arachldonlco, se­
condo lo studio compiuto 
negli Usa da tre gruppi della 

• « ^ • • • • Ì Ì » » ^ » ^ » " " " » » Columbia University. E sta­
lo provalo Infatti che l'acido agisce come messaggero 
nelle sinapsi del mollusco marino Allpsla. L'acido arachl­
donlco, quando viene Immesso nelle membrane cellulari, 
dà II via ad un processo biologica di ossidazione. L'acido 
passa Uberamente tra le membrane cellulari, cosicché po­
trebbe avare un ruolo sia come segnalatore Intracellulare 
che extracellulare. 

NANNI ArCCOhONO 

Inutile uno su quattro 
Lo scandalo sconvolge 
la medicina negli Usa 
• I In un caso su quattro, I 

Kce-maker applicati negli 
a e nel Canada sono Inutili, 

Una denuncia di un noto clini­
co americano. Il professor Sa­
nte!, ha provocato l'istituzio­
ne di una commissione d'In­
chiesta da parie del Senato 
Usa e ha messo sottosopra 11 
mondo della medicina, Inol­
tre - come rivela nel suo nu­
mero di luglio-agosto II mensi­
le «Scienza Esperienza" - d'o­
ra In poi per legge le compa­
gnie d'assicurazione non rim­
borseranno l'Impianto del pa­
ce-maker a meno che l'opera­
zione non si dimostri «stretta­
mente necessaria', Le statisti­
che dicono pero che questa 
necessità non è sempre reale: 
si pari* infatti dUÒOmlla elei-
troitlmolatpri cardiaci super­
flui nel «oli Stati Uniti, su un 
totale di «Minila applicati, 

Il meccanismo della truffa 
si à rivelato semplicissimo. I 
medici convincevano I pa­
zienti della necessità di Im­
piantare un pace-maker, Chi 
di noi di fronte ad un medico 

che con certezza alferroa «lei 
ne ha bisogno» si tirerebbe In­
dietro? Cosi, una volta fatta 
l'operazione, il medico rice­
veva dalla casa produttrice 
del pace-maker più o meno 
500 dollari, sei-settecentomlla 
lire, per ogni macchina appli­
cata. Naturalmente tutto ciò fa 
lievitare il prezzo dell'appa­
recchio da 500-900 dollari a 
2,000-6.000. Una macchina di 
questo tipo può senz'altro sal­
vare la vita ad un paziente, ma 
può compromettere - se e 
Inutile - alcune funzioni fisio­
logiche, tra cui quella, non 
certo di poco conto, che per­
mettere di rispondere adegua­
tamente agli sforzi, Questo ac­
cade soprattutto con I vecchi 
modelli di pace-maker, i «wi> 
a frequenza fissa. Si attende 
ora una prossima generazione 
di elettrostlmolalorl, che 
avrebbero almeno II vantag­
gio di non creare troppi pro­
blemi ad un paziente «abusi­
vo». Negli Stati Uniti, negli ulti­
mi cinque anni, l'Impianto di 
pace-maker è sceso media­
mente del 20% sul totale 

Ingegneria genetica e profitto 
Che cosa accade, che cosa può 
accadere. Le scelte «invisibili» 
delle piccole aziende Usa 

Il vaccino è «buono» 
ma il mercato è quello povero 
del Terzo mondo, così l'industria 
farmaceutica non lo farà 

Quel mostro è un business 
Lo sviluppo delle biotecnologie ha preso una stra­
da preoccupante: è prossimo, ad esempio, il ri­
schio di una concentrazione del germoplasma, 
cioè delle sementi, nelle mani di produttori indu­
striali, a scapito del paesi più poveri. E giusto per­
mettere il monopolio di una lorma di vita, seppure 
vegetale, e quindi il suo sfruttamento, creando ul­
teriori dipendenze a livello internazionale? 

FABIO TERRAGNI 
Quanto tempo perso a accorti In fretta, e, dopo es­

scappare dall'uomo-sclmmla. 
A inseguire mostri generati 
dal nostri incubi zoolobi e a 
temere le chimere. Il dibattito 
scatenato dalla nostra stam­
pa, a corto di sensazioni, In 
occasione della presentazio­
ne dell'improbabile ipotesi da 
parte dell'altrettanto improba­
bile antopologo fiorentino, è 
un bell'esempio di come fun­
ziona la nostra Informazione, 
se cosi si può chiamare, scien­
tifica. In un momento in cui II 
controllo, e quindi la cono­
scenza, del processi scientifici 
In atto diventa fondamentale 
per l'esercizio della democra­
zia, Il problema del giornalisti 
è sempre quello di trovare un 
qualche scandalo (Carolina di 
Monaco sposa l'uomo-sclm-
mla? O Pippo Baudo ha un f ra-

2S£i£StSft8£$Z nei Iaboratori 

ce meritato la quasi Ignorata 
temenza dell'Ufficio Brevetti 
americano che, il 16 aprile, ha 
autorizzato la brevettazlone di 
nuove specie di animali non­
umane. Questa concretissima 
alluvione ha conseguenze 
notevoli In almeno tre aree 
problematiche. 

La prima è quella, tradizio­
nale ma più che mal Importan­
te, del controllo delle tecno­
logie e del loro sviluppo in 
senso non antisociale. Anche 
le biotecnologie innovative, 
legate soprattutto all'Ingegne­
ria genetica e agli anticorpi 
monoclonall, conoscono le 
dure leggi del profitto, Nelle 
prime fasi epiche di nascita 
delle piccole aziende blotec-
nologiche In California e in 
Massachusetts II programma 
era soprattutto di ricerca, 
orientata a scopi pratici di In­
teresse sociale. Ad esemplo 
era abbastanza florida la ricer­
ca sul vaccini contro le malat­
tie tropicali, che certamente 
riguardano la maggior parte 
della popolazione mondiale, 
ma che altrettanto sicuramen­
te non sono un buon business. 
I neoimprenditori se ne som 

sersl fatti assorbire dalle più 
esperle multinazionali della 
chimica, hanno cambiato la 
rotta dirigendosi verso più 
redditizi farmaci o verso la 
creazione di nuove strategie 
di mercato per i micidiali erbi­
cidi e pesticidi, in questo sen­
so sì può parlare di una di­
mensione etica anche nello 
sviluppo delle tecnologie. 
Una palestra straordinaria per 
questo tipo di esercizio sarà 
quella delle biotecnologie In 
campo agrolnduslriale, dove 
già oggi è possibile Individua­
re linee di sviluppo decisa­
mente preoccupanti. 

Migliaia di cavie 

Per esempio è molto pros­
simo il rischio di una ulteriore 
concentrazione del germo­
plasma, cioè delle sementi, 
nelle mani di produttori Indu­
striali, a scapito in primo luo­
go del paesi poveri, 

E giusto permettere il mo­

nopolio di una forma di vita, 
sia anch'essa vegetale, e quin­
di il suo sfruttamento, crean­
do dipendenze ulteriori a li­
vello Internazionale? Questa 
domanda permette di aggan­
ciarsi alla seconda area pro­
blematica legata alla sentenza 
amencana: più propriamente 
etica, questa seconda serie di 
punti Interrogativi riguarda il 
diritto di disporre commer­
cialmente di una lorma di vita, 
anche se creata «artificial­
mente», e i timori per la viola­
zione dei diritti degli animali. 
Anche se non volessimo oc 
cuparcl delle migliaia di cavie 
che trovano la morte nei labo­
ratori, non si può rimanere in­
sensibili davanti a esperimenti 
di ingegneria della vita che 
portano a animali transgenici 
(con geni esogeni, iniettati 
nell'uovo fecondato da cui si 
sviluppa l'organismo, e quindi 
presenti in tutto l'animale, an­
che nelle cellule addette alla 
riproduzione: si tratta di mo­
dificazioni geneticamente 
permanenti), con scarso ri­
spetto del delicati equilibri 
che si realizzano nelle tasi di 
crescita di un organismo. Co­
me non porsi delle domande 
di fronte all'Immagine del 
maiale in cui è stato iniettato il 
gene per l'ormone della cre­
scita bovino, divenuto artriti­
co, rachitico e strabico e con­
dannato ad una dolorosa esi­
stenza? 

La terza area problematica 
legata alla sentenza del 16 
aprile è quella del dilemmi eti­
ci connessi all'applicazione 
sull'uomo delle tecniche più 
potenti della biologia moleco­
lare. 

E quando si parla di questo 
argomento non è concesso 
scordare che le degenerazioni 
della scienza nazista non sono 
nate dal nulla ma affondano le 

proprie radici nelle concezio­
ni ufficiali della genetica di 
quel periodo. L'eugenetica 
non aveva diritto di cittadi­
nanza solo in Germania, ma 
anche negli Stati Uniti. Steriliz­
zazioni a danno del «crimina­
li» sono state compiute un po' 
dappertutto. Oggi I metodi di 
analisi del Dna, il .materiale 
ereditario, aumentano a di­
smisura le possibilità di cono­
scenza dell'identità genetica 
di un individuo. Se, da una 
parte, permettono l'individua­
zione di «portatori sani* di 
certe patologie genetiche e 
quindi ia prevenzione di na­
scite infelici, dall'altra parte 
queste tecniche consentono 
la nascita di nuove discrimina­
zioni, o di predeterminazioni 
della vita di un individuo in 
base alle sue caratteristiche 
ereditarie. Inoltre, le applica­
zioni dell'analisi genetica nel­
la diagnosi prenatale potreb­
bero condurre a un uso distor­
to ed eccessivo dell'aborto te­
rapeutico, che facilmente po­
trebbe trasformarsi in aborto 
selettivo. 

Il ruolo dei 
comitati etici 

Da una ricerca condotta in 
19 nazioni occidentali da 
John Fletcher, del National In-
stitutes of Health americani, 
emerge che la più frequente 
domanda di diagnosi prenata­
le riguarda il sesso del nascitu­
ro. Eppure nascere maschio o 
femmina, a seconda dei con­
testi culturali, non può essere 
considerata una patologia. E 
rappresenta uno stato degno 
di essere abortito quello di pa-

, tologle non letali? insomma in 
questo contesto matura la ne-

, cessili di trovare dei Umili al-
, l'applicabilità di queste tecni­
che e di definire meglio le pa­
tologie. Lo stesso vale per II 
dibattito sul trapianto genico, 
cioè sulla possibiità di curare 

malattie ereditarie sostituen­
do il gene difettoso: manipo­
lando direttamente il Dna del 
soggetto. Non è fantascienza, 
ma futuro prossimo. C'è addi­
rittura chi teme che, a causa 
delle difficoltà nella realizza­
zione di questa tecnica sulle 
cellule somatiche, ci si possa 
spostare ad intervenire sulle 
uova fecondate In vitro, come 
nel caso degli animali transge­
nici, procurando quindi delle 
modificazioni stabili anche in 
senso genetico. Esiste un dirit­
to all'inviolabilità del patnmo-
nio genetico umano? 

E cosa dire della gestione 
delle informazioni ricavate 
dall'analisi del Dna? Su di noi 
Incombe 11 progetto america­
no, a cui l'Italia ha aderito, di 
conoscere la sequenza del­
l'intero genoma umano. Non 
ci sono problemi etici in que­
sta operazione? Ci sono e co­
me, e andrebbero affrontati 
con più spazio. Schematica­
mente si può dire che gli enor­
mi progressi delle tecniche 
biologiche pongono problemi 
che devono essere affrontati 
in anticipo, e possibilmente 
non dai soli «esperti». Per que­
sto personalmente penso che 
I Comitati Etici possano svol­
gere un ruolo positivo, alme­
no a livello nazionale. Espe­
rienze di questo genere sono 
state condotte in numerosi 
paesi con la nascita di appositi 
gruppi di lavoro come in Fran­
cia e negli Usa, o con la crea­
zione di organismi misti com­
petenti in materia di etica e di 
sicurezza contemporanea­
mente, come in Gran Breta­
gna, Germania e molti altri 
paesi. Anche il Consiglio 
d'Europa e la Comunità euro­
pea hanno fatto significative 
esperienze In questo campo 
istituendo comitati ad hoc. 
L'Italia rappresenta un caso 

singolare di nazione industria­
lizzata che non ha prodotto 
alcunché del genere. Nono­
stante le promesse, non è sta­
to fatto assolutamente niente! 

Nessuno chiede un komei-
nismo scientifico, cioè un at­
teggiamento censorio genera­
lizzato. 

Jacques Monod 
aveva ragione 

Credo che vada salvaguar­
dato il principio di tolleranza, 
in cui ognuno può fare quel 
che vuole purché non dan­
neggi altri. Nel caso dello 
scienziato terzi sono la socie­
tà nel suo insieme, e quindi 
anche i bisogni e gli interessi 
collettivi, e le generazioni fu­
ture. Non è pòi possibile di­
scutere di etica nella scienza 
senza prendere in considera­
zione anche l'epistemologia, 
e In particolare I modelli a cui 
rimandano le scienze pratica­
te (a questo proposito sareb­
be interessante rileggere l'ulti­
mo capitolo de II caso « la 

necessità di Jacques Monod). 
Il mito della libertà di ricer­

ca si è Infranto, e gli scienziati 
devono rassegnarsi ad accet­
tare del limiti (posti dalla so­
cietà). .La scienza era la ricer­
ca senza fine della verità sulla 
natura, l'avventura che ci 
avrebbe alutato a capire come 
funziona II mondo - scrive il 
vecchio e celebrato biochimi­
co Erwin Chargalt, sul numero 
del 21 maggio della rivista Na­
ture. Penso che quell'era sia 
Unita con la fissione del nu­
cleo atomico, con la manipo­
lazione del nucleo cellulare, 
con la capacità di modificare 
l'apparato ereditarlo. È Inizia­
la una nuova era: ora la scien­
za è II mestiere della manipo­
lazione, della modificazione, 
della sostituzione e della sot­
tomissione delle forze della 
natura. Questo naturalmente 
non vale per tutte le discipline 
«clenUflche, ma certamente * 
vero per l'argomento che ai 
Ma discutendo, quella forma 
di biologia applicata che ri­
schia di condurre a numerose 
brutalità che la società, dopo 
essersi svegliata, potrebbe 
non voler tollerare». 

«Credimi, sono proprio artificiale» 

Una «cena „ f . . . 
spietata caccia alle persone create artificialmente per pure esigen­
ze di mercato. 

t a Eravamo andate a letto 
e stavo cercando di escludere 
il suo cicaleccio quando qual­
cosa mi colpi, Mi misi a sede­
re. - Come faresti a saperlo? 

- Come farei a sapere cosa? 
- Hai detto: «È ovvio che 

nessuno sposerebbe una 
creatura sintetica». Come fa­
resti a sapere che una persona 
è sintetica? Non tutte hanno i 
numeri di serie. 

- Eh? Andiamo, Matite, non 
fare la stupida. Non si può 
scambiare una persona artifi­
ciale per un essere umano. Se 
tu ne avessi mal visto uno... 

- Ne ho visto uno. Ne ho 
visti molti! 

- Allora lo sai. 
- S o cosa? 
- Che basta guardare uno 

di quei mostri per capire co­
s'è. 

- In che modo? Quali sono 
le stimmate che differenziano 
una persona artificiale da 
un'altra? Citamene una! 

- Marjorie, stai facendo un 
sacco di problemi solo per II 
gusto di Irriiarmil Non è da te, 
tesoro. Stai trasformando la 
nostra vacanza In qualcosa di 

Un dialogo probabile. Lo ha immagi­
nato Robert Heinlein In «Operazione 
domani» pubblicato da Mondadori. 
Chi parla è il protagonista, una donna 
progettata in un laboratorio di inge­
gneria genetica dove il patrimonio 
genetico di diversi donatori è stato 
selezionato e inserito in un utero arti­

ficiale. Nel tempo immaginato da 
Heinlein le persone artificiali, sono 
considerate di serie B. E non sempre, 
come l'eroina del romanzo sono do­
tati di capacità eccezionali. A volte 
sono costruiti per essere inseriti in 
modo funzionale in un lavoro: con 
tre braccia, o gli occhi nella nuca... 

sgradevole. 
Ciò che feci allora non può 

essere attribuito a'un senso di 
solidarietà per le altre perso­
ne artificiali, perché le Perso­
ne Artificiali non sentono la 
solidarietà di groppo. Non esi­
stono le basi. Ho sentito dire 
che I francesi sono pronti a 
morire per la belle France: ma 
potete Immaginarvi qualcuno 
che combatte e muore per la 
Homuncull Unlimited, filiale 
Jersey sud? Immagino di aver­
lo latto esclusivamente per 
me, come (ante delle decisio­
ni più critiche della mia vita. 

Scesi dal letto, mi tolsi la 
camicia da notte, mi misi da­
vanti a lei, - Guardami - ordi­
nai. - Sono una persona artifi-

ROBERT HEINLEIN 

ciale? O no? In un caso o nel­
l'altro, da cosa lo capisci? 

• Marjle, piantala di dare 
spettacolo! Lo sanno tutti che 
hai II corpo più bello. Non hai 
bisogno di dimostrarlo. 

- Rispondimi! Dimmi cosa 
sono e dimmi come IO sai. 
Usa I test che preferisci. Pren­
di campioni per analisi di la­
boratorio, Ma dimmi cosa so­
no e quali segni lo indicano. 

- Sei una ragazza cattiva, 
ecco cosa sei. 

- Forse. Probabile. Ma di 
che tipo? Naturale? O artificia­
le? 

- Gesùl Naturale, è ovvio. 
- Sbagliato. Sono artificia­

le 

- Oh, piantala di tare la cre­
tina! Rimettiti la camicia da 
notte e toma a letto. 

Invece continuai a Incalzar­
la. Le raccontai quale labora­
torio mi aveva progettata, la 
data in cui mi avevano tolta 
dall'utero sintetico 0' glomo 
della mia «nascita», anche se 
noi PA veniamo lasciate in 
«cottura» un po' più a lungo 
per accelerare la maturazio­
ne): la costrinsi ad ascoltare la 
descrizione della vita nell'asi­
lo di un laboratorio di produ­
zione. 

- Vickie disse. - Marjle, 
preferirei che non lo facessi. 
Una sfilza dì bugie come que­
sta potrebbe mettere in peri­

colo la tua anima. 
- lo non ho anima. Il questo 

che ti sto dicendo. 
- Oh, smettila! TU sei nata a 

Seattle. Tuo padre era un inge­
gnere elettronico, tua madre 
una pediatra. Li hai persi nel 
terremoto. Ci hai raccontato 
tutto di loro. Ci hai fatto vede­
re le foto. 

- Mia madre era una pro­
vetta; mio padre un bisturi. Vi­
ckie, potrebbero esìstere un 
milione o più di persone arti-
ciati i cui eeMificon <f< nascilo 
sono andati dislrum' nella di­
struzione di Seattle. Impossi­
bile contarli. Nessuno mette 
mai in un unico nuoto le loro 
bugie. Dobbiamo trovare ap­
pigli del genere per non esse­
re perseguitati da gente Igno­
rante e piena dì pregiudizi 

- Il che significa che io so­
no ignorante e piena di pre­
giudìzi! 

- Significa che sei una dol­
ce ragazza che è stata drogata 
di menzogne dai suol genitori, 
Sto cercando di correggere 
l'errore. Ma se trovi che que­
ste scarpe ti vanno comode, 
continua a portarle, 
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Provincia 
Quattrucci: 
«No a patti 
nazionali» 
• I È «cattala l'ollenslva del­
la De romana contro la possi­
bili!» di una giunta «laica, de-
mocrltllena e di programma» 
alla Provincia di Roma. «Una 
•oluilona eccentrica e ano-
mila», l'ha definita 11 coordi­
natore della De Francesco 
D'Onofrio. Ma le sue accuse 
non hanno trovato sponde ne­
gli altri partiti. Al contrarlo Ieri 
sono arrivate repliche dure da 
parte del segretario regionale 
del Pel, Mario Quattrucci, dal­
la commissione «affari Istltu-
«tonali, della Provincia e dal 
capogruppo repubblicano 
Giorgio Zucchlnl. U nuova 
maggiorarli» è «anomala» -
seconda D'Onofrio - perche 
nasce da una decisione del 
gruppi consiliari e non dalle 
segreterie del partiti, Il coordi­
natore de spera ancora in una 
rinascila del pentapartito (che 
non ha I numeri per fare mag­
gioratila): «Se troviamo un 
consigliere Indipendente 
pronto ad appoggiare un go­
verno programmatico - scrive 

- si può arrivare ad una solu-
ilone diverta da quella che si 
va configurando!. 

Ma al rimbrotti di D'Onofrio 
ha risposto subito la commis­
sione par le «questioni Mlu-
ilonall» dell'ammlnlstrailone 
provinciale! «Uè sue afferma-
aloni sono In netto contrasto 
con rassetto istltualonale del 
patte - dice un documento -
le segreterie del partiti tono, 
par 11 coordinatore della De, 
l'unica fonte di poterà delegit­
timando coti II potere costltu-
•tonalmente valido del conti-

SIlari che deriva dal mandato 
egli elettori., 
Anche Mario Quattrucci, 

segretario ragionale del Pel, 
ha latto osservare a D'Onofrio 
(che tra l'altro e un docente di 
diritto pubblico) che miluogo 
naturale In cui al «prono a si 
eludono le crisi tbnóle a»--

Silee elettiva e non le te-
irte del partiti, Coti Ha av. 
rido «Ila Provincia dove 

h tm diverte (Pel, Pai, Pedi, 
Prl, MI, Verdi e Sinistra per 
l'aulogettlone) hanno espres­
so In consiglio l'esigente di 
superare 11 blocco che da due 
anni Imprigiona palano Va­
lentin!, dando vita ad una con-
vergenia sul contenuti*, 

A tmortare le sperante del 
coordinatore de aulla riedltlo-
ne di un pentapartito puntella­
to da «qualche Indipendente. 
arrivano anche le parole di 
Giorgio Zucchlnl, capogruppo 
del Prl: «Le sperante di D'Q-
nolrlo tono destinate a reste-
re tali, Non si capisce dove la 
De può trovare questa consi­
gliere, Noi non ostacoleremo 
fi nascila di una giunta laica e 
di programma perche per ora 
i l'unica tolutlone passibile», 
Il segretario provinciale del HI 
dichiara Invece che «non esi­
liano le candlllanl politiche e 
programmatiche per una par-
ieclpulone liberale ad una 
giunta di sinistra., 

U prossima settimana tara 
comunque determinante per 
la «svolta» a palano Valentin!. 
Comunisti, Pai, laici, verdi e si­
nistra per l'autogestione si in­
contreranno per mettere a 
punto il programma, «Finora 
abbiamo assistito sempre agli 
stessi contrasti tra le forte del 
pentapartito » dice Mario 
Quattrucci - con crisi aperte e 
iltltutlonl paralizzate, Qualco­
sa pero sembra muoversi: ri­
tengo interessanti le nuove 
poslilonl emette nel Psl, tali 
da rendere possibile un serio 
confronto, Sono anche tignili-
estive * nuove le posizioni di 
Ptdl, Prl a altre forte». Icomu-
nltti, secondo il segretario re-

Stonale, «hanno sempre ton­
ato la concreta possibilità di 

un governo nuovo alla Regio­
ne, Comune e Provincia sui 
programmi e sulla reale vo­
lontà di cambiamento, non-
chi sul pieno Impegno e pari 
dignità di ciascuna fona». 

Alla Provincia la maggio-
ranta «laica, democratica e di 
programma» è l'unica possibi­
le, visto che II pentapartito 
mette Insieme solo 22 consi­
glieri su 45. «Staremo a vedere 
- chiude Quattrucci -, natural­
mente non dalla finestra, se 
prevarranno gli Interessi gene­
rali 0 ancora una volta l'Impo-
sltlone di giochi nazionali. 
Ogni assemblea ha una sua 
autonomia e speelllclti, Non 
sono possibili, senta un grave 
danno per le Iltltutlonl, patti 
nazionali 0 logiche spartltorie 
a livello regionale e romano». 

a Uà 

Il padre la porta Secondo i medici invece 
in ospedale ormai in coma: è stata pestata 
«Era sola in macchina Fermato il genitore 
dev'essere caduta» è a Regina Coeli 

Testa fracassata a 9 mesi 
Francesca, 9 mesi è stata portata all'ospedale con 
la testa schiacciata e il corpo coperto da lividi. Il 
padre, Gaetano Precetti ha raccontato di averla 
lasciata mezz'ora da sola In macchina e che forse 
è caduta dal sedile, È stato portato a Regina Coeli. 
Circolano terribili ipotesi: che la piccola sia stata 
selvaggiamente picchiata, forse dal padre, o da 
altri, per una spietata vendetta trasversale. 

ANTONIO CIMI.ANI 

•a l Si i presentato poco pri­
ma delle 22 dell'altro Ieri con 
Il corplclno della figlia Fran­
cesca di 9 mesi al pronto soc­
corso dell'ospedale Nuovo 
Regina Margherita, a Trasteve­
re. Gaetano Precetti, 37 anni, 
ha farfugliato ai medici di tur­
no qualche frase: «Sta male, 
ho visto che aveva gli occhi 

8Irati, i svenuta», Le labbra 
ella piccola stringevano un 

Ilio di sangue. Poi mentre I 
medici constatavano la gravi­
ti della bambina, trasportan­
dola al San Camillo al reparto 
neurochlrurglco, i stato por­
tato al commissariato del 
quartiere. Pacatamente, Gae­
tano Precetti, Ione non co-
Rendo neanche la situazione, 

a cercato di apiegare l'inci­
dente, «L'ho lasciata sola In 
macchina per mezz'ora - ha 

detto -, lo sono un appassio­
nato di cavalli, sono andato a 
fare un puntata nella sala gio­
chi di piazza Bernardino da 
Feltra. Quando sono tornato 
Francesca era svenuta, giace­
va fra il cambio e il freno a 
mano, E caduta, ha battuto la 
testa». 

Ma le ferite di Francesca 
erano assai gravi. Come pote­
va essersele provocate da so­
la, scivolando dal sedile della 
macchina? Francesca nella 
notte, verso l'una e mezzo i 
stata operata dal neurochirur­
ghi del San Camillo. Aveva il 
cervello schiacciato da una 
forte compressione nella re­
gione frontale, basale sinistra. 
Ed anche agli segni poco 
chiari: lividi ed escoriazioni al 
braccio sinistro e nella tona 
sotto la clavicola. I medici le 

hanno aperto la scatola crani­
ca per un estrema tentativo. 
Ma la bimba non ce l'ha fatta. 
È clinicamente morta. 

Il padre « stato fermato, per 
il momento con l'accusa di 
abbandono di minore. L'han­
no portato a Regina Coeli do­
ve il magistrato Melisi doma­
ni mattina lo interrogherà. I! 
giudice ha dato anche parere 
negativo perché vengano pre­
levati gli organi della bimba. 
Vuole vederci chiaro. È solo 
un'ipotesi, ma circola con in­
sistenza: la piccola Francesca 
potrebbe essere stata selvag­
giamente picchiata. Sari co­
munque il magistrato a deci­
dere se tramutare II fermo di 
Gaetano Precetti in arresto e 
per quale reato. 

La mamma di Francesca, 
una brasiliana di 38 anni, Ge-
mize Gomez de Lima colf 
presso una famiglia all'Esquili-
no, solo ieri mattina ha saputo 
che la piccola era morta clini­
camente. Davanti ai funziona­
ri della polizia ha pianto ed 
Imprecato contro quel suo uo­
mo, accusandolo al essere un 
violento, «Eravamo In macchi­
na l'altro ieri - ha detto - ab­
biamo litigato e lui mi ha dato 
un ceffone cosi forte da farmi 
uscire II sangue dal nato». Poi 

ha raccontato cosa i succes­
so venerdì sera. Gaetano Pre­
cetti dopo aver cenato con 
lei, è uscito a fare una passeg­
giata con la bambina. «Non la 
vedo mai» ha detto. L'ha fatta 
salire sulla Renault 5 ed i par­
tito. A questo punto non si sa 
cosa sia successo di preciso. 
Una cosa è certa: I gestori del­
la sala giochi non I hanno mai 
visto arrivare. Eppure Gaetano 
Precetti, fabbro, muratore, 
qualche volta custode di auto­
mobili, pregiudicato per vari 
reati che vanno dall'oltraggio 
alla rapina, i un giocatore 
molto conosciuto. E anche 
un'altra ipotesi è stata ventila­
ta non meno terribile, che 
Francesca sia stata vittima di 
una spietata vendetta matura­
ta nel mondo del gioco d'az­
zardo. 

La famiglia «legale» di Gae­
tano Precetti era completa­
mente all'oscuro del fatto che 
lui avesse una relazione con 
una brasiliana, anche con una 
figlia. Rita Perugini, domestica 
a ore che l'aveva sposato nel 
1972 e gli aveva dato 4 figli i 
rimasta tutto II giorno chiusa 
In casa, In via Maenza, paraliz­
zata dalla scoperta e dalla 
brutale fine della piccola 
Francesca, che portava lo 
stesso cognome del suol llgli. 

La moglie, Rita, lo difende 
«Non può averla picchiata, 
non ha mai 
alzato un dito sui figli» 

STEFANO POLACCHI 

tasi I suoi familiari, quelli uf­
ficiali, lo difendono a spada 
tratta. Rita, la moglie, è una 
ragazza mingherlina e con 
due occhioni grandi, arrossati 
dalle lagrime che da venerdì 
sera le solcano il viso. Sta 
chiusa in casa, all'ultimo pia: 
no di una palazzina popolare 
in via Pico Maenza 15, una tra­
versa di via di Grottarossa, a 
Tomba di Nerone. Insieme a 
lei c'è la suocera e i suol quat­
tro bambini: il più grande, Fa­
bio, ha 15 anni. «Siamo sposa­
ti da 14 anni - dice Rita - lo 
conosco bene, da quasi ven-
t'anni, e non posso credere 
che abbia latto nulla di male 
alla bambina. Neanche a me 
ha fatto mai nulla di male. E lo 
stesso con i bambini. Ogni 
tanto a me scappa di mano 
uno scapaccione, ma lui mal». 

Della storia con Gemize, la ra­
gazza brasiliana, la moglie 
non sapeva nulla, «lo qualche 
volta rio accompagnato papi 
a trovare Nando, un amico di 
Trastevere - spiega Fabio - l i 
c'era quasi sempre la ragazza 
brasiliana con una bambina. 
Ma non sapevo che fosse di 
papi Per me quella era solo 
un'amica di Nando». Anche la 
madre di Gaetano, disperata 
per il figlio, lo difende. «E un 
bravo ragazzo. Ogni tanto fa­
ceva una puntata ai cavalli, ma 
poca roba, una tris». Rita i 
sconcertata. E comprensiva, i 
preoccupata per la bambina 
della brasiliana. Non l'ha vi­
sta, ma spera che si saM. «Po­
teva dirmi tutto - dice - in 
qualche modo avremmo fat­
to, poteva anche portarla da 
noi». 

V i a S i s t i n a • • Via Sistina è sempre di più un campo di battaglia. Camion, 
* w •*•"""• ruspei transenne bloccano da giorni la famosa via del centro. Si 
COniC Ull CaitipO sta lavorando alla pavimentazione della strada, che II progetto 
Ai t u t t a n l l a prevede completamente ristrutturata in sampietrini. Nessun In-
UI i r a i w y i i a tervento, Invece, di restauro per l palazzi o sull'Illuminazione. 
fino M OflOStO Alla I circoscrizione, gii riconoscono che non sari possibile 

ultimare i lavori entro il termine previsto di fine luglio. Forse. 
promettono, ce se la fari per il 15 agosto. Intanto, peri, i soldi 
sono finiti. Avremo Ferragosto con vìa Sistina finalmente sgom-

« _ _ _ ^ _ _ bra? 

Contro il nuovo orario 

La serrata dei negozi 
riesce solo a metà 

ETTORI OMCtT 
t v La rivolte dei commer­
cianti è riuscita a metà, Per 
protestare contro l'ordinan­
za dell'assessore Rotiroti, 
che prevede l'apertura degli 
esercizi anche il sabato po­
meriggio, per tutto il mese 
di luglio, l'Unione commer­
cianti aveva chiamato i suol 
aderenti ad effettuare ieri 
pomeriggio, in occasione 
della prima giornata di ap­
plicazione del nuovo ora­
rio, una serrata generale. 
L'invito è stato accolto da 
molti, ma non sono manca­
te le defezioni. È quanto 
emerge dai primi sondaggi. 

Nel settore degli alimen­
tari, su cui era puntata la 
maggiore attenzione, non 
hanno aperto il 30% degli 
esercizi, una percentuale 
piuttosto bassa, considera­
to che l'Unione commer­

cianti ne aveva previsto una 
chiusura generalizzata. 

I commercianti, dunque, 
sembrano essersi divisi. 
Che il fronte della protesta 
non fosse compatto se ne 
aveva avuto sentore, d'al­
tronde, anche nei giorni 
scorsi. Molte associazioni di 
strada, soprattutto del Cen­
tro storico, si erano aperta­
mente dissociati dalla serra­
ta. 

La Confesercenti, dal 
canto suo, in una sua presa 
di posizione, aveva dichia­
rato di condividere il pro­
gramma dell'assessore, giu­
dicandolo necessario per 
andare incontro alle esigen­
ze dell'utenza. Ieri la partita 
si era chiusa in pariti ed è 
certo quindi che si andrà ai 
supplementari. 

Gii per domani sono pre­

visti due appuntamenti che 
si riveleranno forse decisivi. 
Alle 12,30 il sindaco Signo-
rello e l'assessore Rotiroti 
s'incontreranno in Campi­
doglio con le associazioni 
di categoria. L'obiettivo è 
quello di raggiungere un'in­
tesa che metta tutti d'accor­
do. In serata, per una valu­
tazione a caldo dell'anda­
mento dell'incontro, si riu­
niranno gli aderenti all'U­
nione commercianti. Nel 
frattempo la cittadinanza, in 
attesa di una decisione fina­
le, non può fare a meno di 
chiedersi come mal ogni 
anno si aspetti l'ultimo mo­
mento per affrontare il pro-
blema.Piani e contropiani 
vengono sfornati a gettito 
continuo, ma ogni volta si 
deve ricominciare daccapo. 
Domani sarà la volta buo­
na? 

La città antica non merita nostalgia 
Viuzze tortuose e anguste 
case fetide e cadenti: 
così viveva la povera gente 
nella vecchia Trastevere 

PIIIIO OSTIUO noasl 

•al Credo sia utile tornare 
ancora una volta sul tema 
della tacile nostalgia per la 
città antica. Su un atteggia­
mento che è ormai diventa­
to una moda, tanto diffusa 
quanto poco meditata, sulla 
quale per contrasto si va 
sempre più consolidando 
un giudizio totalmente ne­
gativo sulla città del nostro 
tempo. 

Non voglio certo porre In 
discussione il grande fasci­
no del centri storici, del lo-
ro tessuti, del loro monu­
menti; è però necessario fa­
re uno sforzo per guardare 
dietro (anzi per «guardare 
dentro») gli edllicl che li 
compongono. L'enorme 
differenza di qualità tra le 

case abitate dalla gente co­
mune e I palazzi destinati al­
le famiglie aristocratiche mi 
fa ricordare, ad esempio, di 
quali disuguaglianze sociali 
sia figlia la struttura urbana 
della città storica. Quando 
oggi ammiriamo incantati il 
palazzo della Cancelleria, 
villa Medici o palazzo Far­
nese e rimpiangiamo la città 
che II ha prodotti, tendiamo 
a guardare le cose (o alme­
no a me capita cosi) dalla 
parte dell'esiguo numero dì 
coloro che avevano la pos­
sibilità di abitare In quelle 
dimore sfarzose e bellissi­
me. Dimentichiamo però 
tutti gli altri. Quelli cui toc­
cava vivere In case così lon­

tane da quello che noi oggi 
riteniamo uno standard di 
vita accettabile, da farci 
inorridire. 

Voglio prendere nuova­
mente in prestito (l'ho già 
fatto qualche settimana fa 
per la costruzione del quar­
tiere Prati) le parole scritte 
da Emile Zola nel 1896 nel 
suo romanzo «Rome», que­
sta volta a proposito di Tra­
stevere e delle condizioni dì 
vita dei suoi abitanti. 

«Un tanfo 
insopportabile» 

«Più volte - scrive Zola 
parlando del protagonista -
già aveva percorso Traste­
vere, di cut la popolazione 
miseranda lo alfascinava 
nella sua dolente passione 
pel poveri e gli Infelici. Ahi 
che cloaca di miseria e di 
Ignominlal Aveva veduto a 
Parigi dei sobborghi remoti 
che tacevano raccapriccia­
re, dei caseggiati spaventosi 
dove l'umanità imputridiva 

ammucchiata nel lezzo. Ma 
nulla si poteva paragonare a 
quel pultrire nella noncu­
ranza e nel sudiciume». 

«Nelle giornate più sere­
ne di quella terra di sole, 
un'ombra umida agghiac­
ciava le viuzze tortuose ed 
anguste, simili ad anditi di 
cantine: e si respirava so­
prattutto un lezzo atroce, 
un tanfo che prendeva alla 
gola, un misto di verdura 
inacidita, di olii rancidi, di 
branco umano nel suo ster­
co. Erano antiche bicoc­
che, Irregolari, riunite in 
un'accozzaglia cara agli ar­
tisti romantici, con porte 
nere sempre spalancate che 
si sprofondavano sotto ter­
ra, scale esteme che condu­
cevano ai plani superiori, 
ballatoi di legno che stava­
no in equilibrio come per 
miracolo sul vuoto: e fac­
ciate cadenti che s'erano 
dovute puntellare con delle 
travi e sordidi stambugi, di 
cui le lastre spezzate rivela­
vano il lurido sudiciume...». 

Proprio dì recente, in un 
libro a più voci intitolato 
«Tempo e Architettura», 

Sergio Lene! ha ricordato «il 
quadro per noi oggi alluci­
nante delle condizioni di vi­
ta entro le quali sono state 
prodotte grandi opere dì ar­
chitettura e urbanlsuca e 
quanto queste siano costate 
in termini di desolazione 
per la grandissima maggio­
ranza e di godimento per 
una pìccolissima minoran­
za». Queste descrizioni mi 
fanno disprezzare di meno 
la città contemporanea. Se 
mi perdonate la semplifi­
cazione, direi che uno dei 
principali motivi per cui le 
nostre città sono più brutte 
è che noi siamo più uguali e 
abbiamo tutti bisogni (di 
spazio, di luce, di igiene, di 
privacy, di mobiliti, di ver­
de, di cultura, di diverti­
mento...) infinitamente 
maggion che non intendia­
mo rinunciare a soddisfare. 

Una frattura 
insanabile 

È la prepotente crescita 

delle esigenze individuali e 
collettive della società di 
massa uno dei fattori che ha 
determinato una frattura in­
sanabile tra la città storica e 
la città contemporanea e la 
ricerca dell'uguaglianza 
(che i un po' il filo condut­
tore del Movimento Moder­
no) ha comportato un tale 
rivolgimento nel modo di 
pensare la città da rendere 
necessaria la definizione di 
un nuovo metodo e dì nuovi 
criteri per la sua organizza­
zione. In un certo senso si è 
dovuto ricominciare da ca­
po ed è stato inevitabile 
commettere molti errori. 

Ma la ricerca di una nuo­
va qualità è un cammino 
lungo e paziente dì cui ab­
biamo percorso, tra molte 
difficoltà, solo un tratto. Il 
traguardo è ancora lontano. 
Ma se la nostalgia, secondo 
il suo significato etimologi­
co, è il «desiderio del ritor­
no», tutti dobbiamo render­
ci conto che i impossibile il 
ritomo ad una società cosi 
disuguale come quella che 
ha prodotto la città antica. 

Anziana morta 
alla Iton 
Impossibile 
l'autopsia 

Niente autposia sul cadavere di Luigia Martini, la donna 
trovata morta, dopo tre mesi dalla scomparsa, sul tetto 
della clinica ltor dov'era ncoverata. I resti delta donna 
sono ridotti in scheletro e non possono esere «Ispezionati» 
dai patologi dell'Istituto di medicina legale. Si faranno, 
invece, esami istologici e di laboratorio. Una prima rispo­
sta soltanto tra qualche settimana. 

È proprio «guerra» tra gli 
abitanti della borgata Due 
Colli e I vigili urbani. Il mese 
scorso erano stati multati 
perché avevano «osato» 
asfaltarsi da soli, stanchi di 
aspettare, la strada che do-

•••^«•»i»^""^"»^»«»"s" veva completare II Comu­
ne. Nel giorni scorsi I vigili sono tornati all'attacco. Hanno 
persino preso un piccone e dato qualche colpo In terra, 
per far vedere la serietà delle loro intenzioni. Per protest* 
gli abitanti sono andati in delegazione nella sede delI'Vill 
circoscrizione. «Non vogliamo essere più Ingannati com'è 
stato finora», hanno detto. 

Due Colli: 
ai ferri corti 
vigili 
e abitanti 

I progetti 
dell'Amnu 
per l'estate 

L'Amnu si prepara per i me­
si caldi. Nei giorni scorsi so­
no stati sistemati 200 nuovi 
cassonetti sulle aree litora­
nee, è stato preparato un 
piano per lavare il centro 
storico tutti I giorni festivi. 

••»»•«•••""•"»•••"••••••"••••• con servizi straordinari per 
la manifestazione dell'estate romana e del campionati 
mondiali di atletica, tra agosto e settembre. Installato, an­
che, un pnmo scaglione del nuovi bagni pubblici automati-

LeFs: 
«Non vendiamo 
ritirate 
lo sciopero» 

Le Ferrovie dello Stato non 
hanno intenzione di vende­
re ad altre società II servizio 
traghetti di Civitavecchia. 
La notizia della vendita -
dicono le Fs - è nata dall'Iniziativa di una direzione gene­
rale del ministero dei Trasporti senza alcun riferimento 
con le strategie programmatiche dell'ente». Lo sciopero 
previsto per II 15 luglio quindi - proseguono le Fs - non ha 
ragione di essere» 

Pace rinviata tra I cittadini 
di Anzio e gli allievi dell'Isti­
tuto di polizia di Nettuno. Il 
Consiglio comunale ha vo­
tata all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si condan­
na i responsabili della spe­
dizione punitiva di giovedì 

scorso. Il Consiglio ha chiesto di essere Informato sulle 
Indagini e vuole che i responsabili siano perseguiti. Giove­
dì scorso, come si ricorderà, 150 allievi della scuola di Ps 
scatenarono una preordinata caccia all'uomo per le vie 
della cittadina, pestando per motivi futili anche cittadini 
inermi. 

Carica di Ps 
ad Anzio: 
condanna 
del Consiglio 

Scioperano 
1116 
gli edili 

addetti al settore del calcestruzzo. 

Edili In sciopero. La mani­
festazione, promossa dalla 
Flc, durerà quattro ore e 
coinvolgerà tutti ì lavoratori 
del settore nella regione. 
Nella stessa giornata, ma 
per otto ore, è annunciato 
anche uno sciopero degli 

Marocchino 
accoltella 
connazionale 
per gelosia 

Lite per gelosia finita a col­
tellate, Protagonisti due 
marocchini, Hassan El 
Moucine e Hassan El Mou-
mani, 27 e 26 anni. Tornan­
do a casa, Moucine ha sor-
preso sua moglie, Fatimar 

""""•"T™"™"""1™™™™ Laussaui, insieme al conna­
zionale. E subito scoppiata una lite, durante la quale il 
marito ha fatto saltare al nvale cinque incisivi. Quest'ulti­
mo ha reagito tirando fuon un coltello e colpendo al viso 
e al collo Moucine. Al San Giovanni lo hanno dichiarato 
guaribile in venti giorni, mentre Moumanl è salo arrestato 
per tentato omicidio. 

STEFANO DI MICHELE 

V colo de I Atleta, a Trastevere, «sole » ne! 1957 
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ROMA 

Itoci 
Ora entrano 
in piazza 
di Spagna 

L'Isola pedonale di piazza 
di Spagna potrà essere attra­
versata dal taxi, La decisione, 
presa dall'assessore capitoli­
no al Iranico Massimo Palom­
bi, è Immediatamente operati­
va. I taxi avranno via libera da 
pialla Mlgnanelll alla salita di 
San Sebastlanello, attraver­
sando plana di Spagna, tutti I 
giorni, ad eccezione di quell 
prefestivi, contemporanea-
mente l'assessorato "• '«eh* 
deciso di •aprire» al taxi la 
natte Iniziale di via del Corso, 
da plana del Popolo a via dei 
Pontefici, all'altezza di piazza 
Augusto Imperatore. 

Cisoia pedonale di plana 
di Spagna fu varala dalla giun­
ta di sinistra II 32 gennaio 
I9S3 nell'ambito dell! cosid­
detta •operazione tridente» 
che. vietando alle auto private 
la direttrice piazza del Popo­
lo-via del tritone, creò uno 
sbarramento al traffico che at­
traversa Il cuora ai Roma. In 
piazza di Spagna (Ino all'anno 
•cono era consentito l'altra-
versamento solo ai veicoli Im­
pegnati In situazioni di emer­
genza (ambulanze, vigili del 
fuoco, polizia e carabinieri), 
Dal periodo natalizio vi fu per­
messo Il transito del «US» un 
mini-autobus pubblico a bat­
terle elettriche. Da Ieri passa­
no anche i taxi. 

Concert i 

L'assessore 
contestato 
dai tecnici 
s a I tecnici della Ve della X 
ripartizione ora polemizzano 
con Bernardo. Dopo che l'as­
sessore agli Af lari Generali del 
Campidoglio ha fatto seque­
strare il palco per i concerti 
montato proprio sulla fonta­
na, davanti alla scala di Miche­
langelo e al Palazzo Senato­
rio, un comunicato dell'ufficio 
stampa del Comune Informa 
che I tecnici «hanno rilevato 
che la struttura, in tutto simile 
a quella de'le analoghe mani­
festazioni precedenti, non co­
stituisce pericolo di danneg­
giamento per la storica fonta­
na capitolina. I montanti in ac­
ciaio, Infatti, non sorreggeva­
no pesi ma in quel punto ave­
vano esclusivamente funzione 
di cautela e di protezione», 
L'Intervento di Bernardo, del 
resto, era stato piuttosto tardi­
vo, Sul palco al era già svolto 
un concerto, e proprio allora 
In parecchi avevano rilevalo 
IMngabblamento» della stori­
ca fontana, Ora, dicono anco­
ra I tecnici del Comune, «per 
ovviare ad ogni possibile eve­
nienza Il palco è slato ridotto 
In modo da liberare la fontana 
da ogni ingombro», La nuova 
struttura e già funzionante, e 
dalla sera di venerdì sono ri­
presi 1 concerti. 

Dopo gli incendi 
dei giorni scorsi 
parlano 
gli operatori 

I vigili del fuoco 
e la forestale 
giovedì dal prefetto 
per definire un piano 

Quattro roghi evitabili 
Roma mangiata dal fuoco. In pochi giorni quattro 
incendi hanno bruciato la collina della Farnesina, 
lo scalo S. Lorenzo, il centro sperimentale di cine­
matografia a Cinecittà, la collina di Monte Mario. 
Disastri previsti: mancano uomini e mezzi, scarso II 
coordinamento. Che ne pensano gli operatori? 
Giovedì saranno ricevuti dal prefetto, per mettere 
in piedi un piano antincendi. 

R O K R T O O f l l é * ! 

gajj Fiamme sulla collina 
della Farnesina, un rogo allo 
scalo San Lorenzo, il centro 
sperimentale di cinematogra­
fia a Cinecittà In cenere, infine 
Monte Mario, mentre la citta 
si divide sul progetto di am­
pliamento dello stadio Olim­
pico che rischia di danneggia­
re Il colle, un incendio si man-
Sia mezzo parco, E la cronaca 

I un disastro annunciato, do­
po il fuoco alla Farnesina dai 
vigili del fuoco era giunto un 
grido d'allarme al nostro gior­
nale; «In queste condizioni, se 

il fuoco aggredisce Monte Ma­
rio rischiamo di assistere im­
potenti alla distruzione del 
parco e dell'osservatorio». 
Una sconsolante profezia. La 
denuncia delle organizzazioni 
sindacali dei vigili del fuoco è 
nota da tempo: carenze nel­
l'organizzazione Interna, a co­
minciare dall'addestramento, 
irrazionale distribuzione dei 
mezzi sul territorio, mancanza 
di forme efficaci di coordina­
mento con gli enti locali (a 
cominciare dall'elaborazione 
di una mappa dei rischi), con­

trollo sulle norme di preven­
zione, spesso non applicate. 
Dietro la distruzione del cen­
tro sperimentale di cinemato­
grafia c'è proprio questo- non 
mancavano gli Idranti, ma non 
funzionavano. Cattiva manu­
tenzione, o forse, pia sempli­
cemente, trascuratezza, Nes­
suno avrebbe pagato per ave­
re gli allacci dell acqua. 

Capitolo a parte per gli in­
cendi boschivi. Dal 1975 que­
sta responsabilità è attribuita 
al corpo forestale, che a Ro­
ma si barcamena con 53 uo­
mini e tre autopompe. Al loro 
fianco intervengono anche 
1.500 vigili del fuoco con cen­
tinaia di automezzi, ma oltre 
alla lotta agli incendi devono 
far fronte ad altri innumerevo­
li compiti. Giudicata sufficien­
te la dotazione di elicotteri, 
tre quelli quotidianamente In 
servizio, mentre gli aerei del 
servizio nazionale non posso­
no intervenire su Roma per 
ovvie ragioni: vuoi problemi di 
volo, vuoi il rischio generato 

dall'impatto di grosse masse 
d'acqua «Ma il problema se­
rio è II coordinamento - dice 
Chiuclnl, il comandante dei vi­
gili del fuoco -, giovedì ci in­
contreremo con il prefetto. 
Contiamo di mettere in piedi, 
nei prossimi giorni, una strut­
tura più efficiente». Il Comu­
ne, ancora una volta punto 
dolente. Su iniziativa dei co­
munisti la commissione am­
biente che si riunisce martedì 
avrà all'ordine del giorno an­
che la discussione sull'incen­
dio di Monte Mario. «I danni 
alla collina potevano essere 
contenuti - dice Mirella D'Ar­
cangeli, consigliere del Pei -
se la giunta avesse provveduto 
alle iniziative in materia di 
protezione civile chieste da 
più parti, Ora c'è il progetto 
elaborato dalle organizzazioni 
sindacali, che prevede l'Inule-

§no quotidiano di 50 uomini 
el servizio giardini, speriamo 

che l'amministrazione non lo 

•Problemi? Ci sono e ci sa­

ranno - dice il dottor Cimino, 
del corpo forestale -, specie 
in estate sono troppe le cause 
di incendio a cui lare fronte. 
Al centro c'è II problema del­
l'educazione, ogni cicca di si­
garetta che vola dal finestrino 
di una macchina è un poten­
ziale innesco. Mancano le au­
tobotti? Può darsi, ma i veri 
guai cominciano dove l'auto­
botte non può arrivare, quan­
do bisogna intervenire con 
pale e picconi, o con le pom­
pe a spalla, che portano 20 
litri e si svuotano In Uenta se­
condi. L'intervento di volonta­
ri? - prosegue Cimino - La 
legge prevede anche che in 
caso di incendio si possano 
precettare I passanti. Ma c'è il 
problema di fornire almeno 
un addestramento di base. Poi 
combattiamo anche con la 
sorte. L'altro giorno a Monte 
Mario poteva andare meglio 
senza tutto quel vento...». Pro­
blemi tecnici ai quali si som­
mano nlardi e mancanza di 
programmazione. 

Ospedali 
Ad Ostia bloccato 
il pagamento 
degli straordinari 
z a Oloml «caldi» - e non 
par colpa del iole - quelli del­
la unita ad Ostia, Dopo le re­
voche deli* delibare che nel 
giugno dell'anno «corso ave­
vano sanalo la situazione di 
una settantina di precari, sani, 
tari ad amministrativi, decise 
dal Comitato di gestione delta 
Rm 13, venerdì è arrivato an­
che Il blocco d«l pagamento 
degli straordinari, deciso dal­
l'Ufficio di direzione della Usi. 
Cosi la situazione, gli difficile, 
ai è ulteriormente complicata, 
•Siamo vicini tilt paralisi., 
commentano al Olovan Batti­
ate Orassi, l'ospedale della cit­
tadina litoranea, dove II ma­
lessere a II disagio tra I lavora­

tori è mollo torte La situazio­
ne rischia di precipitare pro­
prio al culmine dell'estate, 
quando migliala di turisti si 
sommano alla popolazione 
residenziale. La decisione 
dell'Ufficio di direzione è sla­
ta motivata dal fatto che è ri­
sultalo superala II tetto massi­
mo di spesa per il lavoro 
straordinario, (Intanto ci sor­
prende che tale limitazione di 
bilancio, già operante nell'85, 
venga applicata solo nell'87 -
commenta la Cali in un suo 
documento -. Ciò In assenza 
di qualsiasi plano di program­
mazione e di utilizzo del lavo­
ro straordinario sia per gli an­
ni passati che per 1 primi mesi 
dell'anno in corso» 

— — — — - — Lino Costantino ha confessato dopo dodici ore d'interrogatorio 
l'assassinio del commerciante di Primavalle 

«L'ho accoltellato per gelosia» 
CARLA CHILO 

•a l Per tutta la notte ha ne-

Sato ostinatamente, plangen-
o, tormentandosi le mani. 

All'alba, mentre la prima luce 
gli filtrava dalle finestre della 
questura centrale è crollato: 
•L'ho ammazzato lo - ha gri­
dato guardandosi le mani su­
date -, Ma che potevo fare, 
non reggevo più, quell'uomo 
voleva mia moglie», Lino Co­
stantino, 35 anni, tomaio, ha 
confessato dopo dodici ore il 
suo delitto, Ha ucciso Giovan­
ni Mancini, 35 anni, commer­
ciante, per gelosia. Due coltel­
late alla schiena mentre la vit­
tima scendeva dalla sua moto 
per andare ad alutare la mo­
glie Franca che gestisce un 

negozio In via Clemente IX a 
Primavalle. Un movente Iragl-
llsslmo, a cui la polizia stenta 
a credere, anche perchè Lino 
Costantino è separalo da un 
anno dalla moglie Maria Luisa 
Biondi. La donna aveva lascia­
to la loro casa di via Cardinal 
Oarampi a Primavalle portan­
dosi via i due figli, Fabrizio di 
15 anni e Mirco di 13. Una 
separazione che Lino Costan­
tino non riusciva ancora a 
•mandare giù». S'era convinto 
che una delle cause del falli­
mento del suo matrimonio 
fosse proprio la corte di Gio­
vanni Mancini alla moglie. 
Nella sua mente confusa, stor­
dita dall'eroina di cui era vitti­

ma da tempo, la gelosia era 
diventata una vera fissazione, 
un tarlo che lo perseguitava 
senza tregua. Pensava che so­
lo uccidendo II suo «rivale» 
avrebbe potuto riconquistare 
la ex moglie. Cosi, nel gloml 
scorsi, era entrato in un nego­
zio di casalinghi ed aveva ac­
quistato un coltellaccio da cu­
cina L'altra mattina mentre la­
vorava con II padre nel forno 
ha atteso che arrivasse Gio­
vanni Mancini. Lo ha visto 
giungere con la sua motoci­
cletta e mentre scendeva per 
andare verso il negozio della 
moglie, nella stessa strada del 
fornaio, gli è andato incontro 
e l'ha colpito con due coltella­
te alla schiena Poi è corso a 

«Sì all'unità a sinistra 
ma per politiche riformatrici» 
6 II secondo comitato federale romano del dopo 
«Moni. Due giorni (itti di dibattito sulla sconfitta 
elettorale me Mprattutto Sillenovlti arrivate dal 
Comitato centrale del Pei, sull'alternativa e i suol 
contenuti, «il rapporti con le altre forze di sinistra 
• di progresso. La relazione di Goffredo Bottini 
(approvata alla line con soli tre voti contrari) punta 
tubilo su questi problemi, 

-rammwmm' 
m «Noi vogliamo aprire 
una nuova late della vita poli­
tica Italiana - dice il segretario 
dai comunisti romani - con 
un rapporto aperto e di uniti 
di tutti la sinistra. Questo pre­
suppone una grande tensione 
unitaria ma anche saper incal­
zare li Psl sulle contraddizioni 
che presente una politica as­
i l i debole netti H i Ispirazio­
ne rilortnatrice». Bellini pro-
pene quattro temi su cui 
•chiamare allo acoperto II Psl, 
ma anche il resto delle forze 
di progresso laiche e cattoli­
che»! come ai valorizza II lavo­
ro e si governa socialmente 
l'innovazione; I temi dell'am­
biente e della pace: quelli di 
uni modernizzazione che ten­
da i tagliare fuori e colpire le 
forze più deboli della società', 
la questione morale, 

•C'è parò II pericolo - ag­
giunga Il segretario del Pel ro­
mano - che II partito resti fer­
mo mentre discute. Perdi su 
queste questioni dobbiamo 
gettare tutte le nostre forze e 
costruire gì* da oggi un calen­
dario degli Impegni. Cosa 
contiene questo calendario? 
Un'assemblea cittadina di tutti 
I lavoratori comunisti, una 
campainasulle pensioni, la ri­
presa della battaglia per fare I 
referendum In autunno, E Infi­
ne l i partita delle giunte In cri-
ai al Comune e alla Provincia: 
•Noi abbiamo avanzato una 

proposta di governo e di pro­
gramma - chiude Bottini -. 
Ora il Psl pare risvegliato, Be­
ne, incontriamoci e discutia­
mo sulle possibili convergen­
te programmatiche, Il Pel non 
ha Intenzione di chiudersi in 
se stesso ma nemmeno alcun 

Kroposito di adesione (retto­
ne a maggioranze che non 

abbiano una prospettiva rilor­
tnatrice ben chiara e definita». 

Un esempio 
dalle donne 

Parte subito il fuoco degli 
Interventi. Appassionati, spes­
so critici. «Il nostro dibatltto -
dice Grazia Ardito - dimostra 
però che a Roma c'è vera par­
tecipazione degli scritti. Per­
d o qui nessuno chiede, come 
è accaduta In altre federazio­
ni, di far saltare II gruppo diri­
gente». Dal microfono si 
ascoltano tantissimi si all'ele­
zione a vicesegretario di 
Achille Occhetto. Le sue di­
chiarazioni sulla «terza via» a 
qualcuno però non sono pia­
ciute (ne parliamo a pagina 
4). Per tutti le parole di Fran­
cesco Speranza' «Non condi­
vido l'idea che la terza via è 
stata una scorciatola. La ricer­
ca aperta nella sinistra euro­

pea va sviluppata partendo 
dall'Identità di ogni forza». 

L'Identità del Pel, la frantu­
mazione del mondo del lavo­
ro, le difficolta di rapporto coi 
giovani, l'importante espe­
rienza della campagna per II 
voto alle donne sono II cuore 
di tanti Interventi «C'è alata 
confusione e ambiguità tra l'a­
nalisi falla a Firenze e la dire­
zione concreta del partito -
dice Leo Cannullo -, Dobbia­
mo trovare I temi su cui defini­
re l'Identità di una forza ritor-
matrice», Per Paolo Mondani 
il Pei -non deve perdere la 
forte caratterizzazione di op­
posizione In questa società.. 
Grazia Ardito e Chiara Ingrao 
Invitano a riflettere sul succes­
so delle candidate nelle liste 
comuniste: «Dalla nostra cam­
pagna - commenta la Ardito -
si possono trarre esempi su 
come ricominciare a lavora­
re» I pochissimi voti arrivati al 
Pei dai giovani sono il punto 
di partenza di Mario Lavia e 
Ugo Papi. «Il partito deve ri­
prendere In mano la questio­
ne giovanile - propone Lavia 
- anche attraverso la costitu­
zione di una commissione 
giovanile». Per Papi «la Fgcl 
non può tornare indietro nella 
strada della rifondazione. 
Vorrei dire che quello che og­
gi serve è una maggiore auto­
nomia del Pel dalla federazio­
ne giovanile comunista». 

Comunisti italiani e «ipotesi 
riformista»: Maurizio Ferrara 
sceglie di parlare al microfo­
no solo di questo. «Dobbiamo 
metterci in condizione di par­
tecipare anche con la nostra 
autonomia, alla ricerca della 
sinistra europea, cambiando 
molto anche del nostro giudi­
zio sulle socialdemocrazie -
dice Ferrara -. Questo vuol di­
re accettare in blocco la storia 
degli altri e negare la nostra? 

Direi proprio di no; si tratta 
piuttosto di convertirsi alla 
realtà per capirla». 

«La lezione 
della realtà 

La (lezione della realta» è In 
primo piano anche nelle con­
clusioni di Aldo Tortorella, 
della segreteria nazionale del 
Pei: «La tradizione dei comu­
nisti italiani è nella capacita di 
restare fedeli alla propria sto­
ria ma anche di saper stare 
dentro ad una realta determi­
nata. Non basta dire: non di­
mentichiamo le nostre ideali­
tà profonde. Dobbiamo co­
struire un'alternativa di conte­
nuti». Tortorella ricorda le no­
vità del dopo-elezloni: «Ora il 
Psl dice governo di program­
ma, riprendendo nella formu­
lazione una nostra proposta. 
SI tratta di andare a vedere e 
sollecitare». Grande attenzio­
ne anche perciò che si muove 
nel mondo cattolico: «La ri­
composizione nel mondo cat­
tolico non c'è stata, nonostan­
te l'Intervento del Vaticano e 
Il nuovo collateralismo». 

Le ultime battute sono per il 
partito: «Dobbiamo avere una 
grande attenzione alla com­
plessità della società. E neces­
saria una politica degli inte­
ressi che devono essere difesi 
anche se non deve mancare 
lo sforzo di unificazione». Ri­
nunciare al partito di massa? 
«Sicuramente no, vanno però 
riviste tante cose nel rapporti 
partito-sindacato, partHo-coo-
perazlone. Non per sottopor­
re qualcuno a tirannia ma per 
correggere ciò che non fun­
ziona». 

nascondersi nel tomo del pa­
dre. Lo hanno visto degli abi­
tanti della strada. S'è cambia­
to la camicia e s'è lavato le 
mani sporche di sangue. Fran­
ca Mancini, la moglie della vit­
tima, richiamata dalle grida 
della gente quando s'è allac­
ciata ha visto il corpo del ma­
rito a terra in mezzo al sangue. 
Non era ancora morto. Lo 
hanno caricato su una Golf e 
portato al più vicino ospedale. 
Ma la corsa è stata inutile. 
Quand'è arrivato non respira­
va più. U polizia avvertita dai 
testimoni aveva fermalo subi­
to Uno Costantino, contro 
ogni evidenza ha negato per 
dodici ore prima di confessa-

Uno Costantini: Ita 
di avere ucciso II commerciante 
di Primavalle 

Il bridge 
tanto snob 
scende 
in piazza 

Non c'era spazio l'altre sera, a 
piazza Navone, per I soliti scena­
ri della Roma >by night», fatti di 
bancarelle, cavalietti di pittori 
dal ritratto (scile e chiromanti. 
Anche le splendide architetture 

„ sono stare snobbare dal pubbli­
co, galvanizzato dagli oltre quat­

trocento tavoli del torneo intemazionale di bridge, È II, nel 
caldo stellato della notte romana, accanto alla fontana del 
Bernini, che si sono affrontati più di 1.700 giocatori di bridge. 
iscritti al terzo torneo internazionale. Ottocentosessanladue 
coppie, una partecipazione record per un gioco che In Italia, 
fino a pochi anni fa, è stato appannaggiodi emblemi aristocrati­
ci ed esclusivi. Il folto pubblico, latto di abitanti del quartiere, di 
turisti, di curiosi e di semplici nottambuli, oltre che di ape lesio­
nati, ha seguito silenziosamente, con attenzione il «rituaìs» del 
gioco, ritmato come una danza, comandato dal direttore di 
gara che annunciava i cambi di turno e di posto tra le •coppie 
est-ovest» e ie «coppie nord-sud». 

La riunione del Comitato federale del Pei romano 
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V/ggl , domenica 12 luglio; onomastico: Arduino; altri: Dagli-
la, Bailo, 

ACCADDI V I N T A * * ! M 

Il primo giorno d«ll'«ond« verde. 4 andato proprio male. Da un 
Mo era Insufficiente la segnaletica che Indicava I nuovi percorsi 
a tento unico sul lungotevere; dall'altro, molli automobilisti 
hanno cercato comunque di seguire le strade cui erano abituali 
da sempre, Fatto sta che, malgrado fosse stato mobilitato un 
vero esercito di vigili urbani, si sono creati enormi Ingorghi. Via 
Fltmlnla,i>leua del Popolo, ponte Matteotti e ponte Margheri­
ta, erano coperti da un Immobile manto d'acciaio. Decine di 
parlamentari tono arrivati In ritardo al lavori di Camera e Sena­
to, mentre molti ministeri sono rimasti deserti. ' 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

ITNAtPOrVn 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herce (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via dt 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stet-
lutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di RJen 
Trevi: via del Tritone (H a 
gero) 

• ArtHJNTAMINTII 

Uni settimana tulle colline del Monferrato? Dal 2 al 9 
tetlimbra II circolo Ineontr'Arel dell'Associazione Arci Donna 
«lire, • Vignale, quella possibilità. Le attiviti vanno dalle escursio­
ni oritnljttit, agli Idromassaggi, alle serate danzanti, alle escur­
sioni in mongoli»», Le prenotazioni entro e non oltre il 30 luglio. 

. BlormaHonral 316449. 
Rotta Mitrate*. Il libre di Carlo Pavia (materiale fotografico sul 

luoghi mitici • sconosciuti del sottosuolo capitolino) viene pte-
ttnttlo oggi, or* 20.30, In largo del Librari (Campo de' Fiori) dal 
pittore Vittorio Teiraelna, Seguire la proiezione di diapositive e la 
recita di poesia In romanesco. 

•ouitTooinuo 
Protratto Mara, L'area della Rotonda di Osila, In piazzale C. Colom­

bo, il vesta di ritmi afro-tropicali: alle ore 21,30 di oggi lesta-
_ concerto dall'orchestra •Vernava, (undici elementi). 
Tirreno Citali. A Fregene, martedì: .Tirreno Folles by Vlet & Robert-

Eno, Mix by Marco Treni.. Un mistero tutto da scoprire ad un'ora 
Impraclsala del giorno (o della notte?). 

• MOSTRI I 
•irli Mostri di open al palazzo del Rettorato de La Sapienza (ore 

10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex Peroni di 
via Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, domenica 9-13.30, 
' — i (j |t-- s "'— -' •" -•---

chiuso, Fino ai 19 luglio. 

lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 
«bleyrat, 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a Roma. 

Villa Mudici, viti? Triniti del Monti, 1. Ore 10-13 e 16-20, lunedi 

» - . » » . . - . Veduta di ambienti. Interni e scene di 
convemtM» dalla collezione Mario Prai. Dipinti e acquarelli 
1776' 1870, Oallena nazionale d'arte moderna, viale delle Belle 
Arti Iti, Ore 8>I4, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino alBseltem-

DiNnl Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo, Dalle collezioni del 
Oabjnello della Slampe: settanta disegni da Leonardo al Canalet­
to, Via dalla Lungtrt man 9-lC martedì anche 15-17.30, 
ofomiolea cfilfcin.no al 31 ju(n0, 

• * MM'H1 W K I I H B Ì ! ^ W * 1 » «orico-documenurla por II 
40' mila Ripubblica, All'Archivio centrale dello Stato, piazza de­
gli Archivi, tur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 31 
Millo, 

Oattfitll'erte, .11 magico • Il quo: 
nTo a, C7i dlpiwlTel tao. SVI....... ... 

" - J- qerteM, Jfljjdtl» Ouatlre fontane ) a, ore 9-19, dome-ra,w^ 
quotidiano., reperti del primo Milk» 
XVI-XVItl, Palazzo. Barberini, salone 

•nwn»i 

M - S...-1—'- .4. . . . _ . j , - A „, gg267)7 • Ingresso 
3/12 30) e, L. 6000 (pomeriggio 
lOOe 7.000, Abbonamenti: mtitFha 
0 0 per 20 Ingressi! pomeriggio L. 

10 Ingres. Dimensioni m.aoi " lng™*,e9Q.iWper!0jngr 
- - via Nomenlana, 888 Tel. 7274391 • Ingresso L, , . . « „ • , . . , - . .„=\ • -tornifestivi 

Ima Nuoto-vii 

W ?«/fariIkjrnl'esfi 

• Sono prevlitl. soltanto abbonai 

19).5>alqedom»nca. 
Eli 

!vf 

SOM, Per tutta la «torniti L. i V000 rjcrialf) e L. 16.TO01 (estivi. 
lmen«onlm.8Hl?,S0. „ „„„„ _ 
i Suo o - vìa «1 Consoli, 24 tei, 7686888 • Entrale con abbona-
- per IO Ingressi e L. 17,000 per 5 Ingres. Orari 

» I «ffimLescilusI mercoledì e domenica pome-

Via della Nocella. 10? tei 6258555 
„.._ r„ ._ _. . jiamenll mensili a L. 150,000, tutti I 

„ giorni esclusa Udomantojllmenalonlm. 25x15 
l>(iiar SpwÙTg Club-vis Portuense, 761 tei. 5233751 -Ingresso 

inireùn. Tf.OOO, 30 Ingrassi l , 135,000. Dimensioni m. 25x12,50 

CtiOTBiMftivos^rac* -via Erniaria, 2 tet, 774414 - Ingresso 
glmtllero a L J0M peri gióvani lino a 18 anni, (mattina 10/13), 
ii... 1(, „„„,[ , (, gnjjQQ ,.pn o r a r | 0 dalle 10 alle 22. 
_ „.._ dotate d due piscine coperte con solarium e campi 
aieiteetto. 

Circolo Sportivo La Nomila - via della Nocella, 61 tei. 6258952. 
E previsto l'tigretto «tcluilvamentecon l'iscrizione annuale più la 
quota meni le « comprende anche I uso della palestra e del campi 
da tennis, tf metano 4 aperto dalM.alle 20 i r — ' '"'-" - " -

tesar"* 

et) un maitimo 
J) e 14.30/18,30), Abbonamenti mensili: 

set . 300,000 peri gruppi familiari (lino 
5 persone). Dimensioni m. 33x17. 

• NRMANQIAMI 
.l«_J5: La Vecchia Roma,, via Leonina 10 

W S L " * - 1745887: Ecce Bombo, via Tot Mulina. 22 (dom.) 
i Tana del Re, o.«za. Re di Roma 49 rjunJ tei, 
-ti House, via Cremona 59 (km.) tei. 420152: La 

tandria, «mar. ) : Carmina Burana, via Luca 
' 5742500: Brano, via Marruecini. 18/h 

laro, via Roma Ubera, 15 (mere.) 
•viu, via del Vascellari, 21 (dom.) tei. 

L'angolo 44, via Donna Olimpia, 44 (mere.) tei. 

Ijp«1i 
8198869! L'angolo 44, via Donna 

• PICCOLA CRONACA 
Non*, Oggi alle ore 10, 0 si sposano In Campidoglio I compagni 

Anna Frain e Marco Marablssl. Alla felice coppia gli auguri; delle 
Sezioni San Ballilo e Castlbertone, della Federazione e de l'Uniti. 

ROCK1 

Quel che 
resta 
dei Cult 
•a i Epici, esattamente come 
Insegna la tradizione di certo 
rock a tulli I costi tirato e po­
tente, sono stati i «Cult., In 
concerta l'altra sera all'Eur. 
Epici, per l'appunto, ma non 
di grande etfetto considerato 
Il carnet di trovate banali e ca­
ricaturali proposte dal gruppo 
Inglese. Uno show dalle di­
mensioni modeste, nonostan­
te l'ampio uso di fumi, svitato 
mozzafiato ed acrobazie gin­
niche del cantante lan Astbu-
ry. Del suono oscuro e rug­
gente che aveva caratterizzato 
gli esordi della loro carriera, è 
rimasto ben poco. Ora I «Cult. 
sono una band che produce 
del «melai, annacquato e 
sempliciotto mescolato, nep­
pure troppo originalmente, al 
classici degli anni '70. Ed In 
questo tentativo di velocizza­
re ed accentuare le linee me­
lodiche del loro repertorio, 
l'ensemble britannica è riusci­
ta perfino a mortificare brani 
bellissimi come «She sella san-
ctuary» e «Revolution.. Non 
sono quindi bastate le funan-
Dolerle chltarristlche di Bllly 
Dufly, i muri di Marshall o l'In­
troduzione, stile «Apocalysse 
Nom, sulle, note della «Caval­
cata delle Valchirie., a rende­
re credibile la performance 
del gruppo. Anzi, coloro che 
hanno amato I «Culla di 
•Dreamtlme. o, addirittura, i 
•Southern Deaih Cult, (primo 
organico messo in piedi da 
Astbury) avranno faticato non 
poco a riconoscere lo slesso 
leader impegnato a spaccare 
aste di microfoni con la lunga 
chioma roteante ad ogni «tum 
rum. del pessimo ballerina. 
Ma tanl'è. Oggi II fascinoso 
lan ha qualche chilo in più e 
molta grinta In meno, al diletta 
a recitare con voce roca «Sei 
un angelo bambina ed lo ululo 
per le», convinto, magari, che 
sia sufficiente un prontuario di 
accordi elementari ed aggres­
sivi per fare del rock. L unica 
novità degli attuali «Cult» è 
l'aggiunta di Kld Chaos (ex 
•Zodlac Mlndwarps») al basso 

con relativo traslerimento di 
Jamle Stewart alla chitarra. 
Per il resto il quintetto potrà 
vantare un'audience assai va­
ria ed eterogenea, visto che I 
funerei fans del passato ades­
so si confondono al borchlati 
metallari e a qualche svagato 
cultore degli Zeppelin. Ma, 
forse, non può bastare. 

u Daniela Amento 

ROCK 2 

Torna 
il leone di 
Sheffield 
tza Joe Cocker. Questa sera 
alle ore 22, Gradinata del Pa­
lazzo della Civiltà del Lavoro, 
Ingresso lire ventimila, (Grup­
po spalla gli «Area 20- |l Joe 
Cocker che dlclott» anni fa 
Immortalò sul palco di Woo-
dstock un brano minore della 
premiala ditta Lennon-McCar-
tney, «With a little help front-
my Irletids»: «(del Joe'Cocker 
in fonvJo™n"«rf>ei'tiiente<dl-« 
verso da quello «he oggi gen­
tilmente presta la sua voce da 
«negro bianco», a patinato 
scene di spogliarello («Nove 
settimane e metto.), In mez­
zo però c'è la storia di un can­
tante che ha avuto la rara oc­
casione di una seconda giovi­
nezza artistica. Come la leo­
nessa del rhythm and blues, 

Tina Tumer, anche 11 leone di 
Sheffield, Joe Cocker, classe 
'44, è ritornato alla ribalta e 
nelle classifiche dopo un 
oscuro periodo di crisi. 

È ritornato in questi anni 
Ottanta fatti di edonismo, 
look, novità macinate a ntmo 
vertiginoso, eppure è riuscito 
abilmente a tarsi apprezzare 
anche dalle generazioni più 
giovani, con un piccolo aluto, 
più che dagli amici, dal cine­
ma: nell'83 si è affiancato a 
Jennifer Wames in un duetto, 
•Up where we belonga, piutto­
sto melenso, che però stava 
nella colonna sonora di «Uffi­
ciale Gentiluomo, e si meritò 
persino un Oscar, Poi è arriva­
to «You can leave your hat 
oli», davvero 11 più grande suc­
cesso per Cocker dai tempi 
che il suo primo disco diven­
ne disco d'oro. «Blue eyes 
soul>, Il soul dagli occhi blu 
profondi di Cocker e la sua 
voce, ancora oggi un «mar­
chio di fabbrica., deve molto 
alle dosi massicce di dischi di 
Ray Charles e Muddy Waters 
che Cocker ha assorbito da 
giovane. Il debutto discoprali-
éb di Cocker avvenne nel '64! 

,--11 nostro-era cantante,nei Van« 
ce Arnold and the Avengers. 
Pubblicarono una cover del 
Beatles, «l'Il cry instead., con 
scarso successo a dir la verità. 
Ma 1 Beatles gli porteranno 
comunque fortuna quando, 
dopo l'incontro fondamentale 
con Chrtls Stralner, Inciderà 
«Wlth a little help*. 

OAS. 

DANZA 

Le nuove 
tendenze 
di Correa 
• • Una settimana di danza 
dal 13 al 18 ci viene proposta 
dalla VI rassegna di Danza 
moderna e nuove tendenze In 
programma al Teatro dell'O­
rologio (Piazza della Chiesa 
Nuova). Domani alle 21.1 S si 
comincia con Ftre-worH per 
le coreografie di Elena Gonza-
les Correa - che è anche il 
direttore artistico della rasse­
gna -, Silvia Costantini e Mo­
nique Machiavelli. Nella stes­
sa serata ci sarà anche un al­
tro lavoro della Correa: Graffi­
ti. Martedì triplo appuntamen­
to con Mzardi Gabriella Con­
ni, Da Do Da... Dadi Monique 
Machiavelli e la compagnia 
di danza afro-haitiana diretta 
da Lucina De Martis. Nel pro­
gramma di mercoledì s'intree-

"ciano<ì lavori di nuove coreo*> 
grafo cori» Bruna DI'Pasqua* 
le, Flavia Della Lunga e Bru­
nella De Biase con le speri­
mentate coreografie di Nico­
letta Glavotto. Giuditta Cam-
bieri ripresenta al pubblico ro­
mano il suo Sognitudine in 
tandem con la coreografia 
MaitriAi Floriana Rocchi (gio­
vedì). SI continua venerdì con 

una serie di brevi coreografie 
di giovani autrici e infine saba­
to Isabella Venantini ripropo­
ne Episodi d'inremo a cui farà 
seguito il Nucleo Danca de 
Porto Alegre con una coreo­
grafia di Valerlo Cesio: Ra-
stros (impronte). 

Questa rassegna intende 
essere uno «spaccato» vivo e 
originale della realtà di danza 
più attuale. 

Ancora danza ai Bagni di 
Tivoli con la «Lar Lubovitsh 
Company» In anteprima per 
l'Italia oggi alle 2I.4S presso 
lo Stabilimento Termale. 

OR.B. 

LIBRI 

«Il piatto 
verde» 
di Valerio 
•Et L'uomo è animale carni­
voro o erbivoro? Nessuno dei 
due, l'uomo è il primo del fru­
givori. Ce lo dice Nlco Vale­
rio, scrittore e fondatore della 
Lega Naturista, nel suo ultimo 
libro «Il piatto verde., edito da 
Mondadori. Il libro non è solo 
un ricettario, anche se anno­
vera 300 deliziose ricette, ma 
un vademecum del fenomeno 
del vegetarismo. Vengono 
passati in rassegna la nuova 
moda «verde»; consumatori e 
produttori; lo studio compara­
to di anatomia e alimentazio­
ne; gli elfetti sull'organismo 

, dell'Ingestione di carne e di 
piatti «verdi.; gli aspetti nutri­
zionali degli alimenti; le diffe­
renze tra vegetariani, vegeta-
llani, crudisti, fruttaristi. Si 
scopre cosi che la dieta verde 
è più nutriente di quella carni­
vora. 

Una parte curiosa è la storia 
del vegetarismo che comincia 
nel lontana paradiso terrestre 
per arrivare * «poche più vici­
ne. Molti.uomini d'arte e di 
cultura aderirono alla filosofia 
non violenta del cibo vegeta­
le. Dagli Enciclopedisti fran­
cesi a Franklin, da Shelley a 
G.B. Shaw. Tolstoj si convertì 
nella sua tarda maturità, ma a 
tal punto da non voler uccide­
re neanche una zanzara che 
non lo faceva dormire. 

ast.s. 

Sempre avrò dieci anni, e sempre... 
• a Due giorni la sono mor­
ta: è stato bellissimo, come ho 
sempre sognato che avvenis­
se, a novantanni, lucidissima, 
consapevole di quanto stava 
accadendo. Ho sempre pre­
gato di essere cosciente quan­
do la morte sarebbe arrivata, 
di rendermi conto, di assapo­
rare questa stanchezza, que­
sto desiderio di abbandonar­
mi al nulla, alla quiete, al si­
lenzio, all'oscurità, questo di­
re alla vita «adesso, bastai,.... 

Questa mattina mi sono 
sposata, lo e lui, soli, le mani 
nelle mani, gli occhi negli oc­
chi, soli, senza alcuna presen­
za umana, ma solo 11 silenzio 
del bosco, il tepore del primo 
sole che penetra gli alberi, Il 
profumo delle mille erbe e fio­
ri e fruiti, la musica degli Inset­
ti, delle bestie, dei nostri cuori 
che non ritmano spasmodici 
ma quieti lenti sicuri. 

Raccontiamo il tempo. Contìnua l'iniziativa delle 
pagine della cronaca di pubblicare settimanalmen­
te ivostri racconti, che arrivano sempre più nume­
rosi. Vi ricordiamo di non inviare dattiloscritti che 
superino le 60 righe. Ogni riga deve contenere 58 
battute. Inviate il vostro materiale a: «Raccontiamo 
il tempo». Unità Cronaca di Roma, via dei Taurini 
19, 00185 Roma. 

MARIA ANTONIETTA D'ERME 

Tra un anno nascerò. Lo 
spasimo, lo strappo, la violen­
za della luce, la paura, l'ango­
scia, l'ansia, li desiderio di vi­
vere si esprimono nel mio urlo 
che gonfia l'aria della stanza e 
si acquieta sul grande corpo 
di mia madre sul suo seno 
morbido Ira le sue mani sa­
pienti e calde e tenere. Il mio 
corpo sul corpo di mia madre 
e il corpo di mia figlia sul mio 
corpo, sul mio seno morbido 

fra le mie mani sapienti e cal­
de e tenere. E il mio urlo e 
l'urto di mia figlia che si me­
scolano a gonfiare insieme 
l'aria della stessa stanza dove 
io mia madre accogliamo me 
mia figlia che nasco che nasce 
che nasciamo. 

Tra dieci giorni compirò 
dieci anni e mi regaleranno un 
cane, che sta vivendo, ha vis­
suto, vivrà dieci meravigliosi 
anni di amore, di allegria, di 

gioia, di tenerezza, di amici­
zia, di devozione, di compren­
sione, di pianti fra il suo pela­
me scomposto, di risate die­
tro a una palla lanciata e rilan­
ciata, di rotolii scomposti sul 
prati, di abbracci nascosti e di 
sonni furtivi nello stesso letto. 

Ba-ba, bu-bu, bumba, balu­
ba, bambola. Voglio una bam­
bola, una bambola grandissi­
ma, più grande di me, una 
bambola da cullare, da coc­

colare, da baciare; una bam­
bola che mi culli, che mi coc­
coli, che mi baci. Occhi! Oc­
chi di vetro spalancati su di 
me, che attraversano me, che 
attraversano il mondo, che at­
traversano il tempo, lol lo so­
no quella bambola! Occhi di 
vetro che si chiudono: ma-ma, 
occhi di vetro che sì aprono: 
ma-ma, marna, mamma mam­
ma mamma. 

E sempre avrò dieci anni, e 
sempre mi regaleranno un ca­
ne, e sempre morirò, e sem­
pre nascerò, e sempre mia fi­
glia si acquieterà sul mio cor­
po, e sempre i miei occhi nei 
suoi occhi, e sempre urlerà la 
mia voglia di vivere, e sempre 
occhi di vetro attraverso me, e 
sempre i nostri cuori quieti 
lenti sicuri, sempre dieci anni, 
sempre un cane, sempre, 
sempre, sempre. 

Isola Tiberina, Oggi, ore 
21.30, sul palco centrale, 
•Ssst...» pnma della compa­
gnia Sosta Palmizi, le coreo-
§ ralle sono di Raffaella Glor-

ano. All'Atelier sul fiume, 
Spazio A mostra di pittori, 
Spazio B quella di grafici. Al­
tro: spazio giochi, video e di­
scoteca con Alex Righi. Do­
mani, ore 21.30, Palco centra­
le, «Gli uomini sono tutte put­
tane» - La predica di David 
Mamet, con Luca Barbare­
schi. Le attività collaterali re­
stano Invariate. 

Euritmia. Breve pausa e 
domani riprende il lazi. L'Il 
Festival, che si snoda genero­
so sulla scalinata del palazzo 
della CMIlà del Lavoro, olire 
alle 21.30 un pezzo forte: la 

Chick Corea Elektrlc Band. 
Quarantasei anni, americano 
del Massachusetts, Corea è da 
sempre personaggio chiave 
del |azz moderno. Con chi è 
stato? Alcuni nomi: Getz, 
Mann, Mltchell, Davis (con il 
quale realizzò il celebre disco 
«Bitcehs Brew»), Braxton, 
Holland, Burton. La Band 
comprende, oltre che Corea 
al plano, John Patltuccl al bas­
so elettrico e acustico, David 
Joseph Weekl alla batteria, 
Frank Gambale alla chitarra 
ed Eric Marienthal al sax. Il 
biglietto costa eccezional­
mente Hmlla lire (posto ordi­
narlo) e 24mlla lire (numera­
to). Euritmia c'è sempre e 
questa sera al Teatro al Parco 
di esibisce II gruppo «Nessuna 

stella-. Nello stesso luogo do­
mani sera torna la Grande Or­
chestra «Federico 11 di Svevia. 
nelle cui file milita l'eclettico 
saxbatterista Adriano Mor­
denti. 

Il Tempietto, len, nella Ba­
silica di S. Nicola In Carcere 
(via del Teatro Marcella) c'è 
stalo un concerto misto: chi­
tarra (Pasquale Branco ha 
eseguito musiche di Dowland 
e Bach), flauto e pianoforte 
(Maria Grazia Santi e Maria 
Grazia Sanpaolo con musiche 
di Poulenc e Teobaldl Bòhm), 
ancora pianoforte (Riccardo 
Gregorettl in un brano di da 
•Goyescas. di Granados. Oggi 
alle 18, stessa chiesa, il sopra­
no bulgaro Sveline Popova ac­
compagnata al plano da Maria 

Letizia Liali esegue celebri ro­
manze e canzoni. 

Villa Massimo. Oggi, alle 
21, il Laokoon Dance Group 
(sei attori/danzatori, regia di. 
Rosamund dimore) presenta 
«Blaubart. (Barba Blu). Do­
mani sera prima mondiale di 
«Plancarchlpel» di Franz 
Hummel. 

Estate Ertane. A Monterò-
tondo lìlm,e musica: oggi, ore 
21, al 21, al Giardino del Ci­
gno .All'Inseguimento della 
pietra verde»; 22.30 .Tootsie.; 
domani, ore 21 «Il signore de­
gli anelli»; 22.30 «Ai confini 
della realtà». Al circolo boc-
dolilo di Montetotondo Scalo 
oggi, ore 21, concerto del 
«Pandemonium». 

• GELATERIE I 

S u Cattato. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, bar 
piuttosto gremito iteli eore notturne. Spedanti doppio gianduia 
con psnna e piezzi molto giusti. 

Palai» del Freddo-Fani. Via Principe Eugenio 65 /67„ Apertura 
tino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una vecchia 
costruzione intomo a Piazza Vittorio. Molte le specialità, uà cui il 
pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A Via Tor Mulina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selenita, via dei Fienaroll, 12. Giardino confortevole con musica dal 
vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail, 

Pasquino. Nella piazza del «loquace, mezzo busto. Aperta non da 
mollo (qualche anno) offre buoni Irappè. 

FignotU. Via Cola di Rienzo, 10S, Meta di nottambuli In transito per 
Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fatti. Corso d'Italia 45. Ricordate II bel giardino di Fasti? 
Beh, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzione,,, è stato 
•recintato, e un'orchestrina suona lisci e pop, quindi i prezzi tono 
aumentati. Ma un cono o una coppa a mano vale sempre la pana, 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona cen­
tro): 1922 éalano-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 (zona 
Eut); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AureUoi via 
Bonllazi, 12. Etqulllno: galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24): Via Cavour, 2. EUR viale Europa, 76. Glenkoteil»»; 
piazza S Giovanni di Dio, 14. Ludovltl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Olila Udo: via P. Rosa, 42. Parioli: 

via Bertoloni, 5. Pictralata: via Tiburtina, 437. Rloali via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. PorMeiuci via Parmense, Alt. 
PreneaUno-Centocelle: via delle Robinie, g I ; via Collatlna, 1 li . 
PreoeaUno-Ublcanoi via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di Ritmo, 
213: piazza Risorgimento, 44. Prlmavallei piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-CInecItU-Doo Botto: via Tuscolani, 927; viaTUKO-
lana, 1253. Trieste: via Roccantica, 2; via Nemorense. 182. Ma» 
tetterò: via Nomentana, 564. Nomentano: piazza Massa Carra­
ra, 10. Trionfale: via Cipro, 42; I go Cervinia, 18. Tor <tt Quinto: 
via Flaminia Nuova , 248/a. Lunghetta: vw Lunghetta, 38. 
Ottlentei via Ostiense, 168. T 
Ila: via Bonichl, 117. 

I: viale Marconi, 178. Acl-

• NEL PARTITO I 
FESTE DELL'UNITA - OGGI 

Sei. Otti» Antica. Alle ore 9 gara sportiva: alle 10 gara di briscola; 
alle 12 «a pranzo con la terza età.; alle 16 (Inali gare di briscola; 
alle 17 spazio bambini: giochi ed animazione; alle 19 comizio di 
chiusura con Pasqualina napoletano; alle 21 spazio giovani: disco­
teca; alle 21.30 ballo liscio con I «zezezopoles!.; alle 23 estrazione 
dei premi della sottoscrizione. 

Se?.,Trgllq e Monteeucco,Alle ore 11 premiazione del tornei sporti-
vi: alle £.30^premiazione delle mostre di pittura e fotografia: alle 
21 comizio di chiusura con Walter Veltroni, alle 21 ultimo tango 
della festa^alle 24 estrazione dei premi della sottoscrizione, 

, ^ FEDERAZIONE ROMANA-DOMANI 
In federazione. Alle ore 17 riunione del segretari di sezione con 

ali oda: «Iniziative dei comunisti romani dopo il dibattito nel Ce 
del Pei sul nsultati elettorali del 14 e 15 giugno 1987. con Goffre­
do Bettinl segretario della federazione romana del Pel. 

Commissione sport. Alle ore 18.30 riunione della commissione 
sport con Claudio Siena. 

Stampa e Propaganda. Alte ore 9.30 riunione del gruppo «Fette 
dell'Unità» con Claudio Catania e Sergio Gentili. 

Casa della Scienza e dell'Innovazione. Alle ore 17.30 riunione 
presso la Casa del Popolo di Settecamlnl, 

Assemblee tu ••natiti del volo, e risoluzioni del Ce del M», 
Sei. Mario Cianca. Alle ore 20.30 con Walter Veltroni. 
Sei. Portuenae Villini. Alle ore 18 con Massimo D'Alema. 
Set. Porta S. Giovanni Alle ore 18.30 con Leda Colombini. 
Sei. Trastevere. Alle ore 18 con Walter Veltroni. 
Avvito al capigruppo clrcoacrlzlonali. Ritirare pretto la Fe­

derazione (dalla Compagna Francesca Pompili) mannaie ini' 
portante per le dehbere sul decentramento^ 

DIFFUSIONE DELL'UNITÀ 
Le sezioni Interessate alla diffusione domenicale dal 12/7 al 31/8 

possono prenotare le copie dal lunedì al sabato dopo le ore 20.30 
ielefonando al compagno Marella dell'Unità (Tel. 49,50.351). 

Avvito per le talloni e le ione di putito. Grappo centrale 
fette de l'Unita. 1 compagni Roberto Galvano e Ivana Conte 
sono presenti in Federazione nel giorni di lunedì, martedì, merco­
ledì e venerdì di ogni settimana, dalle ore 16 alle ore 19 (stanza 
51,3- plano, tei. 492151, ini. 237) per illustrare le proposte perve­
nute per le Feste de l'Unità da parte di gruppi, associazioni e 
circoli culturali romani. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
Comitato regionale e commlatlone regionale di coneroltn. Il 

Comitato regionale e la Crc sono convocati per martedì alte ore 
16. Partecipa il compagno Chìarante della segreteria nazionale del 

Commistione regionale di controllo. La riunione della Crc prece-
dentemente convocata per martedì alle ore 10 è stata rinviata. 

Grappo regionale. Domani alle ore 9.30 presso Ss. Apostoli riunio­
ne del gruppo regionale senza eccezione alcuna (P. Napoletano). 

Federazione CatteUI. Segni alle ore 10.30 assemblea(CColombi-
ni); Chiusure Fu.: Roccapnora ore 18 (Ferrara): ore 20 (CìorO; 
Cave; Monteporzio ore 19 (Colombini); Cava dei Selci (trazione 
Marìnese). 

Federazione Froalnone. Bovilla sci. Togliatti ore 19 Cd (Paglia); 
Patnca ore 20 assemblea (Campanari) Federatloae tatua. Sa­
bauda alte ore 9 attivo (Amici), Apniia Campoleone ore 19 chiu­
sura F.u. (Raco, Ciocci); Aprila Toscaninl ore 20 chiusura F.u. 
(Raco, Vitelli). 

„ ^ _, COMITATO REGIONALE-DOMANI 
Federazione CattelU. In sede ore 18 Ufficio Presidenza C.I.C. Ktru-

(aldi). 
Federazione Froalnone. Rìpi ore 21 C d. (Cervini). 
Federazione Latina. Sezze ore 19 comitato cittadino (Recchia). 
Federazione Viterbo. In sede ore 18 riunione del CI. è della Cl.c. 

CTrabacchlnl, Grassucci). 

Tra oggi e domani succede anche questo 
HandletL A Fondi, chio­

stro comunale, alle ore 17 di 
oggi cerimonia del the e inau­
gurazione della mostra «Rac­
conta l'ambiente»; ore 20, 
piazza Garibaldi handball ma­
schile e femminile. Domani, 
are 19 e 22, ancora handball; 
alle 21 Folklore intemaziona­
le con la compagnia «Quito» 
(Ecuador) e Gruppo di Belgra­
do. 

Serenate In chlottro. E 
quello dì S. Maria della Pace, 
via Arco della Pace, 5: di sce­
na la chitarra, l'omaggio è ad 
Andrès Segovia. Oggi, ore 21 
precise, Pier Luigi Clmma 
(tiorba) e Gabriella Perugini 
Qluta) presentano musiche 
del periodo barocco presso la 
Corte del Savoia, 

".:: ' : ' : ' : ' : ' multa 
Domenica 
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TtUROMA 86 

O r * 13.88 (Dancing Day» , 
novali; 14.S0 (Dottora», te­
lefilm; 1« Canoni animati; 19 
(Dancing D a y » , rtoVelai 2 0 
(Chloo and the man», talafllm; 
2 0 . 3 0 «Dalphl Bureau», tala­
fllm; 2 1 , 3 0 «Storiteli donne», 
talafllm; 2 2 . 3 0 «Assassinio 
allo «lidio», film. 

QBR 

Or» 8 .30 Buongiorno donna; 
16 Caronl animati; 17.30 
Consulenza case; 18 .30 
«Ryan», talafllm; 18 «Rosa 
di... lontano», novale; 2 0 , 2 8 
Vldeoglornale; 2 0 . 5 0 Film; 
2 3 Vldaoglornala. 

N. TELEREGIONE 

Ore 13.30 Ciak si gira; 
18 .20 «I cento giorni di An 
orca», novale; 16.16 SI o 
19 .30 Cinerama; 20 . 
America Today; 2 1 II diluvio; 
0 .30 Qui Lazio; 0 .46 America 
Today; 1 News. 

jira; 

2 0P 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati: DO: Documentario; F: Fantascen-
za: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 17.20 «Odio implacabi­
le», film; 19 L'agenda di do­
mani; 19 .301 fatti del giorno; 
2 0 Calcio verde; 2 0 . 3 0 I cit­
tadini e la legge: 2 1 Critiche e 
commenti alla domenica apor-
tiva; 2 2 Arte antica; 0 .10 I 
fan! del giorno; 0 .40 (Piccolo 
Cesare», film. 

T.R.E. 

Ore 16.30 «innamorerai», 
novela; 16.30 Film; 17 .30 
Programma per ragazzi; 
19 .10 Cartoni animati; 
2 0 . 1 0 «Senorita Andrea», no­
vela; 21 .05 «Per una mancia­
ta d'oro», film; 3 3 «Sema un 
filo di classe», film. 

VIDEOUNO 

Ore 16 Zagabria - Universia­
di: atletica leggere: 2 0 Tg 
Punto d'incontro; 2 0 . 3 0 Za­
gabria - Univeraiedi: pallaca­
nestro; 2 3 Tg Turtoggi; 
2 3 . 1 6 «Hatell», telefilm; 
0 .18 Tg In lingua tedesca e 
inglese. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMY HALL U 7.000 
vii stam.i ,17 T«4.42B778 

Carnata con vista di J«mi Ivory, con 
MugH Smith • su lie.22.3oi 

rianayartuno, 16 
L 7.000 

W J I 1 1 M 
Chiusura ulivi 

A0ril*N0 
Punì Cavour, 22 
AIRONI 
VI» Udì, 44 

L 7.000 
Tel 382163 

L 0,000 
Taf. 7927193 

ALCIONI 
Vii L. «Uniti», M 

L 6.000 
Tal, 1360930 

Venite per uccidere con Nancy Alien 
DR • IVM19I 116.30-22 301 

A M A K I A T O M U X V L 4.000 
VII MoitlMo, 101 Ti). 4741670 

Film par Multi 110-11.30,10-22.301 

AMBAtaAt» L. 7.000 
ActmamiaAaiaH.67 Tel. 6406901 

Chiusura estiva 

AMIMCA 
Vl iW.e i ianw», ! 

L e.ooo 
Tel. 6919168 

Chinimi utlva 

AnCfWWM 
VH AtcWmad», 17 

L. 7.000 
Td. 976667 

AMTof , 
VHCkeran»,1» 

L. 7.000 
Tal. 363230 

Mila Mary é Maria Usa Oambaig con 
Julia Chriatla, Eduardo PMovtky - DR 

117.30-22.301 
ARI3T0N a 
Simrll Cotenna 

L. 7.0CO 
Tal. 6793267 

Arancia 
DR IVM19I 

A9T0RIA L, 6.000 Crileiuri «Ulva 
Vlldl Vili l a i » * a K.9140706 

ATLANTIC 
V.Twcrimi,746 

t 7,000 
Tal, 7610669 

A IKWITUI l , 9.000 
C.aoV, imam»» 203 Td. 9973469 
AZZURRO KIPIONI L. 4.0W 
V. degli SMpHni 14 Td. 3891094 

P.ialdd»»ii,6» 
L. 8.000 

Td, 347993 
CMuawi saliva 

• A M I f H M 
Plana BeturW 

L 7.000 
Td, 4761707 

VTl del 4 Centoni» 
L, 9.000 

Td, 4743939 
Fin par «siti (16-22.301 

MI6TOL 
VlaTuacotana. geo 

U 6.000 
Td, 7916424 

CMiTCi 

mi 
L. 6.000 

Td. 393390 
CAPRAWCA 
Plana Cajranlta, 101 

1,7.000 
Td, 9783498 

CAmANKMTTA L. 7,000 
F,llMenMdNrkt,1i9 Td, 6798867 

VpiWHM 
VH Cauli, 86» 

L 9.000 
Td. 3881907 

CMuauriMtlvi 

COLA M M N I O L, 8,000 
Plana CoH H Pento, 90 Td. 960884 

DIAMANTI 
VI» PranwlM, 2 3 2 ^ 

I . 9.000 
Td, 399909 

Crruaura saliva 

Chluaura aiilva 

• D I N L. 9,000 
F . » Sdì di Kkrai), 74 Td, 9879893 

C u i 41» vita di BleVa Edmrda, con 
Jack Lemmon, Julia Andrew» • DR 

(17.48-22.30, 
IMIAHY L. 7.000 TarnlaaHk) che «««età voluto sepe-
YlrteVwaje,? «,870346 f ; rt t a l i ; ma non anta mal esala 

«MeenH* di a con W. Alien • 6R 
117,16-22.301 

miiffii 
ISPIRIA 
Plani Sonati», 17 

1.4.000 
Td, 693994 

CNuwriaetlvi 

VwNorninUM 
Td, 993909 

L 6.000 
Nuove, U 

ITOU 
PMnamlMkne, 41 

L. 7,000 
Td, 6979118 

Crenace M una flWle annunciata di 
FrenosKo Rosi, con Ruoert Evarett, Or-
udii Muti, OR (17,30-32,30) 

VIIUnl,« 
I0R0PA 
Catea d'Urte, 107/1 

L 7,000 
Td, 9910969 

CWUMIMllVI 

L, 7.000 
Td, 884989 

VlllleiolttUI Td,4761IW 

OARMN 
VideTraalKira 

L. 6,000 
Td, 682941 

"SALA A; Stori» «teredini! di Poderi 2> 
fflagkla, Stevan SpWbari, Wliem Dear -
H 117,46-22.301 
SALA t: La termali» di Ettore Scoli, con 
Vittorio Gaaamen, Fanny Ardent, Stab­
ilii S l r ^ - M (17,30-22,301 
Triven daye Ikwen menta 4 Jo» D'A­
mato, con Jeaal» Motte, Joahua MeQo-
M U . i l V M H ) 119,46.22.301 

«.mViarur» 
L.6.00O 

Td. 9194949 

«notino „ 
Vii rtonentarte, 43 

L, 6,000 
Td, 964149 

OOLMN 
V|»T»«MI>,»8 

L. 9,000 
Td, 7696803 

Aimdaue di Mtol Formali - OR 
(17-22,30) 

CWneat lve 

ORIOORY 
ViiOteaàioVII, 110 

L. 7,000 
Td, 6990900 

CMùwi cerni 

HOUOAV 
Vn9.M«e«o,2 

U 7,000 
Td, 998316 

rNOUNO 
Vie 8, Indulto 

1.9,000 
Td,892499 

«INO 
vlafogli»no,37 

L, 7,000 
Td, 9319641 

MACKUN 
ViaCMaVeta 

L, 9,000 
Td ,9»9929 

MAI ITOtO 
VHApoi.,418 

U 7.000 
Td, 768066 

MAJE3TIC 
Vie SS. Apollo», 20 

L. 7.000 
Td. 6794909 

METROPOLITAN 
V * Od Cor», 7 

1,7,000 
Td. 3900933 

MOMMWTTA 
Plani PipuirJici, 44 

L. 6,000 
Td, 460266 

Firn per Multi (10-11.30/16-22.30) 

MOMMO 
HwiRepuoMIce 

L, 6,000 
Td, 460296 

Film por sdutti 

NEW YORK 
via Cave 

L 8.000 
Td. 7910271 

Vkt .V . rM Carmelo 
L, 7.000 

Td, 6983896 

PARIS 
Via Maona Grecia. 112 

L. 7000 
Td, 7696669 

Radio Davi di Woodv Alien, con MI» 
Furo», DlanneWleat-BR (17-22.301 

M N u W O 
VtarTO 0»H Pattili 19 , 

L, 4,003 
Td. 8903922 

• M Wide* Iverelone moieael 
119.30-22.301 

PRI9WNT 
VH Appli Nuovi, 437 

L.6.OO0 
Td. 7810148 

M M K A T 
VieCeOoli. 98 

L, 4.000 
Td, 7313300 

Femore Una a 8 mieterò Clouieen di 
Slake Edwerda, con David Nhrni, Robert 
WMMt • 8R 117,30-22,30) 
Film per Multi 116-23) 

O U A n W FONTANI L. 6,000 
Vie 4 Fontano, 33 Td.4743119 

«EX 
CorooTrteste, 113 

•leda flunnar con H Ford - A 
117-22 30) 

Uomini di Dorle Dorrie, con Uwe Ochen-
kr«cht-9R (17-22 30) 

con M, McDowell-
(17-22.301 

Souf Man di Steve Minar, con Thomea 
HoweW-BR 117-22 30) 

Ora 19,30 «eternavi ore 19 Li citte dd 
aitati: ore 20,30 Partitura 
inoompkrt»; ori 22,30 9 

8 noma dalia Ras» di J, J. Annoud, con 
Been Connary • DR (17,30.32,30) 

RMlute di neled Ziillniki . BR 
116-221 

H HartHno Indleno di Mary McMiiriy, 
con Debordi Kart, Madhur JaHtev • DR 

1)7.23.301 

Amarcord di Federico Pettini - OR 
117,30-22.30) 

1 6 000 
Tel 964166 

Trappola mortai» di Michael Calne, con 
0l|an Cannon • 0 116.30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel 6790763 

Cernere con vieta di James Ivory, con 
Mecgle Smith • BR (19-22.301 

RITZ 
V i * Sommi, 109 

L 6000 
Td. 937481 

RIVOLI 
Vie Lombarda, 23 

L. 7.000 
Td. 460863 

DeunlMlle di Jlm Yarmusch con Roberto 
Benigni • BR 119-22.301 

ROUCE ET NOIR 
yioSojorioriSI 

L 7.000 
Td 894306 

Platoon di Oliver Storie, con Tom Baren-
gar. Willem Palo» • DR 117.30-22.30) 

ROYAL 
Vie E, Filiberto, 179 

L. 7000 
Tal 7E74649 

Exosllbur di J. Soormeo, con Nlod Terry 
• A 117.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
VtlV 

L 7.000 
Tal 486498 

UNIVERSAL 
Vie Bel, 18 

L. 6000 
Td. 668030 

Chiusura estiva 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Non «manttoata M a n n di 8levo Lu­
ther; con Ambi Mudk».Stdid - DR 

(17-22.301 

L, 7,000 •remi Street di Peter Weeb con Paul 
IrMdtrity, Vryw Bro*it • M 

(17.46.22,30) 

La vedove nera di Boi) RoMeon, con 
Dacta VWmar, Thereea Ruaaall - S 

(17.22.301 

Mirane» di TMo Bren, con Serene 
Qrmdt • OR 118,30-22,301 

F a * « un die minore di R. Hdnee: con 
Maria» Metlln e Wllam Nurt • OR 

(17.16-22,30) 

l'invaetigatopo - DA 
(16,30-22.30) 

Ratta varie la tetra di Lecned Nlmey, 
con Willem Shetner, Catherine Hloke -
FA (17,30-22.30) 

AMBRA «VINELLI L 3,000 Film per adulti 
PliniO, Pop» Td. 7313306 
AMENE L 3 000 Film per adulti 
Piene Semplone, 18 Tel, 890817 

L 2.000 
Td. 7694961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per eduli) 
Vie Macerate, 10 Td 76E3527 
BROADWAY L 3.000 Film per adulti 
VteddNdClll,24 Td. 2816740 

ELDORADO L. 3.000 
yieeacraM't-aercIto, 38 Td, 6010662 

Tradimento con Mvk) Merola • DR 

MOUUN ROUGE 
VleM,Corblno,23 

L 3,000 
Td, 6662360 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo AKlangnl. 1 

L. 6.000 
Td, 688116 

Kbambinod'eradlMIchtdRItchle.con 
Edo» Murohy, Chetane Lewie - BR 

116,30-22,30) 
ODEON 
Piene RapubMIce 

L. 3,000 
Td. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na 8. Romano 

L. 3.000 
Td. 6110203 

Film par adulti 

8FUNDID 
Vie Pier do» Vigne 4 

L 4.000 
Td. 620206 

Film per adulti 

ULISSE 
Vie murrina, 364 

L. 3000 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37) 

Il nido dell'aquila di Philippe Tore, con 
Rutgar Hener, Kathleen Turner - OR 
Rivista apogiledlo e lilm par Multi 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Vide Jonlo, 226 

L, 8,000 
Td. 6176268 

Il grande imbroglia di John Ceeaavetoa, 
con Fatar fate. Alan ArUr • BR 

116-22,301 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Td. 6564399 

Chiuso per reeteuro 

vìe Viterbo, 11 
L. 9,600 

Td. 869493 
Ultimo tengo a Parigi H 9. Bertolucci, 
con Marion Brando • DR IVM18I 

(18,30-22,30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
V)eMorrvDdvol,14 Td. 6616236 

My beautiful lendrette di Stephen 
Erwe • BR 116,30-22,30) 

•CRIENmO POLITECNICO 
4.000 Taaeere annuale L 2,000 

Vj»T|apdot3/a Td, 3611801 

TKHIR L 3.000 
•V1ad«B>i»ril»ehl, 40 Td, 4997792 

O à r w i coevo 

• CINECLUB I 

«RAUCO 
VI» Penigli, 34 

Chiusure estive 
Td, 7691795 

R.LAIIRINTO L. 4,000 55?S!?5^K iKSSa™ 
Vie Pompeo Magno. 27 v a ' * di Warner * ™ 9 ( 1 » * L 3 0 I 

Td. 312233 &^.?'%n,1"*Hdoain»«ookdiPeter 
Wdr 117.32.301 

• SALE DIOCESANE I 

g i i FIOREIU " * " ° 
Via Torni, 94 Td. 7579696 

PROVINCE '«*»» 
VlefcdaaeFrovInca, 41 Td, 420021 

NOMENTANO N S * > _ 

VI» F. Rodi, 1 Td, 9441694 

ORIONE''' » * < * " 
Vie Tortone, 7 Tel 776960 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 

ALBA RADIAN9 Td. 9320126 Il grandi Imbroglio di John Cessevetes, 
con Peter Fotti, Alen M i n - 9R 

(18-22.16) 
Radia Day» di Woody AUen; con Mie 
Farro*, Dienne Wleat • 8R (16-22.16) 

Ratta «aria la terra di Leoned Nimoy, 
con William Shetner, Catherine Hr t j • 
F»\ (17,30-22 301 

FRASCATI 

POLITEAMA L. 7 000 SALA A- Rotta vereo la Terra di Leo-
( u r a Penine. 6 Td. 9420479 nord Nimoy, con Willem Shetner, Cotho-
turgo renuae, i« . i w i ' i rin« Hicka - FA 119.30-22,30) 

SALA 9: H nom» d»8a rosa di J J. An-
naud, con Ssan Connory - DR 

116.30-22 301 

SUPERCINEMA Tot. 9420193 Chiusura estive 

QROTTAFERRATA 
•antfiole di Andrei TarkovoVJI; con fr­
iend Joeephaon, Sue» Flaotvrocd • DR 

~~^" (17,30-22.30) 
AMBASSADOR 

Td. 9466041 L.7.000 

VENERI Td. 94E4592 

Chiusure estive 

Peter Pen-DA 116-22.30) 

MARINO 

COUKA Td. 9387212 Chueuro estiva 

VALMONTONE 

Td. 9696083 Non pervenuto 

OSTIA 

KRYSTALL la» Cucciolo) L 7.000 
VH dd Pdiottlnl Td. 6603186 

«STO L. 6 000 
Via dd Romagnoli Td. 6610760 

SUPERBA L. 7.000 
V.le odia Marina, 44 Tel. 6604078 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruiso 
• A (16-22.301 

Cod t la vite di Buie Edward» con Hack 
Lemmon, julle Andrews - DR 

_ ^ (17-22.30) 
Dimenalon» eerrore di Ered Dsktar - H 

117 30-22.30) 

FIUMICINO 

via Nettateli, 20 
L.70O0 

Td, 462613 
Levi you di John Dardi, con A. Heven, TRAIANO 
R, Evaret • SE 

Tel. 6440045 Chiusura estiva 

117.22 30) 

OIMMTTA 
VHM. Mughetti.» 

L. 6,000 
Td 8790012 

Radio Day» di Woody Alien, con Mie 
fa ro* , Dlenra Wlest • BR 

119,30-22 30) 

ARENE 

RIAL! L 7.000 
Plmieomino, 16 Td. 8910234 

FMI di un dio minori * R, Hanoi, co» 
Mele» Metlln • William Nurt - DR 

117.32,30) 

ESEDRA (via del Viminali . Td. 
4710905) L 3.600-8 O00 

il regglO verde di Eric Rohmor • BR 
121-23) 

TIZIANO (via G. Reni 2/D) E.T. L'extraterrestre di S Spielberg -
FA (20.30-22.30) 

SCELTI PER VOI illlfflllll 

D SACRIFICIO 
Dopo le presentazione e Cannes 
' 66 e le polemiche sulls distribu­
zione, srrivs finalmente sugli 
schermi II film-testamento del 
prende regista sovietico Andrej 
Terkovsklj. Glrsto in Svezia (Ter-
kovaki) aveva lasolsto l'Urss), il 
film è molto «bargmsniano» nella 
prima parta (la presenze di Erlsnd 
Josephson, effezlonatlssimo di 
Sergmon, accentua quests ssn-
sszlone). Ma quando Terkovskif 
mette letterelmento in scena l'A­
pocalisse, e Immselns che un en-
zisno intellettusle daclds di sscri-
flcersi per sah/ara il mondo, il film 
al aollava e livelli poetici e meta­
forici sitissimi. Cupo, tristissimo, 
ms de vedere. 

MAJESTIC 

0 IL GIARDINO INDIANO 
E II film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo­
rah Kerr, in qudla che molti han­
no giudicato (incuranti di un paa-
aato glorioso,..).le sua migliore 
interprstszione. E le storia di una 
vedova aessantenne, Il cui unico 
«compagno di vita» è uno splsn-
dldo giardino croato anni prima 
d d merito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno h Indls. 
Film tutto dì donne: l'ha aerino 
Elizabeth Bora), lo dirige Msry 
McMurray, e l'attrico indiena Me-

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l^^^^^ 

dhur Jaffrey è splendida partner 
della Kerr. 

CAPRAN1CA 

• BAfìlL L'INVESTIQATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancore, e con un film de­
cisamente migliore del preceden­
te «Teron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio­
ne, è un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmee, e ha un grande 
talentagglo nel risolvere casi intri­
cati. Suo nemico è Rattigam, fe­
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella madia dei film Disney. «Ba­
sii» assicura una lieta serata gra­
zie anche al breve cartoon che gli 
è atato accoppiato: •Topolino a I 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo • Paperino. 

MADISON 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non II migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti al può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo {nell'originale 
era dello atesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
'44) , la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalla musiche dalla radio. 

Una serie d) gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dlanna Wlest a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

FLORIDA (Albano) 

• FIGLI DI U N , 
DIO MINORE É un film seve­

ro, che a qualcuno potrà addirit­
tura sembrare noioso. Forse per­
che il divo auparsexy William 
Hurt rinuncia qui a una parta dal 
suo aex-appeal per calarsi nel 
panni di un Insegnante par sordi 
che al innamora di una inquieta 
sordomuta, ti loro rapporto è dif­
ficile me imeneo, f due si prendo­
no e al lasciano, solo alla fine tro­
veranno faticosamente un equili­
brio. Diriga Randa Halnaa, Im­
mergendo la vicenda in una vara 
scuoia per sordomuti. 

REALE 

D PLATOON 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario a 
cha tornò disgustato a ferito mo­
ralmente. Candidato a 8 Oscar a 
caso dell'anno negli Usa, «Pla­

toon» * un film duro a impietoso, 
la guerra non e un pretesto alle­
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse New») ma un intèrno int 
erra dal quale non al esca mal 
vincitori. Bravissimo II giovane 
Charley Sheene, figlio dal pia ce­
lebre Martin, nel ruolo del narra­
tore costretto ad ucciderà II suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• COSI È LA V I T A 
Un Blake Edward* mano scop­
piettante a più familiare, quello di 
«Cosi è la vita», autobiogrifico 
— pare — fino all'lmpudiciiia, SI 
raccontano I drammi, la oeaea-
aionl • la piccola navroal di un 
architetto aessantenne (Jack 
Lemmon) atta presa con la fasta 
di compleanno. Lui vive mala l'e­
tà, ma e ' * chi sta paggio, come la 
moglie (Julia Andrewa) otta 
aspetta con saggia trepidazione I 
risultetl di certi eaami Istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita lo-
sangelina, tra figli insoddisfatti, 

Eetl sbevazzonl a elianti in frego-
Comunque da vedere. 

EDEN 
SISTO (Ostia) 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Myatfest di Cattoli­

ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumat, 
ai avvale daH'Interpmuione (co­
me sempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Gristopher R a e v u 
e Dyan Cannon. Chkiai In una ca­
sa di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie a un suo giova­
ne allievo ai trovano ad affrontare 
una situazione alquanto compttt-
aa. Coma un gioco d) scatole ci­
nesi rt thriller si risolve alla fina 
con un «colpo di teatro». Artefi­
ce: una medium sorniona, loro vi­
cina di caaa. 

REX 

• LA V E D O V A NERA 
Dal regista di «Cinque peni facili» 
a «Il poetino Buona sempre due 
volte» im thriller In stila anni Qua­
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione, t ' è una 
donna facHe cha eweten» i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di a i una scia di misteri, e 
una funzionarla dell'FW che, co­
ma affascinata da quetl« presen­
za, lascia tutto pur di agguantare 

Il loro diventar* un 

gna della simbiosi, ma 11 finale 
non potrà ohe essere tragico. 
Brava la due interpreti, Thereea 
Russell (ta cattivai a Debra Wln-
ger (la caecJatrlce). 

ESPERO 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
- TBI 36047061 
Riposo 

AOORA' rjO IVia della Penitenza, 33 
•Tel 6530211) 
PlOOBO 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. Bl -
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggilo del Gienicolo - Tel 
67608171 
Alle ZI X Acino». Diretto e in­
terpretato de Sergio Ammirata 

ANFITRIONI IVia S Saba. 24 - Tel 
67503271 
Riposo 

ARCAR-CLUB IVia F Paolo Tom, 
16/E-Tel. 83387671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
864460(1 
Riposo 

AROOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 68981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchi». 20 -
Tel 3932691 
Riposo 

AUT « AUT IVia degli Zingari. 52 • 
Tel 47434301 
Rlpo» 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Parta 
Labioana.32-Tol 2872118) 
Riposo 

AVILA (Coreo d'Italia, 37/0 - Tel 
881150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 ICentro ricerche sceniche • 
Vie Palombererese 794 • s L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Plana S Apollonia, 11/a. Tel 
68948761 
Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulane, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 IVia Labicana, 
42.Tel 76634951 
Riposo 

CENTRALE (Via Celia, e - Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» IVia 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

ClEMSONIVmG B Boote». 67 • Tel 
612SB23) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alnca. 5/A. 
Tel 7362661 
Riposo 

CONVENTO OCCUMTO IVia del 
Colosseo. 61 • Tel 6795B5B) 
Riposo 

DARK CAMERA IVia Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 

DEI SATIRI (Vie di Grotlapinta. 19 • 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA IVI» del Tealro 
Marcello. 4 - Tel 6794380) 
Riposo 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 59 - Tel 
4758698) 
Riposo 

DELLE VOCI IVia E Bomboli!, 24 -
Tel 68101 IBI 
Riposo 

DEL PRADO (Via Boro. 28 - Tel 
65419151 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
67951301 
Riposo 

DUSE (Vie Crema. 8 • Tel 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

ESOULINO IVia Lamarmora 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San­
to Sabina-Tel 57421031 
AII021 (TiepiaciataPi'Omaggioa 
Petrolmi con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianotorte Patrizia Troiani 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO Ma Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF IVia Giggi Zanatzo. 4 • Tel 
68107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A • Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanella 1 -
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA IVie dello Slanci­
le 18 • Tel 65694241 
RIPOSO 

LA PIRAMIDE IVia G Benzeni. 51 -
Tel 6746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro­
mano. 1 • Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Monterei™, 14/c -
Tel 3128 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Vie Memeli 6-Tel 

MONOIOVINOIVieG Gonccchi. 15-
Tel 51394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piszza Gentile da Fabria­
no 181 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO- Riposo 

PARIOLI IVia Giosuè Bersi, 20 - Tel 
8038231 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA IVia della Scala. 
67 - Tel 6895172) 
Alle 22 «Stesera è accaduto in ca­
baret» con S. Pastore, G Moretti e 
A Nen» 

PICCOLO « M E O (Vie Nazionale. 
1B3 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 36115011 
Riposo 

OUIRINO-ETI IVia Merco Mmghetll. 
I - Tel 67945B5I 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI Iva della 
Mercede. 60 - Tel 67947531 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6793269) 
Riposo 

SAN QENESKJ IVia Podgora. 1 - Tel 
36077611 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
4766841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

SPAZIO UNO SB (Vie dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO IVia Galvani. 65 - Tel 
6730B9I 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 -
Tal 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67BS259) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5896782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 

TORDINONA (Vis degli Annaspar­
le 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON IVia Muzio Scevda, 101 -
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccellieral -
Tel 85511B 
Alle 2145 .Vecchi tempii di Ha-
rold Pinter. con C erosa, G Caruso 

ULPIANO IVia L Calempetta 38 • 
Tal 35673041 
Riposo 

VALLE-ETI IVia del Teatro Valle 
23/A - Tal 65437941 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BaBaì 

ALLA RINGHIERA IVie dei Rieri, 81 • 
Tel 65687111 
Riposo 

CRISOGONO IVia S Gallicano. 8 -
Tel 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
582049) 
RiposD 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Scria 
13 - Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via dagli Amamciani 2 
-Tol 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO IVia G Ge-
nocchi. 15 - Tol 51394061 

TEATRO TRASTEVERE ICirconvel-
lazione Qiannicolense. lo - Tel 
5892034) 
Riposo 

• M U S I C A I 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be-
memino Gigli, 8 - Tel 461765) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana. 244 - Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia, 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA IVie della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ARCUM (Vie Astura. 1 (Piazza Tusco-
to) - Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32B60BB -
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Vie del Velano, io • 
Tel 67875161 

A M O C Ì A Z I O N E MUSICALE a C A -
(Vla Cepdecese. 9 - Tel. 

Riposo 
AUOCMZtONE MUSICALE «UR. 

TOM ENSEMBLE» - IVI» del Cera-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALI CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri-
ece, 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUITINIANUM 
(Via S Ulfltio. 251 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando-
nai 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piszza Lauro Da Bosia - Tel 
366656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bollano. 3B) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italie, 37/D - Tel 
861150-3931771 
Riposo 

BASIUCA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASUCA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASUCA S. FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASUCA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO ( P U B dal Popolo) 
Riposo 

BASUCA S. MARTINO Al MONTI 
IV le Monte Opp». 281 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teelro Marcello. 461 
Alle 18 Poesie e cento II soprano 
Svejina Popova esegue musiche di 
Tosti. Marchesi. Donneiti Al pia­
noforte Maria Letizia Liali 

BASIUCA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXO.N.P.LWiaG Ventura. 601 
Riposo 

CENTRE DETU0E5 SAINT-LOUIS 
DE FRANCE ILargo Tomolo, 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA IVie del Be-
buino, 153) 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventinol 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. OUIRICO E GIU-
UTTA (Vie Tor do' Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROStA (Via della Sat­
te Chiese, 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO IVia S 
Francesco • Pelostnnel 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Cile 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGU-
STA Me del Corso. 499) 
Riposo 

CHIESA S, GIOVANNI BATTISTA 
(Formiel 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezie) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piezze del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalene) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon­
ne) 
R(poso 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S laz­
zaro . Via Tnonlale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA IVia S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE IVia 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL IVie Nazionale! 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA Mala Mazzini. 
6) 
Riposo 

ORIONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel 
63722941 
Riposo 

MTERNATIONAl CHAMBER EN­
SEMBLE IVia Clmona. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro­
mano. 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta. 16-Tel 65413851 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile de Fabria­
no. 181 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA IVia 
del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 
delGonfelone.32/A-Tel 67B5952) 

PALAZZO SALDASSI» (via delle 
Cappelle. 35) 
Alle 21 Concerto diretto de Fnlz 
Maralli Musiche di Beethoven. 
Scarlatti, Tosti, Bellini. Leoncavallo 

PALAZZO BRASCHI IPiazza San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
IPiazza della Cancellerie - Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI IVia 24 
Maggio, 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIOLI09I (Zagare») 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI IPiazza della 
Chiesa Nuova, 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1181 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Caroli, 
1171 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de) 
Riposo 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri-
nescimento. 40) 
Alle 2116 Concerto degli elementi 
dell'ottetto italiano di fiati Diverti-
mento n 3 K 166 - Serenata n 10K 

361 aQran parliti». Direttore Peolo 
Ponziano Ciardi 

VILLA MASSIMO (Lare* I l VW» 
MeeMa», 1 - Tel 4 Ì 0 S S M I 
Alle 3 1 ! Opere cH (tari» au rmiai-
ea * Freni H I M M I Barbablù 

VULA MEDICI 
Alle 21,30 Belletto con la compa­
gnia Jan Fabro 

TERME DI CARACALLA 
Alte a 1 «Spartacusi, balletto in tre 
atti di A Kheohatunan, coreografia 
di Laszlo Sargei. direttore Alberto 
Ventura Con Mario Marezzi, LUCI» 
Cotogneto e Solverete Copali! Or-
oheatra. aollstl e corpo di ballo del 
teelro dell'Opere 

• JAZZ ROCK I 

AuauueoERPLATZ IVia Odia, 9 -
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

« a r M I U l v l o S Francesco e Ri­
pa. 18-Tel 682551) 
Chiuaura eetiva 

BUIE LAB IVia del Fico. 3 . Tal 
68790751 
Chwaura estiva 

OOFSANORAV IPiazza Triluisa, 41 -
Tal 5918885) 
Chiuaura saliva 

FOUSTUDrO (Via G. Sacchi. 3 - Tel 
6892374) 
Chtuaura eativ» 

FONCUA iva Crwnnzio 82/ . • Tel 
65303021 
Alle !2. Music» O'ascolw 

OMOM NOTTI (Vie del FKnirdi 
30/M 
Chiusura »ativa 

U t PRUGNA (Piana dai Ponzlanl. 3 -
Tel 6890666-58900471 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta, 
Eugenio. Febfan». Pippo Oiacotlci 
con il D J Marco Music» per tutte 
len i 

tw-raoeous IVI» dei e.™., 79) 
Dan» 19 alte 2 Ascolto musica con 
birreria e «atrorromie 

MteWBMÌBorgo Angelico, 16. Tel 
6045652) 
Chiuaura estiva 

MUSIC <m (Largo le i Fiorentini. 3 • 
Tel. 854493») 
Chiuaura estiva 

PALAZZO aVTLTA DEL LAVORO • 
EUR 
Ali» 21 Conc»rto di Joa Cocker 
Domani ali» 21 concerto jazz con il 
pianista Chic! Coree 

ROTONDA DI OSTIA (Pianale Cri-
storerò Colomoo) 
Allo 22 Concerto del gruppo Ve-

SAJNTIOUH MUSIC CITV (Via del 
Croata 13/. - Tel 47450761 
Chiusura estiva 

SPAZrozIRO iva Galvani, 65 • Tol 
673069) 
Ripoao 

TUUTAIA JAZZ CLUB IV,. dai 
Neolitl, 13/A-Tal 6789237) 
Ali» 2130 Videomusic 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

(toma • Via Monterai .* , • 

VERI 
SALDI 
Conviti ««tWtamW 

r ^ • \ 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

C H I HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il d e c a n o degli pslcoanalistl italiani ci parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 

t e m p o 
ure losoo 
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rran successo 
per «Gli intoccabili», il kolossal sulla mafia 
di Brian De Palma con De Nino 
nei panni di Al Capone che vedremo a Venezia 

R iscoperta Vedìretro 
un'opera del giovanissimo Gaetano Donizetti 
È «Alina regina di Golconda» 
e viene presentata a Ravenna dopo 150 anni 

CULTURAe SPETTACOLO 

D libro? E' in classifica 
Misurare, digitalizzare: 
la mania di trasformare 
tutto in numeri ha 
colpito anche la cultura 

Sondaggi d'opinione, meter 
«hit-parades» di saggi 
e di romanzi. Ecco perché 
non fidarsi è meglio 

• f Pensale per un momen­
to alle parole di rilo che ac­
compagnano Invariabilmente 
tatti di cronaca e vicende quo­
tidiane • tutto affluirà nel 
cervello centrale.», • tutte 
le Informazioni sono state ela­
borate dal computer • Della 
serie: lutto è tolto controllo, 
ogni dato e vero e Inoppugna­
bile V« detto che (per fortu­
na) non mancano I dissidenti, 
I contestatori della dlgltalii-
tallone Come scrive Paul 
Witzliwlck In DI sene in pes­
ila, Istruttorii per un stian­
to catastrofico (Feltrinelli) 
•Per rendere digeribile al 
compagno computer una cer­
t i Intarminone e Infatti ne-

QIOROIO TRIANI 

cessarlo tradurla Inun linguag­
gio matematico (...) Ma taluni 
fenomeni del nostro mondo il 
oppongono (limino per ora) 
«III propria dlgllalictatlone e 
quindi i essere compresi ri-
•tonalmente», Pensiamo ad 
esemplo al sentimenti, al sim­
boli, il mondo del colori e del 
prolumi, alla creazione artisti­
ca e poetica, alla visione di un 
tramonto, agli occhi di un gat­
to, il tuoni di uni sinfonia 

Cancellare 
le classifiche? 

Non solo «lllojollehe» le 
obiezioni che vengano mosse 
il dio-computer « l tutte le 
liturgie numeriche d i esso de­
clinate, e che oggi la (anno da 
padrone nel mass-media, qua­
li ad esemplo sondaggi, prole-
•Ioni! ricerche, «hlt-parades». 
Lo scrittore Luigi Malerba do­
po avere messolo subbio l'at-
U b i m i del sondaggi hi 
qualche tempo fa proposto di 
«cancellare le classifiche del 
libri dal giornali uni volti per 

che proprio In questi giorni se 
ne annunciano di nuove Va 

detto che slmile polemica alla 
lunga può risultare altrettanto 
noiosa di quella sul molo del 
critici» Tuttavia merita atten­
zione l'Ineffabile risposta del­
la dirigente della «Boxa» Ma­
ria Teresa Criaci Questa infat­
ti, dopo essersi chiesta •per­
ché esistono classifiche di­
scordanti? Perché qualcuno 
non sa contare? 0 forse per­
ché (come Insinua Malerba) i 
più forti ottengono un tratta­
mento di favore comperato 
con l'esborso di alcune centi­
naia di milioni?», aveva spie­
gato testuale (Il corsivo e nel 
lesto) che >le classifiche di li­
bri pubblicate settimanalmen­
te Mono diverse perché usano 
melodi diversi: Come dire 
che anche nel sondaggi esiste 
il «su misuri» Il committente 
chiede non gì* di sapere mi 
di essere confermalo nelle 
proprie convinzioni e dato 
che pagi (gli) verri detto eli 
che al attende che vuole che 
gli) venga detto. 

Senz'altro esistono Istituti 
•seri» e ricerche e sondaggi 
attendibili Credo pero, e for­
se ne converranno gli elessi 
Dos», Demoskopea, Makno & 
Comparo/, che stimo ormai 
prossimi alla fase di saturazio­
ne. La qualcosa oltre a susci­
tare una diffidenza generaliz­
zata nei confronti di ogni di­
scorso numerico comporterà 
anche lo sfinimento e la noia 
del lettori e dei telespettatori 
Non c'è Infatti, ormai, giorna­
le che non proponga periodi­
camente un sondaggio In 
esclusiva, mentre da •Miller» a 
•Pentathlon», passando maga­
ri per «Cesi la vie», tutto 
(dlll'«lnchlesta» il quiz •de­
menziale») ruoti attorno al­
l'Immancabile domandi 
«,. cosa pensano gli Italiani • 
dell'amore, della politica, de­
gli ufo e del cavoli a merenda. 

Mi Ione più che sulla •co­
mici d i sondaggio» conviene 
Interrogarsi sulle eluse che 

sono alla base della attuale 
sostenuta domanda di Infor­
mazioni anticipate e quantifi­
cate sugli orientamenti, sulle 
opinioni, sul gusti, sulle ten­
denze dell opinione pubblica 
Sicuramente, fra le tante moti­
vazioni, giocano un ruolo pre­
ponderante interessi d ordine 
economico, utilitaristico Per I 

.produttori, per le Imprese, per 
I •decisori» in genere risulta 
Infatti essenziale sondare, 
prevedere gli orientamenti del 
pubblico Per adeguare la pro­
pria azione al possibile muta­
mento di scenarlo, ma anche 
perché spesso un'Informazio­
ne anticipata, se pubblicizza­
ta, puO contribuire a predeter­
minare, a Influenzare, gli stes­
si orientamenti futuri In que­
sto senso risultano esemplari i 
sondaggi pre-elettorali 

Esistiamo 
come «target» 

Ma è II mercato, il marke­
ting, I Imperativo economico 
di adeguare continuamente 
l'offerta alla domanda, che 
sollecita e Impone alla realtà 
una dimensione totalmente 
quantitativi Sapere con pre­
cisione assoluta chi e quanti 
leggono quel giornale o se­
guano quel programma è di­
ventata una ragione di vita e di 
morte Non esistiamo più co­
me pubblico, come lettori e 
telespettatori, ma unicamente 
come «target», come betsa-

Silo, da Individuare, da quan­
tica™, da colpire Della se­

rie la pubblicità giusta all'ora 
giusta e nella trasmissione giu­
sta Migliali d! miliardi di Inve­
stimenti pubblicitari (com­
plessivamente S OOOnel 1987) 
dipendono dal diti dell Audì-

tel II sistema di rilevamento 
elettronico messo a punto per 
determinare l'audience televi­
siva 

Il sospetto che II «meier», la 
macchinetta elettronica che è 
stata piazzata in 1 200 case 
italiane, nasconda un "imbro­
glio- è stato avanzato da 
•Zut», Il settimanale satirico 
che raccoglie molti dei colla­
boratori di «Tango» «Ma sia 
mo proprio certi del dati? Se 
per caso qualcuno del "cam­
pioni" lascia per caso la tele­
visione accesa mentre è in 
tuli altre faccende affaccen­
dato? E se II nonno s'addor­
menta davanti alla TV e se il 
pupo si trastulla col teleco­
mando? Sono miliardi e mi­
liardi che si spostano da un 
canile all'altro» Ma la di la 
delle critiche sulle correttezza 
delle tecniche di rilevamento 
la cosa più preoccupante ri­
guarda Il fatto che >le aziende 
interessate alla pubblicità te­
levisiva riverseranno I loro 
spot sui programmi o sul ge­
neri di programmi che riscuo­
tono la maggior audience Al­
tre trasmissioni, magari di 
qualiti ma di limitato ascolto, 
finiranno nel cestino,. Un fu­
turo cupo ci attende, non uno 
ma dieci, cento, mille pippi-
baudl, come li chiama Savia-
ne» 

Molti sicuramente conside­
reranno poco serio affrontare 
un slmile argomento con gli 
argomenti della satira, del sar­
casmo, dello sberleffo Resta 
però il fatto che risulti estre­
mamente difficile non metter­
si a ridere (o a piangere?) di 
fronte alle spericolate acroba­
zie numeriche cui sempre più 
spesso ricorrono enti, istitu­
zioni, forze politiche e anche 
organismi scientifici Non rifa­
rò, tanto è risaputa li storti 
delle stilistiche e dei polli che 
mangiano gli italiani Ma ve la 
ricordate la guerra dei nano-
curie che si combatté l'anno 
scorso dopo Cernobyl? 

I Medici, una dynasty all'i 
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Tre grossi volumi, 2.016 pagine 
di una storia familiare 
avvincente come una soap-opera 
«La stirpe de' Medici» toma 
in libreria. E si scopre che... 

ANTONIO D'ORRICO 

Benvenuto Celllnl: Cosimo I del Medici 

H I Ecco la Dlnasly Italiana, 
anzi fiorentina Solo che inve­
ce di una sterminata telenove-
la a puntate si tratta di tre 

Srossi libri per un totale di 
016 pagine (più 300 illustra-

cloni in bianco e nero e, per 
restare in questo ambito da 
Gulness del primati, 80 tavole 
a colori) Più di duemila pagi­
ne per raccontare la storia dei 
Medici, la grande famiglia fio­
rentina Classico della storio­
grafia, fonte di tutti 1 successi­
vi lavori sull'Illustre casata, 
•La stirpe de' Medici di Cafag-
glolo» è un libro, o meglio 
un'Impresa libraria come non 
se ne fanno più Un uomo solo 
attese all'eccezionale fatica 
•tormentando I argomento 
per ben quattordici anni e con 
tutta la nostra arte» Si chia­
mava Gaetano Pieracclni ed 
era lo stesso Pieracclni che fu 
sindaco di Firenze (11 primo 
dopo la Liberazione) deputa­
to e senatore socialista e pri­
mario dal 1902 del Regio Spe­
dale di Saniti Maria Nuova 
Uomo di altri tempi e di altra 
tempra, che fu non a caso 
amico di Sandro Pertlnl, Il 
quale firma la presentazione 

della ristampa della poderosa 
(é un aggettivo usato dallo 
slesso autore) opera ripubbli­
cata dalla casa editrice Nardi-
ni di Firenze (a più di 60 anni 
dalla prima edizione e a 40 
esatti dalla seconda) 

Nato a Poggitonsl, nel 
pressi di Siena nel 1864 Pie­
racclni dopo essersi laureato 
in medicina a Firenze andò a 
Parigi dove frequentò i corsi 
del grande Charcot e di altn 
maestri dell'epoca Se In Fran­
cia ebbe l'Illuminazione scien­
tifica fu in Belgio che, veden­
do le condizioni di vita e di 
lavoro dei minatori, Pieracclni 
scopri la sua vocazione socia­
lista L'amore peri Medici, per 
I casi familiari di Lorenzo il 
Magnifico e Glangastone, Co­
simo il Vecchio e Giovanni 
Dalle Bande Nere, nacque, in­
vece, mentre percorreva le sa­
le della mostra che nel 1911 
Firenze dedicò alla storia del 
ritratto italiano Al centro di 
molle tele c'erano proprio co­
loro che sarebbero diventati 
gli eroi del suo Immenso sag­
gio 

Il taglio che Pieracclni die­
de alla sua «Storia» non fu 

quello tradizionale dello ston-
co, a complicare le cose e a 
rendere l'opera di Pieracclni 
un vero e proprio classico in­
tervennero la sua mentalità 
scientifica e le curiositi di ca­
rattere antropologico e gene­
tico il tutto amalgamato dalle 
fede positivista La stona dei 
Medici fu dunque studiata da 
Pieraccim perché fornisce in­
formazioni inedite «sui pro­
cessi dell evoluzione umana e 
sui rapporti tra dati medico-
biologici e dati psicologico-
culturali» Cosimo I dei Medi­
ci, diceva spesso Pieracclni, 
aveva un bellissimo cranio 

E il medico spunta a più n-
prese nelle pagine della «Stir­
pe de Medici» dove Pieraccl­
ni si diverte spesso, a distanza 
di secoli a sconfessare le dia 
gnosi dei suoi colleglli di allo­
ra E II caso dello stesso Lo­
renzo il Magnifico che mon di 
uricemia, la gotta ereditaria di 
casa Medici ali retaggio del-
I uncemia - e non la viziosità 
dei costumi - abbreviò il cor­
so vitale del Magnifico, per 
quanto egli fosse costituzio­
nalmente robusto» senve lo 
storico smentendo la tesi di 
Machlaveli e Guicciardini che 
addebitavano la morte in gio­
vane età di Lorenzo al suol 
stravizi sessuali Una smentita 
che non nasce da pregiudizi 
moralistici Pieracclni è pron­
to a riconoscere che il Magni 
fico «ebbe sempre una grande 
esuberanza di energia e di at­
tività, fu esuberante anche di 
forza erotica, fu certamente 
un grande amatore» Lanam 
nesi di Lorenzo comprende 

tra l'altro un eczema contratto 
a 18 anni, pnmo segno della 
gotta, annota il primario che 
non si nega a scornbande psi­
cologiche «A nostro giudizio 
Lorenzo fu un genio Ma non 
l'uomo di genio in senso lom-
brosiano, sibbene l'uomo In 
cui si ha equilibno e armonia 
delle funzioni, senza segni di 
nevrosi o di degenerazioni» 

Tra le altre particolari carat-
tenstiche del Magnifico c e 
anche la voce fioca causata, 
anche questa, da un fattore 
ereditario «la strettezza del 
naso», difetto che lo privava 
dell'olfatto e che aveva afflitto 
anche I altro Lorenzo, il fratel­
lo di Cosimo il Vecchio Il me­
dico lascia spesso il posto allo 
psicologo Sempre nella bio­
grafia di Lorenzo Pieracclni 
senve pagine che raccontano 
In maniera esemplare 1 infan­
zia di un capo Ecco Lorenzo 
che giovanissimo vive nel cli­
ma salubre della campagna e 
rafforza il corpo con robuste 
razioni di esercizi fisici non 
trascurando, però, I dintti 
dell'Intelletto Lorenzo fu let­
tore di Ovidio, precoce com­
positore di versi, play boy (la 
sua prima relazione la ebbe a 
sedici anni con una donna 
sposata) Un anno pnma il pa­
dre Piero il Gottoso gli aveva 
già aflldato un delicato incari­
co di alta diplomazia che Lo­
renzo svolse con 1 abilità di un 
vecchio ambasciatore Sem­
bra la biografia di un Kenne­
dy 

Né Pleraccmì si dimentica, 
nel corso della stesura della 

sua opera, di essere un politi­
co DI Giovanni Di Bicci, uno 
dei capostipiti del casato (vis­
se tra il 1360 e il M29), Pie­
racclni loda lungamente l'o­
nestà (fu un integerrimo am­
ministratore della cosa pub­
blica e mesti le canche di 
pnore e di ambasciatore) e ri­
corda che nel testamento rac­
comandò ai suoi discendenti 
di non esercitare il Palagio (eh 
sì, proprio il Palazzo) «in ma­
niera che possa sembrare ne 
facciate bottega» Ma lo ster­
zo maggiore di Pieraccini, nel­
la sua plurisecolare esplora­
zione delle vicende di casa 
Medici, è quello di rintraccia­
re le leggi che governano l'e­
redita biologica degli uomini 
(la stona naturale delle stirpi, 
senve, è un ramo della biolo­
gia dell'uomo) Quello che in­
teressa a Pieraccini è indivi­
duare i tartan che provocano 
I evoluzione e la degenerazio­
ne della famiglia (un po' co­
me accade nei «Budden-
broock» di Thomas Mann) Il 
segreto della fortuna del Me­
dici fu la loro «espressione di 
comando», il segno del pote­
re una «forza muta di linguag­
gio» che è data non soltanto 
dal! atteggiamento del volto e 
dal! espressione degli occhi 
«quanto dal portamento della 
testa e dalla positura del cor­
po» Fu quello, secondo Pie­
raccini il tratto somatico e 
psicologico che caratterizzò I 
Medici Non a caso quando 

auella espressione di coman-
o si affievolì I Medici scom­

parvero dalla scena della sto­
na. 

A Bordighera 
Michele Serra 
«Dattero d'oro» 
per l'umorismo 

Il salone internazionale dell'umorismo di Bordighera si é 
inaugurato ieri sera incoronando i re della risata 11 massi­
mo riconoscimento - Palma d oro» - è andato ad Antonio 
Ricci («Drive in») per il libro omonimo «Dattero d oro» a 
Michele Serra (nella foto) per 1 suol «Visti da lontano», 
•Dattero d argento» a Massimo Bucchl per «Torna a casa 
lessico» Infine «Palma d oro» al trio Mulatler Rlcard-Mer-
chisne per la letteratura Illustrata a Alain Denis, con «Sto­
rie della Borsa», per il settore «humor comics», a Charles 
Schultz, per «Peanuts» 

Superman compie 
50 anni: l'America 
lo festeggia 

Non si direbbe, visto I suoi 
poteri speciali e la fortuna 
che continua ad avere al ci­
nema e sul fumetti, ma Su­
perman ha compiuto II 
mezzo secolo sono tra­
scorsi esattamente citi» 

m^mmm^^m^^^^ quant'annl da quando I lm-
mutandato eroe caduto sul­

la Terra fece II suo Ingresso nel mondo delle comic slrlps 
Lo inventarono Jerry Slegel e Joe Shuster, forse non Imma­
ginando di tenere a battesimo un eroe di carta cosi longe­
vo L'America non poteva mancare ali appuntamento i di 
ieri la notizia che Superman entrerà addirittura allo «Sml-
thsonlan» di Washington 01 Museo nazionale di storia ime-
ncana), dove sarà allestita una grande mostra dedicata 
ali eroe 

I nuovi comici 
della tv 
di scena a Fano 

Tutto un festival dedicato al 
nuovi comici, cioè a quegli 
autori attori e vignettisti 
che sanno esprimere un 
nuovo umorismo Si tratti 
dell Humour fesllual che 
Alfredo Chlappori ha «per-

^ B a a i _ I I B I I _ ^ _ to ieri a Fano e che si con­
cluderà domenica prossi­

ma Vi prenderanno parte, fra gli altri Riccardo Pazzaglla, 
Nino Frassica, Andy Luotto, Ezio Greggio, i gemelli Rugge-
ri, il Gran Pavese Varietà e Roberto Benigni Insomma, si 
tratta di comici lanciati o consacrati dalla televisione, che 
a Fano daranno prova della loro «tenuta» direttamente dal 
vivo Per alcuni si tratta di un ritomo al teatro, per altri di 
un vero e proprio debutto 

Munì» Hammnnd " s u o n o m e , o r s e non dica muore nammonu, molto,, 8rande pubh|jc0i 
ma John Hammond -
scomparso Ieri alla vene­
randa età di 76 anni • lascia 
un vuoto Incolmabile nel 
mondo della musici interi-

( ^ B B B U B ^ B ^ B ^ ^ ^ B cana No, non era un musi­
cista, era un talent scout, 

mi di quelli intelligenti e ben attenti a non distruggere gli 
artisti che Ingaggiano Fin dagli anni Trenta, quando co­
minciò a lavorare per la Cbs, Hammond si fece notare per 
il suo liuto unito ad una sensibilità artistica senza pari. 
Count Baste, Billie Hollday, Aretha Franklin, devono molto 
a lui Più di recente, Hammond contribuì alla scoperta di 
quel menestrello ossuto e Incostante che sarebbe diventa­
to Bob Dylan Ma ci sono anche Brace Spnngsteen e Steve 
Ray Veughan (giovanissimo chitarrista blues) nel •meda­
gliere» dì questo manager d altri tempi che per primo si 
batté contro le discriminazioni razziali in campo musicale. 

«scoprì» 
Bob Dylan 
e Springsteen 

Muore la donna 
che Ispirò 
«Nozze di sangue» 

Franclsca Canada» Morale» 
- che Ispirò con l i sui vi­
cenda la tragedia A t e e ili 
sangue di Federico Garda 
Lorca - è morta a Nijar, in 
Almena, ali eti di 84 anni. 
Protagonista di una fuga 

i ^ ^ B H B a M ^ i d amore con il cugino Fran­
cisco Montes Canadas a 

poche ore dal matnmomo con Casimiro Perez Morales la 
donna si salvò dal! ira dei parenti del futuro sposo fingen­
dosi morta accanto al cadavere dell amante ucciso a colpi 
di fucile Passione, amore e vendetta una storia troppo 
bella per non essere immortalata dalla poesia ruvida ed 
elegante di Lorca Esposta al pubblico ludibrio, la donna 
visse per quasi sessant'anni porta a porta con lo sposo 
mancato senza mal rivolgergli la parola. 

Va a Londra 
il rock 
che viene 
dall'Urss 

Deve essere stata una bella 
emozione Suonare pnma i 
Mosca accanto a «monu-
menu» del rock come Sen­
tami, James Taylor e I Doo-
ble Brothers e poi partire al­
la volta di Londra, per par-

, tecipare al festival intema­
zionale di musica pop E 

successo al gruppo rock sovietico «Autograf», uno dei mi­
gliori sulla piazza moscovita Ma non sono 1 soli ad andate 
a Londra al festival sono stati invitati anche I «Dìalogue», 
altra band sovietica specializzatasi nel repertorio rock. 
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Mario Monicelli, un artista sicuro del fatto suo, 
orgoglioso del proprio lavoro, 
astuto, enigmatico, sfuggente. Ecco il ritratto 
che ne fanno amici, colleghi, critici 

Amici miei quanto parlate 
Mario Monicelli, il grande vecchio del cinema ita­
liano, sta per ripetere il colpo dei Soliti ignoti? 
Forse, con Ipicari, kolossal della commedia all'ita­
liana ultima maniera, quasi pronto per essere (for­
se) presentato a Venezia Intanto, amici e cntici si 
sono stretti intomo a lui a Rimim per nvedere e 
sapidamente commentare la sua filmografia Qual­
cuno ha avuto anche dei rimpianti 

OOO 0. CARUSO 

MorMII con Vittoria Gwm«n lui set del film «I plcarl» 

Wm RIMINI Una «zingarata» o 
quasi L'ospite più attesa, la 
sceneggiati-Ice Suso Cecchl 
D'Amico arrivata al termine 
della prima seduta del lavori, 
paventava un convegno serio­
so ed accademico ma si è su­
bito tranquillizzata vedendo 
un aeroplanlno di carta sul ta­
volo della presidenza Le sem­
brava più acconcio al festeg­
giato, Mario Monicelli, cui la 
rassegna Europa Cinema ha 
voluto dedicare a Rlmlni, nei 
gloml scorsi, un omaggio sot­
to forma di simposio al termi­
ne di una succosa retrospetti­
va del suol lllm Gli ospiti In­
tervenuti, tralasciando qual­

siasi considerazione critica 
sul! opera del regista, hanno 
invece improvvisato del veri e 
propri «numeri», salutandolo 
come si può fare ad una festa 
di addio al celibato tra vecchi 
scapoli impenitenti A ricreare 
la stessa atmosfera goliardica 
Irriverente spassosamente 
greve e un pò cialtrona di 
A m a miei contribuiva la pre­
sidenza composta dalla dop­
pia coppia Age e Scarpelli-
Benvenuti e De Bernardi che 
ricordava molto II famigerato 
quartetto del film il Mascelti, 
Il Peroni, Il Necchi e il Melan 
dri 

Monicelli sorrideva e nn-

IWAIDUl ore 2030 Canzonissime balneari 
L A U R A M A T T I O C C I 

M I > U televisione non va In 
vacanza», Fedele allo slogan, 
Raldue da stasera e per altre 
otto domeniche lino al 6 set­
tembre riscopre la rivista-va­
rietà, d i anni appannaggio 
esclusivo della prima relè T e r 
farlo si affidai a un programma 
che richiama nel titolo, Bella 
<r'«start, I concorsi fra aspi­
ranti m in da spiaggia «Belle» 
«ranno Infatti quaranta ragaz­
ze accoppiate ad altrettante 
«anioni, scelte ira I maggiori 
•uccelli deal ultimi venticin­
que anni e ripropone da cin­
que giovani èaniantl, accom­
pagnati dall'Orchestra ritmi-
co-sinlonica iel la Rai diretta 

dal maestro Fabio Frizzi La 
finale del 6 settembre procla­
merà la «più bella-Bella d e-
state '87», sopravvissuta alla 
selezione settimanale In mano 
a due eterogenee giurie 

Oli Ingredienti che fanno II 
varietà ci sono tutti una pre­
sentatrice, Ramona Dell Aba­
te, tornata alla Rai dopo due 
anni di casa Berlusconi, af­
fiancata da Patrizia Caselli e 
dall'Inossidabile Don Lurio, 
che naturalmente firma le co­
reografie del balletti; un tono 
leggero e rassicurarne confer­
mato dagli Immancabili mo­
menti comici del trio La trap­
pola, del toscano Giorgio 

Ariani e dell'Imitatrice Gianna 
Martorelli, gli ospiti fissi Berti-
ce Readlng, cantante comica 
reclutata alle Folle Bergeres e 
Il mimo-clown Italiano Sergio 
Bini, che, com'è suo solito, si 
ritaglerà un angolo di elegan­
za creativa Insieme al suo per­
sonaggio Bustrlc Oltre a tutto 
questo, un gioco a premi riser­
vato al telespettatori abbina­
to al giornale «L'angolo 
del », e l'Insospettabile pre­
senza di Walter Chiari, dichia­
rato flore ali occhiello della 
trasmissione 

Tutti personaggi, se non 
emergenti, perlomeno Inediti 
In un varietà da prima serata, 
compreso II regista-Raoul Mo-

rales fino ali anno scorso im­
pegnato con le riprese dell o-
scuro Cappello sulle 23 

Insomma c'erano le pre­
messe per un programma che 
riuscisse a muoversi con agili­
tà anche se In uno schema In­
chiodato a formule fisse, co­
ni è il varieté televisivo A una 
prima impressione sembra in­
vece che assisteremo a una 
maratona estiva distribuita in 
un'ora e mezzo a puntata tra 
vecchie e nuove conoscenze 
nessuna delle quali riesce ad 
osare non diciamo proposte 
ardite ma nemmeno sottil­
mente trasgressive E che han­
no Il sapore, non sempre pia­
cevole, dell abitudine " -

graziava divertito dalla ker­
messe di frizzi e lazzi in suo 
onore mentre vedeva sfilare 
Paolo Hendel spacciantesi 
per un cntico tedesco orienta­
le impegnato nell esegesi del­
la sua opera filmica, che ha 
ricordato di quando, verso la 
fine del secolo scorso II regi­
sta in compagnia dei soliti 
Benvenuti e De Bernardi era 
Intento a dar fretta ai fratelli 
Lumière perché inventassero 
finalmente il cinema, dando­
gli cosi la possibilità di partire 
col loro numerosi progetti II 
produttore Gianni Di Clemen­
te ha invece raccontato di co­
me sistematicamente Moni-
celli rovesciando I abituale 
prassi fra regista e produttore, 
cerchi di scoraggiarlo dal pro­
posito di finanziare il suo 
prosslmofllm «Inrealtàsabe-
ne cosa vuole - dice DI Cle­
mente - e per la sua ultima 
fatica, / pican, mi ha fatto 
spendere un miliardo solo per 
costruire una barca «Aneddo­
ti gustosi sono venuti anche 
da alcuni suol collaboratori 
come Amanzio Todim e Fran­

cesco Laudadio, il quale n 
prendendo uno spunto di Ugo 
Pirro sottolineava come la n 
valutazione dei film di Moni-
celli sia onginata non solo dal 
confronto con la depnmente 
produzione attuale ma anche 
dal desideno di fare ammen­
da della disattenzione con cui 
la cntica soprattutto quella di 
sinistra li aveva accolti 

«La prima volta che vidi 
Guardie e ladri - ha affermato 
Pirro - sebbene fossi poco più 
che un ragazzo, ebbi subito la 
certezza di trovarmi di fronte 
a un grande film, capace di 
ntrarre la gente comune alte 
prese coi problemi di tulli i 
giorni fuon dalla retonca del 
neorealismo» Alti lai nei con­
fronti della cntica engagé so 
no stati elevati anche da allo 
soprattutto in riferimento al 

I epoca in cui gli intellettuali 
di sinistra attendevano con 
ansia I uscita de / / Gattopardo 
di Visconti, tralasciando inve­
ce film che avrebbero lasciato 
una testimonianza indelebile 
dell Italia di quegli anni come 
II sorpasso di Risi, nini a ca­

sa di Comencim e, appunto, 
La grande guerra e / campa 
gru di Monicelli 

Il cntico Ono Caldiron ha 
ammesso imbarazzato che 
tuttora i cnlici italiani mettono 
uno scalino più sotto chi fa 
ridere nspetto a chi la film 
«seri» Non cosi oltr Alpe do­
ve come hanno nfento alcuni 
critici francesi Monicelli non 
è un regista oggetto di culto al 
contrario degli .artigiani» Ma­
no Bava, Riccardo Freda e 
Vittorio Cottafavi, ma dove 
pure / solili ignoti, sebbene 
Isolato dall opera del regista, 
è sicuramente un film-mito Al 
termine del simposio, le testi­
monianze pur contrastanti in 
apparenza convergevano nel 
delineare l'identikit di un uo 
mo estremamente sicuro del 
fatto suo orgoglioso del pro­
prio lavoro ma anche astuto, 
cinico enigmatico sfuggente, 
imprevedibile Monicelli lo 
rendeva credibile rimanendo­
sene nel suo angolo In siien 
zio con l'aria soddisfatta e il 
somso celato dì chi, dopo 
lungo lavoro, sta per godersi 
gli eflettl di una bella attenta­
mente congegnata 

1 B A I U N O ore 2 2 , 2 0 

Mi 
jfev 
Ramona Dell'Abate «Patrizia Caselli in «Bella d'estate» 

LaPfm 
in concerto 
dal vivo 
I H Tracy Spencer Mandy 
Smith, Grazia de Michele (pri 
ma classificata fra le donne a 
Saint Vincent), Off CD J tede 
sco), la coppia Umberto Toz­
zi Raf con «Gente di mare», 
sono gli ospiti della seconda 
puntata di Hit parade con 
dotta da Kay Rush in diretta 
dal teatro Verdi di Montecati­
ni, su Ralunoalle 22 15 Trai 
videoclip di questa settimana 
•Time will crawll» di David 
Bowle, «! want your sex» di 
George Michael «Mia bocca» 
di JIII Jones Per II concerto 
dal vivo - novità di questa edi 
zione di Hit parade - sarà 
ospite la Premiata Fomeria 
Marconi il gruppo milanese 
ha appena pubblicato un nuo­
vo album e si presenta con 
una nuova formazione, Franz 
Di Cioccio, Franco Mussida, 
Patrick Divas, Lucio Fabbri e 
Walter Calloni, accompagnati 
da Vittorio Cosma alle tastie 
re La sigla del programma è 
di Pino Daniele 

" | N O V Ì f A ~ 

1TMC ore 2 2 

Arbore 
«inviato» 
in Sudan 
M Renzo Arbore stasera 
non avrà la camicia a fiori E 
I Inviato speciale nei campi 
profughi del Sudan prolago 
nlsta di un reportage della 
•Care International» (una del­
le organizzazioni impegnata 
contro ia fame nel mondo) 
«ambasciatore» della tv nei 
campi dove si sono stabilite 
migliaia di famiglie le cui con­
dizioni di vita sono a livelli 
drammatici, dove la fame e la 
denutrizione hanno colpito 
centinaia di bambini 11 repor­
tage viene proposto questa se­
ra alle 22 da Tmc col titolo 
Poca e tutto per saluare una 
mia Al termine di uno special 
In una Intervista Renzo Arbore 
spiegherà i motivi che lo han­
no spinto a partecipare a que 
sta iniziativa della Care, un or­
ganizzazione non governativa 
di aiuti alle popolazioni vitti­
me di calamità naturali 

Si parte 
per il giro 
del mondo 
• • Osvaldo Bevilacqua e 
Maria Giovanna Elmi tornano 
su Raidue con una nuova edi­
zione di Sereno variabile, tet­
te puntate In onda alle 21,35 a 
partire da domani II program­
ma è stato realizzato In colla­
borazione con grandi reti tv 
estere che lo trasmetteranno 
in contemporanea alla Rai. 
•Queste sette puntate - apiega 
Bevilacqua - vogliono essere 
uno scambio di proposte turi­
stiche con paesi come il Brasi­
le, la Germania, I Argentina, 
gli Stati Uniti, I Austria, la Spa­
gna Inviteremo In cambio gli 
stranieri a conoscere l'Italia 
attraverso filmati che propon­
gono le più prestigiose mete 
di vacanza del nostro paese, 
dal mare al monti, alle elit i 
d'arte E si tratterà di suggeri­
menti validi anche per llpub-
bllco Italiano, per visitare que­
ste località con occhio diver­
so» Itineran musicali, gastro­
nomici festaioli e artistici 

r i R A . U N O or» 1 2 , 2 0 ' 

I segreti 
per mangiar 
sano e beile 
• s Linea diretta con I tele­
spettatori per conoscere tutti i 
segreti deila «dieta mediterra­
nea» Linea verde, Il program­
ma di Federico Fazzuoli, do­
po nove trasmissioni speciali 
e pomeridiane dedicate - ap­
punto - all'alimentulone, « 
tornato «al suo posto» la do­
menica alle 12,20. Ma II tema 
non si e esaurito e continuano 
le telefonate del telespettatori 
che vogliono saperne di più 
sulla qualità e la genuinità dei 
prodotti Ecco perchè, dun­
que, prosegue la «linea diret­
ta» con II pubblico, per un col­
loquio con gli esperti sull'ali­
mentazione più corretta Si 
parlerà poi anche di grano du­
ro Un cereale che negli ultimi 
anni sta avendo successo ma 
che crea non pochi problemi 
a chi lo produce II premo pa­
gato al produttori sarebbe In­
fatti intenore a quello ufficia­
le 

• • • • • • • • • • 
IWJUIMO 

•AIUTA MIMA 

nuwmNAii 

10,11 

12.10 uwiAvwmi 

' * > • • f W T U W M I W , limoooml 

14,00 

I M I 

' • > » ' KWICKVKO«\ IA«HOW 

I M I 

L l l P O H D I O R A C U L A . F N m 

BOHNHOOD.Tolalllm 

C O M I ALICE, Soattfoolo oon RI» Po-
van«,T,s|lo l u m a i . Teddy Reno 

I M O 

«.10 

BRAVO!. Film con 0. Popperò 

C H I T IMEO FA. TIUOIORNALE 

T I N I I I A * U N O T O , fcanwgleto 
con Pater StTouss, M«rySt«onburo,«n 
Regjs «Webert Knbht» »• puntuta) 

H I T - P A R A P E . o . Montecatini 11,10 

11.10 LAP0M1NICA1P0BTIVA 

11,4» PRIMrO LETTERARIO (da Visrogalol 

TOI -NOTTl 

OINNAITICA 1LLMERCI1E 

I A ORANO! VALLATA. T»leHlm 

• , 1 0 ALICI. Talafllm con Linda Lsvtn 

M O M H I t l U P P I , TaWllm 

11,1» LA LUNA H i t IQLOt, Film 

1 1 . H !UPIRCLAllh»K.A 1 H 0 W 

14,00 DOVI VAUOWOOUAI. Film 

I M I « U l l l H N O M I N O DI MIO FIOLIO 

Film oon P»sn Martin 

1 7 , M Wf TV FIFTV, Telefilm 

11.10 TRAUMA CENTER, Tolerllm 

11,10 I .0V1 BOAT. Telefilm 
10,10 RADICI. Sosnapolato, con John Amos 

Thelrous Basuisla (2' putrwal 

11.10 I T A U A M I I T I B I O I A . P I O Maaoll 

11 .11 OAVIN. Talafllm 

e^ouc 
11.00 LA MIA T1RRA TUA I 1 0 I C H I . Tale-

film 

11,11 D U I RULLI 01 COMICITÀ 

11,41 Mr MOTO CUOCA O'AZiARPO. Film 
con Peter lorre, Kay» Luto 

11,00 Taa • ORI T M M C I - T 0 2 - LO 
SPORT 

11.10 BARANNO PAMOII . TaWllm 

14.10 L ' A l l O PILLA MANICA. Talafllm 

11.10 TQ2 - DIRITTA 1POHT 

1T.11 SUPERCOLPO O l i 1 DOBERMANN 
P'ORO. Film con Fred Aetairo 

11.40 P1RBV M A 1 0 N Talafllm 

11.40 M 1 T T O 1 . TELIOIORNALE 

10.00 

20,30 

T O l . DOMENICASPRINT 

• I L L A O 'MTATt con Ramona Dell A-
boto Don Lurio 

22.00 SHAKA ZULÙ. Scoraggiato con Henry 
Celo Robert Powoll (3* puntata! 

22.10 T O l 1TA1ERA 

13.01 

11.30 

PROTESTANTESIMO 

JAZZ OOOI - INCONTRO con Elvln 
Jones Quartot Presenta t-ranco Cerri 

1 3 0 BINI BUM RAM 

12 00 L'UOMO OA SEI MILIONI DI POLLA. 
HI. Telefilm «Un Inferno di fuoco» 

13.00 ORANO HWX. Rubrico condotto da An-
dree Do Ademloh 

14.00 DEEJAY M A C H 

11.00 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

17.00 MANIMAL, Telefilm 

11.00 AUTOMAN, Telefilm 

11.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 C H I PIACERI AVERTI QUI. Varietà 

22.00 BOXE. Damlsnl-fllcriardson 

23.10 1AMURAI. Telefilm 

uWIR€ 
1 1 . 1 1 D I R I T T A 1PORT. Universiadi da Za 

gabrle, Canottaggio Torneo internezlone 
le regate maschili Ciclismo Tour de 
Franco Equitazione XVIII Concorso na-
zionale 

20.40 «POLITO 10 ANNI. In diretta dal Fe-
stlvol dei Due Mondi Presenta Lamberto 
Spoelnj | _ _ 

11.00 T O l TO REGIONALE. 1P0RT RE-
OION1 ^___ f 

11.10 30» FE1TIVAL PEI DUE MONDI. Con-
certo In piazza Antonio Dvorak 

21.30 T O l FLASH 

21.41 SOLDATI. Storie di uomini in guerra 
presentato e raccontato da Frederick For-
syth <2' puntata! 

22.00 T O l NOTTE. TO REOIONALE 

21.11 IL VIAOOIO DELLA MAVFLOWER. 
Film con Anthony Hopkins 

David Bowle e Kay Rush (Raluno, ore 22,20) 

1 3 0 

1.11 

11.11 

12.10 

13.00 

14.10 

17.41 

11.11 

13.00 

10.10 

20.10 

21.30 

22.10 

23.30 

OUNSMOKE Telefilm 

CINQUE ORE IN CONTANTI Film 

PARLAMENTO IN. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

CASSIE l i CO. Telefilm 

IOEMELU EDISON. Telefilm 

SEMBRA FACILE. Telefilm 

DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

COU.E0E. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

MATT HOUSTON. Telefilm 

COVER UP. Telefilm 

PEYTON PLACE. Telefilm 

MOD SQUAD. Telefilm 

12.00 KRONOS. Telefilm 

11.11 
1100 
11.40 
11.40 
20.20 

CONCERTI DESTATE 
CALIFORNIA QIRL1. Film 
AUTOSTOP PER H. CULO. Telefilm 
TMC NEWS. TELEGIORNALE 
UTOM01IUIMO. OP di Formula 1 
d Inghilterra 

22.41 POCO È TUTTO PER SALVARE UNA 
VITA. Viaggio straordlnaTio con Ronzo 
Arbore nel suden 

0.00 CARTONI ANIMATI 

14 0 1 CANZONI NEL MONDO. Film 

11.00 CAPITANI E RE. Telefilm 

1 1 0 0 CARTONI ANIMATI 

11.10 SESTO SENSO Telefilm 

20 30 CRAZYRUNNERS Film 

22.20 IN PRIMO PIANO 

23 00 SPV-FORCE. Telefilm con P Summar 

17.00 PROGRAMMA PER B A B A U ! 

17.30 UNIVERSIADI. Nuoto 

11,00 FOOTBALL AMERICANO 

20.30 UNIVERSIADI Guineane. 

23 00 UNIVERSIADI. Sommario 

• 00 BUONA DOMENICA 

11.30 SUPERPROPOSTE 

10.00 UNA DOMENICA DrvERSA 

11.30 Al GRAMPI MAGAZZINI. 

20.30 L'IPOLO. Tolenovela 

^v 
L1 

13,00 CRAZYTIME 
14.00 VIDCQPREMIEBE 

11.00 L'INTERVISTA 

22 3 0 BLUE NIGHT 

RADIO 
NOTIZIE 

s i a 
711 
730 

GH2N0TOIE 

GR2 RA0I0MATTINO 
GmiFATJ S I I OPINIONI 

GB2 m n a . 
GR3 FLASH 
GR2 RADOGIORHO 

ia.se 
>eaa 
21.23 

J»2 RAOlOQIOaNO 
GR3 
ORI 
« 2 N 0 T 1 M 

GAI SERA 
OR! RADOSERA 

COI ULAMA TELEFONATA 

RADIOUNO 
Onde verde- (SS, 7SS. 1013 
1087, 12 SS I7 3Ò » E Ì . 21 SO 
23 20 I Bel peate ritsiio l i u t a i o 
vWene e acni» oon vie» Mi mare 

Mmecc l iT l l M u nktocunt, 

RADIODUE 
Onda vena e 27, 7 26 8 2B 9 27 
1127,13 21 «f 25 te 20 18 27. 

RADIOTRE 
Onda verdo 7 23 9 43 1143 
• B W 30-1030 Concerto dal mimi­
no ? 30 Prima pagana 11 SO Spadaia 
claasteo 13 00 U msNnconla nel lnv 
guaggia musicato Attraverso la noria 
14 Antologia di fìadiotra 20 00 Con-
«rto barocco 21 Mandalsaohn U •in­
fortì* txt altro 22,31 Frani Usa, 

RADIOSTEREO 
ITEftEOUNO - 14 30 LoataM « 
Cam bianca a m o 1» 20 Siwtmuno-

MONTECARLO 

12 fOgqj a tavolai • cura di Rotatilo 

S."Sy.,«W!t!rT,« 
tonti pardutii Avyntura •wtogia na­
titi viaggi 1» « tr%i™ è L W » -
cu, a cura di padta Muffi. 

SCEGU IL TUO FILM 

11.00 LE SPOSE DI DRACULA 
Regia di Terence Fischer, con Potar Cushlng, 
Preda Jackson. Mortilo Hunt. Qran Bretagna 
11960) 
Non temete, la vampe-esche malefatte, nononostan-
te I assensa di Christopher Lee, sono In buona mani 
Peter Cushing nel genere horror-gotico è una alcu-
reua Sa ne accorge subito Marianna, tenera istitu-
tnca che, in viaggio par la Trensilvania, entra maleu-

Svaiamente tro lo mura della casa Malnater, 
aVIUWO 

14.00 DOVE VAI SONO GUAI 
Regia di Frank Tathlln. con Jerry Lewis. JIII St. 
John, Agnea Moorehead. Usa (1913) 
L amabile comico americano, qui commesso in un 
grande magatano si scatena in una serie cospicua 
di strepitosi assolo, combinando autentici sfracelli 
con clienti e mercanzie La qual cosa non gli impedi­
rà, alla fine, di convolare a giuste nozze con la figlia 
dalla padrona Ve lo consigliamo 
CANALE 6 

11 .41 QUEL FENOMENO DI MIO FIOUO 
Regia di Hai Wolkor. con Dean Martin, Jerry 
Lewis, Polly Bergen, Eddle MayelmM, usa 
(19611 
Facciamo un passo indietro e ritorniamo all'epoca in 
cui il sodalizio Lewis-Martin era ancora vivo e vege­
to Classica la vicednda Junior e un ragazzo imbra­
natissimo che un amico prestante e turbino aiuta 
come può nei rapporti con le fanciulle e con. il 
rugby Una proposta meno interessante della prece­
dente 
CANALE 6 

17 .16 SUPERCOLPO DEI 6 DOBERMANN D'OBO 
Regia di Byron Rosa Chudnow. con Fred Aatal-
ra. Barbara Eden, James Franelaeua. Usa 
(1976) 
L occasione è buona soprattutto par apprezzare la 
simpatica verve del Fred Astalre maturo, qui perfet­
tamente a suo agio in una scoppiettante commedia 
giallo-rosa 
RAIDUE 

11 .10 BRAVOS 
Regia di Ted Post, con George Peppard, Pernell 
Roborts, Bolinda Montgomery. Uaa (1971) 
Non svogliare il pellerossa che dorme L'aurea maa-
sima non vione rispettata dal solito losco trafficante 
che scatena le ire della tribù contro I coloni di Fort 
Bravo Proprio modesto, anche se gli Ingredienti del 
western ci sono tutti 
BAIUNO 

2 0 . 3 0 CRAZY RUNNERS 
Regia di John Schleslngar, con Beau Bridgas. 
William Devono, Humo Cronyn. Usa (19111 
Con la nuova autostrada sembra arrivato il momento 
della gloria e dei turisti per Ticlaw City, ridente e 
misconosciuta cittadina della Florida Ma senza uno 
svincolo gli automobilisti non si fermeranno mai GII 
abitanti la provano tutta, dalle promesse di safari 
alla tangenti poi decidono di far saltare con la dina­
mite un pezzo di autostrada per costringere I turisti 
a deviare Una vicenda «leggera» certo insolita per 
un regista passato dalla scuola inglese del trae cine­
ma a film di robusto impianto drammatico («Un 
uomo da marciapiede», «Il maratoneta»). Ma II tutto 
e governato oon sapienza e la galleria dei ritratti 
umani * anti-convanzionale 
EUROTV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il successo degli «Intoccabili» Una storia di sangue e violenza 

Si chiama così il nuovo kolossal Costumi di Armani e un cast 
di Brian De Palma con di prim'ordine (Connery, Costner) 
De Niro nei panni del celebre gangster per un film che vedremo a Venezia 

«Nessuna pietà per Al Capone» 
Ritorno alla grande per Brian De Palma dopo i 
mezzi fiaschi commerciali di Omicidio a luci rosse 
e Cadaveri <S compari. Forte di un budget miliar­
dario e di un cast da sogno (Robert De Niro, Sean 
Connery, Kevin Costner), il regista ha portato sullo 
schermo la fine di Al Capone. Gli intoccabili è un 
film barocco, violento, visionario, destinato a far 
parlare di sé. Lo vedremo a Venezia. 

VIRQINlA ANTON 

m LOS ANOELES U combi­
natone non poteva essere 
che vincente c'erano tulli gli 
elementi, nonché I personag­
gi, per attirare II pubblico più 
eterogeneo Parliamo di Gli 
Intoccabili il film-caso di que­
st'estate hollywoodiana (pro­
babilmente sarà selezionato 
per la prossima Mostra vene-
liana) SI era messo all'opera, 
per riportare sulle scene le ul­
time drammatiche vicende di 
Al Capone un gruppo di pri­
m'ordine dallo sceneggiatore 
David Mamet, commedlogra-
lo di successo e vincitore del 
Premio Pulltzer, al regista 
Brian De Palma, Il cui film 
Scartate, sia entralo nella sto­
ria del mah maalet (i film sul­
la molla), attingeva alla tradì-
clone del miglior cinema di 
gangster Lo spunto veniva 
poi da una serie televisiva di 
gran successo negli anni Cin­
quanta Interpretala da Robert 
alack 

Protagonisti un pugno di at­
tori di sicuro elleno II cari­
smatico Robert De Niro, nella 
parte di Al Capone, Sean Con­
nery In quella di Jlmmy Melo­
ne, poliziotto Irlandese in 
pontone «con dieci anni e 
dieci chili di troppo., e Kevin 

Coster, Il pistolero di Silvera-
do nel ruolo di Eliot Ness, I o-
nesto agente ledente ingag­
gialo per eliminare dalla sce­
na Al Capone 

Siamo nel 1929 Al Capone 
controlla Chicago - compresi 
pollila e autorità governative 
- Il giovane Eliot Ness viene 
mandato In cittì per ripulirla e 
lare giustizia La storia e clas­
sica la lotta tra II bene e II 
male, col trionfo finale dell e-
roe positivo II bene rappre­
sentato dalla casa e dal rap­
porto laminare, il male dal 
mondo esterno e violento I 
momenti di maggior tensione 
del film sono quelli che hanno 
a che fare con la violazione 
della sentiti domestica, con 
minacce alla moglie Innocen­
te e agli ancora più innocenti 
figlioli Ness, l'eroe positivo, è 
l'unico uomo di famiglia del­
l'intero gruppo, l'unico a so­
pravvivere e a vincere. 

Il pubblico applaude felice, 
perdonando perfino, all'Iper­
bolico De Palma, la pioggia di 
sangue che Irrora le scene più 
violente. Come quella del cra­
nio spaccato a suon di randel­
late durante un'amichevole 
banchetto conviviale Natural­
mente poco importa l'aulenti-

Montalclno 

Da Dante 
alla Yourcenar 

. Chiusa fra carta bollata e Brunello una gestione 
controversa, il festival di Montatetelo tenta di trova­
re nuova vita con l'edizione dì quest'anno, Un dop­
pio programma (da una parte la «ricerca» di Santa-
gata e Morganti e Remondi e Caporossi, dall'altra 
un nutrito gruppo di comici) e una Inaugurazione 
In grande stile con la messinscena di un inedito 
Marguerite Yourcenar: Dialogo nella palude, 

PAI marmo INVIATO 
UlCÓLAPÀMÒ 

M MONTAIXINQ lessema 
effimera del teatro risalta non 
solo dalla sua nascita e morte 
aera pei sera, ma anche - so­
prattutto? • dalla aua cronica 
incapacità di interessare (una 
la geme E, anche per com­
battere questo disinteresse, 
Montalclno continua a pro­
porre al suol abitanti un festi­
val teatrale ogni volta diverso 
nello spirilo e nelle Intensioni. 
Quesl anno la scelta 4 caduta 
su un particolare teatro d au­
tor*' quello segnato forte­
mente da una scélta dramma­
turgica univoca E, proprio In 
tal senso, l'Inaugurazione con 
un Inedito di Marguerite Your­
cenar votato quasi spietata­
mente ali alfabulazlone e alla 
ricostruzione del mondo at­
traverso le parole, rappresen­
ta Il principale segno di disun­
itene 

I Dialoga nella palude, pri­
ma di tutto, porta In acena 
quella Pia de' tolomei - sene-
se, segregata In un maniero 
maremmano in seguito ad un 
adulterio - alla quale Dante 
dedicò alcuni versi del suo 
Purgatorio E lorse proprio da 
quel Purgatorio dantesco bi­
sognerebbe ripartire per leg­
gere anche la pièce dell'autri­
ce delle Memorie di Adriano 
Entrano In gioco, cioè, la col­
pa e l'espiazione, E soprattut­
to l'Impossibilità di catalogare 
In modo unitario le scelte d'a­
more E dell amore, Infatti, 
che qui tratta la Yourcenar, 
mettendo In risalto (quasi 

i quasi alla maniera pirandellia­
na) la dignità e I Importanza 
del diversi «punti di vista» Di­
cono II vero, intoni, tanto l'ac­
cusatore Sire Lorenzo (In sce­
na era un Piera di Iorio mollo 
persuasivo) quanto l'accusata 
Piade Tolomei (PatriziaZap­
pa Mula»), anche se ognuno 
del due fornisce tatti e motiva­
zioni diverse ai medesimi av­
venimenti 

E la Yourcenar gioca con 
queste digerenti posizioni per 

i mettere I accento su quella 

elema «Incapacità d'essere 
soli» che ella ritiene sia ella 
base dell amore Un gioco let­
terario, è evidente, ma che 
trova nella rarefazione del dia­
logo teatrale uno spazio sim­
bolica particolarmente inte­
ressante In effetti, al di la del­
la letterarietà sempre citata a 
proposito del teatro della 
scrittrice francese, resta poi 
una atmosfera che pervade un 
po' tutti i suol testi per la sce­
na e che si traduce nella ne­
cessiti di ricostruire II mondo 
proprio a partire dalla parola 
parlata, Questo è li segno an­
che di Dialogo nella palude 
che tanto più caratterizza una 
nuova compagnia (si chiama 
del •Minotauro») che riunisce 
alcuni talenti della generazio­
ne di mezzo del nostro teatro 
e che da anni cercano di ri­
chiamare I attenzione su una 
ricerca drammaturgica che 
non prescinda In alcun modo 
dalla parola In quanto tale La 
atessa compagnia, del resto, 
debuttò la scorsa estate alle­
stendo (sempre con la regia e 
la traduzione di Luca Coppo­
la) un altro testo della Yource­
nar, una Elettra molto interes­
sante, tanto dal versante tea­
trale quanto da quello delle 
scelle sociali 

Questo è, allora, il nuovo 
marchio di Montalclno Tea­
tro Ed è significativo eh? nel 
cartellone figurino anche San-
lanata e Morganti da una parte 
e Remondl e Caporossi dal­
l'altra due gruppi che da anni 
cercano una strada persona­
lissima alla nuova drammatur­
gia Resta da vedere come ri­
sponderà questa volta la gen­
te di MonWlcino, traumatizza­
ta - ci sembra - da festival 
troppo «aristocratici» Ceno, I 
risultati di questo tipo di lavo­
ro si devono valutare soprat­
tutto sul lunghi periodi e pro­
prio cosi varrà la pena analiz­
zare anche le scelle del nuovi 
organizzatori che hanno rida­
to vita a Montalclno Teatro 
Ma talvolta si sopravvive an­
che senza festival estivi 

Brian De Palma e Robert De Niro durante le riprese In alto Sean Connery nel film 

cita biografica 
•Anzi - precisa Mamet, a 

proposito della sua sceneg­
giatura - la verità non è neces­
sariamente Interessante Nel 
film non c'è nulla di reale 
Ness e Al Capone non s In­
contrarono mai E Al Capone 
fini In prigione per evasione 
fiscale Ma tutto ciò non è 
drammaturgicamente ecci­
tante. Cosi mi sono inventato 
una storia su due bravi ragaz­
zi Ness e Jlmmy Melone, 11-

deallsta e il pragmatico» La 
storia, essendo diretta da 
Brian De Palma, ha tutti gli 
elementi per essere dramma­
turgicamente eccitante san­
gue e violenza, riprese cine­
matografiche di grande effet­
to, fotografia e ambientazione 
accuratissime, suspense e 
paura 

Ma c'è anche un tocco di 
divertente parodia ma II regi­
sta nega «Non c'è nulla di pa­
rodistico in questo film è co­

me un western di John Ford 
Un bravo ragazzo in missione 
e che trova aiuto Alla fine se 
ne va camminando verso il 
tramonto E una storia sempli­
ce, raccontata in modo classi­
co» Magari facendo riferi­
mento ad altn classici Oltre 
che Pord, De Palma sembra 
aver tenuto presenti I grandi 
film della tradizione gangster, 
ài II nemico pubblico n la II 
grande caldo, storie emble­
matiche di poliziotti alle prese 

con la corruzione e il potere 
Con in più qualche citazione 
dotta per esempio nella tanto 
acclamata scena - vedi Co­
razzata Polemkin - della car­
rozzella col pupo che precipi­
ta giù dalle scale, mentre Ness 
è appostato strategicamente 
per snidare il nemico Salvare 
Il pupo o fulminare il nemico? 
Ma al di là della nvisitazione 
metalinguistica, c'è sicura­
mente un maggior approfon­
dimento dei caratteri Gli in­
toccabili è stata un'esperienza 
nuova per me - dice De Palma 
- con I film dell'orrore mi do­
vevo preoccupare soprattutto 
di scioccare il pubblico, in 
questo c'è uno studio più ac­
curato dei personaggi» 

La scelta degli attori fu In­
fatti problematica Per il molo 
di Ness furono pnma contat­
tati Harrison Ford e Mei Gi­
bson, entrambi occupali in al­
tri progetti «Ci serviva qualcu­
no con la giusta combinazio­
ne di ingenuità, onestà e forza 
- racconta il produttore Un-
son - gli attori più vecchi e 
conosciuti difficilmente man­
tengono questa nalveté, d al­
tronde quelli più giovani non 
sembrano avere i numen Ci 
volle un po' di tempo per tro­
vare I uomo giusto» 

Luomo In questione fu Ke­
vin Coster Sottile, pallido, ri­
servato e bello quasi come 
Cary Cooper, ha l'aria dell e-
roe incontaminato Un eroe 
americano classico «Il pubbli­
co americano - spiega a pro-
risito del suo personaggio -

di solito frustrato dalle cose 
che non capisce Temevamo 
che non avrebbe accettato 
questo Eliot Ness, perchè non 
è un tipo di eroe dalla risposta 

pronta Ma in compenso è 
perfettamente felice con la 
sua famiglia, con la moglie e I 
figli E ci sono molte persone 
semplici e così al mondo, in 
Amenca e ci si può facilmen­
te Identificare in lui» 

Per il trentaduenne Kevin 
Coster, il confronto con due 
mostri sacri come De Niro e 
Connery era Inevitabile E la 
sua interpretazione, anche se 
convincente, è pur sempre di 
minore effetto D'altronde, 
Connery ha le migliori battute 
del film, sprizza Ironia e intel­
ligenza De Niro, poi, con il 
suo brutale e divertente Al Ca­
pone, che ricorda il Marion 
Brando de // padrino, strappa 
l'applauso «Ho sempre volu­
to fare Al Capone - contessa 
De Niro - e non l'ho mai visto 
fatto nel modo in cui avrei vo­
luto io, Capone non era sem­
plicemente un demonio Era 
anche un uomo politico, un 
amministratore Aveva un cer­
to fascino folle E c e del 
block humour e dell'ironia nel 
modo in cui Mamet I ha de-
scntto» Proprio per entrare 
meglio nella pelle del mitico 
gangster, De Niro si è sottopo­
sto al solito tour de force si è 
trasferito in Italia a mangiare 
spaghetti e dolci per dieci set­
timane, per mettere su una 
quindicina di chili Gonfio, lu­
cido e con impeccabili grisa­
glie tagliate da un sarto di Lit­
tle llaly, il sigaro In bocca, PAI 
Capone di Gif intaccabili è già 
passato alla storia del cinema 
di gangster 

E il film di Brian De Palma, 
con i suoi 25 milioni di dollari 
alla prima settimana di proie­
zione, è già Ira i big box-office 
dell estate 87 

• ^ — Veronateatro. Il regista Jonathan Miller ha allestito 
«Misura per misura» puntando su una chiave visiva tutta moderna 

Shakespeare formato Ib.sen 
MARIA AMAZIA CJItEaOM 

Misura per misura 
di William Shakespeare. Tra­
duzione Sergio Ruillnl Regia 
Jonathan Miller Scene e co­
stumi Aldo Butl Interpreti 
Giulio Brogl, Aldo Reggiani, 
Graziano Giusti, Elisabetta 
Pozzi, Antonio Meschini, 
Franco Castellano, Piero Ca­
reno, Denny Cecchini, Gianlu­
ca Farnese, Claudio Colom­
bo, Gianni Poggiali, Lamberto 
Consani, Stefano Gragnanl, 
Patrizia Punzo, Antonietta 
Carbonetti 
Verona, Teatro Romano 

•TI VERONA Shakespeare 
come Ibsen, duchi (di Vien­
na) e notabili che sembrano 
banchieri rampanti 6 questa 
la chiave visiva in cui l'inglese 
Jonathan Miller ha scelto di 
ambientare Misura per misu­
ra, spettacolo inaugurale del 
festival shakesperiano di Ve­
rona Se voleva stupire non ha 
stupito Nella scelta di questo 
regista, poi ha contato anche 
un esperienza consimile mes­
sa in cantiere con Laurence 
Olivier al tempi del National 
Theatre, ma quell idea, come 
del resto il regista stesso ci 
spiega nelle sue note, aveva 
una giustificazione nella man­
canza di denaro del teatro e 
nel bisogno di riciclare costu­
mi già esistenti Ma erano ve­
ntanni fa A Verona, Invece, 

le cose sono diverse I costu­
mi sono fatti ex novo e la sce­
nografia non ci propone nes­
suna Vienna seicentesca, ma 
una città vagamente espres­
sionista, che sembra uscita 
dalla matita di Grosz Tante 
case una vicina all'altra dove 
gli ambienti in cui si svolge l'a­
zione sono resi visibili al pub­
blico dalla mancanza di pare­
ti Ed è proprio qui, fra campa­
nelli che suonano, poliziotti ri­
sibili, ragazze vestite secondo 
la moda Annlventl, che questi 
signori all'apparenza rispetta­
bili si muovono in cappotto e 
Impermeabile Tutto andreb­
be per il meglio se questa "let­
tura in chiave psicoanalitico-
borghese funzionasse il guaio 
è che questo spettacolo gira a 
vuoto, e non basta a renderlo 
stimolante la sottolineatura 
del meccanismi sessuali che 
spingono I personaggi ad agi­
re. 

È vero, però Misura per 
misura, la cui vicenda ruota 
attorno a un duca che abban­
dona momentaneamente il 
potere per meglio studiarne le 
disfunzioni, lasciando lo Stato 
in mano a un baciapile all'ap­
parenza virtuoso ma in realtà 
corrotto, non ha mai goduto 
di grande fortuna sulle nostre 
scene Eppure il tema trattato 
non è cosi peregrino nel con­
trasto che propone Ira l'estre­
mo rigore e un colpevole las­

sismo alla ricerca di una via 
mediana - e più umana - al 
potere e al governo Cosi fra 
Intrighi, pettegolezzi, morii ri­
mandate, stupri, corruzioni, 
violenze, attraverso il perso­
naggio di Angelo, sostituto 
del duca, una specie di Tarul­
lo ante litteram, Shakespeare 
costruisce una vera e propria 
commedia politica che si con­
clude fra matrimoni d'interes­
se e di ragione, se non propno 
d amore E certo nel gran 
meccanismo messo in moto 
da Isabella per salvare il fra­
tello che ha sedotto una ra­
gazza, qualche analogia sem­
piterna sulla violenza del po­
tere valida dunque ancora 
oggi, la si può ritrovare 

La discutibile impostazione 
registica, però, coinvolge In 
questo spettacolo anche gli 
attori, che sembrano adattar­
visi con una certa fatica I più 
penalizzati nsultano essere 
Elisabetta Pozzi, che tuttavia 
non nnuncia a combattere 
una vera e propria battaglia 
per cercare di dare il risalto 
dovuto ai personaggio di Isa­
bella e Aldo Reggiani che rie­
sca talvolta a renderci le in­
quiete doppiezze del suo An­
gelo Come duca di Vienna 
Giulio Brogl mette tutta la sua 
espenenza al servizio delle in­
sidie del potere (e dello spet­
tacolo), mentre Graziano Giu­
sti con disinvolta professione- _ 
lità tratteggia la figura di un Un 
cortigiano 

Paul McCartney in un'inquadratura di «Broad Street» 

Primerìnema. «Broad Street» 

con McCartney 
MICHELE ANMUMI 

Broad Street 
Regìa Peter Webb Sceneg­
giatura Paul McCartney In­
terpreti Paul McCartney, 
Bryan Brown, John Burges, 
Ralph Rlchardson, Barbara 
Bach, Ringo Starr Gran Brela-

8na 1984 
o u , Empire 

• • Non date retta ai Dani 
della pubblicità Questo 
Broad Street non anticipa nes­
suna nuova stagione cinema­
tografica Realizzato nel 1984 
e rivelatosi commercialmente 
un fiasco nonostante il ricco 
budget da quasi dieci milioni 
di dollari, li filmetto in que­
stione è un peccato di vanità 
di Paul McCartney Give my 
regards lo Broad Street (que­
sto il titolo originale) gli asso­
miglia, Inlatli, come una goc­
cia d acqua è latuo, melodio­
so e anche un po' stupidino, al 
pari delle canzoni che l'ex 
beatle continua a sfornare 
contando sul proprio, immen­
so talento musicale 

Lo spunto «giallo» è poco 
più di un pretesto per raccon­
tarci la giornata-tipo di un di­
vo del rock dal volto umano 
C'è Paul McCartney, nei panni 
di se stesso, che ha appena 
finito di incidere i dodici brani 
di un album che dovrebbe sal­
vare dalla bancarotta la vec­
chia casa discografica per la 
quale lavora Ma i nastri sono 
misteriosamente scomparsi 
erano stati affidati ad un fatto­
rino (ex ladro redento fatto 
assumere da McCartney) per­
chè li portasse agli stabilimen­
ti di stampaggio, dove però 
non sono mai arrivati. Ci sono 

auattordici ore di tempo per 
trovare le preziose registra­

zioni, senza di quelle il perfido 
industriale Mister Rat (pres­
sappoco Mister topo di fogna) 
avrebbe facile gioco nelrlm-
possessarsi della casa disco­
grafica sfiancata dal debiti 

Il film segue passo passo il 
nostro eroe in questa giornata 
cruciale, fitta di impegni pro­
fessionali (registrazioni, inter­
viste, prove di musical) e di 
divagazioni oniriche (nel bei 

mezzo di Eleanor Kigby 
McCartney si lascia andare ad 
un suo sogno dickensiano). 
Alla fine, dopo una ennesima 
cantatlna notturna in una Lon­
dra tutta neon e asfalti traslu­
cidi, i nastri si ritrovano, non li 
aveva rubati nessuno, perché 
il povero fattorino . 

Scntto dallo stesso McCar­
tney e Impaginato dal debut­
tante Peter Webb, Broad 
Street è un film che stlanca 
anche I più sfegatati fans del-
1 esimio musicista Inglese, 
nemmeno la spiritosa presen­
za di Ringo Starr nel panni di 
un batterista smemorato dal 
rimorchio facile (ma che im­
pressione sentirlo parlare con 
la voce di James Bond) confe­
risce al film quello humour ali 
british, tutto battutine e ritratti 
di costume, che doveva este­
re alla base dell'operazione, 
Quando canta e suona (anche 
se il sincrono è Imperfetto) Il 
•divino» Paul strappa sempre 
l'emozione nostalgica, ma co­
me attore è un disastro, non 
regge il primo plano, ancora 
meno le scansioni di una sce­
neggiatura all'insegna dell* 
recitazione naturalistica 

Diclamo la venti queste di­
vagazioni cinematografiche di 
stelle del rock In genere sono 
deludenti, ha fallito Bob Dylan 
(eppure Kenaldo e Clara, nel­
la sua incompiutezza, aveva 
un palpito di doloroso auto­
biografismo), figuratevi un da-
menno impomatato e finto-
giovane come McCartney. 

Il versante musicale e co­
munque variato e debitamen­
te curato si va da brani «stori­
ci» come Yesterday, Eleanor 
Rlgby e Fbr no-one (riarran-

Siati per chitarra e fiatò a rock 
i più svelto consumo come 

Ballroom Dance e Ab moie 
lonely mghts, secondo I det­
tami di una carrellata nella 
produzione di len e di oggi 
destinata a trasformarsi in al­
bum sound-track. 

L altra sera, nel cinema ro­
mano dove danno Broad 
Street, gli sbadigli coprivano i 
falsetti di Paul McCartney è 
un buon segno, vuol dire che 
anche gli imduciblli hanno 
un anima 

Dal 16 al 25 luglio 

Al festival di Taormina 
arriva il nuovo 007 
quello con Timothy Dalton 
a a TAORMINA Si svolgerà dal 16 al 25 luglio il festival cinema­
tografico di Taormina Ieri è stato reso noto II programma della 
manifestazione suddivisa come al solito in due sezioni il con­
corso e 1 informativa amencana Fitto il carnet del concorso tra 
le opere più curiose almeno sulla carta, China Girl di Abel 
Ferrara Erga loyu di Kon Ichikawa Saturday night al the 
Palace di Robert Davies, Lo me est belle di Benoft Lamy, Ngall 
di Barry Barclay, La balada da praia dos caes di José Fonseca 
e Costa. Più ali insegna dello spettacolo puro, naturalmente, il 
menu americano si va da Ama letale dì Richard Donner a 
Qualcosa di eccitante di Jonathan Demme, passando per Cer­
casi f uomo giusto di Susans Seidelman, Appuntamento ti 
bum di Blake Edwards, Predatar di John McTieman E per 
(mire il nuovo 007, quello con Timothy Dalton, ci» da noi si 
chiamerà 007. Zona pencolo 

L'opera Donizetti nel paese delle belle bajadere 
Alina dov'era imita? Rapita dai pirati, portata chis­
sà dove, il suo bel Volmar, ufficiale di Manna, 
disperava ormai di riabbracciarla Ma il fato vuole 
che il vascello dì Volmar approdi, nel corso di un 
viaggio alle Indie lontane, nel fantastico regno di 
GoTconda, ai confini del misterioso Gran Mogol, 
popolato di bellissime baiadere e bramini minac­
ciosi. Sembra Salgan e invece è Donizetti. 

m RAVENNA Felice Roma­
ni, librettista di gran mestiere, 
escogitando questa vicenda 
esotica era andato a scovare 
una contrada fantastica non 
ancora frequentata dalle deci­
ne di avventure tra Berberi, 
Turchi, Persiani che costella-

GIORDANO MONTECCHI 

vano la letteratura melodram 
malica 

Alma regina di Golconda 
lu II titolo dlquesl opera semi­
seria destinata alla musica di 
un Donizetti trentunenne, an 
cora alla ricerca di un proprio 
stile II falò, sempre lui, ha pe 

rò voluto che la sparizione di 
Alma, dopo I successi riscossi 
nell'Ottocento (la «prima» fu 
nel 1828) si sia trasfenta dal 
palcoscenico alla storia Tan­
to che nel nostro secolo que­
st'opera «giovanile» di Doni­
zetti (ma 11 barbuto genletto 
ne aveva scritte già più di ven­
ti) non era mal stata eseguita 

Questo lino ali altra sera, 
quando al Teatro Alighieri, 
«Ravenna In festival» I ha risu­
scitata, di fronte ad un pubbli­
co entusiasta Vediamola un 
pò più da vicino Alma piace 
ha verve, brio, una vocalità 
scoscesa che consente di 
mettere in bella mostra doti di 
agilità belcantlstiche L'avvio 
è prettamente rossiniano con 
una grazloslssima ouverture 

modellata sugli esempi cele­
berrimi del buongustaio pesa­
rese Ma già nel contorcersi 
delle ultime battute del brano 
introduttivo si possono co­
gliere gli elementi che fanno 
di quest'opera un prodotto 
ibrido, ricco di spunti bnllanti, 
già tutti donlzettiani - pur coi 
suo carico di debiti - eppure 
non ancora ritagliati con la 
folgorante immediatezza, la 
stringata efficacia del Doni­
zetti di qualche anno dopo In 
tal modo Alma coglie vicino 
ma non fa proprio centro Si 
apprende in questa partitura 
tutta la verità di quel detto che 
af ferma come sia più facile iar 
piangere che far rìdere Le 
parti migliori Infatti ci sono 
parse quelle patetiche, la ca­

vatina di Alma del primo atto, 
l'esordio del Finale primo 
ben limate, sicure nella con­
dotta 

Naturalmente anche molte 
cabalette colgono il segno ed 
il pubblico si spella a suffi­
cienza le mani (fra tutte quella 
di Selde «vi leggo o magnani­
mi») Il divertimento dunque è 
assicurato, ma sarebbe stato 
maggiore se, alla indubbia 
bravura dei cantanti, avesse 
corrisposto una concertazio­
ne più accurata il coro giova­
nile del Teatro Regio di Par­
ma diretto da Adolfo Tanzi e 
Il complesso giovanile dell'or­
chestra sintonica dell'Emilia-
Romagna, hanno fornito sin­
golarmente una buona prova 
Ma troppo spesso, se non si­

stematicamente, la verve di­
rettoriale del giovane Anto­
nello Allemandi tendente a 
stringere i tempi dei concerta­
ti e dei sillabati, è nmasta sulla 
carta e ciascuno ha viaggiato 
per conto suo 

Bravissimi e meritevoli gli 
interpreti principali Daniela 
Dessi (Allna). Adelisa Tabia-
don (Fioraia), Paolo Coni 
(Volmar), lo spavaldo Ro­
ckwell Blake (Selde), che con 
i suoi funambolismi spericola­
ti ha riscosso un successo per­
sonale Lorenza Codignola, 
coadiuvata dal buon lavoro di 
Pasquale Grossi che ha Urina­
to scene e costumi, ha avuto il 
compito non facile di vivaciz­
zare la scena La sua regia è 
scivolata via, discreta e senza 

intoppi Compito non facile, si 
diceva, perché in realtà il li­
bretto di Romani non offre 
molto ali innescarsi di un vero 
meccanismo drammatico 

Avevamo lasciato Volmar 
alla fine del primo atto in que­
sto regno di Golconda la mi­
steriosa regina, naturalmente, 
altri non e se non Allna, la 
quale, per mettere alla prova 
l'amore del suo ritrovato 
amante, con un complicato 
espediente, dopo averto nar­
cotizzato, gli fa credere di es­
sere ancora m Provenza, di 
non averlo mai lasciata e che 
tutte le avventure trascorse 
siano state solo un sogno 
Piuttosto arzigogolato davve­
ro, e la trama non ne guada­
gna Ma chissà, forse vana la 
pena tornarci sopra. 
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Come cambia la serie A. Il Torino: squadra rivoluzionata e nuovo vertice societario 

Via i «senatori», arriva l'austerity 
Al momento attuale rimane un mistero perché la 
coppia Gerbl-De Finis ha voluto prendere le redini 
del Torino, subentrando alla gestione Rossi. L'or­
ganigramma comunque della squadra, con l'ulti­
mo Ingaggio di Berggreen, è praticamente conclu­
so. Edal tifósi è stato latto digerire paradossalmen­
te ciò che non era riuscito alare l'industriale della 
Cornavi: fuori I «big» Junior, Kleft e fórse Dossena. 

VITTORIO DANDI 
• i TORINO. Mario Oerbl e 
Michele De Finis sono due 
patii o due sognatori, late voi. 
Alle eli In cui anche gli uomi­
ni aspettano la pensione, loro 
il sono caricali di un proble­
mi In più, un problema non 
da pocot Il Torino. Perché ab­
biano voluto rilevarlo da Ser-
6lo Rossi non lo sapremo pro-

abilmente mal, Loro dicono 
che è stalo un gesto di amore, 
come per una donna bella e 
capricciosa, che il può man­
dare sul lastrico regalandoti 
momenti sublimi. CTe mollo 
romanticismo in tulio questo, 
ci il pui credere, ma non lino 
In (ondo. «Davent'annl a Que­
lla parte non ho conosciuto 

un presidente che nel calcio 
ci abbia rimesso, semmai un 
vicepresidente: Nardi», dice 
un vecchio dirigente, uno di 

3uelll che sanno ancora pren­
era Il calcio con Ironia. Qual­

che Interesse dunque Oerbl e 
De Finis ce l'hanno. Grazie al 

.Torino hanno gli avuto II no­
me sulle prime pagine e anche 
questo ha un pieno se si ì 
ambiziosi. Di soldi poi I due 
ne hanno tirali fuori, ma non 
moltissimi: limitando l'avver­
sione per Rossi e una certa 
simpatia Istintiva che suscita­
no al tifosi tono riusciti a lar 
passare sema troppi problemi 
una linea che In passalo era 
contestata. Hanno mandato 

via Junior, Kleft e stanno cer­
cando l'acquirente per Dosse­
na: Ire personaggi in urto con 
Radice, ma anche tre uomini 
costosi visto che il loro ingag­
gio non era interiore al 400 
milioni netti, anzi era qualco­
sa di più. Al Toro Invece d'ora 
in poi non si andrà sopra 1250 
milioni. Anche per questo è 
stalo preso Polsler «bomber» 
austrìaco a basso costo, e s'è 
chiusa bruscamente la trattati­
va a Barcellona per Hughes, 
l'attaccante gallese che pre­
tendeva un ritocco del 40 per 
cento all'Ingaggio (circa 800 
milioni) e per li quale il Bar­
cellona voleva 5 miliardi. E di 
ventlquattr'ore la notizia che 
domani ci sarà anche l'accor­
do con Berggreen. De Finis ha 
parlalo in mattinata con II gio­
catore danese, che gli ha det­
to che non accetterà II trasfe­
rimento ad Ascoli (come pre­
visto dal contrailo che la Ro­
ma ha depositalo in Lega) e 
che si ritiene libero di andare 
altrove. Un'altra telefonata al­
la sede della Roma e la tratta­
tiva si è sbloccala. 

Austerità sono ogni punto 
di vista. Con la gestione pre­

cedente si era largheggialo ad 
esemplo nelle spese per cosi 
dire di rappresentanza: 200 
milioni soltanto per pagare il 
conto del ristoratore che si 
occupava degli ospiti di Mog­
gi, più auto e alfltto pagalo 
agli stranieri. «Basta con I re­
gali, basta con gli sconti» dice 
adesso De Finis, che dai con­
traili ha fallo escludere qual­
siasi «optional». «Chi guada­
gna 200 milioni l'anno può an­
che pagarsi l'affitto» dice que­
sto capopopolo granala, che 
da poco più di un mese è di­
ventato il vero padrone della 
società. 

De Finis è sempre stalo un 
ambizioso, olire che un tifo­
sissimo del Toro. Gli piace 
esporsi in prima persona ed è 
capace anche di assumersi I 
rischi conseguenti. E un uomo 
che si è tatto da sé. Fino a una 
quindicina d'anni fa lavorava 
alla SIp, nell'ufficio che si oc­
cupa degli impianti telefonici, 
le cosiddette reti. Qui faceva 
principalmente II sindacalista. 
Della Osi. Poi decise di dedi­
carsi interamente all'altra atti­
vità: un'impresa di pulizie che 
ha gli appalli di grosse indu­

strie, Incluse alcune della hol­
ding Fiat. E ha comincialo a 
guadagnar bene. È un tipo fre­
netico. Questo iperattlvlsmo 
per poco non gli giocava un 
brullo scherzo pochi giorni fa 
quando, dopo II consiglio di 
amministrazione del Torino, si 
è accasciato a terra per un 
collasso. Cerbi, ex vicepresi­
dente, ora presidente, è inve­
ce il tipico industriale di vec­
chio stampo piemontese, gen­
tile, riservalo, uno che non 
usa mal una parola che possa 
sembrare una parolaccia. Da 
buon lettore del giornali tori­
nesi non manca mal di Infor­
marli di quanto accade dentro 
al Toro e chissà se questo gli 
farà acquistare dei meriti per il 
futuro, se le cose andranno 
male. Perché il vero rischio 
del Torino è proprio questo: 
vive sulle sabbie mobili. Di 
soldi ce ne sono pochi, la 
squadra è da inventare sia In 
attacco con Grilli e Polster, 
sia a centrocampo dove sarà 
Comi il vero regista con i 
compiti che furono di Junior. 
E Comi, lino a ieri, giocava da 
punta fissa. 

Addio a Junior 
Zac va in pensione 
• • Il Torino si è mosso sul 
mercato con un palo di Impe­
rativi: cambiare entrambi i 
giocatori stranieri, tenere un 
occhio di riguardo al bilancio 
societario. Per prima cosa è 
stalo ceduto l'olandese Kiell: 
l'attaccante è stato trasferito 
al Psv Eindhoven in cambio di 
olire due miliardi. Qualche 
problema, invece, per vende­
re Junior, Il 33enne brasiliano 
acquistalo nell'84 dal Ramen­
go, Pareva dovesse tornare al 
club sudamericano, forse non 
andrà cosi, comunque non 
giocherà più coi granata. Per 
sostituire Junior e Kleft II so­
dalizio torinese aveva pensalo 
a Caldere e Hughes del Bar­
cellona, ma la trattativa è sfu­
mata. È giunto cosi il goleador 
austriaco Toni Polsler, 23 an­

ni, dell'Austria Vienna, costa­
to 1 miliardo e 800 milioni. 

L'altro straniero sarà quasi 
certamente Klaus Berggreen, 
l'ex romanista. Un nodo da ri­
solvere è quello legalo a Dos­
sena: il «regista» è da tempo 
sul mercato, ora c'è la possibi­
lità che finisca alla Lazio. La 
cessione più importante è sla­
ta quella di Francinl al Napoli; 
da registrare anche quelle di 
Lerda (Messina) e Mariani 
(Brescia), mentre altrove ver­
ranno dirottali Brambati e Ar-
gentesi, appena rientrati dal 

Erestiti ad Empoli e Brescia. 
ista gratuita, invece, per Zac-

carelli e Copparoni. Gli acqui­
sti: oltre a Polster e Ber­
ggreen, per ora, vestiranno 
granala II «bomber» Grilli, il 

ilensore Benedetti, il portie­
re Zanlnelli e I giovani Oslo e 
Crippa. 

Tennis. Cecchini ok a Baastad 

McEnroe toma in «Davis» 
e affronta Becker per 
evitare agli Usa la «B» 
ara ROMA. La notizia dice 
che John McEnroe toma a 
giocare in Coppa Davis e non 
ci sarebbe nulla di straordina­
rio se non fosse che dal 24 al 
26 di questo mese ad Har­
tford, Connecticut, gli Stati 
Uniti di John McEnroe affron­
tano la Germania federale di 
Boris Becker non per vincere 
la Coppa ma per non retroce­
dere in serie B. La squadra 
americana di Coppa sarà for­
mala da «Supermac», da Paul 
Annacone e da Tim Mayotte 
per I singolari e Robert Seguso 
e Ken Flach per il doppio. 
John McEnroe, attualmente 
numero dieci nella classifica 
del computer, ha dispulato in 
Coppa Davis 41 incontri di 
singolare (35 vinti e sei persi) 
e 16 di doppio (15 successi e 
una sola sconfina) sempre 
con Peter Fleming. Il grande 
campione manca dalla Coppa 
Davis dal 1984 quando la 
squadra yankee fu sconfitta 
3-2 in finale dalla Svezia a 
Stoccolma. Fu un match 
drammatico. Quello che sta 
per arrivare lo sarà ancora di 
più. 

Anche per l'Italia è in pro­

gramma un match rischioso, 
sempre dal 24 al 26 di questo 
mese. GII azzurri capitanati da 
Adriano Panalta giocheranno 
Intatti a Seul, nel campo cen­
trale del Parco olimpico, con­
tro la Corea del Sud per resta­
re In serie A. La dimensione 
tecnica di questo incontro 
non raggiunge I livelli di quel­
lo di Hartford e tuttavia appa­
re abbastanza drammatica, vi­
sta la consistenza del nostro 
tennis Gli azzurri - sono stati 
convocati Cane, Colombo, Pi­
stoiesi e Claudio Panatta - do­
vranno giocare su una superfi­
cie dura e veloce In materiale 
sintetico di Invenzione corea­
na che si chiama «Neotex 2». 
Il campo del Parco olimpico 
può contenere I Ornila spetta­
tori. 

Nel vari tornei c'è da anno­
tare che Sandra Cecchini ha 
raggiunto le semifinali a Baa­
stad battendo 6-' 7-6 la nor­
vegese Amy Joensson, che 
Francesco Cancellotti si e ar­
reso negli ottavi di finale a Bo­
ston dove ha perso 6-2 6-2 
con Jalte e che Diego Narciso 
è franato nel quarti a Dublino 
con l'austriaco Oberlaltner 
(7-5 6-0). 

«—•"•"-"••-••-—— Harry «Butch» Reynolds sembra l'uomo capace di cancellare formai 
antico e leggendario record, 43"86, di Lee Evans sui 400 metri 

Un impossibile giro di pista 
I campionati mondiali di atletica leggera, a Roma 
dal 29 agosto al 6 settembre, vivranno su perso­
naggi di grandi qualità tecniche e agonistiche. Non 
è detto che cancellino molti record - perché con­
terà soprattutto vincere - e tuttavia uno potrebbe­
ro migliorarlo; quello piuttosto antico dei 400 me­
tri, l/uomo capace di tanta impresa è Harry 
«Butch» Reynolds, giovane atleta nero dell'Ohio. 

REMOMUSUMECI 

K \ » . .io* 
«Buicht nfJjmwtb, » H W W rtwvvv ini WG Ir l lM _ 

•TU Sono tre I record mon­
diali dell'atletica che non 
muoiono mal: quello del 400, 
della staffetta 4x400 e del sal­
to in lungo, Tulli e tre sono 
Hall ottenuti nel 1968 da allei) 
americani ai Giochi olimpici 
di Città del Messico e cioè in 
altura - 2250 metri sul livello 
del mare - dove la pressione 
atmosferica è inferiore e age­
vola quindi I salti In estensione 
e le corse brevi (con meno 
ossigeno le corse di mezzo­
fondo corto e lungo vengono, 
al contrario, penalizzate! li va 

meno In Irena). 
Il record forse più «Impossi­

bile» sembra proprio quello di 
Lee Evans che II 18 ottobre 
1968 divenne campione olim­
pico In 43"86 davanti al con­
nazionale, nero pure lui, Larry 
James (43"97). Quel record è 
italo Invano attaccalo da 
grandi campioni come Alber­
to Juantorena e Alonzo Ba-
bera che correndo su piale a 
livello del mare hanno ottenu­
to 44"26 e 44'27, 

Eppure anche quel limite 
leggendario comincia ad ap­

parire meno «Impossibile». Lo 
sta infatti minacciando un ra­
gazzo dal fisico splendido - è 
alto 1,93 e pesa 84 chili - che 
dopo esperienze negative col 
football e col basket ha sco­
perto nell'atletica, sport Indi­
viduale, Il modo di esprimersi. 
SI chiama Harry «Butch» Rey­
nolds, nato ad Akron, Ohio, 
l'8 agosto 1964. «Butch» non 
ha mai preso seriamente lo 
sport che considerava poco 
più di un allegro passatempo. 
L'anno scorso a Columbus, 
sede della Ohio Slate Univer­
sity, l'ateneo che allevò II leg­
gendario Jesse James, 
•Bulch» corse e vinse 1400 in 
45"36. Ottenne quella note­
vole prestazione con sublime 
facilità e cosi capi di disporre 
di una potenza atletica strepi­
tosa. 

1400 sono la specialità più 
stressante dell'atletica e non è 
per caso che gli inglesi delini-
scono il giro di pista Me killer 

eoent, «la corsa che uccide». 
SI tratta infatti di un'apnea ter­
ribile che non finisce dopo 
cento metri e nemmeno dopo 
200. Il primo sprint, lungo 
cento metri, deve essere ripe­
tuto quattro volte. In genere 
gli ultimi 50 metri vengono 
corsi in salita con le gambe 
che hanno consumato tutta la 
forza e che non sanno più 
portare il corpo sul traguardo. 

Il tre maggio di quest'anno 
•Butch» ha corso I 400 nella 
prediletta Columbus In 44" 10, 
miglior prestazione mondiale 
di tutti i tempi sul livello del 
mare. «Pioveva», ricorda il 
campione, «e faceva freddo. 
La pista era umida e le tribune 
erano deserte come una 
spiaggia d'inverno. Se avessi 
trovato più calore, sulla pista e 
sugli spali), forse avrei abbat­
tuto la barriera dei 44"». 

L'altra sera il gigante nero 
ha debuttato in Europa cor­
rendo il giro di pista a Londra 

dove ha trovato personaggi di 
grandi possibilità tecniche e 
agonistiche - il nigeriano In-
nocent Egbunike, l'australia­
no Darrell Clark, il giamaicano 
Ben Cameron, l'inglese Derek 
Redmond, l'altro americano 
Antonio McKay - che ha 
scondito realizzando un «cro­
no» prodigioso (44" 15). 

Butch Reynolds si era posto 
tre obiettivi: il titolo america­
no (vinto II 28 giugno in 
44"46), il titolo mondiale, Il 
titolo olimpico e il record del 
mondo. Ma il record di Lee 
Evans non lo cercherà In altu­
ra. Si* posto un compito tre­
mendo: correre la distanza In 
un tempo vicino al 43". Vale a 
dire che si Impegnerà in due 
frazioni di 200 metri attorno al 
21"50, una cosa pazzesca. 

Uno dei record più antichi e 

Eiù «Impossibili» pare che ab-
la le ore contate. Forse ca­

drà proprio a Roma, con un 
campo di gara formidabile e 
con un pubblico caldo. 

Atletica. «Meeting» di Formia 

Stefka Kostadinova 
sempre «altissima» 
Pavoni corre pianino 
MI FORMIA. Stefka Kostadi­
nova ha superato per la 35' 
volta i due metri nel salto In 
alto vincendo agevolmente la 
gara del 21' meeting Intema­
zionale di Formia. La giovane 
atleta bulgara ha valicato 
1,85,1,90 e 1,95 al primo ten­
tativo. A quota due metri ha 
avuto bisogno di due salti e 
cosi a 2,03. Ha poi chiesto 
2,07 e non ce l'ha falla. Va 
ricordato che la primatista del 
mondo gareggia moltissimo, 
in media affrontando tre gare 
per settimana, e ce da stupire 
che le riesca di mantenere 
una condizione slmile con 
tantHmpegni -agonistici.- Va 
anche detto che la superiorità 
di Stefka è cosi grande da non 
crearle gravi problemi di 
stress mentale. 

Alessandro Andrei non rie­
sce a dire di no quando gli 
chiedono di gareggiare. A 
Formia ha vinto sema difficol­
tà con una misura - 21,25 - di 
eccellenza. Adesso sì metterà 
da parte badando unicamente 

al lavoro di preparazione per 
il difficile Impegno iridato di 
Roma. Buona la prova del 
vecchio campione Marco 
Montelatici che ha chiuso con 
19,08. 

Sui 100 metri c'era Plerfran-
cesco Pavoni alla disperata ri­
cerca di una prestazione di 
grande significato tecnico, Ha. 
avuto un cattivo avvio e un ec­
cellente finale. Ma non e an­
dato al di là del quarto posto 
con un 10"40 che non lo ha 
per nulla soddisfatto. Ha vinto 
il primatista del mondo Calvin 
Smith In 10"24. Sui 400 osta­
coli si è visto Danny Harris, 
colui che seppe sconfiggere 
Ed Moses per la prima voli* 
dopo dieci anni di vittorie. Ha 
vinto con qualche problema 
in un brillante 48"9i. Il sene­
galese Moussa Fall, un ragaz­
zo che vive e si allena In Italia, 
ha vinto gli 800 in 1M6"34. 
Roberto Rìbaud, al ritomo sul 
400 dopo alcuni problemi mu­
scolari, ha concluso la gara 
con un buon 3' posto. 

**~-*™>*»'***~* Quando il football di provincia si libera dell'anonimato/4 
Storie dì società nei pressi della gloria: il Catanzaro 

Serie B, un ritorno all'antico 
La promozione in serie B non ha risolto i problemi 
strutturali del Catanzaro che vede crescere le spe­
se ma non le entrate, L'attiviti giovanile è un pol­
mone di grandi possibilità per contenere i conti in 
rosso del oliando, ma viene penalizzata da incon­
gruente logistiche. Sorda l'amministrazione comu­
nale, la società è sola nel dare voce ad un settore 
strategico anche per il sociale. 

PAI. NMTBO INVIATO 
•toiéHEURUOOIERO 

• i CATANZARO. «Il cavaliere 
Albano? E il Catanzaro: l'ani-
ma, la mente ed il braccio del­
la società, Ogni Unto sbraga, 
delira, minaccia di andarsene, 
mi e una pantomima calcola­
ta, furbesca, volta ad Impieto­
sire I politici e scucir loro 
quattrini per la aquadra». Chi 
parlai uno dei tanti tifosi che 
•migrano» dalla città alla per 
la congestionata Catanzaro Li­
do. Una transumanza di mille­
piedi per santificare il quoti­
diano bagno di sole. Parole in 
libertà ed II discorso prende 

la mano e ci nutre il pensiero 
di oscuri interrogativi: donne? 
gioco d'azzardo? sgarri indi­
retti, trasversali alla n'dran-
gheta? e cosi via, della serie 11 
mistero continua. 

Mail cavaliere Giuseppe Al­
bano, 56 anni, Industriale nel 
ramo della ristorazione collet­
tiva, un omologo del Pellegri­
ni Interista, è soltanto un pre­
lesto per cavalcare a ritroso la 
promozione del Catanzaro 
nella serie cadetta, la nota più 
stuzzicante degli ultimi mesi 
del capoluogo calabrese. 

per la manica l'artefice princi­
pe della promoiloiw (ma che 
lo fu anche della passata re- «•••••»••••••••• 
troceulone), il presidente U n P i e d e 
dalla bocca cucita per que- i . . „ • _ o 
Moni Indigene, ma che non si l o S e n e u 
trattiene nell'attaccare n potè-
«ideile poltrone romane. Una 
golia esibizione di Indipen­
denza che gli i costata una 
lunga squalifica. Una punizio­
ne comunque da preferire alle 
revolverate con cui qualche 
anonimo In vena di anonima 
pubblicità gli ricordò l'univer­
sale «diritto» alla protetta. Sta­
rla nota e ancora fresca di me­
moria e scura quella di Alba­
no ferito da un gruppo di cow­
boy travestiti dà calabresi, stri­
ate di piombo di cronaca ne­
ra appiccicata tu quella sporti­
va. L interlocutore sorride, di­
segna un ampio cerchio con 

La promozione In B rilancia 
subito un nome che è una spe­
cie di Innamoramento perma­
nente per Catanzaro, quello di 
Palanca, Il piccolo eentroa-
vanii dal piede di fata ma dal­
lo sftof saettante, «Il classico 
tiracelo della domenica - dice 
un dirigente della .società-
che ha significato la B», Un 
altro nome nell'agenda da ri­
cordare è quella di Tobia, di 
nome Claudio, Insegnante 
Isef, focoso ed Impulsivo 
quanto basta per riconciliare 
un ambiente con la ripulsa di 
calcio. Fotografie del passalo. 

Giuseppe Albano 

Promozione, d'accordo e 
poi? Il bilancio che ci traccia il 
direttore generale della socie­
tà è preoccupante. Fabrizio 
Barsottl, toscano trapiantato 
al Sud, ex giornalista, ha quel­
le pieghe nel viso che li spie­
gano perché la compostezza 
e da preferirsi al generico en­
tusiasmo. «Del resto neppure 
il pubblico s'infiamma. Catan­
zaro non à una città neofita 
per il gran calcio». Scalpita II 
Barsottl, ancora incerto tra il 
dire «tutta la verità e nlenl'al-
tro che la verità» oppure sol­
tanto la più modesta e prò do­
mo sua «verità». Poi, lenta­
mente, si scioglie, e le parole 
subiscono un'accelerazione 
geometrica. 

•Intanto, va scardinato II 
luogo comune che al Sud le 
società siano tutte pressappo-
chlste, Inadeguate manage­
rialmente, cheblsogna lar de­
biti per convlncerelglocatori 
a venirvi. Frottole. E vero In­
vece che mancano le condi­
zioni ambientali per program­
mare il lavoro. 

Quella tanto disprezzata 
burocrazia, qui, in Calabria, i 

assente... Le faccio un esem-
po, prendiamo il Comune. 
Ebbene non ha neppure pre­
sentato la richiesta per parte­
cipare alla distribuzione del 
miliardi previsti dalla legge 
65 l'ultima nata - e d anche la 
pn ma - In materia di impianti 
sportivi, ne si e preoccupato 
di accedere ai finanziamenti 
previsti dalla legge 32 regio­
nale per Incentivare I giovani 
allo sport. Dimenticanze, tra-
•turarne, come le vuole chia­
mare. Eppure tutti sanno che 
il Catanzaro spende ben mez­
zo miliardo per l'attività ago­
nistica delle squadre giovanili 
e che parte di questi soldi so­
no spesi per I trasporti, per 
l'afflilo di campi che a Catan­
zaro non esistono. Ed I costi 
sono proibitivi. Ma In Comune 
fanno tutti orecchie da mer­
cante. Certo fa più comodo 
dire che il Sud è specialista 
nel raccattare il sostegno pub­
blico per li calcio... Ma se non 
ci fosse l'assistenzialismo co­
me si uscirebbe dalla sacca 
dei debiti? Ni il Catanzaro si 
può Inventare ogni stagione 
un Lorenzo da vendere per 
quattro miliardi. Al limite lo si 
può sognare, se non fosse 
proibitivo anche sognare per 
come ti falcidiano l'attività 
giovanile». 

Nel gran mare 
di debiti 

Quattro miliardi di spese 
per contro un miliardo al In­
casso, trecentotrenla milioni 
dalla Lega, trenta mllonl per 
diritti vari, cinquanta milioni 
alla voce proventi per sponso-

• ri22azlone, novanta milioni In 

arrivo dalla Provincia. In sinte­
si il conto profitti e perdite -
ma più le seconde a quanto 
pare - del Catanzaro. Chi ri­
piana i debiti? Albano, il me­
cenate naturalmente. O me­
glio questa * la voce coram 
populì suffragala anche negli 
ambienti della società. Certo, 
poi interviene qualche malle­
vadore nella persona giuridica 
di banche ed istituti di credito, 
in quel lasso di tempo che in­
tercorre tra la scoperta di un 
bilancio in rosso e la successi­
va vendita di qualche pezzo 
pregiato (vedi appunto Loren­
zo). 

Lo spartito però quest'anno 
va cambiato. Ed è il tam-tam 
che corre lungo tutta la peni­
sola ormai come un ossessivo 
e petulante ritornello: vende­
re, vendere, vendere. Salvo ri­
manere tenacemente abbarbi­
cati alle proprie fantasie an­
che nello scoprire che la ven­
dita presuppone sempre un 
acquirente. Ma nel calcio che 
ha scoperto che I bilanci sani 
sono da anteporre alle follie 
stagionali i miracoli rischiano 
di essere contabilizzali come 
ratei attivi... Auguriamoci sol­
tanto di vedere tra qualche 
anno anche in cassa integra­
zione I santi che frequentano 
le società calcistiche. «Co­
munque per la stagione che si 
va ad apnre - aggiunge Bar-
sotti - sono vietate acrobazie 
nel calcio mercato. Ingaggia­
to il nuovo allenatore (Gueri­
ni, ndr) dobbiamo risolvere 
soliamo tre ordini di problemi 
per l'organico della squadra: 
un terzino, un mediano ed un 
torte trequartlsta. Va da sé che 
la successiva parola d'ordine 
sarà alleggerire, alleggerire... 
la squadra». 

(Fine. Le puntate precedenti 
sono slate pubblicate il 29 giu­
gno, il 6 e Vii luglio) 

VACANZE LIETE 

fllMHO - pMi lom Crime» • Vii 
Pietro da Ridilo, «. t* . (05411 
380515. Vicina ma», tranquilli, 
carrara avvizi, balconi, cucina ro­
magnola, parcheggio. Giugno, eet-
timbra 22.000 • 23.000: luglio 
26.000 • 28.000 complaaaiva. Of­
ferta apertalo fino Ift ghigno 
bambini 50% 023) 

RIMJNI - panatone Ivrea. Via Ci­
lena 3, tal. (0541) 382016. 60 
mt mira, confortevole, familiare, 
parcheggio, giardino, Batae 
20.000 - 23.000; luglio 27.000 • 
29.000 tutto compre», Agoeto 
interpellateci (6) 

RIMIMI . pensione Loda • Tel. 
(0541) 381566, pnv. 383687. Vi­
cinissima mare, familiare, camere 
servili, cucina curata dal proprieta­
ri, parcheggio. Sana 22.000* 
24.600: luglio 27.600 • 29.600 
compleMlve; agoeto interpellateci, 
Sconti bambini (139} 

RIMIMI - penatone Nilo. Tel. 
(0541) 60176. Vicinissimo mare. 
camere eervizt. ottimo trattamento, 
femltlara. Giugno, aattembre 
22.000 - 24.000: luglio 26.000 -
30,000; agosto interpellataci 

(118) 

RIMIMI - pendono Tania • Via 
Pietro da Rimìni, tal, 10541) 
380234, Vicine mare, familiare, 
tranquille, cucine particolarmente 
curate. Giugno, Mttembre 22.000: 
luglio 26.000 tutto compreso: 
agosto Interpellitecl ( 164) 

RIMIMI • aogglorno Diva Viale 
Mormorici 16, tei. (05411 28946, 
ablt, 778334. Vicina mari, camere 
larvili. Giugno, settembre 20.000: 
luglio 25,000: agosto 31.000 

(63) 
RIMINI-Bellarhm - pernione Car­
lini • Tel, (0641) 361136. 20 mt 
mare, ambiente tranquillo, familla-
ra, cucina casalinga. Giugno 
21,000 - 23 000: luglio, agosto 
25,000-32 000 (136) 

RtMfNI-Bellerlva - pensione Ville 
Merla. Tal (0541) 373403. Mo­
derna, familiare, cucina casalinga 
abbondante. Offerte specilla giu­
gno 21,800: luglio 25.000 (22) 

A ROtCOCHfESANUOVA, fresce 
crttadina montana, 27 km da Vero* 
na hotel •eHevlata. Te), (046) 
597022. Aaeoneore, eutorìmeesa, 
eetotto tv, bar, riamante, 40 ce­
rnere con tv, telefono, balcone. 
Pensione complete: settembre 
48,000. Sconti bambini, tarso let­
to, grg|>pi, circoli (126) 

A RIMlM-VJeerbe . hotel Stolli 
d'Italia - Tel. (0541) 738120. Sul 
mare, cernere servizi, telefono, bal­
coni, escensore, Eccazioniti luglio 
da L 27,000 compulsive (171) 

BELLARIA • hotel Ginevra, Tel. 
(0541) 44286. Al mere, compiete-
mente remmodemato per le stagio­
ne 1987. Pieno bar, solarium, tutte 
cernere doccia, wc, balcone. 
ascensore, parcheggio aasicurato, 
menù a scelta. Bene stagione 
26.000 (bambini fino 2 anni gra­
tis): luglio 30.000, agosto 36.000 
• 30.000 tutto compreso (92) 

BELLARIA - hotel Wege - Via 
Elica Mauro 18, »l . (0541) 
44593. Nuovissimo, tranquillo, 
tutta camere doccia, Wc. balconi, 
ascensore, parcheggio. Giugno 
25.000 (bambini 80%); luglio 
31.000 - 33.000 tutto compreso. 
Direzione proprietario ( 132) 

CATTOLICA - albergo Adria • 
Tel. 10541) 962289, ablt 
961201, Tranquillo, vicinissimo 
mare, camere serviti, balconi, par­
cheggio, cucine genuina. Giugno 
24.000; luglio 29.000: settembre 
25 000: agosto interpellateci. 
Sconto bambini fino 60% (70) 

CATTOLICA • hotel Embaaav 
Tel. 10541) 963289, 100 mt ma­
r i , camere servili, balconi, ascen­
sore, cucina curata dal proprietari. 
tavernetta, parcheggio, garage. 
Bissa 24.600: del 6 luglio 
30.000. dall'1-23 agosto 40.000 

(166) 
CATTOLICA - hotel London -
Tel, (0541) 861693 sul mera, ca­
mere, aerviii, balconi, ascensore, 
bar, parcheggio privato, ottimi cu­
cina. Giugno, aattembre 24.000; 
luglio 31.600; agosto 37.600 • 
30.000. Sconto famìglie (160) 

CUCINA CON GIRARROSTO -
peata tatti In casa, vini propri M» 
MINI - albergo Tu-Jlpe. TU, (0541 ) 
372766. Completamente rinnova­
to, tranquillo, vicinissimo mare, 
giardino recintato, conduzione fé-
miliare. Offerto vantaggiosissime, 

(73) 

OATTEO MARE - hotel loeeo 
Verde • Tel. (0647) 66325. Mo­
derno, tranquillo, vicino mare, tutte 
camere con doccio. WC, gronde 
parcheggio, ottimi cucirti, colazio­
ne a buffet, Ecceztonstt offerti dal 
28 giugno al 17 luglio L. 23.000 * 
25,000 tutto compralo. Direzione 
proprietario (1791 

OATTEO MARI - hotel West-
End • Via Fori) 11. tei. (0547) 
67055. Vicinissimo miri, tutti ca­
mera bagno, balcone, ascensore, 
parcheggio, empie sole soggiorno, 
tv e giochi bambini. Giugno 
25.000; luglio 28.000; egoato 
34-26 500: settembre 23 000 
tutto compreso (167) 

IGEA MARINA - hotel Losanna • 
Vie Virgilio 90. tei, 10541) 
630177. Completamente rlammo-
derneto, ogni confort, cernere ser­
vizi, balconi, giardino, percheggglo. 
Giugno 24.000; luglio 26.000; 
egotto 32.000 Ivi compre», 
Sconto bambini. Direi, proprietario 

(176) 

IGEA MARINA - hotel Pierange­
la - Tel. (0541) 631412. Dirotta-
mente sul mere, piaelni con «piag­
gio private, parchaggio, menù alla 
carta. Giugno, aattembre 31,000, 
luglio 39.000; 1-26 agosto 
43.000 tutto compreso (182) 

IGEA MARINA - pensiono Eiten-
eo • Sul mere, familiare, camera ba­
gno, balconi, parcheggio, cuoini 
molto curata. Giugno 24.000 
(bambini fino 6 inni 50%); luglio 
28.000. Tal. (0b41) 631584 

(135) 
IGEA MARINA - pensione Zam­
boni - Tei. (0541) 630463. Sul 
mare, familiare, camere bagno. 
Nuove gestione. Giugno, eettem-
ore 24,000; luglio 27-29.000 tut­
to compralo. Sconto bambini 

IGEA MARINA-Rlmlnl - ( 
na Amerigo Neri * Vii Ennio 12, 
tal. (0541) 630213. Cinquini» 
metri mare, centrale, ambiente fa­
miliare, cucine casalinga e abbon­
dante, bar, tv. Basca etagtan» L. 
21.000 - 23.500; luglio 24.500 -
27.000; agosto 30,000 - 32.500. 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Direziona proprietario (173) 

IGEA MARINA-Rlmlnl -
ne Gioia - Via Tibullo 40, tlL 
(0541) 631600, Vicino maro, fa­
miliare, camere serviti. Basa* « * • 
glona 24.000; luglio 28.000; ago­
sto 33.000 tutto compreso (149) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno vent­
re l i voglia matta di fare le vacanze 
a VISERBELIA-Rlmlnl - ville Lau­
ra, Vìa Porto Patos 52, tri, (0541) 
721050. Sul mere, tranquilla, ca­
mere con doccia, wc. balconi, par* 
ortaggio, cucina romagnola. Ghi­
gno, settembre 20,600; lugto 
25.500 compreso Iva • cabine, 
Sconto bambini. Agosto interpella-
teoi (157) 

LIDO DI SAVIO (Re) - hotel Ole) 
River - Sul mare, spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto tea* 
giorno, bar, tavernetta. Luglio 
33 000 - 40 000: agosto 45,000 
- 30,000. settembre 25,000, Pre­
notatevi! Tel. (0544) 949105 

(185) 

MISANO ADRIATICO - hotel 
Vienne"*.Tel (0541)615833, 
610610 Nuovo, moderno con 
ogni comfort, zona tranquilla, vteh 
no mare, parcheggio custodito» 
bar, cucina casalinga curata dal 
proprietario. Maggio • settembri L. 
27.000. giugno L 37,000. 
29.000: luglio e 24-31/3 L 
34.000. Sconti bambini (24) 

MISANO MARE -pernione Ced­
ila. Via Adriatica 3, tei. (Q541) 
616323, Vicino mare, camere aer­
viii, balconi, telefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina roma* 
gnola, cabine mire, Bassa 27.000; 
media 32.000; aiti 35,000 tutta 
compreso. Scorni bambini. Gwtto-
ne proprietario (76) 
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SPORT 

Oggi Gp d'Inghilterra 

Dietro agli irresistibili 
Piquet, Mansell, Senna 
e Prost... le Ferrari 

PIQUET (William*) 
V 0 7 " 1 1 0 

12. BENNA (Lotus) 
1 0 8 " 181 

wsfc^tfll ^ £ * ^ 1 ^P^ù 
20. BOUJSEN (Benetton) 2 7 i ALBORETO (Ferrarli 8. OE CESARIS (Brab ALBORETO (Ferrarli 

r09"Z74 
8. OE CESARIS (Brabham) 

r09"47B 

^*dt**^ ^=P^M ^ r f ^ B ) ^£**M ^£fr*dl 
6. MANSELL (Williams) 1. PROST (McLaren) 19. FABI (Benetton) 28. BERGER (Ferrarli 2. JOHANSSON 

1 0 7 " 108 V09"246 (McLaren) V 0 9 ' 6 4 1 

I quattro moschettieri 
Nelson Piquet In pole position. Il brasiliano della 
Williams ha rubato la prima posizione della griglia 
di partenza al compagno di squadra Mansell. Nelle 
prove per II Gp d'Inghilterra di oggi, terzo tempo 
per Senna, quarto Prost. In leggera ripresa le Ferra­
ri: settimo Albereto e ottavo Berger. Tra gli Italiani 
buon piazzamento di Teo Fabi su Benetton con il 
•etto tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTCR Q U A Q N I U 

I SILVCRSTONE Sara l'aria 
di cala che lo rassicura, sari 
alito II fervorino subito nel 
•tomi scorsi ad opera di Enzo 
Ferrari, «ara stato II timidissi­
mo legnale di ripresa delle 
tue vetture, latto ala che John 
Bernard, abbandonata l'abi­
tuale ritrosia, ha parlato col 
glornaliiil italiani Appoggiato 
a) muretto della pista di Silver-
Itone ha risposto per una de­
cina di minuti alle domande 
td ha perfino abbottato un 
sorriso Slraordlnarlo, Non è 
che abbia delio cose trascen­
dentali, ma almeno II ghiaccio 
dopo la tensione del giorni 
•coni sembra rotto Bernard 
l'è difeso asserendo che •l'at­
tuai* supremazia delle Wil­
liams non 0 dovuta solo ad 
una maggior potenza del mo­
tori ma ad uno sviluppo co­
llante della vettura Inglese 
che viene portato «vanii da 
annk II che tradotto significa: 
lo tono alla Ferrari da otto 
mesi, non potete aspettarvi 
Immediatamente del miracoli, 
Abbine fiducia... 

Il tecnico inglese ha detto 
poi d'aver usato lo stesso trat­
tamento per I due piloti «pro­
ponendo per le tre vetture un 
identico assetto» Albereto 
però gli ha risposto Immedia­
tamente con una frecclatlna 
•Per l'assetto delle vetture ha 
ascoltato I miei suggerimenti 
solo a Spa e qui In Inghilterra 
E a Sllverstone, guarda caso, 
ho latto registrare migliora­
menti seppur minimi». 

Bamard ha anche guardato 
avanti, al luturo e alla prossi­
ma stagione, 

«Per quest'anno - ha detto 
- cercheremo In qualche mo­
do di recuperare II terreno 
perduto, Col prossimo mon­
diale Iniziar* in pratica la fase 
di estinzione dell'era turbo 
Non io ancora come ci rego­
leremo, Ma non sarebbe mal­
vagia l'Idea di approntare per 
l'88 una vettura col motore 
turbo e l'altra con l'aspirato». 

La Ferrari nell'ultima gior­
nata di prove del Gran Premio 
d'Inghilterra hanno latto regi­
strare, dopo la deludente pri­

ma giornata di prove, un He' 
vlsslmo progresso Sia Albore. 
to che Berger hanno guada 
gnato un secondo rispetto al 
disastro di venerdì ma è pur 
vero che II loro ritardo rispet­
to alle due Williams In prima 
(Ila rimane superiore ai due 
secondi Un margine rilevante 
che conferma dunque le diffi­
coltà delle monoposto del Ca­
vallino 

Berger Ieri pomeriggio ha 
compiuto quattordici gin sen­
za accusare inconvenienti 
particolari SI è assestato al­
l'ottavo posto alle spalle dei 
compagno di squadra Albore-
Io che Invece a venti minuti 
dalla fine della sessione di 
prove ha rotto una turbina Sé 
ripetuta la procedura del gior­
no precedente 1 meccanici 
hanno dovuto predisporli 11 
•muletto» che era attrezzato 
per Berger E passato un quar­
to d ora e II milanese solo al­
l'ultimo «tuffo» in pista ha lat­
to Il tempo (1 '09 '274) che lo 
colloca in settima posizione 
Nell'ultimlsslvo giro era riusci­
to a lare ancora meglio ma gli 
è stata esposta la bandiera a 
scacchi e il «crono» è stato in­
validato 

«La vettura ha segnato lie­
vissimi miglioramenti - hanno 
commentato I due ferrarlstl 
all'unisono - ma esistono 
sempre problemi di telala, di 
aerodinamica e anche di mo­
tore. La risalita verso posizioni 
di maggior prestigio sari lun­
ga e dura Speriamo bene» 

SIMOD 
SpA 

INDUSTRI* CALZATURE 

GLI ALTRI 
Patrase (Brabham) 

1'10"012 
Warwlck (Arrows) 

1'10"654 
Nannini (Minardi) 

I'12"293 

Br^g^peed) 
CamposfMInardl) 

Alllot (Lola) 
1'15"86B 

Palmer ffvrrel) 

Fabre(Aos) 
1'18"fcr 

••• l i l la 
6-
(Ila 
7' 
fila 
8' 
Illa 
S" 
fila 
io-
fila 
l i ­
dia 
12-
(Ila 
13» 
Illa 

Nakallma (Lotus) 
r i0"è l9 

Cheever (Arrows) 
V i r053 

Arnoux (Llpler) 
1'12"4D2 

Banner(Zakspeed) 
V13"337 

Caffi (Osella) 
f15"558 

Strelff (Tyrral) 
1'1B*524 

Capelli (March) 
1'16"692 

La gara odierna per la Fer­
rari resta comunque una inco­
gnita Se tutto dovesse filar li­
scio Alboreto e Berger po­
trebbero puntare ad un piaz­
zamento alle spalle del magni­
fici quattro, Piquet, Mansell, 
Senna e Prost Non sarebbe 
una Impresa titanica ma rap­
presenterebbe una inversione 
di tendenza almeno rispetto 
alla giornata rarissima di Le 
Caslellet di una settimana la 

L'Importante, In ogni caso, 
sarebbe che nel clan ferrarista 

arrivasse finalmente un attimo 
di serenità e che i due maggio­
ri responsabili della scuderia, 
il direttore i portlvo Piccinini e 
lo stesso Barnard riuscissero a 
coagulare la squadra e a (aria 
lavorare senza polemiche e 
con uniti di intenti Cosa che 
(Inora non e mai avvenuto So­
lo da queste basi potrebbe 
eventualmente prendere le 
mosse la ricerca di una affida­
bilità e di una competitività 
ancora mancanti per le vettu­
re di Maranello. 

Mansell ha do.j 'o cedere al co-npagno Piquet la sole position 

Pole position: 
lotta in famiglia 
tra Nelson e Nigel 
s a S1LVERSTONE Nelson Pi­
quet ritrova ia grinta dei bei 
tempi e fa secco, sul filo dei 
decimi di secondo, il compa­
gno di squadra rivale Nigel 
Mansell conquistando la pole 
position del Gran Premio d'In­
ghilterra Il pilota brasiliano 
ha atteso pazientemente che 1 
meccanici gli predisponesse­
ro la vettura in maniera ade­
guata quindi con un giro im­
peccabile (l'07"U0) ha su­
perato Mansell di 7 centesimi 
di secondo L'inglese verso la 
fine delle prove ha cercato di 
riprendersi il pnmo posto sen­
za però nuscìrvi II dominio 
dei motori Honda e completa­
lo, nella griglia, dal terzo po­
sto di Senna mentre Prost con 

la McLaren è finito quarto 
senza migliorare il suo tempo 
di venerdì 

Teo Fabi è sesto e la sua 
Benetton In crescendo punta 
oggi ad una gara di vertice I 
due ferransti sono a ridosso 
del piccolo milanese ed han­
no rosicchiato quasi un se­
condo alle Williams di prima 
fila Degli altri italiani De Ce­
sar» è nono, Patrese undicesi­
mo, Cheever quattordicesi­
mo, Nannini quindicesimo, 
Calli ventesimo e Capelli ven­
tiquattresimo 

La gara, su 65 giri del trac­
ciato di Sllverstone, pari a 
311.432 chilometri, partirà al­
le 14,30 (15,30 italiane) 

QtVC 

Tour. Bonanomi 1', Canins 2", tra gli uomini c'è un nuovo leader 

In salita la corsa femminile 
parla subito italiano 

Stornata Italiana al Tour femminile. La bergamasca 
otaria Bonanomi vince la tappa e conquista il 

primato. Seconda mamma Canins che si piazza 
•Ile spalle della Bonanomi pure in classifica gene­
rale. Cambiamenti anche nel Tour maschile, dove 
un gregario, Gayant, toglie la maglia di leader al 
capitano Mottet, Oggi siva a Bordeaux, Domani i 
terribili Pirenei con A colli da scalare, 

m CHMÌMEIU Sulla «Ima di 
un omino che conta appena 
aafabllantl, Il ciclismo Italia-
no « «ila ribalta del Tour fem­
minile con Robert* Boranomi 
• Marti Canln». I maggiori ap­
plausi vanno alla bergamasca 
Bonanomi, vincitrice di tappa 
con un volo solitario In salita e 
nuovi maglia gialla. 

Un ordine d arrivo con Ro­
tarti ohe anticipa l'altra Italia­
ni Canini di 48 ' e la Irancese 
Ungo di 1' 13". Un risultato 
ohe porti le due azzurre al pri­
mo • i l secondo polio della 
claislllca. Uni giornata radio­
s i per il squadra diretta dal 
commissario tecnico De Do­
ni, uni manovri perlettamen-

Pugllato 
Casamorriea 
campione 
dei welters 
••SANTA MARGHERITA DI 
PULA) Cagliari II romano Ro­
molo Casamonica, 24 anni, 
olimpionico di Los Angeles, 
hi conquistato II titolo Italiano 
del weltera contro II palermi­
tano Lorenzo Giappone, un 
pugile di grande temperamen­
to coslnsllo - come egli stesso 
ha ipiegato • all'abbandono 
por uni ferita all'occhio sini­
stro. L'epilogo i avvenuto 
menlre II match sembrava av­
viato a una conclusione Incer­
ti, vitto come si stavano met­
tendo le cose. I due pugili so­
no infatti partiti ad andatura 
assai sostenuta col siciliano 
che non consentiva al rivale, 

Eia dotato tecnicamente, di 
onre alla distanza, Casamo­

nica ha conquistato qualche 
punto In avvio del match men­
lre Giappone ha pareggiato II 
conto nelle riprese centrali. 
La soluzione Imprevisti e 
drammatica si e avuta alla de­
cima ripresa con l'abbandono 
dello alortunito pugile paler­
mitano. 

te riuscita; l i Bonanomi, ec­
cellenti battistrada, è andata 
PIO In li del previsto e Marti 
Canini h i tenuto lontano la 
Longo, S« Il rampa linaio tos­
se stila pio impegnativa, pro­
babilmente avremmo visto 
Maria sul podio e comunque è 
una situazione più che mai fa­
vorevole ai colori Italiani 

Nella stessa località e giun­
to anche II Tour maschile do­
po una tappa che ha registrato 
il successo di un gregario Un 
angario di nome Gayant che 
ha tolto «I suo capitano Mot­
tet la maglia gialla. Mandando 
In avanscoperta uno scudiero, 
Mottet non pensava davvero 

Nuoto 
Capri-Napoli 
Flit 
contro tutti 
ls> NAPOLI Sulla spiaggia 
della Marina Grande di Capri 
risponderanno tutti all'appel­
lo. Sono loro, 1 maratoneti del 
mare che stamattina al con­
tendono il titolo italiano di 
•gran tondo» sulla distanza 
che separa lo scoglio del Tir­
reno caro a Tiberio dal lungo­
mare di via Caracciolo, uno 
dei più belli del mondo se­
condo gli antichi cantori Ci 
sono tutti egiziani, statuniten­
si, ungheresi, slavi, indiani, 
polacchi, olandesi E, natural­
mente, gii Italiani ma al nostri 
gli esperti accreditano poche 
chanche. La distanza da per­
correre sarà flessibile le 14 
miglia ufficiali potrebbero al­
lungarsi, dipenderà dalle rotte 
scelte dal concorrenti, ma an­
che dalle correnti Favorito 
d'obbligo 6 l'argentino Clau 
dio Pili, vincitore nell'86 Suo 
acerrimo rivale, secondo I 

RronoJtlcl, sarà l'egiziano 
asserEIShizIi, gli trionfato­

re di due maratone, Salvo sor­
prese. 

di dover scendere dal trono In 
giallo conquistato nella maxi­
crono di venerdì scorso e in­
vece per una manciata di se­
condi ha dovuto cedere la 
maglia del primato ad un 
compagno di squadra E an­
data cosi, o meglio e andata In 
porto una fuga di 100 chilo­
metri alimentata dal francese 
Gayant e da altri nove elemen­
ti fra I quali gli Italiani Alloc-
chlo e Ohlrotto Mentre I cam­
pioni si confondevano nella 
mischia di un gruppo che pro­
cedeva a passo di lumaca, I 
dieci coraggiosi attaccanti 
guadagnavano sempre più ter­
reno Allocchito spendeva 
energie preziose cercando di 
staccare i compagni d'avven­
tura, Gayant bloccava l'Italia­
no e tagliava la corda nel lina­
io per Imporsi con 38 secondi 
sullo spagnolo Cubino Terzo 
Andersen, quarto Mas e buon 
quinto il generoso e sfortuna­
to Ghlrotto. 

Il plotone era In notevole 
ritardo e veniva cronometrato 

Arrivi • dasslficiw 
Ordine di arrivo detto 3* tappe dal Tour fommlnllo: I l Roberta 

Soninomi (tu) I n i r s e ' , 21 Moria Canini (lui a 41" : 3) Junnle Longo 
IPtol VIS", 41 un[monau*info) V32 ,6)CosiloOdin(Fra) 1 32";e) 
Virginio Loferevo (Fra) i'3z ' 71 Dominio»! Damimi (Fra) v 3 i " , « 
Tinws Pellakovi (Uro*) V32' : 91 Osnv Bonnoroni (Fral V32", 101 
Sonora Schumaohtr mio) V32". 

Cliiitfto. eonn.l i : ti Roberta Sonomml (Iti) OhOS'12"; 21 Moria 
Cinlm (IMI a4<".3IJo»inlo Longo IFn) t 09", 41 Virginio Lotorguo (Fral 
1 44' i t i Un Inttniuer (Mg) t 45", al Sandra Schumosher WW 
I'49"l 7) Oomkilqm Cimimi (Fri) 112", 9) Conilo Odln (Fri) t 53"; 91 
Otny Sonnorom (Fri) VS9", IO) Nodnhdo KKwdtai (Un) «VOI", 

Ordino d'errhra dona 11 ' «appo del Tour muohlli: 11 MartM 
Oiytnt (Fra) 7M'»o", 21 UuMIno Cubino (Spil 138". 3) Klm Anderson 
(Din) a V3S"l 41 Gito. M u (Fri) 1 1 44 ; 61 Minimo GMrotlo (lui o 
3'37", I ) Po» Hllso IRIgl • 3 27", 71 Mora Soroomt (Bill • 3 30", SI 
HUm Irritata (Svll • 3 34", 81 J«n Niv.ni (Bill a 3 52", 101 Sur *» 
AlkHMo(tu)a4'30'. 

CUlllllo. gerwole; I l Mortili Gly.nt (Fri) 44h9'29 ', 21 Onerili 
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a ll'OZ" da Gayant che stava 
festeggiando la sua giornata di 
gloria. 

Da notare che ieri non è 
partito l'ex campione d'Italia 
Claudio Corti perché febbrici­
tante Con una classifica che 
potremmo definire provviso­

ria, oggi il Tour raggiungerà 
Bordeaux dopo una corsa pia­
neggiante di 225 chilometri 
Ben altra suonata quella di do­
mani che annuncia la scalata 
di quattro colli plreneici Sarà 
davvero la tappa venti per ca­
pire la gerarchla di questo 
Tour 

Roberta Bonanomi, al comando del Tour 

"""———•—•"•' Zagabria. Giornata speciale: s'è scelto di far nascere ieri il cinque 
miliardesimo uomo della Terra nella città che ospita le gare 

Un vagito... alle Universiadi 
Per un giorno le gare alle Universiadi sono passate 
in secondo ordine. La giornata di ieri è stata carat­
terizzata da un «lieto evento»: infatti per conven­
zione sì è deciso di (ar nascere il cinquemiliardesi­
mo abitante della terra a Zagabna. A nobilitare 
l'avvenimento, la presenza del segretario generale 
dell'Orni Perez de Cuellar. Il signor 5 miliardi che 
pesa 3 chili e 600 grammi si chiama Matej Gaspar. 

as> ZAGABRIA Alle ore 13 20 
di Ieri nel centro stampa delle 
Universiadi l'annuncio dato 
dall'altoparlante è nato il cln-
quemiliardeslmo abitante del­
la terra E tra applausi e grida 
è stata diffusa la registrazione 
dei primi vagiti del piccolo, 
già soprannominato «Baby za-
gÌH, dal nome dello scoiattolo 
delle Universiadi '87 di Zaga­
bria E cosi la manifestazione 
sportiva che coinvolge mi­
gliala di studenti ha vissuto 
una giornata speciale II censi­
mento lo ha fatto la statistica, 
l'orario della nascita Core 8,33 
di Ieri) lo ha Indicato 11 com­

puter, la scelta della località 
dove celebrare 1 evento 1 ha 
fatta II segretano dell Onu Pe­
rez de Cuellar, scegliendo 
proprio Zagabria capitale in 
questi giorni del festival spor­
tivo deigiovam di tutto il mon­
do \) signor cinque miliardi si 
chiama Mate] Gaspar E il se­
condogenito della ventitreen­
ne puericultrice jugoslava 
Sanla che lo ha dato alla luce 
nellospedale Petrova della 
capitale della Croazia Pesa 3 
chili e 600 grammi è alto 53 
centimetri il padre Dragutln 
fa l'elettricista In una fabbrica 
Il segretario dell'Orni si è re­

cato a lare visita a madre e 
figlio «Nel mondo - ha detto -
ci sono ancora milioni di bam­
bini che soffrono la fame 
Spero che suo figlio possa 
aprire un'era di pace su tutta 
la terra» 

Venendo alle gare e agli az­
zurri, buone notizie nella ca­
noa e delusione Invece nel 
nuoto Nel bacino Jarun spo­
polano le barche italiane II 
singolarista Pieri (Kl) conqui­
sta la medaglia d'argento 
mentre la coppia Uberti-Scar-
pa (K2) vince la semifinale 
con I migliori tempi In finale 
anche Raparelll nella CI e la 
milanese Elisabetta Introini, 
entrambi secondi nelle qua-
lilicazioni Tra i nuotatori so­
no promossi in finale soltanto 
Il ranista Marco del Prete (set­
timo tempo sui 200) e la, 
4x100 stile libero delle donne 
che ha concluso con il terzo 
tempo assoluto Sono rimasti 
fuori dalle finali per le meda­
glie Ceccarinl e Olanbalvo, il 
dirslsta Paolo Falchinl e Marti­

na Giuliani A Zagabria più per 
divertimento che per lavoro 
e e anche l'arbitro messinese 
Tullio Lanese Ha gli diretto la 
partita inaugurale del toreno 
di calcio Jugoslavia-Brasile (5 
a 0) e oggi dingerà Unione So­
vietica Uruguay, valida per i 
quarti di finale Interrogato 
sulta qualità del torneo I arbi­
tro ha detto di essere rimasto 
impressionato dal pressing 
messo in mostra dalle forma­
zioni asiatiche che «giocano a 
tutto campo» Intanto sul fron­
te degli schermiton, che ha 
regalato all'Italia la prima me­
daglia d'oro, c'è da registrare 
il commento del commissano 
tecnico Attilio Fini che si è 
detto preoccupato dello stato 
di forma del fiorettista Arpino 
«L ho mandato in montagna a 
riposare e spero che sia pron­
to per la prova a squadre dei 
mondiali di Losanna» Confer­
mata la presenza in Svizzera di 
Lucia Traversa che a Zagabria 
ha conquistato la medaglia 
d'oro alle Universiadi 

Il medagliere 
Urss 
Stati Uniti 
Romania 
Ungheria 
Gran Bretagna 
Italia 
Giappone 
Nuova Zelanda 
Cuba 
Grecia 
Olanda 
Cina 
Australia 
Jugoslavia 
Germania Ovest 
Cecoslovacchia 

3 2 
4 3 
3 2 
1 1 
- 1 
3 2 
1 1 

Clay modesto: 
«Il migliore 
fu Robinson» 

Cassius Clay non è stato 11 più grande pugile dì tutti I tempi 
Lo ha dichiarato, Incredibile ma vero, lo stesso Clay (nella 
foto) a Città del Messico, durante un simposio medico 
promosso dal consiglio mondiale della boxe (Wbc) «Non 
ho mal pensato di essere il più grande - ha detto Clay alias 
Muhammed Ali - ma lo dicevo soltanto per attrarre pubbli­
co ai miedi incontri Nella storia della boxe il più grande è 
stato Ray Sugar Robinson Come nella mia religione e nella 
mia vita 11 più grande è Dio. Ali, 45 anni, gravemente 
condizionato dal morbo di Parkinson che gli impedisce di 
muoversi e di parlare agevolmente, ha negato di trovarsi In 
condizioni economiche difficili per aver malamente ammi­
nistrato i lauti guadagni ottenuti col pugilato Interpellato a 
proposito di Tyson, attuale campione dei «massimi», ha 
detto «Un buon pugile, ma non sa combattere Tutta la sua 
categona è In decadenza anche perché, durante I miei 20 
anni di boxe, ho eliminato tutti quelli che potevano essere 
delle buone promesse» 

La «Corsa dell'Europa a ve­
la», riservata a catamarani e 
trimarani, parte oggi dall'A­
la La gara promossa dalli 
Cee giunge cosi alla sua se­
conda edizione (la prima fu 
nell'85) Stavolta le tappe 

••",",""o"oo»»"i1»"™»«ooo»» saranno Breemershaven 
(Germania), Edimburgo (Regno Unito), Dun Laoghaire Or-
landa), Loriant (Francia), Viìlamoura (Portogallo), Barcel­
lona (Spagna) La tappa conclusiva, prevista a metà di 
agosto, sarà a Sanremo 

L'ultima «perla» del calcio 
brasiliano contempla una 
•raccomandazione» che il 
presidente della Repubbli­
ca brasiliana, Joser Samey, 
avrebbe speso a favore dei 
Botafogo di Ribelrao Preto 

•»•••.."••»»•••••••«••«••»» (da non confondere con II 
Botafogo di Rio de Janeiro), squadra dove milita Rai, fra­
tello di Socrates In sostanza, Samey ha scritto un biglietto 
al presidente della Federazione calcio, Otavlo Plnto Qui-
maraes, chiedendo che II Botafogo sia ammesso a giocare 
nel campionato nazionale 

La corsa 
dell'Europa 
sul mare 

Samey 
getta 
il Brasile 
nel pallone 

Visite ok 
Casagrande 
toma a casa 

Walter Casagrande (nella 
foto), il brasiliano appena 
acquistato dall'Ascoli, è ri­
partito ieri pomeriggio In 
direzione Brasile dopo es­
sere stato sottoposto alle visite mediche (esito positivo) 
Casagrande, che non conosce una parola di italiano, si è 
detto felice di essere all'Alcoli «perché in Italia si gioca II 
miglior calcio del mondo». 

Ha vinto «Bengal». Anzi noi 
ha vinto «New Zealand». 
Che verdetto contrastato 
quello del campionato 
mondiale «12 metri» di vela, 
conclusosi ieri a Porto Cer­
vo. Flash-back. «New Zea-
land» aveva vinto la prima 

Il reclamo 
condannò 
Bengal... 

regata, e fin qui niente da dire Poi, l'imbarcazione neoze­
landese aveva bissato II successo nella seconda sfida, Ma 
•Bengal» presentava reclamo alla giuria e il verdetto veniva 
successivamente capovolto. Si va allo spareggio. Vince 
•Bengal», l'ex «Australia 3» acquistata da un consorzio 
giapponese. Tutto finito? Niente affatto. «New Zealand» 
presenta a sua volta un reclamo, lamentando un'irregolari­
tà dell'imbarcazione avversaria E il reclamo, nella tardi 
senta di venerdì, viene accolto Cosi len David Barnes, lo 
skipper di «New Zealand», ha potuto ricevere II prestigioso 
trofeo (premiazione effettuata dall'Aga Khan, Karirn) di 
questo combattutoslmo mondiale Finalmente. 

MARIO M V A N O 

LO SPORT IN TV 
RAIUNO. Ore 23 10 La Domenica sportiva 
RA1DUE. Ore 13 25 Tg2 Sport, 15 10 Tg2 Diretta sport Auto F.l 

da Sllverstone, Gran Premio d'Inghilterra, 20 Domenici 
Sprint 

RAITRE. Ore 14 Diretta sportiva Universiadi '87, da Zagabria; 
Canottaggio, da Lucerna, torneo Internazionale regate ma­
schili, Ciclismo, da Bordeaux, Tour de Prence, Ippica, da 
Fiuggi, Meeting di equitazione: 22 30 Domenica Gol. 

1TAUAUNO. Ore 13 Grand Prix, 22 50 Boxe, Damiani-Richar-
dson 

TMC, Ore 1415 Universiadi '87, da Zagabna, 20 Auto F. 1, Gran 
Premio d'Inghilterra (sintesi), Calcio, Coppa America 

Ciclismo 
Giovannetti 
vince sul 
Bondone 
san TRENTO Marco Glovan-
netti ha vinto la Trento-Bon-
done, terza prova del «Trofeo 
degli scalaton», precedendo 
dl2"MaunzloVandelliedi6" 
Stefano Tomasmi attardato da 
una taratura Dopo un tratto 
piano da Trento a Rovereto 
dieci uomini sono partiti al­
l'assalto sulle pnme rampe del 
Bondone, A quattro chllome-
tn dal traguardo Stelano To­
rnassi ha allungato portando­
si dietro Marco Giovanne!!! -
che sul Bondone fu splendido 
protagonista al Giro d'Italia -
e Maurizio Vandelli La prova 
si è conclusa, come detto, In 
una volata che ha punito lo 
sfortunato Tomasmi Dopo tre 
gare la classifica del «Trofeo 
degli scalatori» vede al co­
mando Stefano Tomaslnì con 
37 punti davanti a Franco Ve­
na (32), a Franco Chioccioli 
(31) e a Marco Giovanne»! 
(30). Oggi quarto appunta­
mento con una cavalcata da 
Merano al celebre passo dello 
Stelvto 

Calcio 
Mazzone 
confennato 
al Lecce 
s a LECCE. Carlo Mazzone è 
stato confermato allenatore 
del Lecce anche per la pros­
sima stagione calcistica II 
tecnico ha raggiunto un ac­
cordo con il presidente della 
società, Franco Jurlano, e 
con il direttore sportivo, 
Mimmo Cataldo, nel corso di 
una riunione del consiglio di 
amministrazione della socie­
tà Lasciando la sede sociale, 
Mazzone ha annunciato che 
•sarà allestito un Lecce com­
petitivo, in grado di battersi 
per la serie A Quella promo­
zione che quest'anno ci é 
sfuggita soprattutto per sfor­
tuna. Per la squadra si pro­
spetta un notevole rinnovi-
memo, causa tra l'altro la 
scadenza del contratto dì pa­
recchi giocatori Anche 1ar­
gentino Barbai potrebbe es­
sera destinato altrove. «Ma 
bisognerà pensarci bone, pti-
ma dì tarlo», h i detto Milio­
ne. Il Lecce s u i in ritiro a 
Belluno, dit i da fissare. 
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SENSAZIONALE WATSON 
L'UNITA PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

Da domenica 19Jug|^ 
tutti i giorni sull' Unità 
i racconti dì 
SHERLOCK HOLMES 

Se dovessi scegliere i venti migliori 
raccónti, dichiarò una volta Julian Symons, 
almeno una dozzina avrebbero Sherlock 
Holmes protagonista. Dalla prossima ' 
domenica, l'Unitane presenterà, a puntate, 
una decina, scelti tra quelli pubblicati 

originariamente dalla rivista inglese Strana Magazine 
e illustrati dalle tavole in bianco-nero romantico di 
Sidney Paget. 
Benché il primo illustratore di Holmes sìa stato un tale 
D. H. Prìston, fu Paget a imprimere nella memoria dì 
ogni lettore la sua indelebile immagine e, come 
spesso accade, fu tutto per caso. Per errore, i redattori 
dello Strana incaricarono Sidney anziché suo fratello 
Walter e, per fortuna, Sidney si servì di Walter come 
modello facendogli indossare il copricapo da 
cacciatore di cervi e la cappa scozzese con bavero e 
mantellina che divennero da allora i marchi di 
garanzia dell'investigatore più famoso del mondo. 
Non sempre, nei racconti che vi terranno compagnia 
sino a ferragosto, l'indagine di Sherlock Holmes 
assume la drammaticità che appartiene ai romanzi a 
tutti noti (da Uno studio in rosso & Il cane dei 
Baskervilìè). Spesso, anzi, il problema investigativo è 
il pretesto per seminare estemporanee dimostrazioni 
di logica e orientare alla ribalta le perle e gli Strass 
delle spettacolari esibizioni di Holmes. «Ciò che si 
ama in Holmes, a dire il vero, non è la sua logica ma 
le sue abitudini e il suo partner», disse E. M. Wrong e 
Raymond Chandler aggiunse che dopo tutto Sherlock 
Holmes «è soprattutto un atteggiamento, e poche 
dozzine di righe di indimenticabili dialoghi». 
Guardiamolo così e godremo l'imprevedibile 
dimensione umana, finalmente, di uno dei massimi 
personaggi della letteratura popolare che compie 
proprio quest'anno un secolo di vita. Una dimensione 
che ammette l'ironia e perfino l'autoironia, come se 
l'abito del detective infallibile fosse una maschera 
tragica, un calice amaro, un gioco stressante, una 
forca caudina. 

ilo in Boemia... L'uomo deforme.» La lega dei capelli rossi... I cinque semi ala 
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